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Non si parla più di «amministrazione speciale» del paese ma il compromesso fallisce ^ Il filosofo; «Il no frena il cambiamento» 
n duèllo finale domani al Congresso che potrebbe votare Timpeachment del presidente Oggi assise del Pds sulla forma partito 

Guerra fredda a Mosca 

Eltsin cambia il decreto ma non basta sì al referendum 


Da che parte 
stare? 

QIUSaPPICALOAROLA 


M ’osca ancora una volta sta tenendo col flato : 

. sospeso il mondo. È da quasi un secolo che 
avviene. Anche se questa volta è più difficile 
scegliere con nettezza da che parte stare. ; 
Dovrebbe essere più difficile, se la storia ci i 
ha insegnato qualcosa. La giornata di ieri >> 
avrebbe potuto essere quella della svolta. E in Russia l'uni¬ 
ca svolta in questo momento-può venire da un compromes¬ 
so che non inasprisca lo scontro politico-istituzionale e av¬ 
vìi la contrapposizione lungo i binari di una nuova legalità. ' : ' 
La decisione di Boris Eltsin di corrente il decreto pre¬ 
sidenziale rinunciando aU'amministrazione d'emergenza e . 
ai poteri speciali è stalo, infatti, un gesto positivo. Evenuto 
tardi. Forse è'venuto anche dopo pressioni intemazionali,, 
ma c' 6 sU>lo.'L'opposizione, guidata dalpresidente del par- i 
lamento Ruslan Ùiasbulatov, non l'ha giudicato tuttavia ; 
sufficiente per riaprire un dialogo e proporre una nuova li-.. 
nea di credito nei confronti del presidente della Federazio- : 
ne. Khasbuiatov ha addirittura aggravato i toni dello scon- ; 
tro spingendo il parlamento a confermare per venerdì pros¬ 
simo la convocazione del congresso dei deputati del popo¬ 
lo con il proposito -di destituire Boris Eltsin. Nel dichiarare 
questa intenzione Khasbuiatov si è fatto forza della severa 
censura della Corte costituzionale al progetto di decreto 
presidenziale. Ma in una intervista alla •Itomsomolsicaila 


B M fr4ilIfsMIBM 


le, aveva precisato i limiti della censura: .Se leggete con at- 
tenzlooellTiosttoveidelto,vedieiechenotnon'domandia- 
no affatto le dimissioni del.piesidenleii...r„.j..:._i:., , 

E ,; difficile Radicare quanto questo scontro pesi 
sull'opinione pubblica russa, sconvolta da una 
-, . gravissima crisi economica e sociale. Ma sulla 
scena Intemazionale l'isolamento degli àvyer- 
: sari di Eltsin appare molto netto. Clinton e i go- 
- verni europei sono dalla parte del presidente 
della Federazione russa. Anni fa erano dalla parte di Corba- 
ciov; fu un sostegno politico mai tradotto in qualcosa-di 
corKreto. E non imp^l. Infatti, la caduta del padre della 
perestroika. Anche oggi, se l'appoggio al processo riforma¬ 
tore non viene accompagnato da una seria politica di aiuti, 
non si può sperate in uno sbocco positivo della situazione. 
Eppure è questo l'unico modo che l'Occidente ha per evita¬ 
re nuove rotture istituzionali, nazionali, euiiche della Rus¬ 
sia. Non-si può assistere inerti al disfacimento di un grande 
paese, non sì può rischiare che si incendi uno stalo ancora 
militarmente forte. L'Occidente non può predicare demo¬ 
crazia e mercato (un pò più il secondo e un pò meno la pri¬ 
ma, come fa') senza dare ài mppi dirfgenli'russi aiuti con- 
.^izionali al rispetto delle regole del processo democratico.. - 
. ' Ma dalle vicende della Russia di queste ore vengono 
ammonimenti anche per la sinistra, per quella italiana in ’ 
particolare. La tentazione di semplificare lo scontro politico. 
di quel grande paese assegnando moli predeterminati una 
volta per sempre 6 mollo forte. Sarebbe tuttavia un errore 
applicare alla -Rùssia di -oggi schemi precostituiti, in. parte 
provocali da passioni del passato. Non solo non c'ò più il 
Pcus, ma anche Gorbaciov, come leader di uno specifico 
progetto di rinnovamento di quella società, 6 molto lontano 
nei tempo. Lasciamo ai leader russi il gioco della reciproca > 
demonizzazione delie posizioni e delle intenzioni, e assu¬ 
miamo invece la responsabilità di un rapporto esigente con 
chi, a partire da Eltsin, si dichiara favorevole alle riforme e i 
alla democrazia. C'è-una terza vìa rispetto alla yugoslaviz- - 
zazione o al degrado economico e morale di quel paese. ' 
Non passa nè per l'imbavagliamento del Parlamento nè per 
la destituzione, del primo presidente eletto a suffragio uni- . 
versale. Passa-attraverso un accordo politico che porti il po¬ 
polo ad esprimersi direttamente su quali istituzioni e quali - 
dirigenti debbano governare questa travagliata transizione. . 


È guerra fredda-a Mosca. Il tentativo di mediazione 
tra Eltsin e Khasbuiatov è fallito nonostante il presi- 
' dente della Russia abbia cambiato il decreto can¬ 
cellando la parte che riguardava l’^imministrazione ' 
speciale» alla quale sottoporre il paese. In un clima 
di tensione sempre più drammatico si aspetta il' 
duello di domani net Congresso del popolo che po- - 
trebbevotareTimpeachment del presidente. ; ; 

r ■ DAL NOSTRO corrispondente' ' 


Mimi 

«Lai^aum 

deffOhscar... 


■■ MOSCA La speranza di un •, 
compromesso è durata dogo 
■ più di un'ora, il tempo del ver- 
tice fra il leader del Cremlino, - 
; Boris Eltsin, il presidente della 'f 
Corte costituzionale, Valeri 
>' Zorkin e quello del Parlamen- 
to, Ruslan Khasbuiatov. Cla- . 
: scuno'è rimasto sulle sue posi- ; 

, zioni nonostante Eltsin avesse - 
-fatto un gran passo indietro 
' ' catKellando dal decreto, con il 
V quale si prendeva tutti i poteri 
in Russia, l'articolo sulla Impo- 

- 'sizione dei «regime speciale di 

. gestione.. Eliminandolo il lea- ' 

- ' der del Cremlino accoglieva le - 


opinlont della Cotte che lo di- 
chiarava antkosUtuzionale. E 
. le speranze di un compromés- 

■ ' so sono sembrale anche più - 

concrete quando si è aniiun- i 
v ciato un vertice'a quattro, con 
l'aggiunta cioè del premier del 
governo, . Cemomyrdin.. Ma : 
; uno scarno dispaccio della- 

■ • Itar-Tass poco più lardi ha ge- 

lato ogni speranza: concluso il 
vertice senza alcun risultaló. 
Domani sessione straordinaria - 
del congresso dei deputati del 
popolo durante la quale si po- - 
Irebbe « chiedere ::rimpeach- 
‘ meni del presideirte. ' ... - - ■ 
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Scendono in campo per il st personalità prestigiose. 
Norberto Bobbio sostiene che opporsi al referendum 
sul Senato significa essere contro il cambiamento. A , 
sostegno del referendum anche Galante Garrone, Vit- > 
torio Foa, Salvadori, Luciano Lama. E dalla «inistra dì 
governo» l’iniziativa dì un comitato di mobilitazione : 
per il si, allagato ad altre forze. Oggi all’Ergìfe l'assem- 
blea del Pds dedicata alla «Forma partito». 




■i ROMA. Chi Oggi si oppo- ' 
ne al referendum elettorale 
sul Senato è contro il cambia- 
mento». Con questa «dichiara- ‘ - 
zione di volo» Norberto Bob- - 
bio si schiera per il si. E con il.. 
filosofo torinese sono altre au- '' 
torevoli personalità: Alessan- ' 
dro Galante Garrone («Il ri- ' 
cambio delle maggiorainze è il -- 
respiro fisiologico di ogni de¬ 
mocrazia») , Vittorio Foa. («Il si ■ 
è la sartzione popolare dell'i¬ 
niziativa giudiziaria contro la 
malavita politica»). Massimo.. 
Salvadon («In Italia la propor¬ 
zionale è l'ostacolo maggiore - 
per un Parlamento che voglia 


esercitare i suoi poteri e pren- 
dere decisioni»), Luciano La- ' 
' ma. Massimo Cacciari, Fulco 

- Pratesi, Dacia Maraini. Intanto 
„ la «sinistra di »>vemo» (espo- 

nenti del Pds, irei e Psdi) or^ù- ì 
-’ nizza un comitato per il si, al- : 

largato ad albe forze. Un anti- i 
( doto alle divisioni suscitate in 
; questi giorni nel fronte refe- 
. tendario dalle polemiche sul i 
' doppio turno. E a questo prò- ' 
,sposilo viette riesumata una i 
.proposta di legge dell'S? che 

- prevede il doppio turno per. 
l'elezione delta Camera dei ’ 
deputali: il progetto è fumalo 
daManoSe^i... . . . - - .i -.- 
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La crisi della politica non coinvolge, putroppo, quelle forme 
' mbaji di organizzazione del consenso che sono le tifoserie 
organizzate. L'allucinante spettacolo (del quale come al so- 
, lite, si è fatto stolto portavoce il II Processo del lunedi) della . 
tifoseria romanista convinta che Ciarrapico sia un galantuo- - 
mo e che il Codice penale sia laziale conferma che il tifo or- i 
ganizzato unifica nord, centro e sud al livelìo più basso di ; 
sudditanza culturale, fideismo violento, padrìna^io rivendi- ! 
calo come «riconoscenza», assenza quasi patetica di spirito -- 
critico. Pare proprio che la questione morale sia arrivata -i 
ovunque, in questo paese, tranne che nelle curve. Unici luo- ' 

- ghi nei quali non è ancora passato il concetto che si è prima f 
cittadini, e poi romanisti, interisti o juventini, esattamente * 

. come prima si è cittadini, e poi democristiani, repubblicani :- 
o pidiessini. Nella migliore delle ipotesi il tifo organizzalo è i 
la ridicola (ma pericolosa) rimanenza di un'arrebatez-zaci- 
vile vergognosa, da drcenses vìdeo-amplificati. Nella peg- ^ 
gioie, può diventare una nuova Vandea alla quale attiingere - 

- perlecausepiùsordìde.opiùimbecilli. -/i-;..;,- >i.., j--- 

MICHELE serra'. 


«Requiem 

perPdermo» 



Messa da Requiem sa¬ 
bato a Palermo in me¬ 
moria di - Falcone - e 
Borsellino. H testo - 
musicato da ' giovani 
autori - è stato adatta¬ 
to da Vincenzo Con¬ 
solo, che in un’intervi¬ 
sta spiega perché ha 
accettato rincarico. ; ; 


Di Domar 
mente soldi 
alPd 


Congelati i provvedimenti previsti per Taltra notte. Si allunga Telenco dei sospettati 


TTiT 


A Napoli uda e fischi al supdassessore 







Leonardo Di Donna 
ha già cambiato 
idea; «Nessuna tan¬ 
gente Eni al Pei». L’ex 
vicepresidente pidui¬ 
sta -. deirEni' aveva 
detto che il Pei incas¬ 
sò . mazzette dalla 
Snam. Ieri Di Donna 
si è autosmentito. 
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Ciancimlno coUabora? 

Fug^ di notizie 
Caselli: coà non si lavora 


Giancarlo Caselli ha la sensazione che sul fron- : 
te antimafia le acque stiano diventando torbide. 
Nel primo pomeriggio di ieri, con una nota bre- 
ve e durissima, ha denunciato che sono in cor- 
•so manovre di delegittimazione del lavoro del 
suo ufficio. Si è apertamente lamentato dello ; 
stillicìdio della fuga di notìzie da Palermo «vere 
o false che siano». La nota ha fatto seguito di i 
soli 45 minuti ad un dispaccio Ansa che annun- « 
ciava il pentimento dì Vito Ciancimino proprio 
con Caselli. Notizia, questa, che al; momento 
sembra trovare più smentite che conferme. Il 
prefetto Giorgio Musio, intanto, ha anche JuF 
lanciato l'allarme: nelle attuali condizioni risulta . 
assai difficile difendere gli obiettivi a rischio. An- : 
che ieri è stato evacuato il Palazzo di giustizia. ^ ; 


Finanza nella sede dei partiti partenopei. Scarcerato 
l'ex assessore psi Masciari che ha depo^o per 13 : ; 
ore davanti ai giudici. Ha fatto i nomi degli onorevoli 
Pomicino, Scotti, Vito. Grippo della De, dell’ex mini- 
stro pii De Lorenzo, dei socialisti Demitiy, D’Amato, 
e Dì Donato, del repubblicano Galasso e del pidies- ^ 
sino Antonio Pastore. All’uscita dalla caserma la' 
gente lo ha insultato, ■c, 

. • ' ■ ' “■ • ■ ■ DAL NOSTRO INVIATO ‘ 


VITO FAENZA .. 


NNNAPOU. Il «ballo di S.Vito» ' 

. len è comincialo quando gior- 
naiisti ed avvocati hanno 'visto f ' 
arrivare in tribunale Alfredo Vi- ’ 

: to. Si è pensato ad un nuovo '''; 

; interrogatorio ed è cominciala 
>. una frenetica caccia. Poi il «prì- 
;; mo deputato pentito» della sto- f: 
ria della Repubblica, è svanito % 
nel nulla. Intanto si commen- L., 
: lava il lunghissimo elenco di > 
' politici, nazionali e locali, tirati . 
'tn-ballo dal costruttore Bruno 
; Brancaccio e dall'ex assessore 
socialista Silvano Masciari ieri 
. insultalo e quasi ’ aggredito 
' mentre era condotto via in un - 
’ luogo segreto. Una storia infì- *>' 


mia di «mazzette» sui lavori dei - 
mondiali del '90. della Nu, del- ' 

. la Ur, della gestione del patri- . 
monio comunale, della costru¬ 
zione dello stadio. 

Contatti il costruttore : li ■ 
avrebbe avuti con il segretario .- 
della De Enzo Diretto che gli ;■ 
■ avrebbe chiesto denaro per >! ' • 
: partito, gli altri «ontani» coi c: 
pariamentari Caria e Ciampa- ■ 

' glia del Psdi, oppure con fono- 
; revole Berardo Impegno, allo- ' { 
, ra segretario provinciale del 
Pd. Anche Giuseppe Galasso 
viene tirato in ballo dal cosbut- 4 
'tore. VX.';-'-' 
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«L’Ingegnere? Un fallito». «Il Cavaliere? È nervoso» 

De Benedettì-Beifluscoiìi 
è scontro a colpi d’insulti 



In regalo con AVVENIMENTI 

in edicola 


delieurofaI^ 

La carta geografica 
del contìnenfò 

con i nuovi Stati e i nuovi confini 

Per gii studenti, ijergli insegnanti, . 
per tutti i cittadini d'Europa 



H MILANO. Toma la burra¬ 
sca nelle già agitate acque in 
CUI nuotano r«mgegnere» e il. 
«avalicre». Dopo gli sbascichi 
seguiti alla «guerra dell'edito- 
rio», le schermaglie tra Carlo ' 
De Benedetti e Silvio Berlusco¬ 
ni hanno toccalo ieri i Ioni più 
aspn e astiosi; In un'inlervisla a 
Refe a De Bendetti ha smorzalo - 
- con un ironico «lasciamo stare ' 
I gabibbi» l'allusione di Berlu¬ 
sconi a un suo presunto ripen¬ 
samento sulliiscrizione al «par- - 
tito degli ottimisti», dopo la n-. 
capitalizzazione - di Olivetti. 
Sferrante replica del cavaliere: ; 
•giusto, per chi fa pagare agli 
alln I costi della propria inca¬ 
pacità, per chr ha condanne 
per bancarotta fraudolenta, i, 
gabibbi sono argomenti bop- ' 
po seri». Controreplica al ve- 
tnolo dell’Ingegnere: «Reazio¬ 
ne gratuita e scompiosta, di chi 
è terronzzalo dalla decompo¬ 
sizione di un regime di cui è 
frutto e alimento». 
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no un 


EB In beno. Riposo, oggi. 
Ho rivisto il lago Maggiore: 
un po' triste, come lutti i no- 
stn laghi, con le rive abbni- 
mate e gli abeti nen, a grup¬ 
pi, sulle colline. E ho rivisto 
le Alpi fresche, grandi, e an¬ 
cora una volta senbto il loro 
appello, alla libertà, alla so¬ 
litudine. Un giorno ti narrerò 
che cosa sono siate per me 
le Alpi, quando le correvo, 
da ragazzo, solo, solo col 
mio orgoglio, solo coi miei 
sogni. Forse son loro che mi 
hanno insegnato a volere, e 
' a vivere solo in me. e a di- 
spiezzare quello ch'è facile, 
c a ribellamii, e a andare 
avanti quando non c'è più 
nessuna strada, ma solo il 
corpo che s'aggrappa alla 
nxcia. e le dita che ccrcan 


in cerca 


Pubblichiamo, a 100 anni dalla nascita, una lettera 
inedita di Palmiro Togliatti del 9 agosto '46 e un 
breve stralcio; anch’esso inedito, di una missiva 
, successiva. Entrambi gli scrìtti sono indirizzati a 
' Nilde lotti ed è stata lei a consegnarceli. Da lei ab- r 
biamo avuto anche un racconto, nei corso di ; 
un’intervista che pubblicheremo nell’inserto di do- 
; mani, di Togliatti fra pubblico e privato, ri j.; ; ;.;; x 


PAUMNOTOGUATTI 


' ' la presa e il ginocchio che 
trema ma non cede. Un gìor- 
y no ti narrerò! Ma perché a 
r te? Non l’ho mai narrato a 
nessuno. Chi sei tu? Chi ti 
K apre il cammino ai segreti 
S della mia vita? 

' Una volta girai quindici 
giorni, per la montagna, per 
: respingerne una, e dove non 


V c'era il pericolo ce lo mette- 
vo, fino a che mi sfuggi il - 
u piede, su una roccia scosce- 
sa dove andate da solo era 
' da pazzi, e mi salvaron per 
X miracolo le mani, aggrappa- ] 
te all’ultimo momento a una ' 
' scheggia tenace. Mi tirai su a 
; poco a poco, sotto un sole 
che mi coceva, con la forza 


solo delle mie braccia, e so¬ 
lo mi sentii e fui di nuovo, 
con la mia libertà, padrone 
di tutta la mia vita. Scusami, 
; ora, però. Il treno riprende a 
camminate e faccio fatica a 
scrivere. Buona notte! ■ 

Nel legame che mi unisce 
a te risento l’ispirazione più 
profonda • della mia vita, 
quella di essere un ribelle in 
cerca di libertà. ; • / • 

Ho respinto ’ sempre ■ e 
sempre pensato che non 
avrei dovuto capitolar mai 
davanti alle bugie conven¬ 
zionali, all’avidità che spe¬ 
gno lo slancio della vita. Per¬ 
sino la mia famiglia, che pu¬ 
re era di poveri, ho respinto 
da me per andare in cerca di 
mestesso. ' .<• . 


Finalmente 
il Vesuvio 
è esploso 


ANTONIO BASSOUNO 

A Napoli ora tremano 
i pellazzi del potere. A 
qualcosa sono serviti 
le nostre denunce, i 
nostri dossier. .Viene : 
a galla il partito unico ' 
deila spesa pubblica i 
composto soprattutto ; 
da De e Psi. Salutia-i 
mo ' il ■ coraggio ' dei 
magistrati e diciamo:' 
andate avanti senza 
guardare in faccia a 
nessuno. . 




Goleada 
azzurra (G-l) 
conM^ 


DOMANI su TlAiltà Quattro pagine per «ripensare» il leader del Pei: interviste a NILDE, 
lOTTl e CESARE LUPORINI (di GABRIELLA MECUCCI e BRUNO GRAVAGNUOLO), articoli 
di BRUNO SCHACHERL, GIUSEPPE VACCA e ROBERTO GUALTIERI su un inedito mancato ; 
incontro tra TOGLIATTI E PIO XII. Commenti di BIAGIO DE GIOVANNI e ADRIANO SOPRI. 





















































terviste& 


Federico Fellini 





' regista 


«L’Oscar? L’avrei voluto tra trent’anni 


. M ROMA. «L'Oscar alla car- 
. riera? Un bel traguardo. Ma a 
dir la verità speravo di amvarci 
tra venU,i trent'annl:..». Fellini 
ironico, Fellini sfuggente, Felli¬ 
ni biliardo, Fellini malato. 
Zoppica leggermente, cammi¬ 
na a fatica. Fa finta per non an¬ 
date a ritirare l'Oscar? Chi lo 
conosce da anni giura di si, chi, 
lo itKontra per la prima volta ci 
crede, gli piace questa stan¬ 
chezza permeata di tanta vita¬ 
lità, questo sottrarsi ai chiasso¬ 
si rituali dello spettacolo. Lui lo 
fa con disagio: «Sto male sia se 
vado ai feMeggiamenti, sia se- 
non ci vado. Nel primo caso mi 
sento cosi straluruto, mi sem¬ 
bra di dover rispondete a chis¬ 
sà quali aspettative, nel secon¬ 
do mi sento profondamente 
ingrato, penso a tutte queste 
persone che mi dimostrano il 
loto Interesse e il loro affetto, 

' che magari mi giudicano snob, 
arrogante, un po' pagliaccio, 
ma che ci posso fate? Alla fine 
somatizzo per davvero. Mi sen¬ 
to male sul serio. Chissà se in 
queste condizioni riuscirò ad 
andare a Los Angeles». ' ■ ! 

Intervistare Fellini non ò fa¬ 
cile. Non perché ' il regista 
. Csnui a chiamarlo Maestro, ri- 
' schia di arrabbiarsi per davve¬ 
ro) non ti metta a tuo agio, an¬ 
zi. Pasta che scatti la scintilla 
del rapporto autentico ed è 
una conversazione che si vor¬ 
rebbe non finite mal, un in¬ 
contro in cui le domande di 
prammatica'.'sembrano una 
stupida interpunzione all'Inter¬ 
no di un flusso vitale. Etichette 
per ingabbiate pensieri ed 
emozioni che chiedono di 
' sconete, di vivere, con tutto il 
loro portato di bello e di brat¬ 
to, di sublime e di meschino, di 
grande e di piccolo, di gioco e 
: di serietà. Un.fiume che vuole 
scivolare senza argini e senza 
dighe, .ora :.ingtpsntsi;;ora fret-:', 
tòiwamehte''creatégo^hi, ora ' 
jJl^g^^^^distendersT' in 

L'entusiasmo, . l'inletesse 
che si.jé cieatci, attomq a Iti! lo 
lascia .giocondam'énté sotpre- ! 
so: «Guarda (anche il tu é rigo¬ 
rosamente obbligatorio ' con 
Fellini n.d.t.) che io ho avuto 
' la fortuna di diventare popola- 
' te subito, ma più come perso¬ 
naggio che per i miei film, lo 
- credo che alla line molte per- 
' sene subiscano un richiamo 
che. fOtsf.,è..condizionato da 
una sfumatura di diffidenza. Io 
' prendo spesso i. taxi dal mo¬ 
mento che non ho più la mac¬ 
china, praticamente conosco 
tutti i tassisti di Roma. Mi siedo 
davanti i^rché mi piace chiac- 
cheraie con la gente. Beh, non 
c'é volta che II.tassista di ramo 
non mi dica: "Adottò, Ieri sera 
ho rivisto fe/f/n/ 8 e mezzo, mi 
fila m’aveva fatto 'na testa, sa, ‘ 
mi fija va all'universilà, fa giuri¬ 
sprudenza, legge, studia, ma io 
nun ce lò capito gnente n'an-. 
tra verta. Ma che vor di? ' Però 
lo dicono con stupita ammira¬ 
zione. con affetto». Che vuol 
dire? Domanda impertinente, 
ma neppure tanto riservata ai 
semplici, se l'itinerario critico ' 
di Fellini non è stato dei più fa¬ 
cili La sua dichiarata estranei- ’ 
tà alle ideologie, da quella cat- ’ 
tolica a quella marxista, la sua 
fuga dalle gabbie e dalle deFi- 
nizioni. il suo cinema «disim¬ 
pegnato» in epoche m cui sem¬ 
brava che la rivoluzione si po- 


L’Oscar alla carriera? Un bel traguardo, 
ma avrei sperato di raggiungerlo tra ven¬ 
ti, trenta anni. E tutte queste celebrazio¬ 
ni che mi avete regalato! Non ho più bi-, 
sogno di morire, sono già immortale. Mi 
sento un po’ un sopravvissuto». Si na- ; 
sconde dietro la proverbiale ironia, Fe- ; 
derico Fellini, al quale il gotha del cine¬ 


ma americano decreta l'assegnazione 
di un'altra statuetta. Ma non nesce a 
smuoverlo dalla ; riluttanza a partire. 
Chissà se andrà. Fellini non ama le cele¬ 
brazioni. Ora ci si è messa anche un'ar¬ 
trosi cervicale: «ho somatizzato», giura. 
La verità è che l'unica cosa che lo inte¬ 
ressa davvero è fare film. 




MA’num PASSA 





tesse fare con la pellicola, lo 
avevano portato a incompren¬ 
sioni, giudizi duri, sopraratto : 
da parte di critici della sinistra. ' 
O a polemiche furenti con le ’ ' 
femministe. Lo ricorda senza ' 

: alcun rancore, serura sorprese. . 
come un’inevitabile scolto da 
pagare per conservare una li- 
' beltà senza limiti nel contatto ;- 
con se stesso. «Che vuoi sono ' ' 
vissuto attraverso il cinema. 
protetto da questo lavoro fan- ;. 
lastico. in CUI decidevo io la - 
forma dei miei desiden. Ho . 
consumato un esistenza in¬ 
ventata e questo mi ha dato un ; 
senso di latitanza, un distacco 
che forse s: è tramutato anche . 
m una mancanza di responsa- ; 
billtà». Ma cos é la responsabl- ; 
lità per Fellini? «Un ammacca- 
' tura dell educazione cattoll- > 
cheggianle che ti la sentire 
sempre in colpa, sempre a fare ; 


la cosa sbagliata. La vera re¬ 
sponsabilità. ovviamente, 
guarda alla totalità della vita, é 
quella verso se stessi. Assume¬ 
re se stessi, non in senso indivi¬ 
dualistico, ma come essere 
umano libero e pensante del 
quale prendersi cura. Riuscire 
a fate delle proprie ferite, delle 
sofferenze, il materiale di un 
racconto, anche 'spudorato, 
anche compiaciuto, un apolo¬ 
go che non lasa fuon nulla. 
Accade aichemicamenle. per 
vocazione, é la missione rico¬ 
nosciuta all artista». 

Non si spiegherebbe altri¬ 
menti il successo di Fellini in 
America, in Giappone, ovun¬ 
que. «SI. mi sono sempre mol¬ 
lo sorpreso del latto che i giap¬ 
ponesi SI commuovano tanto 
per Amarmrd. anche se è ab¬ 
bastanza ovvio ' che ' alcuni 
eventi, come la morte della 


mamma, siano commoventi in 
ogni parte del mondo». Natu¬ 
ralmente il problema non é 
' questo, sono le forme della co- 
municazione che riescono a 
• far cadere le barriere costituite 
da culture cosi diverse. La for- 
;ma di Fellini è il cinema, natu¬ 
ralmente'imboccato, per ne- 
; cessità e per caso. Eppure cosi 
pervicacemente • soggettivo 
.nelle sue espressioni da ren¬ 
derlo tanto-diverso dall idea di 
‘ ' regista - «professionista« alla 
' quale ci ha abituato il cinema 
di mestiere. «Certo che mi con- 
" sidero un professionista. Un, 
vero professionista. Ma dawe- 
' ro non I ho dimostralo? Quan- 
1 , to mi piacerebbe fare tl conte 
■: </i Monlecrislot Ma non mi ca- 
pita mai. I produllon. i com- 
'. mittenti, forse pensano che io 
- abbia bisogno di un idenunca- 
- zione appassionata con le co¬ 


se che creo. A volte rimpiango 
di non fare mai film che richia¬ 
mino soltanto la mia abilità di 
cineasta nel senso più umile 
della parola». 

È proprio ridenlìficazione 
che lo porta ad abbandonare 
la sua creatura non appena , 
terminata. Un vezzo anche - 
. questo? Una mascherina abii- ' 
mente fabbricata per non do- : - 
' ver più parlare dei suoi fiim : 

una volta finito il montaggio? 

. «Già non amo parlare del con- 
" tenuto dei film prima di farli. 
Figuriamoci rivederli dopo! Fa- ■ 
rote. Mi sembra che ci abban- 4 - 
'doniamo a delle chiacchere , 
goffe quando annunciamo i 
progetti. Un vero creatore non ■>: 
, sa mai quel che vuol fare, ha - ! 
un’idea vaga che si sviluppa 
nel corso del tempo. Poi, ; 

; quando tutto è finito, sì conge- - 
' da da essi. Non rivedo mai 1 -- 
j miei film, cosi come evito di . 
„■ guardarmi allo specchio. Non ’ 
. ho proprio la cunosità di nve- • 

: ' derli. quasi si trattasse di una 
' compiaciuta nvisilazione di ' 
stagioni irraggiungibili, qual¬ 
cosa che non puoi più modifi- - 
’ care. Ha la stessa inutilità del ' 
contemplare le fotografie che ,• 
■ tl ntraggono. lo non conservo 
. ' nulla perché mi sembra di por- ” 
V tare tutto con me. Lo stesso va- - 
le per il corpo. Che bisogno c é : 
di guardarsi il corpo? Uno il 


Qui accanto 
FeDInl 
badato 
dall'attrice - 
dulie - ' 
Andrews . 
durante - 
la consegna 
dell'Oscar 
per il film 
•Fellini 611». 
Sopra ' 
il regista 
sul set . 
de «I Clown» 


corpo ce l’ha, ci vive dentro ed 
é già suificiente». Non sarà 
paura di vederlo invecchiare? 
«Ma, l'età é una cosa strana. ; 
Quando ho compiuto 70 anni, ' 
ormai qualche tempo la, ho 
avuto la .sensazione di averli 
sempre avuti, di essere stalo : 
contemporaneamente tutte le " 
età della mia vita. Sono ancora 
un adolescente, non mi sono , 
mal evoluto, non capisco che f 
vuol dire evolversi, mi piace / 
pensare anche all'inconeggi- - 
bilità di certi miei errori, di cer- 
te mie nevrosi». ; .>.» ■ • 

Non ha mai avuto paura di .. 
consumarsi in questo gioco tra ; 
cinema e finzione perché non 
c'éconfine tra i due mondi. Vi- ! 
vere, per Fellini. è stare dietro 
la macchina da presa. Non è '' 
:un intellettuale, o almeno ha > 
sempre negato di esserlo. Te- ' 
mela musica (troppocoinvoi- - 
gente), coltiva qualche tenace r 
passione letterana (Pinocchio, i-. 
Kafka, Dickens. Poe. 1 mib. te 
fiabe...) non va quasi mai al ci- - 
nema. «Salvo qualche proie- < 
zione privata che. peraltro, mi 
suscita un enorme imbarazzo. : 
Sto II tutto il tempo a pensare . . 
che cosa posso dire per com¬ 
piacere comunque . I autore. : 
per non sottrarmi a quello che 
SI aspettano da me. poi magan 
mi coinvolgo un attimo sull a- - 
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Cerano una volta i dM della canzone... 



H Ricordate il tempo in v 
cui «la canzone» nempiva da 
sola le serate televisive, ican- . 
tanti erano 1 divi dell audien¬ 
ce e le manifestazioni canore 
imperversavano vincenti nei ' 
palinsesti? Io lo ricordo be- '• 
nissimo. Non è più cosi: la 
canzone, tranne sporadiche , 
eccezioni legate a qualche - 
grossa personalità musicale, 
è quasi tollerata dal video e . 
le sagre, esclusa S. Remo. - 
scarseggiano. Se ■ togliamo . 
San Scemo, parodia del fe.sti-. 
vai. è tutto un AaraoAee cioè • 
un cantate su una base, un 
faidaté che sa di tnste onani¬ 
smo da naufraghi. 

Insorna la canzone sem¬ 
bra non rappresentarci più. -. 
Che sarà? Dov è finita la forza 1 
della musica pop? Era una t 
forza evocativa che in molti -. 
abbiamo giudicato trainante. . 
Anche queilì della Peugeot. ' 
, Esempio: prendiamo - un k 
. suggestivo sottofondo come ' 
:. il leit moliv di Un uomo, una 


donna, il film di Lelouch. Og¬ 
gi lo usa appunto la nota fab- 
bnea francese di auto per 
pubblicizzare il modelo 306 , 
pensando; con quella musi- ' 
ca il consumatore tornerà a ; 
considercire I auto come pro¬ 
tagonista della nostra vita c - 
come nel ruffiamssimo film 
citato - anche nei nostn 
amon. Erorc (con una erre. . 
come dicono a Roma sottoli- - 
ncando propno con un erro¬ 
re la gravità del concetto): > 
ascoltando Un uomo, una 
donna una larga fascia di 
mercato pensa si all automo- - 
bile, ma alla Ford Mustang 
che spronsonzzò. neanche 
troppo occultamente il film 
sentimentale e rallystico..; 
Questo per dire che fa me- ’ 
moria musicate ancora esistc- 
e condiziona. Ma, se conti¬ 
nua cosi, non avrà ricambio - 
con tutti questi che praticano ; 
il vìzietto solitario dei karao- ' 


■NmCOVAIME 

kc e ncantano il già cantato 
affezionandosi piu a se stessi 
che ai miti musicali, lo inve¬ 
ce. come ' tanb. se guido 
ascoltante il motivo de Un 
uomo, una donna penso di 
essere al volante di quel favo¬ 
loso modello Ford degli sput¬ 
tanati anni 60 c. sognando, 
sono capace, vittima della 
suggestione, di meravigliarmi 
nel non incontrare Anouk Ai- 
mé 

L ho già detto altre volte: 
credo nel valore stonco-do- 
cumentano e anche cultura¬ 
le della musica leggera che 
tanto leggera poi non è. 
Un analisi musicale anche 
: non troppio precisa ci può 
aiutare a capire il passalo e 
persino il complicalo presen¬ 
te. Le canzoni insomma ci 
aiutano a chiarire tante situa¬ 
zioni. Prendiamo gli anni 40, ' 
anni in cui la canzone non : 
aveva molti rivali sul piano 


della comunicazione. L Italia - 
andò in guerra cantando . 
Mamma ntomo ancor nella 
.casella e Piccola Santa tu. pic¬ 
colo Santa..CU inglesi calava- 
no It s a long way to Tippera- >. 
■ ly. non potevamo che perde- 
' re. Come avranno fatto (do- - 
i po aver controllalo anche'- 
' I assoluta mancanza di moti- : 
vazioni e I assenza totale di >.-3 
mezzi) a non pensarci? Con 
: questo non voglio anch 10 ~ 
. accusare 1 nostn antenati nè - 
sostenere buon ultimo che le 
' colpe dei padn ricadono ob- 
. bligatonamente sui figli. An-. 
che se il caso Cuccanni-ielc- ~ 
giornali Rai npropone il te- 
- ma. No. non m è piaciuta la v 
sottolineatura parentale inu- V; 
•' tiimente sgradevole e usala j 
' dai tg come supporto per ' 

' una notizia che tanto notizia / 
poi non era: il mondo è pie- '% 
no di <ravattari», strozzini r. 
' più mimetizzati del babbo in- i' 


cnminato nascosti dietro si¬ 
gle finanziane e parabanca- 
ne vampiresche, 

- E non m è piaciuta nem- : 
. meno la pesante difesa d uf- - 
ficio (?) operata da Striscia . 
. la notizia (Canale 5). greve • 
come ai solito («Zitta sui pa¬ 
dn VOI del tgehe siete pieni di 
padnnf.». E anche un .«or- : 
. prendente: «Lorella non ve-. 
' deva papà da molti anni». 
Qualcuno ci spiegherà - un 
giorno la sottile vena poicmi- : 
co-satinca di queste frecciati- - 
ne). Siamo ai .soliti Saluti e 
: txK! (stavolla pnvati) confer- 
mati da un scrvizietto sull ex 
presidente Leone - colpevo- ; 
le in questo caso di essere ' 
. padre di Mauro - tanto per n-. 
spettare il non obbligatono : 
: rapporto di correità fra geni- ; 
; tori e figli. 5 : r -i-' ■ "•'»>' 

Fosse questa tv da cortile . 
condominial-periferica che ' 
; ha lo spe^re delle lettere » 
anonime, la vera e unica Tv 
spazzatura? . '. , - , “ > 


t- .1. 


spetto tecnico di una certa sce¬ 
na, e alla fine mi distraggo e ' I 
non so più neppure cosa ho vi¬ 
sto. Una condizione davvero 
faticosa. Non capisco come 
facciano i critici a dare subito i 
loro giudizi». Insomma, un tipo 
di artista che sembra alimen- ~ 
tarsi di sola immagine, di sua 
immagine, come Mozart di so¬ 
la musica? Si ferma sorriden¬ 
do, con l’aria di scrutarti come ' 
se volessi prenderlo in giro: 
«Mica mi dispiace il tiaragone»! 
Ma, allora, con che cosa si di¬ 
verte, Fellini? Cosa gli mette al¬ 
legria? «Fare cinema, e che al- ■ 
tro? Mi piace vedere che tutti 
mi credono un capo e davvero 
fanno quello che cerco». Si en¬ 
tusiasmano anche gli ahori a 
lavorare con lui se è vero che 
da 'q'nàJsiay pahe 'del'glotó' " 
fioccano i desideri: ah Fellini! , 
Anche Ma^donna farebbe follie 
per un film con Federico. «Ma¬ 
donna! Che brava!. Come ne- 
sce ad amministrare la sua ' 
provocazione, programmala ( 
come un consiglio di ammini- ' 
strazione! E come si é presa - 
gioco di Baudo e di tutti gli altn 
in quel programma televisivo. ' 
Da restare incantati. SI, la tele¬ 
visione la guardo, é un modo . 
per renderci conio del nostro 
inguaribile bisogno di appros- . 
simazione, che ci sembra di : 
dover esibire come una virtù, 
una qualità nazionale. Forse 1:. 
bisognerebbe ■■ fame s qualcosa - 
per migliorarla, ma poi nello 
stesso momento in cui lo dici ;. 
haiyogliadicontraddiiti.edirì- 
nunciare, perché l’enunciazio¬ 
ne dì qualsiasi intenzione o -ì, 
programma va sicuramente a 'k 
incoraggiare il vaniloquio ge- -- 
nerale. Ci vorrebbe una rivolu- 
zione come quella dei magi- < 
strati delle "mani pulite". Un - 
pool di intellettuali e di artisti. - 
Una specie ■ di operazione •- 
menti pulite . Ma avremmo . 
bisogno anche noi di un Di 
Pietro, con quella bella faccia. -. 
Propno la faccia chiara e te¬ 
starda di quest incredibile Ita- . 
Ila che nesce a partonie 1 più .. 
pervicaci malfanon. 1 più ipo- 
cnti chierichetti c poi all im- ■' 
prowiso fa la nvoluzione con > 
un fatale e (spenamo) mane- ; 
stabile signor nessuno . Entu¬ 
siasmante» 


Finalmente a Napoli 
un terremoto buono 
Giudici, proseguite 


ANTONIO BASSOUNO 

a pentola napoletana c meridionale 6 stata fi¬ 
nalmente scopiercliiata. È avvenuto in ritardo 
rispetto a Milano, ma adesso l’acqua Ixillcnte 
fuoriesce improvvisa e tumultuosa. Scoppia 
tutto assieme, proprio perché prima era tutto 
più compresso.. . 

È un terremoto giudiziario c politico. A dif¬ 
ferenza del sisma deH’SO, è dunque un terre¬ 
moto buono. A tremare, questa volta, non so- ! 
no le case dei cittadini. Sono i palazzi del po¬ 
tere, del rapporto tra politica «J affari, dei le¬ 
gami tra rrolitica e camorra. Le prime scosse 
sono arrivate da fuori Napoli. La scossa di Bo¬ 
logna ha portato aH’arresto dell'imprenditore , 
irpino Michele De Mita. La scossa di Foggia ha 
portato alla richiesta di autorizzazione a pro¬ 
cedere e perfino dcU'arresto per Pomicino. 
Erano le prime avvisaglie, le onde di avvicina¬ 
mento aH'epicentro vero del terremoto. ; 

È solo adesso, con te inchieste aperte dalla 
■ magistratura napoletana, die si apre davvero 
il capitolo della grande corruzione meridiona- 

Noi salutiamo positivamente il coraggioso e 
serio lavoro dei giudici, impregnati nella deci- 
frazione di una enorme mappa del malaffare. 

A loro, e al nuovo clima civile che si è creato 
in tutto il paese negli ultimi mesi, spetta il me¬ 
rito principale. Sia pxri consentito di ricordare 
che se oggi viene squadernata agli occhi degli 
italiani la verità sulla natura c sulla sostanza 
del potere napioletano ciò è dovuto anche alla 
nostra costante iniziativa,ad un quotidiano 
impicgno di denuncia e di lotta prolitica. Fino 
alla predisposizione di documentati dossier 
prortati all'attenzione della Procura della Re¬ 
pubblica. Non siamo stati passivi e timorosi 
spettatori di quello che proteva succedere e 
che per molti anni, nel vecchio clima dell’Ita¬ 
lia pre-’89. non è successo. Non siamo rimasti 
arroccati nella indifendibile difesa di un vec¬ 
chio e indistinto «sistema dei partiti». Siamo 
stati protagonisti di una battaglia tesa a rom¬ 
pere quel muro del proiere meridionale che è 
stalo ed è tanta parte del potere nazionale. 
Perché alla Milano capitale ideologica, politi- ■ 
ca e materiale del craxismo è stata esattamen¬ 
te corrispondente Napoli come capitale ideo- ' 
logica, prolitica e materiale del pxjtere demo¬ 
cristiano nelle sue varie forme. Dal vecchio 
. «gravissimo*'a.quel.moderno «promicinismo» 

. che è stata la fase più alta e degradata del 
clientelismo di Stato e della privatizzazione 
della cosa pubblica. •- Ti ' ;/ ' m, : . 

,-r,-s—i-.o,- ' -li-.'"'--' 

ono ora te inchieste a svelare, penalmente, la 
realtà prolitica e la cupola degli affari. Il cuore 
del sistema è stato il panilo unico della sp^ 
pubtr'.ica. Quasi un regime orientale. Con i di¬ 
versi partiti di governo, e soprattutto De e Psi, 

• che via via prerdevano la loro singola autono¬ 
mia. Discutevano e litigavano ma più come 
pezzi organici e correnti interne di un unico 
super-partito che come distinte realtà. È in ra¬ 
gione di quel meccanismo che ci sono stati, a 
Naproli e a Roma.govemi instabili, che durava¬ 
no in media meno di un anno, e governanti 
ferreamente stabili. Sempre gli stessi, sempre 
le stesse facce. -■ i:- v. 

Questo immarcescibile sistema deve ora 
crollare. È questa la condizione px:r proterrico- 
struire politicamente e morzilmentc. Ad.ognu- 
no spietta di fare la sua parte. Ai giudici, innan¬ 
zitutto, verso i quali piena è la nostra stima e 
fiducia. Tocca loro verificaie anche se sono 
.. fondate le accuse di alcuni inquisiti tendenti a 
coinvolgere in qualche modo esponenti della 
nostra parte : politica* ‘ Vadano eomunoue t 
avanti, attraverso il ngoroso acccrteunento 01 
ogni fatto e senza guardare in faccia a nessu¬ 
no. Ma è anche e molto alla pxilitica. ad una 
politica degna di questo nome, fondata su va- 
lon c ideali e non sul protere in sé. che spetta 
di fare la sua parte. Napoli è stata massacrata 
da una classe dingente in gran parte pnva di 
scupoli. Ma Napjoli. per la sua stona. p>cr le sue 
energie sociali e culturali, si menta un altro 
destino. Spetta alle forze migliori della città 
farlo nascere con le propne mani, pietra su 
pietra 
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Bonr, Elusin 

Prima di salutarvi vorrei tanto lasciarvi 
un messorio positivo. 

Ma non ce l'ho. Sono ia stessa cosa 
due messaggi negativi? 

-, - , vi r • ' ■ Woody Alien 
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. n leader corregge il decreto del referendum-plebiscito 
ì ma è rottura nel summit col presidente del àoviet supremo 
?| Domani il Congresso sulla richiesta di impeachment 
«Cè un fragile ponticello tra passato e futuro della Russia» 


«Dovirete destituiiniii con 

Eltsin depenna i poteri spedali, Khasbulatov tira dritto 


La Russia verso lo scontro tra i poteri, salvo ripensa¬ 
menti dell'ultim’ora. Fallito un «faccia a faccia» tra 
Eltsin e Khasbulatov dopo che il presidente aveva n- 
nunciato al regime speciale nel suo decreto. 11 par¬ 
lamento convoca il Congresso per domani con al¬ 
l'ordine del giorno la procedura di destituzione. 
Messaggio di Eltsin al Soviet supremo. Shakhrai: «11 
presidente, se vogliono, lo devono cacciare a forza». 

■ • ~ DAL NOSTRO CORRISPONDEKTE Sì'* ■ ; 

„• : SIRQIOSIIIOI ,... 



H MOSCA. S’era aperto urto f 
spiraglio sul cielo in tempesta - 
del Cremlino; ' Ma è durato - 
qualche ora. a cavallo del ' ; 
' mezzogiorno di ieri. Ed è stato i 
: spazzato via da una nuova bu- 
fera che domani si riverserà sul / 

- Grande Palazzo dove affiuiran- - 
. no gli oltre mille membri del; 

' Congresso per votare suH'dm- ; 
. peachment» a Boris Nikolaevi- 
eh Eltsin. S'eianó parlati, per 
: più di un’ora e mezza i due 
. protagonisti principali ' della ' 

. battaglia,'Eltsin e Khasbulatov, 
presenti come testimoni il pre- ‘ 
mier Viktor Cemomyrdin e il ’■ 
, presidenlc della Corte costltu- 
' zinnale, Zorkyn. Ma tutto, alla [S, 
.fine, è stato vano. Enonostan- i 
te che'Eltsin avesse compiuto ; 
una.scelta rilevante, renidendo - 
finalmente noto il decreto an- - 
nunciato sabato in televisione 
, e nel quale non s'è .trovata - 
traccia-del cosiddetto «regime 
' speciale* di un mese, sitto al 25 ' 

- aprile,, il'giomo del «voto di fi- 
ducia*. Il «faccia a faccia*, neK . 

' lo studio di Qtsin, è finito in un ' 
fallimento totale. Con un se- .: 
’-'guilo di duri moniti da una par- ; 
te e deiraltta. La Russia, allo 
stato deVlWtl.'VsiVBrso tei sconJ' 
tro più duro e-una prospettiva " 
nera starxlo al susseguirsi in- ' 
: calzante del fatti. Qutmdo ieri • 
mattina s'è riunito U Soviet su- 
premo per discutere l'ordine ' 
del giorno c la convocazione 

- del Congresso, -ii ratmosfera } 


non era particolarmente tesa 
sebbene Khasbulatov abbia 
fatto di tutto per accelerare i la¬ 
vori: immediata lettura del giu¬ 
dizio della Corte costituziona¬ 
le. un dibattito di pochi minuti 
ed. il voto, a schiacciante mag¬ 
gioranza (127 si, 33 no), sulla 
convocazione del Congresso. ‘ 
Dietro le quinte, nel frattempo, ’ 
qualcuno ha lavoralo per un 
tentativo di mediazione ed è 
cosi nata l'idea di un incontro. - 
In aula, uno dei vicepresidenti, 
il dagheslano Abdulatipov, ha 
consigliato di prender un po' 
ditempo. -— 

- Il nulla di fatto è stato an-.. 
nunciato dallo stesso Khasbu- ;- 
latov alla ripresa dei lavori, nel ; - 
pomeriggio. La poltrona vuota ; 
di Eltsin. sul 'palco del parla- ' 
mento, era la conferma più ; 
chiara che il tentativo era tra- ; 
montalo. La disponibilità ma- -' 
nifestata ; concretamente da 
Eltsin; il quale ha apportalo al¬ 
cune modifiche sostanziali al 
decreto rispetto al testo televi¬ 
sivo, specie con la cassazione 
del cosiddetto regime specia- ' 
le, non è servita. Il portavoce - 
il^tikov-hadefinito la posizio-i 
ne di Khasbulatov come «un .t 
ultimatum'in'forma rozza* al- ; 

- quale il presidente ha reagito ' 
in maniera «risoluta e ferma*. “ 

r Ma cosa ha chiesto il capo del - 
Soviet supremo? Otto le sue : 

- condizioni. E pesanti. Prende- 


• il presidente è «delegittimato* sulla base del- ' -. 
l'art I2I (commatfi) della Costituzione che di- -' 
ce: «Cessano immediatamente i poteri del presi- ; - 
dente qualora ^11 tenti di mutare l'assetto na- - 
zlonal-statale, di sciogliere o sospendere l'atthri- ; 
tà degli organismi rappresentativi...*. 

• Risolvere la questione del governo perdecre- 

ti da parte del presidente. Si è tornati ai tempi di 
Gorbaciov, ma i decreti di Ells'm sono dieci volte 
tanti e, per giunta, meno preparati dal punto di ' - 
vista giuridico. - - - , ' - , - 

• Formare un governo di «consenso naziona- ; 
le*. 

9 Indire le elezioni anticipale, sia del presiden- - 
te sia del- Soviet supremo, invece del referen¬ 
dum o sondaggio del 25 aprile. , 

• Vaiare unaTegge sul controllo congiunto del- 

la radiotelevisione e chiudere il «Centro infoi- . • . ^ - 

mativo fedèrale» déU’ex vicepremicr Poltoranin che non fa altro 
che istigare alla guerra civile. Per gli appelli alla disgregazione 
della Russia individuare e colpire i responsabili. 

• Licenziale tutti i rappresentanti (prefetti) del presidente in pe¬ 
riferia. „ Ruslan 

• Punire i responsabili della preparazione dei decreti illegittimi Khasbulatov 
e deU’appello televisivo del presidenlc. 

• Punire i responsabili della campagna di discredito contro la 
Corte costituzionale ed il suo presidente. ... 




9 II Soviet supremo ha respinto, per rennesima 
volta, la proposta del presidente per decidere le ' 
sorti dello Stato c garantire una rapida uscita 
dalla crisi con la votazione popolare. -. 

9 II 9° Congresso, convocato con fretta straor- 
dinaria c senza discussione crea nel Paese una i- 
I .situazione estremamente pericolosa. ^ 

9 II parlamento continua ad operare in una si- ' v 
luazione illegale. Il Soviet supremo si è compie- ^ 

: tamcnic isolalo daH'opinlonc pubblica la quale \ ' 

I esprime un risoluto sostegno aH'appello del ' 
presidente. 4) La decisione del Soviet supremo 
di convocare il Congresso si basa su giudizi con- i ' 

I testabili e unilaterali della Corte costituzionale - 
I che ha smentito la propria imparzialità. - 
1 9 II parlamento spinge scientemente il Paese x 
alla contrapposizione, non per stabilizzare la si- ^ 

luazione ma.per ottenere a tutti i costi la rimo- ' ■ ' ' ■ 
zione del presidente e aprire la strada del potere alle forze che 
stanno alle loro spalle. . 

9 Dietro al Soviet supremo stanno l'ala più reazionaria e revan¬ 
scista del risorto partito comunista e i nazionalisti estremisti. Il lo¬ 
ro avvento al potere significherebbe la fine delle riforme, la fine 
della democrazia. ' -- « 

911 presidente è deciso a ricercare la stabilizzazione dell'assetto 
costituzionale in base al decreto firmato, raccogliendo attorno a 
sè tutte le forze sane c democratiche della Russia. ... . .. ... 


re o lasciare. Nel prirrio caso, 
la questione della procedura .- 
della rimozione avrebbe potu- 

10 essere rivista, magari facon- ; 
do slittare o, addirittura saltare, ; 

11 Congresso di domani. Ma Elt- 
sin ha deuo di no alla proposta 
di astenersi dall'emanazione , 
di decreti, ha respinto l'idea di - 
formare un governo di <on- . 
senso nazionale* e soprattutto - 
di rinunciare al referendum ò -; 
al sondaggio. E ha rifiutato di ' 
accettare li giudizio dl,«delegit- 
timazione* ■ che gli verrebbe ' 
datpiin seguito,alla ^tq^chisio-, - 
ne* del giudici' dèlia Córte. '• 
Niente-ultimatum di Khasbula; ; 
tov, .dunque, il quale ha do- ' 

. mandato anche la ,chiusura 
del «Centro informativo* di uno '' 
- dei suoi nemici più agguerriti, - 
Mikhail Poltoranin, «istigatore 


di guerra civile* ed il varo di 
una legge sul controllo in con- .5 
dominio della radiotelevisio- 
ne. Anche se, in serata, il por- ' 
tavocc ha rinnovato la «dispo- •. 
nibililà* del presidente a nuovi -'I 
inconui, ad un confronto con .-c 
tutte le forze politiche. A venti- • : 
quattr'ore daH'inlzio'della ses- 
sione, è circolata anche la sen- 
sazione che l'incomunicabilità % 
non sia proprio totale. Qualco- ; 
sa dovrà pur smuoversi prima . 
di arrivare al giudizio definiti- . 
vo, A qualcosa assisteremo, 
probabilmente stamane, certa* 
mente domani tra la Sal^.^n;, 
Giorgio c il «PalazzoislaccètCar., 
tO*. .*-■ 

' - La posta in gioco è troppo ?'• 
grande per escludere altri ten- i ; 
tativi che portini se non alla -. 
riappacificazione, quantome- : 


no alla tregua. Ogni qualvolta i i 
;toni c le dichiarazioni hanno 
assunto dei livelli apparente¬ 
mente inconciliabili, è interve¬ 
nuto un fattore di sblocco. Kol 
stikov ieri ha puntato il dito sul 
Soviet c sul Congresso che 
: aspirano soltanto alla «rimo¬ 
zione del presidente». Il quale ’ 
1 ha fatto sapere di essere pron- ' 
to a chiamare «attorno a sè tut¬ 
te le forze sane e democrati- > 
che della Russia*. I minatori 
; ancora ieri gli hanno risposto 
-d'essere pronti a questa batta-. 
-glia E l’izoèstija, giornale so¬ 
stenitore di Eltsin, ha pubblica¬ 
to un sondaggio dal quale si ri¬ 
cava che il 59 per cento dei 
russi voterebbe la fiducia il 25 
; aprile contro un sedici per 
cento di «no» ed il venti per 
cento di astenuti. Se queste so- 




Parla il ministro dell’informazione 
«Reagiremo se tentano di deporlo» 

«Se il Congresso 
nOncede 
verrà il peg^o» 


PAVILKOZLOV 


■■ MOSCA Mikhail Fedotov, .. 
'13 armi, ex docente'di giuri- ' 

. spruderrza aU'Univctsltà di Mo¬ 
sca, è ministro dell’lnformazio- ' 
ne dal dicembre 1992 quando 
è entrato nel governo di Cerno- ' 

- myrdin lasciando la carica di 
direttore dell’Agenzia per i di- - : 
ritti d'autore. Ha rappresentato .- 
Boris Eltsin al «processo ai 
PCus* alla Corte Costituzionale - 
e al recente 8 Congresso dei ■ 

- deputati... 

' È probabile, a too parere,. 
V che-venerdì,,al- Coiqpeaao,.'- 
: ' paaall’bnpeadiinent aBotis - 
. Ellain? ■ ;.i .1 

- Penso di no, perchè al Con- ' 
gresso c'è il numero sufficiente 
di persone dotate di buon sen- ' 

' so e di persone che rispettano ; 
le leggi. . 

QnaotoèpowlbUela'variaii-, 

: te delle dimhaloiil volonta- 
ile del presidente prima che V- 
riapmllCongreaao? ; 

Sono convinto che è da esclu- , 
dere nel modo più assoluto. ..: 
Questa carica è stata affidata al 
presidente dal popolo e Eltsin 
andrà fino in fondo nell’esple- ~ 
tamento delle sue funzioni di 
fronte'ai suoi elettori. È più che - 
evidente. 

-- Una domanda Ipotetica ebe .i- 
è, però, aalla bocca di tutti. '- 
'Se la-deallliizlone dovesse 
compicni e EltsiBf non la ac- : ' 
celta... : : '.‘•'S.':;.' ' 

Sono convinto che farà pro- 
'. priocosl... 

Cosa intraprenderà U Con- '. 
gresso? Chi dovrà mandare 
- materialmente ad effetto la . 

' dedahme del deputati? . 

La iegge non prevede nulla in 
questo caso. Penso che comin- 


ccrà una rissa per le strutture di : 
forza che apre la strada ad uno ' 
scontro nella società, pericolo- ' 
sissimo. ; 1 - ' ' 

- È davvero serio questo rl- 
.-schio? 

Tutto dice che esistono delie - 
forze che vogiiono questo. Per 
ora assistiamo ad una guerra 
di tigri di carta, una guerra giu- . 

' ridica in cui non scorre ii san¬ 
gue. Ma se 11 Congresso deci- 
.' derà il peggio, su una base ie- 
gale per niente solida, non giu¬ 
ridica, temo che il conflitto 
passi in un’altra sfera. . .v ; 

' Le strutture di forza verran- 
. no smosse dalla attuale po- 
.alzione di neutralità? 
Probabilmente : si « inizierà a 
spaccare le Forze Armate. E , 
sarà una cosa terribile, la più -' 
pericolosa in assoluto. Se ri¬ 
marranno scisse, ciascuna dei- 
; le parti avrà a disposizione al¬ 
cune migliaia di bombe atomi¬ 
che. Le lascio immaginare il ri- 
^sultato. 

- ; Come giudica la decisione 
: della Corte Costitnzloiiale? , 

È un gravissimo errore politico 
perché contiene 25 violazioni 
della legge sulla Corte e di una 
serie di articoli della Costitu¬ 
zione. Di conseguenza sulla 
. base di questa conclusione il 
Congresso non è in 'grado di 
-destituire il presidente. E an¬ 
che se la macchina della vota¬ 
zione congressuale, ben olia¬ 
ta, funzionerà e sarà approva¬ 
to rimpeachment, esso non 
sarà legale, non sarà accettato 
ma contestato alla stessa Alta 
Corte, alla Corte intemaziona¬ 
le per i diritti umani c in altre 
sedi. La vita non finisce in que¬ 
sta Casa Bianca. - 



no le valutazioni deH’entoura- 
' ge di Eltsin, si comprende per- 
' chè il presidente non è.afiatto 
’. turbato dal ricorso al volo di fi- 
: ducia. Che sarà accompagna¬ 
lo dal pronuiKiamenlo sulla 
nuova Costituzione. E a questo 
proposito, Eltsin ieri ha invialo 
un messaggio al parlamento. 
Tutto teso a spiegare la «inco¬ 
stituzionalità della Costituzio- 
- ne», ad ammonire sui tentativi 
; di «turbare la stabilità» durante 
' l’attuale periodo di transizio¬ 
ne. Il presidente, indiiettamen- 
te,„ha volutoìJIKriisl ai proposi¬ 
ti di'ostacórare il ricoiso alle 
-, urne del 25?aprile, magari con 
'un cspediente>'Magàri-conriri' 
■ nuovo ritocco al testo della Co- 
-: stituzione, una legge fonda-; 

mentale cui Eltsin non attrihui- 
:: sce, in fin dei conti, grande.va- 


- lore per il fatto che le sue nor- 
me, in una condizione di tran- 
i'silorielà quale quella russa, 
~ ; possorto essere voltate e rivol- 
tate a seconda della conve- 
.. nienza di una parte e dell'altra. 

Ruslan Khasbulatov, ieri, ha 
mantenuto fermo il ritornello 
' sulla difesa rigida della Costitu- 
r'; zione e delle leggi. «FUorì dalla 
Costituzione non esiste piesi- 
’’ dente», ha detto ai deputati. 

Dall'altra parte la replica non 
t- si è latta atterrdere. È stalo il vi- 
cepremier, Seighei Shakhraj, a 
~ dire che il pi^»denter«sc vo- 
gliono, .dovranno destituirlo 
.....conia fóiza>.;{^.^csso Qtsln 
■fc litfiz^untor«'«C’è".ija fragile 
< ' ponticello tra i passato sovieti- 
co e il futuro della Russia. Se 
continua la resa dei conti, il 
J ponticello crollerà...». 


accusale 


inemia 


L'accademico Emelianov, sostenitore di Eltsin: «È: 
una pagina vergognosa della nostra storia: una Cor- : 
te che decide senza avete in mano il decreto, un ] 
parlamento che vota in pochi minuti uria risoluzio-,-, 
ne che può portare all'impeachment»; Controbatte 
Lipitski), dirigente del partito di Rutskoj: «È il presi- . 
dente che si è messo in questa situazione. Noi sia¬ 
mo obbligati a discutere la messa in stato d’accusa». 

' ■ ' DALLA NOSTRA INVIATA 

, JOLANDA BUFALINI __ 
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■1 «Confermando il giuramenlo da me prestato il 10 luglio 
1991 in qualità di presidente della Federazione rus.sa, restando 
fedele al mio giuramento di attuare coscienziosamente 1 compia 
assegnatimi dal popolo, partendo dal presupposto che l'isututo : 
della presidenza fu introdotto per volontà del popolo della Fede- * 
razione russa, nievando che l ottavo congresso dei deputati del ’ 
popolo non ha adottalo alcuna decisione per il perfezionamento 
del sistema di potere statale della Federazione russa fondalo sui 
pnncipi della divisione dei poten legislativo, esecutivo e giudizia- 
no, la quale cosa approfondisce uUenormcnte la crisi nell’econo¬ 
mia e nelle strutture del potere, tenendo conto della gravità del 
confronto politico nella società . del rafforzamento del separali- • 
smo. del nazionalismo e della criminalità, ritengo necessario - • 
adottare una sene di misure dirette a stabilizzare la situazione e 
continuare le riforme. . , .. , , .. 

Proclamoperil25aprile 1993unaconsultazionesullafiducia - 
al presidente delia federazione russa. Insieme alla fiducia al pre- 
sidente, si volerà sul progetto di nuova Costituzione della federa¬ 
zione russa e sul pro^tto di le^ per le elezioni del parlamento 
federale. L'orgwizzazione della consultazione e la definizione 
dei suoi risultati avverranno in conformità alle regole stabilite dal¬ 
la legge sulle elezioni del presidente della federazione russa. ■ 

llpresidenté della federazione russa, in conformità alla vigen- " 
le Costituzione adotta tutte le misure necessarie p>er la difesa del¬ 
l'ordine costituzionale basato sui principi deli'autogovegno, del , 
federalismo e sulla forma di governo repubblicano e sulla divisio¬ 
ne dei poteri; assicura la stabilità politica nella società; difende 
l'integrità territoriale della federazione russa e l'ordinamento sta- 
tale: adotta misure per la salvaguardia dell'accordo interetnico e • 
per l'attuazione del trattato federativo, che è parte integrante del- - 
la vigente e della nuova costituzione della federazione russa; ga- •; 
rantisce l'osservanza dei diritti e deUe liberta' costituzionali dei . 
cittadini; Il presidente adotta le misure necessarie per garantire la 
sicurezza dei cittadini della federazione russa; garantii la libo- < 
ra attività di tutti i partiti politici, delle organizzazioni sociali e dei ' 
movimenti di massa, ad eccezione di quelli che si pongono co- 
me obiettivo il cambiamento violento dell'ordine costituzionale. ' 
la 'Violazione dell'intc^tà territoriale della federazione russa, l. 
l'indebolimento della sicurezza dello Stato, la creazione di for- 
mozioni armate illegali, azioni suscettìbili dì provocare l'odio in- ' 
teretnico, sociale e religioso; crea le condizioni necessarie per la ì 
normale attività del giudici e degli organi di magistratura; difende ; 
la libertà dell'informazione di massa e il diritto dei cittadini a rice- : 
vere un'informazione obiettiva, prevenendo la propaganda e gli ' 
appelli al mutamento violento dell'ordine costituzionale, l'inde- 
bolimento della sicurezza dello Stato, la diffusione deH'odlo ime- 
remico sociale c religioso. . 

Le decisioni degli organi statali e dì alti funzionari statali, di¬ 
rette a sospendere decreti e disposizioni del presidente delta Fe- 
derazione russa senza una decisione della Corte costituzionale, -'1 
devono essere considerate prive di foiza giuridica. II consiglio dei - 
ministri è incaricato di attuare la gestione operativa dell'econo- T 
mia del paese e garantire il suo stabile funzionamento; dì prcsen- - 
tare nel giro di cinque giorni l’elenco delle più urgenti misure ? 
economiche che prevedano: un semplice e comprensibile siste- ' 
ma di consegna aicittadirtì di appezzamenti dì terra, comprese le ' 
procedure organizzative di definizione dei diritti dì proprietà e di ^ 
ipoteca degli stessi appezzamenti di terra; la garanzia dei diritti 'y: 
dei cittadini nel processo di privatizzazione e dì procedure orga- r 
nizzative per la definizione della proprietà dei beni immobili; un ; 
appoggio giuridico e materiale all'iniziativa privata: misure per li- 
mitarela disoccupazione attraverso la creazione di nuovi posti di 
lavoro, con rausilio dì programmi dì sviluppo federali e re^onali; 
la limitazione e lo stretto controllo sull'emissione monetaria; la '''' 
stabìlizrazione del corso del rublo. Il ministero delllntemo è in- ; 
caricatD di rendere più efficiente il mantenimento deU'ordine i'-' 
pubblico. Il ministero della sicurezza e il miruslcro della difesa f 
devono sostenere il ministero dell'interno nella lotta alla elimina- 
lità. n ministero della stampa e deH’informazione dovrà adopera- ; -' 
re le misure stabilite dalla Legge sui mezzi di informazione di li-, 
massa per sventare la diffusione di appelli diretti al cambiamento ' 
violento dell'ordine costituzionale, alla violazione dell'integrità y 
territoriale della federazione russa. aU'indebolimento della sicu- 
rezza dello stato c a fomentare l’odio interetnico, sociale e reli- c 
giew. I capì-deljiolere esecutivo nei terTìtori.so;Q;etti della Fe^q;, : 
razione mssae le strutture territoriali degli oigàni federali del po¬ 
tere esecutivo dovranno assicurare l’adozione di misure dirette ; 
aU’attuazione'<M'pnMnt»decieto. li mirùstero degli esterìzielia' 
Federazlonerussa dovràiirformare gii altri stati, attraverso tra l’al- ' 
tro il segretario generale dell'Onu. sul fatto che le misure stabilite l.' 
dal presente decreto non significano l'impósizione di un regime 
dì uno stato.d'emeigenza, e non costituiscono violazione del Pat- ' 
lo intemazionale SUI diritti dei cittadini», v-, . 


armi 


A San Pietroburgo ufficiali di marina sventolano la bandiera zarista 


■■ MOSCA. «È una vergogna, 
il comportamento del parla¬ 
mento, quello della Corte è 
stalo vergognoso». Aleksej 
Emelianov, ■ ■ accademico, 
esperto dei problemi deH’agri- 
coltura, ex deputato dell’llrss. 
•ai tempi d'oro», membro del 
Consiglio presidenziale di Elt¬ 
sin, investe l'interlocutore con 
tutta la sua indignazione. Sia¬ 
mo nella grande safa antistan¬ 
te l'aula parlamentare. Kha- 
sbulaiov ha appena finito di 
fornire la sua versione dell’in¬ 
contro con Ellsin. L'incontro è 
fallilo e lo speaker mantiene 
l’ordine del giorno approvato 
la mattina. «Non voglio difen¬ 
dere in tutto e per tutto l'opera- 
10 di Eltsin, - dice l’accademi¬ 
co -vi sono delle incongruen¬ 
ze, degli errori ma un conto è 


. un discorso e un altro un docu- 
. mento ufficiale, l'uàaz con la '.x 
t firma dei presidente, uscito so- 
-y lo oggi». È invece, ecco come ; 
l'accademico ricostruisce gli 
avvenimenti; «La Corte si riuni- 
sce e giudica, emette una >■ 
"conclusione", tutto questo 
senza avere alcuna base uffi- » 
ciale, senza il documento. E il ' 
' parlamento? Il parlamento si ' 
riunisco su una questione tan- ;; 
to seria come l’impcachment i; 

' del. presidente della Russia, ‘r.. 
' non discute e in pochi minuti . 
decide la convocazione del 
, Congresso che potrebbe, con : ; 
y: un voto, cacciare il leader de- ^ 
mocraticamenle eletto». «Una 
: vergogna, una pagina degna 'v 
del 1918. Zorkin ha dimostrato ; 
y dì non essere un giurista indi- ■ ' 
pendente.». ■ Crede ■: davvero y. 


Emelianov alla minaccia del- 
l’impeachment? «Non lo so - ' 
risponde - è un incubo, per¬ 
chè un conto è il buon senso - 
un altro il voto, una volta che i 
deputati .sono stati convocati, 
ogni gruppo agisce per conto 
propno , non c’è un accordo, 
un compromesso, una strate¬ 
gia comune*. Tutto puO succe¬ 
dere, pensa Emelianov. E poi, 
si chiede l'accademico espo¬ 
nente democratico della prima 
ora, «Chi potrà tenere insieme 
la Russia? Ruslan Khasbulatov 
lo conosco, ho lavorato con ' 
lui, ha dei meriti ma non certo 
la statura di uno che po»a go¬ 
vernate la Ru.ssia». fn più, no¬ 
nostante il suo passato di de¬ 
mocratico oggi è circondato 
da gente di destra: «Guardi co¬ 
sa è avvenuto nella riunione di 
domenica, ho aixxrra la scena 
davanti agli occhi: entro in 
questo parlamento in cui è na¬ 
ta la Russia libera e incontro 
tutti i vecchi amici appena 
usciti dal carcere della Ma- 
irosskaìa Tisclna. Crede che 
sia un caso se Lukfanov e gii 
altri hanno parlato dallo stesso 
balcone simbolo della vittoria 
contro i golpisti? No. questo si¬ 
gnifica una cosa sola, che la 
presidenza del parlamento la¬ 
vora in stretto contatto con 
queste forze». f,-.::*',:,;- 


Di parere opposto Vassilyi ' 

' Lipitskij, mente polìtica del ; ' 

. Partito democratico della Rus¬ 
sia libera, la formazione creata ' 
dal vicepresidente Rutskoj. ' 
«Dal punto di vista giuridico un 
. discorso del presidente è la 
. stessa cosa di un decreto*. Ma v 
. ]'«appello al popolo» di sabato '■ 
e il decreto parlano di due co- ‘ : 
se diverse, neH'una si piocla- .y 
. ma un «regime specrale». nel : - 
secondo non Tri si fa riferimen- f.; 
; to. Lipitskij insiste e non tiene ^ 
conto della marcia indietro del f- 
; Cremlino: «1 deputati non pos- ;~ 
<sono chiudere gli occhi di ' 

; fronte airappello e ai giacilo v 
' della Corte costituzionale. E lo * 
,' stesso presidente a aver creato ; 

questa àtuazkme per cui dice 
i una cosa e ne scrive un'altra». ; 
Una posizione dura quella del ' 
capo di una deile frazioni più i: 
■ forti del parlamento, decisiva ~- 
' per la messa in stato d'accusa 
del capo dello Stato. La sua 'f. 
sincerità è dunque ' dubbia ; 
quando afferma: «Rutskoj con- y 
• sidera che il passaggio dei po- ' 
; teli a lui attravcrsórimpeach- S; 
!' ment sarebbe una cattiva va- f, 
riante». Tanto più che egli stes- ; 
so conferma Valta probabilità i 
; che il voto contro Qtsìn otten- ■ ■ 

§ a la maggioranza: «L'equili- y 
rio è vicino al punto critico, la • 
' differenza è di una trentina dì .. 

■ voti». ' 


I sostenitori più radicali di 
Eltsin, il pope Gleb Jakunin. ; 
Lev Ponomariov, lamentano il 
prasso indietro compiuto dal 
presidente con il decreto fir- : 

' mato ieri: «Doveva essere più 
duro». Nelle file democrariche - 
comunque non si indulge al 
pessimismo, c'è persino chi, i, 
come il presidente del comita- '■ 

. to pariamentare per le riforme -i 
'economiche Krasaveenko, ri- : 

: tiene che Eltsin vincerà co- y 
munque: «Se vi sarà l'impeach- 

■ ment in ogni caso si va alle eie- •. 
zioni presidenziali entro tre ■■ 
mesi e Rutskoj non ha alcuna > 
possibilità di vincere», a. 

' Nella sala scarsamente af- • 

: follata i capannelli di deputati v 
e giornalisti continuano ad az- : 
zardare previsioni, fra il ragìo- - 
nevole e l’arbitrario, per Ko- ■' 
stantinov, dell'estrema destra; *■, 

: «Se Eltsin non sarà rimosso dal 
, CongresM, sarà il Congresso a ?> 
essere dissolto». Serpeggiano i y 

■ più disparati timori. Molti si f. 
chiedono, ad esempio, se i ; 

- parlamentari convocati per il 
Congresso troveranno, doma- <:■ 
ni. 1 bastioni del Cremlino '; 

: sbarrati. È 11 che si devono riu- ' 
. nire. nella storica sala di . 
S.Giorgio. Ma quella è anche la 
residenza dì Eltsin e il padrone 
di casa potrebbe decidere che t 
gli ospiti non sono gradiU. p- 




mm WASHINGTON. Il mini¬ 
stro degli Esteri russo Andrei 
Kozyrev ha lanciato un ap- ; 
pello agli Stati Uniti perchè ! 
vadano al soccorso dell’ex ; 
pianeta Urss con aiuti mas¬ 
sicci, facilitando cosi il pas¬ 
saggio aU'economìa dì mer¬ 
cato.' ■ 

' «L'America sarà ripagata 
molte volte dal suo aiuto per; 
le riforme in Russia;'con uri 
aumento dell'export, con la 
creazione di parecchi posti 
di lavoro in patria, con un'e¬ 
conomia mondiale dall'an¬ 
damento più prevedibile e 
più stabile» ha detto Kozyrev 
parlando in un'Università di 


Washington prima di un in- 
. contro alla Casa Bianca con 
il presidente Bill Clinton. 

' In missione dall’altro gior- 
< no nella capitale statunitense 
per i preparativi del primo 
vertice Clinton-EItsìn, il mini- 
, stro degli Esteri russo . ha ; 
chiesto all'Occidente di con¬ 
cedete in tempi rapidi un 
fondo di stabilizzazione dai 
; sei miliardi di dollari a soste-, 
. gno del rublo e di rimuovere : 
.tutti gli ostacoli ancora esi-: 
'Stenti sul fronte del trasferi- 
., mento tecnologico». Kozyrev 
. ha anche auspicato che il 

■ «Gruppo dei sette»- di cui fan- 
: no parte le maMiori potenze 

■ industriali dell’Occidente- fis¬ 


si una data per la cooptazio¬ 
ne della Russia nell’organi¬ 
smo.. 

Poi il colloquio con Bill ■ 
; Clinton nello studio ovale 
della Casa Bianca. Dove il 
presidente americano ha ri- 
' confermato il suo pieno ap- 
' poggio a Eltsin dicendo che 
. un sostanzioso pacchetto dì 
aiuti a favore della Russia è. 
.' «un buon investimento». .cÈ 
; nel nostro interesse- ha spiè- 
■ gato poi Clinton- salva guar- 
.' dare la democrazia in Russia, 

. aiutare il passaggio all'eco- ; 
nomia di mercato favorendo ; 
. il disarmo nucleare. Possia¬ 
mo risparmiare molti miliar- 
did di dollari e apnrci oppor¬ 


tunità commerciali altrettan- 
' to grandi*. Fonti deU'amminì- 
strazione Usa si sono dene 
’ «Incoraggiate» dalla possibili¬ 
tà di un compromesso tra Elt¬ 
sin e il Parlamento ma in 
pubblico Clinton ha preferito 
; tenere la bocca chiusa: «È 
'una questione che devono 
decidere i russi». Seduto su 
una poltrona gialla, Kozyrev 
ha assicurato che Eltsin *è 
;; pronto ad un compromesso». 

«Il mìo inconbo con Clin 
' ton, i colloqui con il segreta- 
rio di Stato Christopher e i 
. membri del Congrèsso mi 
' hanno convinto: il summit a 
Vancouver sarà l’occasione 
. per passare dalla parmership 


e dalla comprensione teci- 
proca a una fase di reale ■ 

; cooperazione tra due grandi • ' 
— paesi» ha dichiarato if capo ' 
'della diplomazia russa all'u- 
..' scita dalla Casa Bianca. Ko- : 
y zyrev ha indicato che in testa V: 
,5 all'agenda del summit saran- y 
" no temi economici: «Preferi- ft 
SCO parlare di cooperazione» • • 
; ha indicato il ministro di Elt- .. 
sin. «La parola aiuti è impo- ' 
polare negli Usa quanto a 
' Mosca» ha aggiunto. Trai set- - 
I' tori interessati, il capo della . 
diplomazia di Mosca ha indi- ;. 
cato quelli deH'eneigia, delle 
‘' risorse naturali e dello spa- . 
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Alla vigilia del ballottaggio, Il capo della Stato ribadisce 
i due leader della destra “ che non vuole dimettersi 

si dividono sulla permanenza E tra i vincitori è polemica 
di Mitterrand per due anni sulla scelta del premier 

Giscard smentisce Cfaìrac 
«Niente sfratto all’Elìseò» 


S’incrociano le spade a destra sulla testa di Francois 
Mitterrand. Chirac l'aveva invitato ad andarsene, ma 
Giscard d’Estaing non è d’accordo; la Costituzione, 
dice l’ex presidente, va rispettata. Tra i due gli anti¬ 
cipi della battaglia presidenziale. Gli uomini di Mit- 
' ten'and nel trattemi^ fanno sapere che il capo dello 
Stato non ha alcuna intenzione di muoversi dall’Eli- 
seo. Ieri l’ultimo Consiglio dei ministri. 

■ ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

- QIANNIMARSILLI , , 


’ zo Matìgnon, assalite da tor- '' 
• me di giornalisti e telecame- ' 
i re. Ma la consegna, e lo spi- ’ 
V rito,-erano quelli del silen- •' 
zio. Facce scure, o per lo 
' . meno gravi. Francois Mitter- ; 
^ rand, che ha presieduto la 
riunione, ha rin^aziato la :: 
squadra e si è poi intrattenu- - 
’ < to per qualche minuto con - 
ciascuno dei suoi mlnistn. 


H PARIGI. Francois Mitter- ' vertici tra i «Grandi» . 1 

rand? «Deve ' andarsene», dovrebbe • ■ andare - ■: i 

aveva detto Oiirac martedì.Mitterrand • (magari 
«[leve restare», ha detto ieri accompagnato), a 
Giscard d'Estaing». «Non ce- • Bruxelles il capo del ■ 
derà un solo minuto del suo - governo. Giscard 
mandato settennale», ha fat- d’Estaing, ieri mattN ' | 
to sapere ieri Michel VauzeI- ■ na. era decisamente ' 4 i 

le, ministro della Giustizia e in vena. Si è cosi , ^ ] 

assiduo deH’ElisTO. Pochi concesso anche una i l 

giomt sono passati dal trion- ■ disgressione sui cri- ■ 1 I 
IO della desbra e già ribollo- - ten che dovranno in- ■' mÉlll 
no gli spiriti compositi della (ormare la scelta del 
. sua santa^ allea^. Parla al : primo - ministro da 
suo pppo o di deste dura e pane di Francois 
radicale Jacques Ghir^. e - Mitterrand. SI - ha 
per tenquilBzzarlo, dopo detto Giscatd - è ve- ’ 
avertoconvintodinoni^r ^ ^^e .ji solito» si 

i!?^ ’ sceglie il premier nel 

' ® mtelere punito maggioritario - 

sp^ e impartisce ultima- sci^ramento - 

■ »«. ' t' vincitore. Ma ■ sarà - 

« ricordarsi che , H 

è una regola 
scritta. Tanto p<xo è ; 

■ ; scritta che «io stesso, : 

■ '■ •’c* T6, nominai alla ■ ' 

flvfeooe dovuto svvertiie i ■■ 

suoi elettori di quale uso -, Sterno un illustre 

avrebbe fatto della sua vitto* : scon^iuto di nome Ray- 
na». E comunquev«noi non iC mond Barre». Se si -permise 
- siamo un paese senza Costi- lui dì contravvenire alle abi- 
I hjzione e senza diritto. Nopy^ Mfliirtr'imùibeniislmo farlo 
siamo un paese di fantasìa e , anche Mitterrand. Giscard, 

. ui-. w.,., fode»<l«l«suoi-qua8Ì .20 par¬ 

tati e^SSeTè ■ 


All’uscita un sorrìso, ma non 
una parola, solo dai più fa- 
milian con stampa e tv, Lang 
e Tapìe. Rischiano ambedue 
di non entrare ■ nel futuro 
parlamento: il primo battuto 
da quella che egli stesso, co¬ 
me se facesse fatica a ncor- 
dame il nome, chiama «la si¬ 
gnora», una sconosciuta 
professoressa di campagna. 
Il secondo, se sarà eletto, sa¬ 
rà grazie al Fronte naziona¬ 
le, che ha deciso di mante¬ 
nere al secondo turno il suo 
candidato contro quello del¬ 
la destra classica. Una «trian¬ 
golare» che potrebbe risulta¬ 
re provvidenziale, anche se 
il futuro del patron dell'Om 


Marsiglia si gioca in un faz- ' 
zoletto di un migliaio di voti. 

. Hanno sorriso e salutato, ■ 
L LangeTapie, mentre gli altri - ■ 
f. si infilavano muti e tristi in 
I macchina. Solo qualche sot- 
' tosegretario, tanto anonimo < 
quanto gioviale, ha osato di- ' 
re che «la vita continua, la : : 
lotta continua». Poco filtra , 
anche da rue Solferino, sede i-’ 
.. - nazionale del Ps. Pare che ,'5 
Laurent Fabius non abbia 
Intenzione di lasciare il suo ;- 
- posto di primo spretano, e - 
che la ricomposizione del 
partito sì farà attorno agli ' 

‘ stessi uomini che ne sono gli. 

'■ attuali «tenori». Con buona ■ ; 
■ pace del big bang.. 



Valéry Giscard d'Estaign e, in basso, Michel Rocard 


IÌ.BEP0BTAGE 


n leader del Ps rischia tutto 
A Conflans lo fronteggia un oscuro conservatore 
e lui spera nei voti di verdi e comuiiisti 4 - . 


«Siamo Tultima isola balista» 
Soiiàia la riseria n di Rocard 


che il mandalo presldenzia- 


da ridire. Chirac, è chiaro 


le dura sette arinil.Certo, «la ;> cofh* |l sole, grWereb^ in¬ 
nuova equipe deve poter ap- ji vece al colpo di Stato. Come 
plicare integralmente, senza si vede, à più di una scara- 
ostacoli e senza tepjpole, il ' muccia. Si affilano le armi 
suo programma di nptesa»., ; per le presidenziali: Chirac 
E per quanto rigut^a lo spi- 1 ^ vìnceiebbe adesso 


In una piccola e graziosa cittadina deH’entroterra ; 
parigino, Michel Rocard si giocherà domenica la - 
possibilità di rientrare all’Assemblea nazionale e : 
con que.sta anche il suo futuro politico. Ve previsioni : : 
non gli sono favorevoli. Ma i militanti <;Ieìla,sezi 9 ;ie ; 
socialista non hanno perso le' speranze. Speranò nei- 
voti verdi e in quelli comunisti. E difendono quello 
che di buono ha fatto il potere mitterrandiano. 

dalnostroinviato^'-''--’^’' 

/. vrBOOARDOOARDUMI 


noso problema della rap¬ 
presentatività all’estero di un 
presidente che si. pud legitti- 

- inamente.supporre «dimez- 

- zato», l’espertoe pragmatico 
Giscard ha pronta-la sua for¬ 
mula: nétte grandi occasioni 
e nette istaitze più impoitan- 


a man bassa, Giscard. ne è 
consapevole. Ma sa anche 
che di qui a due anni le co¬ 
se, per un fondista come lui, 
potrebbero cambiare. ' • . - ' - ■ 
Mentre i due cavalieri del¬ 
la deste ' incrociavano le 


, ti dovrà essere il predente m sp>a(je u governo uscente te- 

me”te'!ffi?site^d^^ 4 a suo 

di e decisioni a livello inter- ? S*'® de. ministn. Era al gran 
goverrmtivo e (.arlamentare completo. Più di quaranta li- 
' spetterà all’esecutivo' di- in- - - mousines hanno ingombra- 
. tervenire. In altre parole,' ai - ' to l’angusto cortile di palaz- 


H CONFLANS. ' Ottimista? E ; 
come si la a essere ottimisti? 
Siamo un isolotto in un mare - 
di deste. Ma spero. Ce la pos-. 
siamo ancora fare». Philippe 
Esnel è in trincea. Dietro il la- :: 
votone della sezione sociali- 
sta, al numero 98 dell’Avenue 
Camot, sovrìntende alle ultime ' 
grandi manovre contando an- 
cora nella possibilità di un ; 
contrattacco. Alle sue spalle, e _ 
tutto intorno lungo le pareti 
dellastaiuEctta, giganteggia lui, 
il condottiero m - nome del 
quale è stata organizzata l’e¬ 


strema resistenza. Rocard che 
ft^omlzi., Rocard ospite sorri- H 
dente' sulla porta del palazzo - 
comunale. Rocard te i vecchi - i 
compagni della città. C’è an- 
che un grande manifesto con 
il volto pensoso e sornione di 
Mitterrand sul quale è ^ta in- i;< 
collata una scritta: «Questa im-1- 
m^ine è stata affissa sopra i 
quella del prossimo presiden- 
te della Repubblica; Rocard». 

' Il lavoro di Philippe, giovane ~ 
testa pensante della sezione, ^ 
cornute ut questi ultimi giorni ' 
soprattutto nel tenere a bada i 


giornalisti. Piovono da ogni 
parte, dalla Francia cdaU’este- 
ro. E lui cerca di convincerli 
che la partita non è ancora 
chiusa e che comunque, se la 
si dovesse perdere: sarebbe .a 
causa di un destino ingiusto o 
ingrato. . . > .s 

Tra qualche giorno, dome¬ 
nica, COnflaiu-Sainte-Honori- 
ire e il SUO territorio decideran¬ 
no della sorte politica dcll’uo- 
mo al quale si guarda come al 
possibile - restauratore delle 
fortune di una sinistra mai toc¬ 
cata da tanta disgrazia. Un 
oscuro conservatore, ; Pierre 
Cardo, sndaco di un comu- 
nello a solo pochi chilometri 
dal capoiuogo, potrebbe pri¬ 
vare Michel Rocard del suo 
seggioàH’Assemblea naziona¬ 
le, forse affossandone per 
sempre la carriera polilit». 
Niente più corsa per l’Eliseo. 
Nessun futuro per il suo «big 
bang», l’ipotesi di rifondazione 
del socialismo francese a cui 
l’ex pnmo ministro ha legato il 


■ suo nome. Cardo al primo tur- 
’ no si è piazzato di ben dieci 
punti davanti al rivale. Rocard 
r ne ha persi venti rispetto a 
]■ quanto avevano raccolto i so- 
‘ .cialistiialle'legislative di cinque, 
'tinnì ■ là,'-Recuperare appare 
., un’impresa disperata. ^ c’è 
' qualche speranza a Conflaru, 

, della quale è sindaco da anni, 

’ - tutto il resto della circoscrizio- 
:V ne sembra investito da un ven- 
'l to di deste' che gli promette 
, solo altri dolori. «, . ... / 
4 ' £ una graziosissima cittadl- 
na. questa Conflaiu. Sì allunga 
: I su un colle che dà sulla Senna. 

; Piccole casette, linde e ordina- 
: te. Un trainco’ discreto e il sa- 
pore di una confortevole vita 
di provincia. Gente di colore in 
giro se ne vede pochissima. 
•' ' Topograficamente è un centro 
che fa parte della banlieu pari- 
' gina, maèun«enclave»rìspar■ 
;:'.' miata dai tentacoli dlsgr^ato- 
ri della gi'ànde metropoli. Qui 
' han cercalo casa dibigenti e 
-, professionisti che ogni giorno 
- , vanno e vengono dal centro 


della città. Solo venti minuti di 
S treno dalla Gare Saint Lazarc. 
Classe media, soddisfatta, ab- 
bastanza sicura di sé e un po’ 
' arrembante. Secondo le anall- 
.' si sociologiche, - la base tipica 
del socialismo mitterrandiano. 

Al bar tabacchi «Le cellic», a 
fi non più di cento metri dalla 
sezione di Philippe, il vecchio 
;■ George dà voce al partito del- 
l’opposizione. Bosco in tcsia, 
, Gauloise - in bocca. - George 
’ ' rappresenta quel che resta 
- della vecchia guardia di Con- 
4j flans. quelli che abitavano qui 
f - ben prima -che aiTivassero ì 
J «parigini». Rocard neletto? «Ma 
4’ neanche per idea». Preso l’av- 
vio, è un fiume di parole. «Dice 
. che fa il sindaco. Echi l’ha mai 
visto da queste parti? Grandi 
i discorsi c pochi latti. Qui non 
:v, funziona niente, non portano 
; via le immondizie, siamo mva- 
-4. si dalle zanzare, le strade sono 
fatte male. E poi ci sono gli ìm- 
' migrati, non lavorano c pre¬ 
tendono lutto». Verrà eletto 


Balladur 
attento alla testa 

AUGUSTO PANCALOi 

wm • Tra uno Chirac che ha deciso di reindossare l’unifor¬ 
me che gli è propria, di condottiero della riscossa naziona¬ 
le, e minaccia l’Europa comunitaria di mandare all’aria i 
suoi progetti commerciali e agricoli premendo al tempo 
stesso su Mitterrand pierché si dimetta, e un Giscard d’E¬ 
staing più che mai moderato nei confronti del presidente 
della Repubblica in carica ed europeista convinto, è diffici¬ 
le capire quale potrà essere la linea del nuovo governo di 
centro-destra e per quanto tempo «terrà* Talleanja eletto¬ 
rale che ha portato alla vittoria chiracchiani e giscardiani. 

Tra i due litiganti, si dice, il terzo «gode». Ma se è vero 
che il terzo è Balladur. chiracchiano fedele e tuttavia di ca¬ 
rattere moderato, e se è aiKora vero che proprio a questo 
terzo dovrebbe andare l’incarico di formare il nuovo go¬ 
verno, quale sarà o quale potrà essere il suo «godimento»? i:. 

Volto pallido, quasi bianco, doppio mento esibito con 
una certa sovranità, fronte spaziosa, bocca piccola, con le 
labbra chiuse e spinte in avanti, en cui de poule, dicono i 
SUOI concittadini, cioè a culo di gallina: cosi Edouard Bal¬ 
ladur, arrivato alle nbalte televisive come ministro delle Fi¬ 
nanze del governo Chirac (quello di «coabitazione»), nel 
1986, fu visto da milioni di francesi che lo battezzarono su¬ 
bito Luigi XVI, forse piervia di quel suo portamento regalee 
di quella bocca che sembrava avere gli umani «in gran di¬ 
spetto», cioè considerarli, loro e i loro problemi, con di¬ 
staccata sufficienza. -- , -.j»- 

Ce la farà domani, di rronte alle colo.ssali difficoltà che 
lo attendono e fier nsolvere le quali la destra, p>erora, non 
ha alcun programma, a mantenere quella sua aria di mo¬ 
narca fuori tempo? Ce la farà a tenere uniti, alle sue spalle, 

I due rivali al trono di Mitterrand? C’è da augurargli soltanto 
che il soprannome datogli dai francesi qualche anno fa 
non gli porti disgrazia. L’altro Luigi XVI, quello veto, perse 
la testa dopo «la nuìt de Varenne». Balladur, dal canto suo, 
dovrà tenersela ben attaccata al collo nelle lunghe e tor¬ 
mentate notti che Io attendono al Matignon. : , _: li 


Cardo, predice George, «e a 
quel Rocard gli starà bene». 
Sono le dicci di mattina c 
George è già al terzo Arma- 
gnac. Difficile stabilire se dar¬ 
gli credito o no. Anche se a «Le ■ 
ce|tic» è evidente che non tira ; 
una buona aria per il candida¬ 
to socialista. George tutti lo 
ascoltano senza obiettare. 

Dalla trincea rispondono al 
, fuoco. «Non c’era mai? Faceva 
il primo ministro, cosa preten- ' 

, devano, che ■ fosse ■ sempre ! 
qui?», obietta sarcastico un 
’^ované militante. E FTiilippc, . 
che riprende in mano il filo del 
discorso, continua; i «Dicono 
che abbiamo alzato troppo le 
lasse, che non si sono latte le 
case popolari, che il sistema 
. educativo è arretrato. Non è > 
vero che i nostri siano stati con - 
.- le mani in mano. E poi, credo- ■ 
no davvero che con la destra ' 
. le cose miglioreranno? Aspet- ■ 
. tino un po’ e se ne accorge- - 
’ ranno». Per il giovane dirigente : 
' il potere socialista non è stalo 
-■ troppo ma troppo poco. Le ri- ' 
■ forme, dice, sOno state boicot- • 
late nelle regioni e nei distretti 
• dove I conservatori dominava- ' 
no le assemblee locali. . 

Philippe spera nei voti dei 

- verdi e dei comunisti, che al ; 
.secondo turno non avranno ' 
candidati. Conta sulla piossibi- ’ 

- lilà che diminuiscano gli aste- . 


nuli. Pcisino qualche voto an¬ 
dato in pnma battuta al Fronte 
nazionale potrebbe ribaltarsi 
su Rocard. «Molti giovani ciré , 
. hanno votato per Le Pen non 
vogliono quel Cardo, preferì- : 
ranno votare socialista». Tutto 
fa brodo, naturalmente, quan¬ 
do si è alla disperazione. Do¬ 
mani sera verrà qui il ministro 
della sanità Kouchner, molto 
popolare per i suoi interventi 
umanitari in Somalia e altrove. 

. Con Rocard terrà una «eduta 
pubblica». Ci sarà, come è ov¬ 
vio, anche la lelewsiorie. Di¬ 
versi militanti stanno scarican¬ 
do da un camioncino grandi 
piante omameniall. ■ Il loro 
candidato sarà ripreso in mez¬ 
zo a tanto bel verde. «E voilà, 
gli ecologisti sono accontenta- 

tÌ*i ‘ '' r»"’*''‘ ' 

. Al di là deirOisc che pro¬ 
prio alla periferia di Conllairs 
si getta nella Serma, il sindaco 
di . Chanteloup-les-Vignes, 
quel perfido conservatore che 
vuole il seggio di Rocard, con¬ 
tinua intanto a battere la cam- 
. pag.'-.a, in sella a una moto, 
i una sciarpa bianca al collo. 
«Un infame demagogo», lo de¬ 
finisce Philippe, «fa il buon Sa¬ 
maritano con i poveri e il lepe- 
nista con 1 razzisti». Ma proprio 
; lui, domenica, potrebbe de¬ 
cretare la fine deH’unica spe¬ 
ranza socialista che al mo¬ 
mento si vede aH’onzzonte. - 


«Avevamo avvertito la ix)lizia per tempo, siamo colpevoli a metà per la morte del piccolo Jon.a Warrington» 
A Belfast ucciso un cattolico, a IDublino in corteo per fermare la violenza ; ^^^4- - . 4 '' 

Ulster insanguina to, l’Ira si scusa 


Un’altra vittima fra i cattolici di Belfast mentre anco¬ 
ra l’orrore scuote Regno Unito e Irlanda per l’ucci¬ 
sione del piccolo Jon nell’attentato dell’Ira sabato 
scorso a Warrington. Eppure qualche segnale di 
buona volontà sembra affiorare sotto la sanguinosa 
realtà di questo conflitto infinito. E un ruolo di me¬ 
diatrice spetta anche a Jean Kennedy Smith, neo 
ambasciatrice di Clinton a Dublino. : ■ • 


ANTONIULA CAMPA 


'Mi Un’altra vittima nel con¬ 
flitto infinito dell’Ulsler, una ' 
guerra dimenticata e nascosta 
. dagli orrori di altre ^erre nel ^ 
: cuore deU’Europa, più srmgui- '' 
nose e inedite. Questa volta è ' 
toccato a un cattolico di Bel- 
: fast, padre di sei figli, portare il ' 

: rosario delle vittimerà quota . 
venti dairinizio dell’anno. A 
premete il grilletto gli unionisti 
protestanti, l’altra (accia del i 
. terrorismo delFUIst^r. Una tac-. 
eia diventala, di nuovo terribii- . 
' mente feroce, -jrv. \ 

Nel 1992 sono stati più i cat- 
. tolicì a morire per mano dei • 
protestanti che il contrario. : 
Dopo l'acme di violenza indi- - 
scriminata dei primi anni Set- ; 
tanta, i civili cattolici hanno • 
potuto godere di una tregua : 
per rimpicparazìone militare, 
dei lealisti protestanti. : Poi ' 
. dall ”88 gli unionisti hanno fat¬ 
to scorta di armi ed esplosivi, 
generosamente offerti dai Su- 
dalrica,.e sono passati alla 


' controffensiva ' promettendo 
' per il 1993 lacrime e sangue. E 
l stanno mantenendo la parola. 

' Ma sul territorio britannico 1 
''. lutti a catena portano il mar¬ 
chio dell’Ira, l’esercito repub¬ 
blicano irlandese. Ultimo il 
' i sangue dei cinquanta feriti del- 
, l’attentato di Warrington, le la- 

* ' crime dei genitori di Jonathan 

Ball, tre anni, rimasto ucciso 
nella duplice esplosione di sa¬ 
bato scorso, di Thimolhy Pony, 
12anni, la Cui vita è appesa or- 
: ■ mai a un debole filo. .. * 
L’uccisione del piccolo Jon 
•; ha scosso l’opinione pubblica 
: 'britannica e irlandese come 
' ' raramente era successo prima. 
; . Persino i terroristi dell’te han- 
; no tremato di fronte a questo 
: ; enorme «sbaglio», si sono «scu- 
' « sali», hanno cercato di scarica- 
re la colpa di questo orrore sul- 

• la polizìa dì Warrington. «Awe- 
! vamo avvertito telefonicamen- 
4ite, come facciamo sempre, 
i L’indicazione era chiara e c’e- 


. ra tutto il tempo di fare evacua- 
f re il quartiere commerciale di 
; Warrington: loro sono colpc- 
i voli quanto noi. Di vittime non 
: ne abbiamo bisogno». Ma n- 
mane incontenibile lo sdegno 
della gente, stanca di convive¬ 
re con la violenza. Il governo 
irlandese voleva inviare un suo 
ministro al funerale del picco¬ 
lo Jon, che si svolgerà domani, 
ma poi ha deciso di rispettare 
il desiderio del padre che vuo¬ 
le dare in privato l’addio al suo 
; bambino. E allora una scono- 
:. sciuta casalinga di Dublino, 

: , Susan Me Hugh, da una radio 
> locale, ha invitato la gente che 
; voleva esprìmete il proprio lut- 
' to per Jon a recarsi davanti al- 
•i l’università. «Se i politici hanno 
fallito, ora ' l’iniziativa deve 
prenderla la gente e dire final- 
4 : mente basta a questa violenza» 

: ha detto nel suo appello la mà- 
/ : dire di Dublino. E molle centt- 
4 naia di persone hanno raccol- 
: to il suo invito a manifestare. 
4 Migliaia hanno apposto la loro 
4 firma sul registro delle condo- 
glianze. ■■ - ; 

. Una solidarietà che sconfig- 
' ge vecchi steccati e confini. Si- 
, " gnificatìva nell’Eire, .la repub- 
: blica irlandese, che secondo 
'■ un’ultima ricostruzione,. nel 
; '1970 era pronta ad invadere 
i'i ruister, utilizzando come testa 
: di ponte proprio ì terroristi del- 
;. l’Ira. «L’atteggiamento dcH’Ir- 
: landa- spiega un diplomatico 


di sua maestà bntannica- è 
cambiato senza ntomocon la 
: firma dell’Anglo-Iash Agree¬ 
ment, sottoscntto nel novcm- : 
.- bre del 1985, e tuttora valida 
base per incontrasi e discutere >: 
una via d’uscita per la questio- ; 
; ; ne nord-irlandese». E Dublino . 
' è intenzionata a fare la sua 
Sporte. Il ministro degli Esteri, ■; 

Dick Spring, tre settimane fa ha ; 
; dichiarato che il governo è di- ’ 
" sposto a prendere in conside- 
. razione l’ipotesi di modificare : 

l’articolo due della Costituzìo- ' 
"i ne che recita: «il territorio na-' ^ 
zinnale è costituito daH’intera 
? isola d’Irtanda». Un gesto di 
; ' buona volontà in attesa di una - 
' contropartita, o piuttosto una ' 
. velata ammissione che l’Eire : 
" vuol farsi da parte sulla que- 
' stione ewvelenata dell’Ulster? ■ 

. A movimentare l’incancre- 
nita situazione irlandese c’è : 
- ora il novello interesse di Clin- ì 
’• lon per la patria di orìgine di 40 
c milioni di americani. L’invio 
: nella sede diplomatica di Du- ' 
blino di un’esponente della- 
v: più blasonata famiglia ameri- 
cana di origine irlandese, Jean : 

. Kennedy Smith, ha galvanlzza- 
;; ; to gli irlandesi di entrambe le 
. sponde dell’oceano. Ma a lei si ^ 
' chiede soprattutto misura e di- ; 
’ scrczionc, due qualità per in- . 
V, : trecciare i fili di una possibile f 
: ‘ conciliazione. A lei tocca- dice ' 
...v» il Times in un editoriale- essere ! 
:'j un’autorevole alleata del mini- - 


stro bntannico per l’ULstcr, Sir 
Patnck Mayhew, i cui sforzi 
tendono a dare nuova linfa, ' 
agli meontn previsti nell ambi-. t 
to - dell «Anglo-insh Agrec-.' 
meni». E Jean Kenndy Smith, 
sorella del senatore Edward, v - 
fra i firmatari di una lettera a 
Clinton assai crìtica sul com- 
portamento degli Inglesi in Ul- ; 
ster, e zia del deputato Joc che - 
ha affermato che in Irtanda del .' : 
Nord 'vengono calpestati i dirii- ' 
ti umani, ha compreso che il .. 
suo ruolo non è quello di ria-. 
prire vecchie ferite. Nel suo pri- ' 
mo messaggio alla Casa Bian- ' 
ca si è detta contraria all’idea ' 
di un invialo ufficiale di .pacc a ■. 
Belfast La proposta era uscita 4 
dal cappello di Clinton sotto la ,4 
: spinta della lobby irlandese '' 
ma aveva già provocato la stiz¬ 
za di Londra. Agli inglesi, gelo- ' 
sissimi della - loro • sovranità, 
'.sembrava una indebita inge- ' 

‘ lenza nei propri affari interni. 4 
Cosi che, valutando le nume- 
; rose reazioni negative e dopo ' 
l’iiKontro con il premier ìrian- 
: desc Albert 86 ) 110 ^, svoltosi 4 
a Washington U giorno di San ' ; 
Patrizio, Clinton sembra aver (i 
. ripiegato sull’invio di un osser- :■ 
valore neU’irlanda del Nord, 4; 
scelta che non trova ostacoli 4 
da parte di John Major. Un ri-, 
sentimento britannico sarebbe . 1 ' 
stato solo una complicazione ? " 
in più sulla strada lastricata di 
sangue di una possibile pace. 


n portavoce 
del Sinn Fein 
«Londra 
sifeàna 
da parte» 


■■ Nella sede del Sinn Fein (l’aia poli¬ 
tica dell’Ira) a BelfasL si respira una gran 
voglia di spiegare, di chiarire il perchè di 
un conflitto infinito, sul quale l’opinione 
pubblica europea spesso si limita soltan¬ 
to ad esprìmere la condanna verso l'uso 
della violenze degli irredentisti, senza an- ' 
dare oltre. A ricoìdarc le ragioni del con¬ 
flitto è Richard Me Aulcw, addetto stam¬ 
pa del Sinn Fein, un partito che rappre¬ 
senta il 10 % dell’elettorato nordiriandese. ^ 
Qnalèlasltiiazionedell’llisteroggi? i 
È disperatamente sempre la stessa.’In' 
vent’anni non è affatto cambiata. E non • 
c’è nessun tentativo di mettere in piedi • 
dei colloqui fruttuosi. Forse, fra qualche ; 
anno,chissà. 1 ". 

i ' Che cosa ne pensa del dialogo che si ‘ 
svolge snlla base deU'«Anglo-Ii1sh 
• ' Agreement»? - . 

Gli incontri fa Dublino c Londra conti¬ 
nuano anche in questi giorni. Penso che ; 
sia un documento ormai vecchio, è stato 



firmato nel 198S, c da allora la situazione 
. non è migliorata. Le trattative fra Dubli- 
; no, Londra e Beliast, invece, sono inler- " 

' rotte da un anno. Il raggiungimento della 
pace è mollo lontano. ., . ,.... ;.. >. , ' 

. Qnalesarebbelaviad’nscitaalcoiifUl- 
4, lo? 

, Il fallimento dei colloqui finora dipende 
dalt’inflessibiiità degli unionisti. E la Gran 
Bretagna non è in grado di superare il lo¬ 
ro veto. Soltanto se Londra si defilasse. . 
gli unionisti avrebbero un buon motivo ; 
per aprire un dialogo costruttivo. ' ■ ■ 

Come giudica n maggior Interesse che , 

; l'amministrazione CUnton sembra nu- . 

' ' trireperlaquestloneirlandese? : • 

È troppo presto per giudicare la politica ' 
di Mr Clinton. Forse te qualche mese... , ■ , 
E dell’Idea di mandare an inviato di 
pace? 

Non so se gli Stati Uniti lo invieranno, se 
arriverà siamo pronti a discutere con luì. 


Un uomo 
chiede aiuto 
dopo 
l’attentato 
dell’Ira a ' 
Wamngton 


Europa e Stati Uniti hanno un ruolo d': 
svolgere, insieme o .separatamente. Ri¬ 
tengo che ha pressione dell’Europa di 
cui fanno parte Irlanda e Gran Bretagna 
possa essere molto utile. . . . 

Qual è la posizioiw del suo partito ad 
confronti ddllra? ; 

L’Ira ha una grave responsabilità, i suoi 
militanti devono agire in modo da non 
fare vittime fra i civili. Siamo dolenti per i 
morti e i feriti. Gli attentati ci danneggia¬ 
no. creano confusione e rendono più dif¬ 
ficile il nostro lavoro per arrivare a un 
dialogo costruttivo. 1 , . - ■ , - 

■ Esistenn«ma»? 

Bisogna essere realisti. La realtà 6 che c’è 
un conflitto in corso. Per mettere fine ad 
ogni violenza bisogna fare qualcosa di 
costruttivo. La condanna non basta. Da 
venl’anni si condanna la violenza, eppu¬ 
re nulla è cambiato. È un conflitto politi¬ 
co e deve avere una soluzione politica. “ 
-□AC. 
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La Knesset chiama al vertice dello Stato 
Teroe della Guerra dei sei giorni 
assertore della pace in cambio dei Territori 
Esulta la sinistra, contrario il Likud 


Da braccio destro di Begin a leader scomodo 
del partito laburista^ Shamir lo cacciò; ; 
dal governo perché voleva incontrare Arafat 
Husseini: «È una speranza per il dialogo» 


Israele sce^e un amico dell’Olp 

Elettoprendente Weizman, il prindpe delle «colombe» 


Ezer Weizman, laburista, è stato eletto ieri dalla 
Knesset nuovo presidente dì Israele. La soddisfazio¬ 
ne dei palestinesi e della sinistra, il disappunto della 
destra oltranzista. Storia di un falco trasformatosi in 
colomba: a capo dello Stato ebraico giunge oggi ; 
un’assertore del dialogo diretto con l'Olp e della ' 
: «pace in cambio dei Territori». Feisal Husseini: «La : 
sua elezioneincoraggia il dialogo». 


UMBIRTOOiaiOVANNANOn.! . 


t 
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H La parola a Feisal Hus¬ 
seini; «L'elezione di EzerWeiz- 
man alla presidenza d’Israele? ' 
Una ragione di speranza per 
noi palestinesi. Non abbiamo 
dimenticato la sua presa dipo- ' 
sizione.in favore di un dialogo 
diretto con l'Olp e il suo scine- ' 
rarsi per la pace in cambio dei 
Territori. Certo, ! suoi poteri so- 
no limitati ma in questo mo- » 
mento decisivo per il futuro del. ' 
negoziato è un bene che l'im- ' . 

’ magine dello Stato ebraico sia • 
'.affidata ad una 'colomba"'la- 
burbta e non a un falco del Li- 
’kud». ■ . i 

L'elezione di Weizman la - 
«olomba» • a presidente -, di 
' Israele e dunque una speranza 
in più per chi ha puntato sul ; 
, dialogo, afferma il coordinato- 
re della delegazione Palestine- ' 
' se ai colloqui di pace: unaspc- 
ranza a cui aggrapparsi per \ 

' credere ancora che il muro 
dcU’odfo e del rancore che se-, 
para oggi israeliani e palesti- - 
nesi possa essere un giorno 
; abbattuto. Questa speranza si 
: ù materializzata ieri neirauste- i.. 
ra aula della Knesset dove il - 
< sessaniottenne deputato labu- ' 


rista è stato eletto settimo pre- 
'Isidente dello Stato ebraico. 

: ' Un’annotazione curiosa; lavo- ^ 
tazione alla Knesset è stata ef- - 
fettuata due volte, caso senza 
' precedenti, perchè per un er- 
rote tecnico da parte di alcuni 
. ' parlamentari, il primo conto 
dei suffragi avevadato un tota- - 
.■ le di 124 schede, su un totale ■ 
di 120 deputati. «Quella di 
' Weizman è una scelta di gran- 
'. de importanza-sostiene rossi 
• Sarid, ministro deH'Amblente e 
: leader del Meretz - che va ben ■ 
■oltre alle funzioni di rappre- 
:. sentenza che In Israele assume ' 

■ il capo dello Stato. E la figura : 
di Weizman, la sua storia, le 
sue posizioni politiche che In- : 

; cora^iano quella parte del 
:■ Paese che vuole giungere ad 

■ un accordo con arabi e palesti- . 
nesi».. «Quel che è certo - ag- ; 
, giunge ' il prof<$sor Shiomo ■ 
Avlneri, uno dei più autorevoli 

, politologi israeliani - è che 
- ; Weizman non sar& un presi- 
'. dente "da parata". Non é nel : 
!■ suo stile e soprattutto non è ciò ' 
di cui Israele na oggi bisogno». ; 
E la destra? Ha tatto, come si 

■ ' suol dite, «buon viso a cattivo 



$l^iaweviicitee battute 


■ Il presidente Ezer Weizman 


gioco». «Ci auguriamo che ■ 
Weizman sla a tutti gli effetti 
presidente di Israele e non so- ■ 
lo di una sua parte», ha dichia¬ 
rato l'ex primo ministro Ifit- ; 
zhak Shamir, non nascendo 
però a nascondere il suo di- ; 
sappunto. Yitzhak il falco non 
dimentica infatti che fu proprio > 
■ lui nel 1991 a cacciare dal fio- 
verno di unita nazionale Tallo- ; 
ra ministro della Riceica scien¬ 
tifica Ezer Weizman con Tac-, 
: cusa «infamante» di aver avuto 
contatti segretlcon «i criminali " 


■i «Il mio peggior nemico e la mia lingua» ha > 
ammesso in più di un'occasione il neoeletto .. 
pre.sidentc israeliano, intendendo con questo la .. 
sua inclinazione a sostenere senza diplomazia ' 
le propne idee. Ecco in proposito alcuni «illumi- 
nanti»esempi. ■. .v.».. . - • -i;.; 

Arafat. «Shamir deve rimuovere il tabù delTOlp ’ 
c riconoscere che e Tunica organizzazione nel ì; 
campo palestinese in grado di fare c mantenere ; 
promesse». «A chi mi chiede; credi in Arafat? La 
mia risposta è molto semplice; come fiosso sa- ^ 
perlo fino a quando non ci parlo?». ■ 

Shamir. «Vuol sapere cosa penso di Shamir, •' 
Nethaniau e Aiens? Sono solo delle teste quadre . 
al limite del fascismo», .y.. • - y. 

Rabin. Ovvero un rapporto che non è mai stato ■ 
idilliaco. State a sentite: «Rabin è fuori dal mon- " 
do quando dice che prima di prendere iniziative .- 
diplomatiche bisogna attendere che la situazio- ’ 
ne si plachi. Questa è davvero una stronzata ' 
(I)... Se qualcuno si aspetta che i disordini ven- 
gano interrotti per giungere a una soluzione po- 
, litica, noncapiscccheidisordini sono scoppiati 


■proprio per la mancanza di tale soluzione. D'ai- ^ 
r tro canto, Kissinger.trattò con i vietcong a Parigi 
... quando ancora iBS2 bombardavano Hanoi». - 
' ; Sbaròii. «Sharon alza la voce per nascondete t 
, . la sua assoluta incapacità di comprendere che i i 
% melodi che hanno funzionato a Gaza contro il y 
.< terrorismo nel I971,nonpossonofunzionareaf- 
: fatto contro Tlnttfada. Una rivolta t>opolare non ' 

■ può essere sconfitta con la forza delle armi», - 

,i: n ritiro dal Golan. «In cambio della pace coni -i' 
L siriani e di una rigida smilitarizzazione delle Al- . 

. ture, la sicurezza d'Israele può essere manteau -1 
ta anche restituendo a Damasco il Golan. La si- : ' 
carezza non è legata alTampiezza del territorio 
] contiol'<'..'o ma alla solidità degli accordi di pace : . 

■ con gli arabi e i palestinesi». . 

n proceaao di pace. «Occone un salto di qua- ■ 
lità nel negoziato di pace. E sta al nuovo gover- ■ ' 

' no Rabin compiere il primo passo. Ai Palestine- ;. 
. si dei Territori dobbiamo concedere un'autono- ; 
C mia reale. Solo cosi potremo davvero sperimen- . 
tare una possibllecoeslstenzatraidueiropoli». vi'! 


delTOIp». D'altro canto, lo stes- • 
so Weizman non ha mai na¬ 
scosto la sua disistima verso il 
grupFTO dirigente del Likud. Fa 
paura Weizman ai sostenitori 
di «Eretz Israel», ai coloni in ar- 
mi che nelle stesse ore della ■ 
sua elezione scendevano in 
piazza t>er gridare II loro odio 
verso i «terroristi arabi», pro¬ 
mettendo, come è già avvenu¬ 
to martedì scorso, di farsi giu- ' 
■ stizla da sfc. Fa paura per il suo 
> [Tassato, perchè è difficile ac¬ 
cusare-Teroe della guerra dei 


«Sei giorni», colui che nel 1967 
fondò l'aviazione israeliana, di 
essere un «imbelle pacifista». 
L'esperienza militare gli è utile 
per arricchire le argomentazio¬ 
ni su cui fondare la proposta di 
' un ritiro dai territori occupati... 
in cambio di accordi di pace 
con i Paesi arabi confinanti; 
! «La sicurezza d'Israele - ha so- 
. stcnuto in una deile ultime in¬ 
terviste - non si misura in cen¬ 
timetri». Fa paura agli oltranzi¬ 
sti Ezer Weizman - nipote di 
Ham, primo . presidente di 


■■x Israele dal 1948 al 1952 - per- 
'% chè non nasce <olomba». Tut- . 
yyt’altro. Sino al 1980 Weizman ; 
i era uno dei leader carismatici : 
' del Likud, fu lui nel 1976 a gui- i 
; dare la campagna elettorale f; 
. - del partito di Menachem Be- ' 
gin, portandolo nel 1977 alla • 
. 'vittoria, la prima nella storia ‘ 
del Paese, sulla sinistra laburi- ; 
:. sta. Come premio Begin Io no- ■ 
«: minò ministro della Dilesa, in- 
' carico che ricopri sino al l981. : 
i ■ ■ A determinare la rottura con il :• 
i "'. Likud fu la constatazione, ma- >■ 
■ ■'•■!. ; 

.'■lyi.yi.'.y; 


turata già nei giorni degli ac- 

■ ' cordi di Camp David, che il 
y [lartito di Begin non aveva al- « 
K cun interesse a « realizzare i' ; 

un'autonomia amministrativa 
per i palestinesi di Gaza e Q- y 
sfiiordanla. No, Ezer Weizman .y 
■; del pacifista non ha proprio ' 
V nulla. Ma è un realista con il f 
coraggio di adeguare le prò- ' 
’■ prie posizioni a contesti nuovi :-J 
e difenderle sino in fondo con > ■ 
; ; estrema coerenza. Per questo 

■ sarà un presidente scomodo. - 

■; Per tutti. . 


Agguato serbo à Srebrenica durante le operazióni appena iniziate per revacuazione idei civili. Mladic: «Non sono stati i miei» 
RinviàlÉ -la riunione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite sóli’liso' della forza per la zÓrià 'di non volo in Bosnia 




; Miliziani serbi aprono il fuoco contro un elicotte¬ 
ro deirOnu durante l’evacuazione dei civili da 
Srebrenica. Feriti due caschi blu canadesi. Uno è 
gravissimo. Combattimenti a Brcko. Salta ancora 
una volta la riunione del Consiglio di sicurezza 
ideile Nazioni unite sulla risoluzione che dovreb¬ 
be autorizzare l’uso delia forza per far rispettare la 
: zona dì non volo in Bosnia. ; : . ; ; .v , 


H BELGRADO. È Statò un ve- ^. 
ro e proprio agguato: Ieri [to- ' : 
meri^io pochi minuti dopo ; >: 
che tre elicotteri delle forze di 
pace delTUnprofor erano at- ' 
terrati a.Srebienica percomin- '.i 
ciatvi le previste o|>erazioni di ... 
evacuazione dei civili. Tarti- y 
glieria dei serbi che assediano , 

. la città ha aperto il fuoco. •£' 
stato subito un inferno» , ha ri-, ■ 
ferito un [lortavoce dei'<aschi 
blu» a Belgrado. GII elicotteri, ■ • 

■ dei «Puma» francesi sui quali :'■ 
.. già erano salite ventuno citta- ■! 

dini che dovevano essere por- ■. 

■ tati via, .sono stati costretti a "■ 
: prendere quota bruscamente c 


altontanarsi. lasciando a terra 
feriti due canadesi delTUnpto- 
for e tre civili. Solò più tardi e 
dOF>o trattative, sul posto - lo 
stadio calcistico di Srbrenica - 
hrmno potuto giungere dalla 
vicina Zvomik due elicotteri in¬ 
glesi delle forze di pace per 
prendere a bordo i cinque feri¬ 
ti. Uno dei due canadesi del- 
I TUnproforcoipiti è gravissimo. 

■ Ieri sera non era chiaro se e 
quando l'evacuazione potesse 
riprendete. Secondo gli accor¬ 
di, erano previsti sei voli quoti¬ 
diani in direzione della città 
: musulmana di Tuzia, per al¬ 
meno cmque giorni. In cam¬ 


bio, avrebbe dovuto essere ■ 
fiermessa l'evacuazione ■ da 
; Tuzia di civili serbi e montene- 
' grini. Quarantasei di questi ui- 
: timi harmo potuto lasciare nel 
; [lomeriggio - con un pullman e 
cinque camion, sui quali sono 
; state caricate le loro masseri¬ 
zie-la città musulmana alla 
volta di Zvomlk, al confine con 
! laSerbia. ' . • . 

Si calcola che a Tuzia, ove 
vivono circa 60mila persone, vi 
, siano <•: complessivamente 
t8mila serbi; a Srebrenica, si 
troverebbero oltre SOmila [Xir- 
sone, quasi tutte musulmane. 

. Ieri sera, il quartier generale 
delTUnprofor in Bosnia - Etze- 
. govina ha inviato una protesta 
; al comandante delle forze ser- 
* bo- bosniache, generale Ratko 

■ Mlàdic, accusandolo tanto del- 

V Tattacco al campo sportivo di 
Srebrenica quanto . di due 

i ' bombardamenti che hanno 
i avuto luogo In mattinata a Tuz- 

V la. MIadic, secondo l'agenzia 
Taniug di Belgrado, ha negato 

. qualsiasi s responsabilità da 

■ parte dei suoi uomini. ' 

Icn vi sono, stati combatti¬ 


menti a Brcko, località consi- 
;. derata di importanza strategi¬ 
ca perchè situata lungo ' un 
<orridoio» che collèga la Ser- 
: - bia e le regioni serbe della Bo- 
: snia e della Croazia. Altri scon¬ 
tri sonò avvenuti tra'musulma¬ 
ni e croati a Olovo e Konjic, 

! nella Bosnia centrale. ■ ■ - ,< 
i intanto neanche ieri il Con- 
• sigilo di sicurezza delTOnu è 
riuscito ad adottare la risólu- 
- zione sull'uso della forza per 
y far rispettare la zona di non vo- 
'! io in Bosnia Erzegovina. Un 
y ' [jortavoce ha annunciato che 
yyla riunione In programma in 
V serata era stata annullata, i 
; rappresentanti dei -iS paesi 
membri del Consigliò si sono 
'..incontrati per discutete «altri 
argomenti». , . , . ,v<. r 

Il volo sulla risoluzione, che 
prevede l'intervento delTavia- 
zione' della Nato, era previsto 
■i In un primo momento i>er lu- 
/' nedi scorso. In seguito ad alcu¬ 
ne modifiche proFTOste dalla 
Russia, le discussioni si sono 
!'• prolungate. . . . ■•v, ,.-. 
Il governo di Bonn ha intan¬ 


to deciso che unità navali della 
: polizia di frontiera . tedesca 
• vengano impiegate sul Danu¬ 
bio, in ambilo Ueo (Unione 
; dell’ europa occìdentie), per 
' ; far rispettare T embargo com- 
! merciale contro l'ex Jugosla- 

■ via Nel conso della riunione è 
stata anche decisa la piarteci- 

'y pazione tedesca ai voli uinani- 
‘ ; lari sopra la Bosnia. L’intcrven- 
' ; lo tedesco sul Danubio è pro- 
grammato. come ha detto il 
‘ portavoce governativo Dicter 
Vogel, nell’ ambito di un’ azio¬ 
ne comune delTUeo i cui parti- 
; colali - ad esempio il numero 

■ ; dei battelli da impiegare c il ti- 
' ' po dì armamento di cui saran- 

■ no dotati - saranno discussi 
y durante una riunione il 5 aprile 
: ' a Lussemburgo dei ministri de- 

, gli Esteri dell’Unione. •« ■■'‘i .sis 
L'iniziativa deil'Ueo, ha an- 
cora precisato Vogel, risponde 
: ad una richiesta venuta da Um. 
!. gheria e Romania c sarà ap- 
. poggiata dalla Csce (Confe¬ 
renza sulla sicurezza e coope- 
' razione in Europa) mentre T 
. Onu verrà informata su uileno- 
: ninizialive. - , 


Terrorismo nc^ States ^ 

Arrestato un egi^^ 
per Fattentato dinamitardo 
al WóHd Trade Center ^ 


■■ NEW YORK E'sbarcato ieri . 
in un aero[x>tto militate di 
New York, proveniente dal Cai¬ 
ro, il trentenne Mahmud Abu 
Halima, di cui si sospetta il : 
coinvolgimenlo nell’attentato 
dinamitardo al World Trade 
Center, costato la vila a 6 per¬ 
sone e che ha provarlo oljie ; 
mille feriti. Abu Halima, che è ‘ 
stato consegnato dalla polizia ■ 
egiziana agli uomini dell'Fbi, è t 
considerato dagli investigatori 
'■Tuomo chiave» dell’attentato ■ 
avvenuto lo scorso 26 feb- ; 
braio. Sospetta la sua «fuga» da 
New York lasciata il 8 marzo. ■ 
due giorni dopo I arresto di Sa- ; 
lameh, Tuomo che ha noleg- 


Clinton sfida 
Judy Collins 
nella corsa 
evìnce 




La cantante Judy Collins non ce T ha falla a tenere il pas 
so di corsa del presidente Clinton (nella foto). Ospite 
martedì notte alla Case Bianca, Judy era stata invitata da 
Bill a una corsetta mattutina alTombra dei monumenti di 
Washington. La [Toveraccia pierò non ce l'ha latta a reg¬ 
gere il ritmo del numero uno degli Usa; nove minuti a mì¬ 
glio. Ha resistito pioco più di un quarto d'ora, p>oi si è do- ■ 
vuta fermate completamente sfiatata. Bill pierò non ha . 
avuto pietà: t'ha lasciata indietro e ha fatto ritorno alla 
Casa Bianca solo dopo aver concluso la sua mezz’ora 
mattutina di jogging. - 


L’Fbi assorda ; Gli agenti delTFBl hanno ' | 

il «moccia» - - fatto ricorso a una nuova - 

Il «mea»l(l» segreta contro la set- ■ 

dOiTCXaS - ■ ' ta di Waco: gli inni di Nata¬ 
celi inni dì Natale if • diffoiidendo a 

, tutto volume musiche eco-■ 
ri natalizi p>er assordare i, 
seguaci dei profeta armato - 
David Koresh e costringerli a uscire dal complesso dì edi- " 
fici in cui sono asserragliati da oltre tre settimane. Marte- ! 

: di a Koresh era stata offerta la [Tosibìlità di trasmettere 
[ un lungo messalo alia radio se si fosse lasciato anresta- ■ 
re [Ter l'omicidio dei quattro agenti caduti sotto il fuoco . 
della setta. Anche un numero imprecisato di seguaci di ; 
Koresh sono stati uccisi nella siraiatoria e i loro corpi si ' 
trovano tuttora negli edifici asciati. Il «profeta» ha re¬ 
spinto T offerta. Solo uno dei suoi fedeli Ieri sì è costituito. 
Asserragliati con Koresh vi sono tuttora 95 pieisone tra cui - 
ITbambini.•: ..■,■: ■. ,, '■ 


Suir«Humanìté» Benetton ha ! colfrito dì | 

DubblidUà - . ’ tesponsabifi P“b- 

làuuwiUM . , blicitari della società italia- 
. con Benetton ? na dì abbigliamento han- ;! 
A ndpl '■ ' pubblicato sull'ultima : 

® ™r' ' pagina de L’J/umonitó, l'or- ; 

gtuio del Partito comunista • 
francese, una foto a piena : 
pagina del leader cubano Fidel Castro mentre sta le^n-.. 
do Colors, la rivista del gruppio Benetton, nei prossimi '■ 
giorni in edicola in Francia. Nella foto, pubblicata all'in- k 
saputa del leader cubano, si vede Castro, 'vestito da miti- ' 
tare e con aria molto seria, sul punto di sfogliare la rivista. ’ 
La foto è stata scattata nel gennaio scorso a Cuba, nel ? 
corso di un incontro tra il «lìder maximo» e Luciano Be- ■ 

' netton. . ■;"'. : ■'''■ ■■ '■ 

Pc e governo N?;'. ' Almeno 8.5 milioni di di- 

cinese licenziano ^ 

pili di 8 inilìOnì dovranno cambiar lavoro a * 

di dinendenti ' s^uìto delia decisione del 
. ui ui|/ciiuc»u ; ... : ^ Taffolia- - 

' mento negli uffici statati. Il 

provvedimento è stato già 
. approvato dal nuovo irari^ento. I funzionari pubblici 
! nel paese sono, complessivamente, 34 milioni, dì questi 
9,'2 milioni lavorano per il partito e per il governo centra- ; 
le. La cifra, resa nota per la prima volta, dimostra che ' 
quasi il 20 [Ter cento degli iscritti al FTartìto comunista, che ? 

' in totale a fine anno erano 52 milioni, sono praticamente : 
dei dipendenti dello'SiessoPc.’ 'i .. 

Francese muore ; Era mono da dieci mesi, e ^ 

damnti alla fv .. ìf sup cadavere è stato tro- ' 

vaio seduto davanti al tele- ; 
RitrOVBtO l-i ... visore ancora acceso. A 

dono 10 mesi • consentirne la scoperta so- ; 
» no stati I vicini, che aveva- ; 

no denunciato all' ufficio ] 
di igiene T odore [restilen- , 
ziale che emanava dalla sua abitazione. Eloi Herbaurc, 55 
anni, sposalo e padre di due figli, dopo il divorzio vìveva ■■ 

! solo, in una casetta unifamiliaie di un sobborgo di Rou- \ 
baix. Malato, effettuava presso lunghi soggiorni in osFre- : 
dale, è [rer questo i vicini non si sono allarmati quando, ; 
nel giugno scorso, lo hanno [Terso di vista. Non si è sor¬ 
preso neanche il [Tostino, che ha continuato a lasciare : 
sulla soglia lettere e fatture che non venivano ritirate. In . 
realtà T uomo era morto, tranquillamente e tristemente, . 
davanti al televisore acceso, ’y- .,■,■..■■!••,. "i,-; 


Pc e governo € : 
cinese licenziano 
più di 8 milioni ^ 
di dipendenti 


Francese muore 
davanti allatv';: 
Whnvato . . 
dopo 10 mesi 


gialo il furgone imbottito, se- ! 
condo la polizia, di materiale 
esplosivo. Abu Halima. che se- ■' 
condo il Daily News, sarebbe 
volato a Johannesburg, è stato . 
in realtà arrestalo lo scorso 11 y< 
marzo a Kafr el-Dawar, nei A 
pressi di Alessandria. Almeno '! ■ 
cosi sostiene il fratello delTegi- 4 

■ ziano sospettalo di terrorismo L' 
il quale ha anche smentito che 4 

■ Abu Halima sia stato l'autista ' 

' dello sceicco cieco, Omar Ab- : 
del-Raahman, uomo noto per W 
la sua opoosìzione al governo ' 
del presidente Mubarak. - ì;., 
Forse, oggi slesso, l'egiziano . 
r residente negli Usa dall 88,ver-., 

■ là incnmmato formalmente, t,-. : 


«Sei stranieit»^ ? Un cittadino britannico è . | 
Inflisse nicdliat» ''■■' duramente picchiato !' 

' fi'JJ «perché straniero» di notte , 

3 Benino - ■ con una sbarra di ferro da:. 

. . cinque o sei tedeschi in-" 
contrari in una vìa di Berti-;; 
no; lo ha reso noto la poli¬ 
zia sulla base della testi- ■ 

. monianza di un'accomp^atrice del ferito, una giovane 
donna anch' essa di nazionalità britannica. L'aggressio- 
■ ne è avvenuta in una via del quartiere Prenzlauer Berg : 
(ex Berlino est) dove i due britannici sono stati avvicinati.; 
da giovani che hanno chiesto l'ora alTuomo. Quando ; 
questi ha risposto in inglese è stato prima insultato in 
quanto straniero e poi picchiato cosi duramente da do¬ 
ver essere ricoverato in ospedale, y, - y—- : 

. ViROIMIALOm . . . 


Il presidente sudafricano de Klerk: gli ordigni ora sono fuori uso | Anc e Mandela 

iSretoxia rivela il peccato nucleare è'SSiista 

(Abbiamo costruito sei bombe» da 30 anni» 


ma JOhlANNESBURG. Non era 
mai accaduto che un governo 
sospettato di costruire armi 
atomiche, ammettesse la pro- 
pna colpa, E accaduto icn in 
Sudafrica dove, a sorpresa, il 
. presidente F.W. De Klerk ha di¬ 
chiaralo che il suo paese ha 
prodotto ben sei ordigni nu¬ 
cleari pnma del 1989, anche 
' se, ha aggiunto, dopo quella 
: data. Cd entro li 1990. tutti c sei 
«sono stati .smantellati». ■ ■ : 

■ Secondo li presidente, la ca¬ 
pacità nucleare del paese era 
comnque limitata: «Il Sudafnea 
- ha detto davanti al Parlamen- 
: io - non ha mai messo a punto 
. un programma perfezionalo 
comprendente bombe termo¬ 
nucleari. Il suo intento non è 
mai stato di utilizzare le bom¬ 
be c l'obiettivo, fin dall'inizio, 
era la dissuasione». - 
De Klerk ha aggiunto che il 
suo paese non ha mai fatto 
. cspenmenti nucleari •clande¬ 
stini». cosa di CUI è invece so¬ 


spettalo. ' In parbcolarc gli 
esperti ntengono che le auton- 
tà sudafncanc abbiano fatto 
esplodere un congegno nel- ■ 
. l'Atlantico del sud c abbiano 
alleslito un poligono nel deser- 
' lo del Kalahan. •Il Sudafnea ha 
le mani pulite e non ha nulla 
da nascondere», ha sottolinea- ■ 
to De Klerk, precisando che i 
; controllon intemazionali del- 
Tcneigia avevano «accesso to¬ 
tale» alle installazioni sudafri¬ 
cane. De Klerk ha aggiunto . 
che li Sudafnea ha adento a 
: . tutte le disposizioni del Tratta- ■ 
.10 di non proliferazione nu- . 
clcarc. firmato da Pretoria il 10 
luglio 1991. ... 

: L'Agenzia atomica mtema- 
■; zionalc (Aiea). che ha sede a 
Vienna, invierà «il più presto ' 
' possibile» ispctton in Sudafnea 
per verificare le dichiarazioni ; 
di de Klerk. In un comunicalo 
■ diramato dalla capitale au- 
.striaca. l'Alea prende noia del- 
. le dichiarazioni del presidente., 


del cui contenuto -si precisa- 
era stato in precedenza infor: 
malo II direttore generale Hans 
BIbt, c del fatto che le attività 
■ nuclean denunciale siano ter¬ 
minate prima dcU'adcsionc di 
. Prelona al Trattato di non pro¬ 
liferazione nucleare. L'Aiea, si 
legge nel comunicato, prende 
atto con soddisfazione dell as¬ 
sicurazione che te attrezzature 
e I materiali pnncipali del pro¬ 
gramma in questione sarebbe¬ 
ro stati successivamente di¬ 
strutti o riconvertiti ad uso pa¬ 
cifico, c accoglie I invito, nvol- 
to all’agenzia dalle autontà su¬ 
dafncanc di inviare ispelton 
negli Impianti coinvolti dal 
vecchio programma nucleare. 
«L’agenzia intende approfittare 
dell offerta il prima possibile». 
Negli anni passati l’Aica con- 
.dusscben II5ispezionimSu¬ 
dafnea. ■■ 

■ Le clausole del Trattalo di 
non proliferazione nucleare 
' obbligano i paesi non dotali di 


ordigni atomici a non acquisir- 
. ne e a non produrne, mentre 
per le potenze nuclean c'è 
'l'impegno di ridurre progrcssi- 

■ -vamente i loro aiscnali e di 
non aiutare altn Stati a labbn- 

; carne. Fimiato nel 1968 ed cn- 
■■ trato in vigore nel 1970, il trat- 
; tato è stato sinora sottoscntlo 
. da 145 paesi. Le ultime ad adc- 
rire sono state le Repubbliche 
'. . ex sovietiche della Bielorussia 
. ' e del Kazakhslan il mese scor- 
so. Dei cinque paesi membn 
del Consiglio di sicurezza dcl- 
' ’ l'Onu. tre 1 hanno ■ firmato 
(Usa,. Russia e Gran Brcta- 
' gna), mentre Francia e Cma SI 
: sono solennemente impcgna- 
te a nspcttame i pnncipi. ■ I 

■ pnncipali paesi non firaialan 
sono Algcna. Angola. Cile. Cu¬ 
ba. India. Israele, Pakustan. 

'■ Tanzania, Ucraina. Zambia c 
Zimbabwe. Argentina o Brasi- 
' le. Questi ultimi due si sono 
. pero impegnati ad osservare lo 
clausole del trattalo. 


mm JOHANNESBURG. Winnic 
Mandela, ex moglie del leader 
dcITAfncan national congrcss 
Nelson. Mandela, appartiene 
segretamente da trent anni al 
Partito comunista sudafneano. 
La notizia è stala nvelala len 
da fonti delTAnc. in concomi¬ 
tanza con l’appello prc.scntata 
dalla donna contro la condan¬ 
na a SCI anni di carcere inflitta¬ 
le in primo grado due anni fa 
per es.sere stata nconosciula 
colpevole di sequestro di per¬ 
sona c maltrattamenli di un ra¬ 
gazzo nero di 14 anni. La setti¬ 
mana scorsa, un giornale su¬ 
dafricano aveva scntto che 
Winnie Mandela e il scgrctano 
generale delTAnc Cynl Rama- 
phosa sarebbero intenzionati 
a dar vita a un nuovo partito 
politico per raccogliere i con¬ 
sensi dei scHon radicali del 
movimento c della «Spur of thè 
nailon» (la lancia della nozio¬ 
ne), il braccio armalo del- 
TAnc r 


Qucindo c'è 
la salute 
c'è... 
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Intervista al presidente dei senatori de 
«Do pieno sostegno all’opera del segretario 
ma non credo che Dio d volti le spaSe '^ ^^^^^ 

Via la classe dirigente? È possibile rinnovarsi» 


«Voterò sì al referendum sulla legge elettorale 
Diamo Tindicazione, poi libertà di coscienza 
Non è vero che a Napoli comandavo tutto ■ 
non mi sono mai occupato degli "affari” » 


«Caro MmOv(iuesta Direzioi^ 

Cava: «Gli applausi a Qtaristì? Personalmente è un galantuomo» 




Alfa diva, 
che svendite! 

Lo “strano" shopping di Agnelli e Lucchini 

Test: ma il buon 
brode le fa Knerr? 

E tante novità su diritti, consumi e scelte con 


Ha mai avuto sentore degli affari sporchi napoleta-. 
ni? «Non mi sono mai occupato di queste cose. Non 
è vero che comandavo tutto». Cava, capogruppo dei 
senatori de, glissa sulla vicenda. Pieno sostegno a 
Martinazzoli e plauso per la nuova Direzione. Gli • 
applausi a Citaristi? «In generale è un galantuomo». ; 
«Dio non ci ha abbandonati». I referendum? «Voterò 
si, poi c’è libertà di coscienza». - , ,,, 

■ / ROSANNAUIlM ... V V 


■1 ROMA. In questo clima in 
cui anche Dio, a detta di Marti¬ 
nazzoli, sembra aver voltato le 
spalle alla De, Antonio Cava 
preferisce ricordare San Catel¬ 
lo, patrono di Castellamare, 
nonché «protettore dei fore¬ 
stieri.' E la mia famiglia, come è 
noto, é veneta, non campana». 
Una mtuio dal Cielo la sempre 
piacere, quando in lontananza 
si sentono brontolìi di burra¬ 
sca. Il presidente dei deputaU 
de è come sempre gentile e di¬ 
sponibile a chiacchierare, ma 
è aiKhe una vecchia volpe del¬ 
la politica e sa perfettamente 
quando è opportuno lasciarsi 
andare e quando invece è pre¬ 
ferìbile glissare. «A ognuno 11 
suo mestiere; lei fa le doman¬ 
de, io rispondo come posso». 
nreMdeole, In ocaMkMie del 
refcrcndiuB anOa piefeien- 
' za tudea M «ttehlarò che la 
. domenica dei volOi 11 9 fhi- 
< gno '9I| eaiebbe ilmaaio a 
. casa e non avrebbe votato, n 
- ' : IBapiUecoaatarà? .k. 

Io vado a votare e voterO si. Il 9 
giugno non ci andai perchè 
immaginavo quello che sareb¬ 
be accaduto. E oggi non c'è 
‘ nessuno che sostenga l'oppor¬ 
tunità del voto con la preferen¬ 
za unica. Og^ abbiamo un 
ptobleroa_completamenie di-., 
verso, che punta a sanate an¬ 
che Il sistema della preferenza 
unica, -perchè-passerremo ad 
un sistema elettorale uninomi¬ 
nale maggioritario. Quando ci 
si riferisce al sistema alla fran¬ 
cese bisogna precisare che il 
sistema che l'eventuale vittoria 
dei si non farebbe correre 11 ri¬ 
schio alle forze politiche di es¬ 
sere addirittura al di sotto del 
20%. Infatti nella legislazione 
: francesce non c'è nessun cor», 
rettivo di carattere proporzio¬ 
nale. che irtvece è previsto nel 
referendum del 18. „ .,.,v 

Nella De d eobo settori faro- 
levoU al no. - É possibile 
quandilcaill? 

' Io non saprei misurarli. Credo 
che la maggioranza della De 
sia per U si. , , .s * . 

Voi avete dedao di badare 
Uberlà di cosdenza agli elet- 

tOrtT v-,' 

Noi diamo delle indicazioni, 

. non vincolanti. Da sempre è 
cosi, salvo che non si tratti di 
una questione di principio, co¬ 
me è capitato per i referendum 
sul divorzio o sull'aborto. Se il 
popolo ritiene che una legge, 
approvata da una maggioran¬ 
za parlamentare debba essere 
abrogata, deve isoletsi espn- 
mere come ■ meglio ntiene. 


Qualche problema è stalo 
: ' creato dal risultato francese di 
domenica scorsa e forse lo sa- 
rè di più con il ballottaggio di 
domenica prossima; . ' 

r'.vAI consiglio nazionale De - 
; Mlb ha i^raposto rUea di 
; . nn«n«rnocastttnellteeal• 

<. tri binno parlato dd gover- - 
iioddsl.LelcoaanepenM7 ; 

X Noi dobbiamo procedere alla ' 

. formazione di un governo- 
nuovo e diverso, che non sia ' 
,, l'ampliamento di quello attua- 
le, perchè già il proporre que- 

■ sto significherebbe condan- v 
narlo. mordo quando i socia- ’o 

X listi sostennero la pari dignità. ’ 
*: Se noi chiedessimo ad altre 
, forze, che oggi sono fuori, di 
aderire a questo governo non 
reatlzzeiemmo nemmeno la 
pari dignità, secondo l'inter- 
'. pretazione socialista. Aggiun¬ 
go che non confondo mal i ri¬ 
sultati di un referendum con II 
' governo. Dopo il referendum 
. sul divorzio si parto del gover- 
' no referendario, di tutti quelli 
' che avevano votato In un cerio 
' modo. Noi rispondemmo con 
' molta serenità fate. Tanto un 
' conto è essere per 11 divorzio, 
ì: unaltro è trovare l'accordo per 
' -governare. 

.. E le èiezioitl a breve, subito 
-‘gopbllTCfereiidaiiiT 
f'. Questo dipende da quello che 
sapremo fate. Se lavorassimo e 
producessimo dette modifica- 
V zioni di una certa consistetrza, 
a quel punto potremmo anche 

■ ; affrontare il responso elettora- 

le. i ji; 

'/>■'/ É soddtahtto del rbiiltato 
k:r. . delcoosIglloiiazIoiialeT . 

" Mi ha fermato un collega e mi 
ha chiesto: sei ottimista o pes- 
; t simista? E io ho risposto, otti- 
mista perchè sono un cattoli- 
CO. Questo dal punto di vista 
’ v' generale. Da quello del partito 
lohodatorassertsoalsegteta- 
; rio politico e. alle sue indica- 
zioni. Nella direzione ci sono . 
novità forti,, è stata'tesa più ;; 
snella, sono stati introdotti eie- ; 
- menti nuovi. Il mio giudizio è v. 
. : positivo. C'è volontà da parie 
:mia di collaborate e di date i:'. 
. una mano al segretario del . . 
r partito perchè tutti insieme si i;' 
' riesca neirimpresa. 

; Maittaazzoll ba detto ad un . 
' coBalglietedc:Dloclbavol- 
'‘' tatolemUe-Ancbelelbve- 
[ rv"’,’decoal? ;:ì.; : 

' 'In realtà Martinazzoli tton è co- . ' 
. si pessimista, perchè non 
avrebbe accettato di fare il se- -- 
' . gretario della De. Me se fosse ; 

. vero che il Signore ci ha voltato ■■ 



■■ROMA. È ancora polemica , ' Ar' r"'- 

fra Martinazzoli e Segni. L'og- JL/licZlUriC ClC . 

S rtto, questa volta, è la nuova t • ■ • ■ -."■ 

Imlone che il Consiglio na- . r'rilprniP^ '■ 
zionale de ha eletto martedì •. 
scorso. «La nuova Direzione - Qzarfrvi ' ^ ■ 

dice infatti Segni-non rappte- . UTd 
senta nessuna rottura col pas- • • - - >• ■■■ • «. 

sato; ancora una volta è stato « p ^\7ì'YTÌX\7ì7.'7.Cì\\ 
applicato II manuale Ceacelll, j ^ ^ ÌOiilAJU. 

e I vecchi capicotiente sono '■ ' ; .>‘0 

stati sostituiti dai loto gregari. ' 


. compiuta da Martinazzoli? Le 
; polemicbe, dentro la De. sono 
' tutt'altro che - spente. ■ Nella 
•nuova» Direzione ci sono, co¬ 
me membri di diritto, tutti gli 
uominIdellaDcdisemprrrGa- ' 
va, Andreotti, ForlanI, De Mila, 
persino Colombo. Pantani e 
Taviani. Quanto alle «facce 
nuove», rìspeodiiano gli equili¬ 
bri fra le correnti. Adriano Bia- 
sutti, «mariinazzolianc» della 


ciùslonèidi Ségni è obbligata:' «Il 18'aprile segna. " ' nazzbli Ila latto sólo ufià'lottiàazioné di bris» ' 
per noi .là.flnqdei vecchi partiti. A Martinazzoli ^ ptolilo.„ie;anché questa'Storia- degli ex presi-” 
’dicO ''dté'la portaè sempre.apetta.'mache hoi .. denti del'Consiglio è semplicemente drammati-;! 
andremo avanti cornunqum.. ■■ ■ ■ . ... 53 , Poteva fare una rivoluzione, e invece abbla- 

Secca la replica del leader de: «Hp. l i^res- scoperto che Elia e la Anseimi rappresenta- 

'I rinnovamento. Quando c'era De Mita - 

vano se entravi o uscivi. Questi, invece, non ti 
do di ragionare». «Martinazzoli ha centrato I o- •. \n 

blettivo^esulta Pierluigi Castagnettl sulle colon- : Pacano, non ti dicono niente. VI sembra un mo¬ 
ne del Popolo. Per il capo della segreteria de, il .■ do ottetto di agire?». - - -... . c . > 
successo ^ tanto maggiore, se si considera che V ' ' Clernente Mastella, «e martw! ha capala- 
appena qualche mese fa quello stesso Cn che " «nvolta» degli esclusi, irot^isa: «Rosy Bindi, 
martedì ha eletto la Direzione «rinnovata» era - che tutti dicono essere tanto brava, In Direzione 
«smarrito e combattuto fra la gelosia del potere . non c’è. So che anche lei è scontenta, ma chissà 
posseduto in passarn e il coraggio di assecon- perchè ha preferito starsene buona buorra. E lo¬ 
dare una scelta rischiosa».. .j. ; . vece c'è Elia; che, con tutto il rispetto, stava in 

. Ma è davvero una «scelta rischiosa», quella " Direzione quando io ancora non ero nato , , 


le spalle, ci doviennmmo in- ' 
tenrogare su cosa abbiamo 
combinato e vedete come cor¬ 
reggerci perchè ritorni lo spiri¬ 
lo di comprensione nel nostri 'I 
confronti. -.i-. . ■■.. 3 ., . ' 

; Ma lei è d'accordo con Mar- 
ttnazzoU? .:<■•••■ 

No, per niente. Non potrebbe 
essere, al limite.'che il Signore 
ci ha voltato le spalle per farci ' 
migliorare e tornare alle nostre 
onginiongini ? Perchè interpre- - 
tarlo come un dato negativo? ” 

. Ma la Chiesa ba Invitato la 


'''.;iDc a (are un vero tinnova- 
; mento. Non è un invito alla 
' ” classe dirigente a (arsi da 
tv ' parte? <;■ 

Non credo che sia questo l'in¬ 
vito che viene rivolto. Perchè si 
può essere classe dirìgente ed 
essere capaci di rinnovarsi. ; 

' Ma come si condite questo 
con l'applauso tributato a 
' T Otaiiati nel consiglia nazio- 
naie? 

Abbiamo inteso dare, con ani¬ 
mo aperto, una testimonianza 
; a una persona che tutti ricono¬ 


scono dal punto di vista perso¬ 
nale e generale essere un ga¬ 
lantuomo. E avere operalo in 
termini di sacrificio e di diffi¬ 
coltà per sette anni alla carica 
,< di amministratore del partilo. 

Non si può non operare la di- 
, stinzione fra chi ha agito esclu- 
' sivamente per il partito e chi 
/; per altre ragioni. Non per 
escludete che il fatto sia illega¬ 
le o illegittimo, ma per per pro¬ 
cedere ad un cambiamento di 
I carattere generale. Non siamo 
< peri colpi di spugna. . 

', La burtena, dopo il Psl, sta 


fancstendo In pieno te De, 

' ' anche 0 dove è piè forte, co- 
.' me In Veneto. (Spendo an- 
' ' ebeaom^dfitesintetradei ; 
partito, come l'ex ministro : 

'' fìU»ntìÌ -.» • . 

Non facciamo distinzioni tra 
. aree nel partito. Che si stia 
operando e s! debba operaie 
. anche per la responsabilità 
. che si è avuta in generale è glu- 
. sto. Quando è nato II partito lo 
si portava avanti con il volonta¬ 
riato. La deviazione l'abbiamo 
. avuta .perchè slamo dovuti ' 
passare da un partito popolare 
. a un partito organizzato stiut- ! 
turalmente: ' non.. nascondia- ! 
.. moccio. La presenza di un Pei 
. organizzato ci portò a cambia- ' 
J re struttura. Per vincere sul co- ' 
munismo abbiamo dovuto 
adeguarci. Orni, con la fine del 
. muro di Beimo deve esserci ‘ 
. anche la fine dei partiti orga¬ 
nizzati In questo modo. 

.Ma (orse non baste, se Agni- 
sii dicevi, maitedi al consl- 
» : guo nazionale: o Maitliiaz- 
'. zoiivaln tveconfesaatntto 
o qui non si salva nesauno. ■ 
Non ho mai creduto a confes¬ 
sioni comunitarie. La confes¬ 
sione è una cosa che appartie¬ 
ne alla propria coscienza. Mi 
auguro che non si arrivi mal a ' 
una confessione televisiva. 

Perldcoa’èilvolodiscam- 
. blo? Come lo definirebbe: 

tmrealo? . 

Guardi, dà tempo non faccio, 
più l'avvocato. Oggi si ritiene 
che sia voto di scambio una 
segnalatone per una persona 
che ha bisogno. Però è un pro¬ 
blema da affrontare se ci fosse 
II voto di scambio. Se non vado 
penato ciòjehe si applica è una! 
légge che, approvammo negli 
-'anni Cinquanta'contro il'lauri- 
smo. Invece oggi bisogna af¬ 
frontare sul serio il problema. 
Se dovessi tornare alla mia 
professione di avvocalo può 
darsi che me ne occuperei. 

' ''n soo •btema elettorale co- 
.. . me funziona? C’è nn arehl- 
.!,.vioperragghingeregiielet- 
- ■ tori? 

All'inizio ho avuto un archivio. 
Ma quando si è affermati non 
c'è più bisogno di fare manife¬ 
sti, propaganda elettorale. ■ V 
'ANapòHtengóitopolifièln- 
''1 ncstatasnmiaMtiMzioneio- 
; ctelmente peaante. C’è chi 
' ' teme che te camorra pooaa 
,reagire,vendicandooi di co- 
'loro che stanno «partendo», 

, o Ipotizza ebete gente possa 
.' cs^odere In nna protesta 
. pesante. Non teme questi 

■ ■ ■ perlcoU? .i, - ,. 

. Non ho avuto questa sensazio¬ 
ne. Poi tutto dipende da come 
si la politica, dai rapporti che si 
hanno. Se si ha a che fare con 

. il popolo in modo corretto e 
' - positivo o con ambienti perì- 

■ colosi le cose cambiano, a ,- .. 

. "'IlpidiesstaioBaaolliMSostie- 

ne che l’Intreccio stretto tra 
. . camorra e politica aia dala- 
bDe dayes^odere dd caso 
Cirillo. Éd’accordo? „., . 


. E completamente inesatto. E 
del resto lo prova un giudizio, ; 

' che nei vari gradi, ha «aggiunto 
i:'; le sue conclusioni. . 

' . L’ex assessore Tesorone ha ; 

. . . raccontato che a Roma c’era . 

te enpoia deile conrentl dd 
.. partiti che gestivano i lavori 
. ■ dd mondiali. Dice il vero? ' 

' Lei sa cosa ha raccontato Te- ; 

- sorone? Io no. Non sono solito J 
rispondere perciò che dicono ; 

-i giornali. Fqrsonalmente non ' 
mi sono mai occupato di prò- 
blemi del genere. Però a^t- ■'! 

, tiamo e vedremo, ‘i;. .% 'ni. 

v';. -Vlto,saoatiettocolteborato- 
ii'\- : re, sta raccontando molte. ■ 
5 :’»:. cooe sol sistema ddle tan^^ 

' genti. Ld ha detto che qne- 1' 
sta è nna questione di co- • 

, . ' sdenza. Ma d aoao andie ? ’ 
'y. ■: dd fatti, non crede? 

Ho ripetuto ciò che ha detto 
", Vito, che ha deciso di ritirarsi iv 

- . dalla vita politica e cotlaborare t- 
; perchè ha avuto una crisi di ■ 

'. coscienza. Per quanto riguarda 
: ■ i problemi che attengono i fatti r 
. ’ specifici, credo che su questi ' 

. stia operando la magistratura. , 

:i . Non te colpisce te vtonlenza 
'', ddle cooe dbe stanno vene- 
: ? do fuori dalla pentola che si, 
èscoperchtetaaNapoll? >, ■ 
Certo che mi preoccupa e mi 
rende più attento per vedere, 
nel momento in cui saremo a 
. conoscenza dei fatti, di non ;. ■ 
improvvisare, ma di operare In 
' maniera tale da realizzare i 
cambiamenti indicati dal se- ' 
gretario politico. Napoli non è i' - 
'f, ai di fuori di questo. Anzi. 1 ,; i 
Ld dw ha nn cod imi» te- 
; { voto poUtico alle qiaDe a 
> NapidL te tetti questi.anni [ ' 
. non ba mal ovnto sentore - ’ 
ebe c’erano questi albui ■ 

■ sporchi: da qndio della net- " 
. . tezza urbana, a qndloddd- 

..;i, mitetieddlegriùidlopere? 

A chiunque lei domandi le ri- ■ ■ 
sponderà che io non mi sono '< 
mai occupalo di queste cose, :■ 
. per una concezione che ho .'.. 
’ della vita politica. Dal 60 al 68 . 
sono stato presidente delia ; ; 
Provincia di 'Napoli e ho fatto !.. 
sempre il mio dovere, in piena • 

. autonomia e non avrei mai ac- 
; cenato ordini nè da depuitati, f 
j' nè da uomini di governo, nè 
. da vicini. Del sottoscritto si è 
^ data una certa descrizione; " 
che comandava tutto, che te- ". 
neva tutto sotto controllo. Ulve- v 
’ ce non è proprio nel mio co- ; 

: Sterne e nelle mie scelte. 5 ., ~ , 

: n proenratore di Napoli sta ^ 
per aadare la pensione. C'è f- 
. chi teme che D snccessore V 
\ possa mettere D bavaglio al- v 
: ' le Inchieste in corso. E poo- ' 
Sib0e7.;.;y..v<;., 

' Perchè sanno pure chi è il sue- f 
cessole? Se c’è un momento ; v 
! nel quale la magistratura nel ; : 
3 ' suo Considio superiore dimo-. i 
' stia tutta la sua autonomia è 
' questo. Se in questi giorni c'è 
qualcuno che vìve nell'ipotesi ' 
di poter mettere il bavaglio alia ' 

- magistratura ; è meglio che . 

.• cambioaese.. • 


Pubblicati i conti del '91. Molte le imprecisioni e i «pasticci». Le correzioni apportate 

Bedusconi, gratis ai partiti amid 
Ma nd tnland c’è chi se ne «dimentica» 



Pasticcioni e smemorati: tutti i partiti hanno dovuto 
correggere o integrare i bilanci relativi al 1991. Qual¬ 
che volta, si è trattato di lievi imprecisioni; ma, in al¬ 
tri casi, sono stati completamente «dimenticati» al¬ 
cuni contributi versati da società o da privati. Il caso 
più significativo? Gli sconti del 90 percento che Ber¬ 
lusconi ha concesso a De, Psi, Psdi, Msi e Verdi per 
gli spot televisivi. ' ; . 


CLAUDIA ARUrm 


M ROMA. Partiti smemorati: 
nei loro bilanci, le imprecisioni ' 
e i «vuoti» non si contano. E co- ; 
si tutte le oiganizzazionl han- ' 
no dovuto rìmetteisi a tavolino > 
per integrare o correggere l’e- ' 
ienco delle entrate e delle usci- 
le. ■■...■ 

. La Gazzetta Ufficiale ha ap¬ 
pena pubblicato i nuovi rendi¬ 
conti. Si tratta dei bilanci relati¬ 
vi al 1991 e, perciò, in sostanza 
già noli. Adesso però, si pos^ 
no vedere anche le <orrezio- 
ni», anrivatc tra gennaio e feb¬ 
braio di quest’anno, dopo che 
il nuovo comitato tecnico ave¬ 
va sollevato obiezioni sulla pri- '■ 


ma stesura. E Giorgio Napolita- 
' no, presidente della Camera. 
;; aveva invitaio i segretari del 
.. partiti a essere più precisi. -., 
■■ La «sbadataggine» più cla- 
morosa? Riguarda gli sconti 
'• del 90 per cento che la Publita- 
lia (Berlusconi) ha concesso 
per gli spot televisivi a De, Psi, 

. Psdi, Msi e Verdi. Il caso più 
curioso? Quello della Rete, che 
. si era dimenticala di presenta¬ 
re il bilancio entro i termini 
previsti. 

Va detto che le contestazio- 
’ ni non sono propriamente una 
novità, ogni anno ve ne sono 
■ alcune. Però, mai come questa 


volta sono state cosi dettaglia¬ 
te. E, soprattutto, non hanno- 
mai riguardato in blocco tutti I ' 
partiti. 

. ' De. Distrattissima De. Marti- 
' ■nazzoli ha dovuto specificare 
che Publitalia e Telemontecar- 
lo Pubblicilà hanno concesso 
al partito sconti consistenti su¬ 
gli spot pubblicitari in Tv (un 
.miliardo e 310 hnilioni dalla 
', prima; 247 milioni dalla secon¬ 
da, che nei fatti ha fornito gra¬ 
tuitamente gli spazi televisivi). 
Citaristi, invece, ha integrato 
l'elenco del contributi indivi¬ 
duali superiori ai cinque milio- 
. ni. Erano stati cioè dimenticati 
.110 milioni erogati dalla Sci 
' (società di costruzioni geno¬ 
vese) e i 20 milioni del costrut¬ 
tore Paolo Pizzarotti, più volte 
inquisito per tangenti. Nel bi¬ 
lancio della De le «donazioni» 
v provenienti da società edili so¬ 
no molte. Tra queste, la Santa¬ 
relli Costruzioni, la Todini e la 
Lodigiani. La De ha chiuso i 
' conti del '91 con un attivo di 
856 milioni c un (lassivo cumu¬ 
lato negli anni di 12,3 miliardi. 


■ Pda. Al Pds erano stati chie¬ 
sti alcuni chianmcnti sulla so¬ 
cietà da esso controllate e sul 
.'SUO patnmonio immobiliare. 

‘ Occhetto ha spiegato: «Confer¬ 
miamo che tali società non 
hanno prodotto reddito, faceh- 
: ;do presente che gli immobili 
sono sono prevalentemente 
;. adibiti a sede di partito o a or¬ 
ganizzazioni a noi vicine o lo¬ 
cati a nostri dipendenti...». Il 
PdS’. ha un deficit cumulato 
: (comprensivo di quello dell'ex 
l%i) di 43 miliardi; il '91 si è 
' chiuso ili «rosso» per 5,6 miliap- 
' di. \ ; ; 

. Pai. Al Psi sono stati conte¬ 
stati 200 milioni di contribuzio- 
' ni non segnalate, versate a tito¬ 
lo personale dagli amminìstra- 
ton (socialisti) del Monte dei 
Paschi di Siena e della Banca 
Toscana. Anche nel bilancio 
del Psi figurano contnbutì di 
cosirutton come il gruppo Lo¬ 
digiani. La Bull Information Sy¬ 
stems ha concesso servizi gra¬ 
tuiti per280 milioni. La perdita 
' del ftl nel '91 ammonta a 729 
milioni (il disavanzo cumulalo 


è di 26,6 miliardi). ' . ■ ' 

Psdi, Verdi: anche queste . 
forze politiche sono scivolate 
sugli spot televisivi. Il Psdi ha . 

■: dovuto precisare di avere otte- 
nulo abbuoni, non segnalati, ì. 
'. da Publitalia per 1,1 miliardi 
(disavanzo cuniulato; 9,3 mi- 
liardi). 1 Verdi hanno fatto sa- 
i pere che lo sconto pubblicità- 1 ., 
riò è .stato di 930 milioni (que- 
; ; st'organizzazione ha un disa- 
' vanzo per H 'OI di 340 milioni, ^ 
'i mentre il .risultato cumulato è i 
? in attivo per 132). ■ ., . 

Pri, PIL Al Pii, in attivo per «. 
; il '91 ma indebitato per3;2 mi- 
. liardi, sono stali chiesti chiarì- . 
menti circa il patrimonio ìm- !'. 

■ : mobiliare. Altissimo, per il Pii, < 

ha dovuto rispiondere di alcu- ,(• 
ne contnbuziom della società 
- ' «Nuova Frontiera» alla Gioven- 
' tùliberale. 

' — Lega. La Lega era stata va- ■ 
ga .sulla partecipazione nella 
Ponbda Fine ha dovuto fornire p 
spiegazioni. Nello stendere il i 
bilancio, inoltre, aveva combì- 
,1 nato qualche pasticcio, con- 

■ fondendo i conti economici ’ 




Il presidente della Camera Giorgio Napolitano ' 


con quelli patnmoniali. ' 

' Pasticci c confusione, ma 
anche dimenticanze strane. I 
nlievi dei revisori hanno co¬ 
munque valore «formale», n- 
guardano cioè le procedure 
seguite. Lo stesso Napolitano, 
qualche giorno fa. aveva ricor-. 
dato; «il controllo esperito non ■; 
ha nulla a che vedere... con i ■ 


procedimenti di indagine e ac¬ 
certamento propn dcH’autontà 
giudiziaria». E allora? Allora, 
aspettando una nuova legge ' 
sul finanziamento dei partiti, si 
vorrebbe almeno un modello 
di bilancio più .semplice c, so¬ 
prattutto. con indicazioni più 
rigorose. Si eviteranno, alme¬ 
no, gli errori di «forma». . 


Settimanale da essi in edicola '; 

a 1.800 lire 




«^italiani 



cònI'Unità ; •" 

da Dante ■ 

a Pasolini @ 

Lunedi 29 mano i «8l 

Manzoni g 

■ IXInltè-t-libro . 

Ilre2.000 . ^ 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


Soci di Italia Radio soc. coop. a r.l., con sede in 
Roma, piazza del Gesù 47. costituita il 26 novembre 
1991, rogito prof. don. Gennaro Maiìconda notaio in 
Roma, iscrìtta presso la Cancellerìa del Tribunale di 
Roma al,n. 3197/92, codice fiscale c partita Iva n. 
04208721003. i ,■- 
I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria 
perii giorno. 5 

25 MARZO 1933 - ORE 15 ; 

presso la sede della Pipi in largo Fontanella Borghese, 
77 per discutere e deliberare il seguente ordine del 

1) Lettura ed approvazione del Bilancio consuntivo 
; chiuso al 31 dicembre 1992, della relazione 
" dell'Amministratore Unico, e della relazione del 

Collegio sindacale; i/, • ■ .-.‘'i,-.-;;.-"’"!" ; 

2) Elezione delle nuove cariche sociali; ' 

3) Modifiche obbligatorie allo Statuto sociale ai sensi 
. della legge n. 59 del 31 gennaio 1992; 

4) Varie ed eventuali. ì": 

Roma. 9 marzo J993 . 

n presidente del College Sindacale 
Cesare Remia 


Ogni lunedì • 

, con 

TlbiìfÀ 

quattro pagine di 


Abbonatevi a 


niaità. 


COMUNE DI NOVA MILANESE 

. PROVINCIA DI MILANO 

AVVISO DI GARA 


Questa Ammlnistraziane Comunale, 


INDICE APPALTCMX5NCORSO 

per l'espletamento del servizi di pulizia ambienti a pertinenze comunali, 
suddivisi in due lotti: 

LOTTO N. 1 - Palazzo comunale, uffici della vigilanza urbana c 
magazzini comunali - Importo mateimo L 95.000.000 al netto di Iva. , . 
LOTTO n. 2 - AudUorium, aula consiliare, biblioteca, centro sportivo di 
via BrodolinI, campo sportivo di via Rosselli - Importo massimo L. 
75.000.000. al netto di Iva. 

Non saianno prese In considerazione le offerte per somme superiori ai 
singoli limiti di spesa Innanzi speciricatl. La durata dell'appalto è 
triennale. La domanda di partecipazione dovrà essere redatta su carta 
da bollo e dovrà pervenire al protocollo del Comune entro II 2 aprile 1993 
ore 12. Alla domanda dovranno essere allegati; certificato di iscrizione 
alla Camera di Commercio e, se Cooperative, Il certificato di iscrizione 
nel registro delle Cooperative rilasciato dalla Prefettura; elenco di 
analoghi servizi prestati nel triennio precedente presso Enti Pubblld o 
privati. Tale elenco dovrà essere corredato da lefaienze rilasciate dagli 
Enti serviti; elenco dicostanziato delle attrezzature posseduta, nonché 
del personale dipendente; certificato dal quale risulti la posizione della 
ditta nei confronti dell'Inps e deil'lnail; ogni altra documentazione che la 
ditta riterrà opportuna a dimostrazione della sua idoneità tecnica; 
apposita dichiarazione sostitutiva, autenticata al sensi della legge n. 
15/68, relativa alle disposizioni per la prevenzione dalla delinquenza di 
tipo mafioso di cui alla legge n. 55 del 19-3-1990. Si precisa che 
l'impresa che risulterà aggludicataria del lotto n. 1 sarà automaticamente 
estromessa dalla pioceduia concorsuale per II lotto n. 2. ' , . 

Dalla rasideraa Municipale, 18-3-93 : ' 


IL SEGRETARIO GENERALE i 
Doti Marcello Scaralll 


IL SINDACO . 
Renato Parma 
















Giovedì 

25 marzo 1993 




Questione 

morale 


':n 




in Italia 


Le Fiamme gialle alla ricerca dei nominativi 
dei segretari politici e amministrativi 
Scarcerato Masciari, rischia il linciaggio 
In manette Macchioni, direttore Italtecna 


Ufi 


Napoli, blitz della Finanza 
nelle sedi dei partiti 



Finanza nella sede di gran parte dei partiti parteno¬ 
pei alla ricerca di nominativi e indinzzi, quelli dei 
segretan provinciali e regionali sia politici che am¬ 
ministrativi. Scarcerato l'ex asssessore socialista Sil¬ 
vano Mascian che ha deposto per 13 ore davanti ai 
giudici. All’uscita dalla caserma la gente lo ha insul¬ 
tato pesantemente. È stato trasfento in una località 
segreta. Attesa per il blitz annunciato. 

DAL NOSTRO INVIATO ^ 

VITOPABHZA 


■INAFOU II «ballo di S. Vito» 
len 6 cominciato quando gior¬ 
nalisti ed avvocati hanno visto 
arrivare in tnbunale Alfredo Vi¬ 
to Si è pensato ad un nuovo 
intenogatono ed e cominciata 
una frenetica caccia PoiiUpn- 
mo deputato pentito» della sto¬ 
ria della Repubblica, e svanito 
nel nulla e qualcuno ha affer¬ 
malo che era arrivato al palaz¬ 
zo di giustizia solo per incon¬ 
trare Usuo avvocato. 

Intanto si commentava il 
lunghissimo elenco di poliUci, 


nazionali e locali, Urab in ballo 
dal costruttore Bruno Brancac¬ 
cio c dall'ex assessore sociali¬ 
sta Silvano Mascian, nei loro 
lunghi interrogaton e pubbli¬ 
cato da alcuni giomali locali 
Una stona infinita di «mazzet¬ 
te» SUI lavon dei mondiali del 
‘90, della Nu, della LIr, della 
gestione del patnmonio comu¬ 
nale della costruzione dello 
stadio Brancaccio ha raccon¬ 
tato che si pagavano esponen- 
b di parbU e anche «ani sciol- 
U» a cui andavano pochi spic¬ 


cioli Il tutto spinto dall'urgen¬ 
za di completare i lavon per i 
mondiali di calcio che il presi¬ 
dente del Col minacciava di 
spostare dalla città Contatti il 
costruttore li avrebbe avuti con 
il segretario della De Enzo Di¬ 
retto che gli avrebbe chiesto 
denaro per il partito, gli altri 
«contatti» COI parlamentari Ca- 
na e Ciampaglia del Psdì op¬ 
pure con l'onorevole Berardo 
Impegno, allora segretano 
provinciale del Pci, che avreb¬ 
be detto al costruttore di con¬ 
segnare 200 milioni alTammi- 
nistratore della federazione 
Antonio Pastore Anche Giu¬ 
seppe Galasso viene tirato in 
ballo dal costruttore, che però 

10 avrebbe rimandato al consi¬ 
gliere comunale Enzo Molisso 
Poi racconta di 2S0 milioni ver¬ 
sati all ex assessore all'edilizia, 

11 De Aldo Peiratta Brancaccio 
afferma che per i mondiali ha 
tenuto riunioni a Roma, ma a 
Pomicino MKhele Viscardi ed 
Enzo Scotti non ha dato una li¬ 


ra Per quest'ultimo avrebbe 
versato qualche decina di mi¬ 
lioni alla sua «ombra» parteno¬ 
pea Per quanto nguarda inve¬ 
ce la seconda inchiesta quella 
sul terremoto isoidi un miliar¬ 
do, sarebbero stati versati ai 
segretan amministrativi della 
Oc Sevenno Citaristi e quello 
del Psl, Vincenzo Balzarne tor¬ 
se qualcosa è finita anche nel¬ 
le mani di Vincenzo Meo af¬ 
ferma il costruttore, un senato¬ 
re legato ad Antonio Cava Sol¬ 
di secondo Brancaccio li 
avrebbe avuti anche II capoo- 
gruppo dcllMsi Amedeo La- 
boccetta, che ha categorica¬ 
mente smentito la circostanza 
In città SI vocifera di due riu¬ 
nioni in CUI SI sarebbe concor¬ 
dala le deposizioni dei possibi¬ 
li inquisiti e in questa nunione 
SI sarebbe stabilito di fare i no¬ 
mi già coinvolti In inchieste na¬ 
zionali o deceduti Fantasie? 
Potrebbe darai, se non che le 
VOCI specificano anche la stra¬ 
da dov'è avvenuto uno dei due 


incontn via S Lucia Certo è 
che I partiti di opposizione 
hanno sempre votalo contro 
questi appalti e l'allora Pa stilò 
anche un dossier sui lavon dei 
mondiali del ‘90 c per gli altn 
appalti sono stab presentati 
anche esposti alia procura del¬ 
la repubblica Un po' strano 
che fossero pagati per denun¬ 
ciaree votare contro 
Intanto Silvano Mascian, 
presentatosi dopo un mese di 
labtanza, terminava la deposi¬ 
zione durata 13 ore E stato 
scarcerato nel pomeriggio tra i 
fischi e gli insulti di una picco¬ 
la folla che si era assiepata al- 
I esterno della caserma della 
Fmanza Lo hanno portato agli 
arresti domKiiian in una locali¬ 
tà segreta per ragioni di sicu¬ 
rezza Masciari avrebbe fatto i 
nomi della «supercupola» che 
reggeva le fila degli appalti 
pubblici a Napoli e tutto quello 
che ne consone Ci sono no¬ 
mi importanb gli onorevoli Po¬ 
micino Scotti Gnppo, Vito 


L'ex deputato de Alfredo Vito 


della De, I ex ministro liberale 
De Lorenzo, i parlamentan so¬ 
cialisti Demitry D'Amato e Di 
Donato il repubblicano Galas¬ 
so e I ex segretano ammini¬ 
strativo della federazione del 
Pds di Napoli Antonio Pastore, 
l'unico di questo gruppo che 
non avrebbe l'immunità parla¬ 
mentare Le dichiarazioni di 
' Mascian sono al vaglio dei ma¬ 
gistrati Qualcuno ventila che 
oltre ai nomi dei politici sia 
uscito anche qualcuno legato 
alla camorra i 

Propno mentre Masciari 
aveva finito di snocciolare il 
suo rosano nelle sedi dei parti- 
U quasi hitti si presentava la 
Guardia di Finanza Nessun se¬ 
questro, solo notizie nomina- 
' tivi, indirizzi, di segretan politi¬ 
ci e amministraUvi dal 1985, 
non solo quelli provinciali, ma 
, in qualche caso anche regio- 
I naii 

Davanti ai giudici si è pre¬ 
sentato il liberale Giovanni Ma- 




none Brancaccio lo accusa di 
aver ntirato una busta Al Pm 
Isabella laselli ha confermalo 
di aver ntirato la busta ma di 
averla consegnata al ministro 
De Lorenzo Ha affermato di 
non essere mai stalo suo se¬ 
gretano ma solo segretano del 
suo ministero 

Intanto l'inchiesta sul terre¬ 
moto a Bologna, continua con 
I arresto di due funzionan del- 
ritaltccna Gli arresti nel qua¬ 
dro delle mdagini sulla SCAl la 
fabbrica mai nata costruita dal 
fratello di De Mita 

fnhne la stona del blitz an¬ 
nunciato, con il corrolano di 
VOCI di anesb «importanti» 
Dalle deposizioni di questi 
giorni SI salva Antonio Cava, il 
grande patron della De parte¬ 
nopea, l'unico li CUI nome non 
È stato mai fatto neanche «de 
relato» Qualcuno ironizza. 
Auoi vedere che il nnnova- 
menlo della politica c è qual¬ 
cuno che lo vuol far nptirtire 
da «don Antonio»?» 


E Ciarrapico ricusa il giudice che Taveva già condannato 

Cooperazione, ricercata 
la segretaria di De Michelis 


NOSTRO SERVIZIO 


Cervetti, pds: «Da Mosca arrivarono finanziamenti, non provvigioni» 

Di Donna si autosmentisce: «Il Pd 
non ha mai preso tangenti dall’Eni» 


■■ ROMA Tempi dun per le 
segretarie prima quella di Bei- 
tino Craxi, adesso quella di 
Gianni De Michelis Vincenza 
TomaselU ò finita, ia carcere 
per ordme dei giudici di Mila- , 
no Barbara Ceolin e inepenbi- 
le da alcuni giorni, inseguita 
da un provvedimento di custo¬ 
dia cautelare firmalo dal gip di 
Roma, Tenanova, su richiesta " 
, del sostituto procuratole, Vit¬ 
torio Paraggio, Il pm che inda¬ 
ga sulla coopcrazione del go¬ 
verno italiano con i paesi in via 
di sviluppo La notizia del 
mandato di cattura C trapelata 
Ieri, mentre era in corso, a 
piazzale Clodio, il secondo 
processo per la vendita della 
Casula ViUadier. Imputato per 
bancarotta fraudolenta, tra gli 
altri, Giuseppe Ciarrapico, che J 
- treunite i suoi avvocati - ha 
pensalo bene di trasformarsi 
da accusato in accusatore 
chiedendo la ricusazione del '' 
giudice Gabriele Cerminara, il 
presidente della Corte cL'asslse 
che lo deve giudicare, ^ 

Ma andituno per ordine 
Barbara Ceolin - che recente¬ 
mente aveva preso pubblica- « 
mente le distanze da De Mi¬ 
chelis - è accusata di aver pe^ ’ 
cepito materialmente una tan¬ 


gente di alcune centinaia di 
milioni che sarebbe passata 
dalle casse di un imprenditore 
alle tasche di De Michelis II 
denaro-sarebbe-servilo per,fi- 
nanziare la campagna eletto¬ 
rale dell'ex ministro degli Este- 
n e si nfensce ad un episodio 
contestato dal pm Vittorio Pa¬ 
raggio c contenuto nella n- 
chiesta di autorizzazione a 
procedere inviata alla Camera 
lo scorso febbraio. 1 capi di ac¬ 
cusa SI riferiscono alla realiz¬ 
zazione in Bangladesh Sudan 
e Somalia, di opere pubbliche 
la CUI cosùuzione sarebbe sta¬ 
ta affidata irregolarmente a dit¬ 
te Italiane 

Ma torniamo a Oairapico 
L'unprenditore - che si è costi¬ 
tuito domenica scorsa per la 
vicenda Safim - ieri, assieme al 
figlio Tullio, al notaio Michele 
Di Ciommo, a Romeo Lancia 
(amministratore unico delle 
società Casina Valadier e Be- 
raido Sii) e a Ludovico Cristo- 
fon, doveva comparire come 
imputato al processo per il dis¬ 
sesto delle due società Un se¬ 
condo processo relativo alla vi¬ 
cenda dell'acqubto della Casi¬ 
na del Pincio Per il pnmo, 
I conclusosi poche settimane la. 


Ciarrapico era stato condan¬ 
nato a due anni c mezzo di re¬ 
clusione per falso Una con¬ 
danna che gli era stata inflitta 
dallacorte presieduta dal giu- 
-dlòe'Céiminara, lo stesso che 
Io doveva giudicare ferf Lo 
‘stesso che Ciarrapico aveva 
definito appartenente a «Soc¬ 
corso Rosso collegato» e quin¬ 
di, nel suoi confronti, poco im¬ 
parziale Ed ecco il colpo di 
' scena Ciarrapico, ieri, non si è 
presentalo in aula Ma ha inca¬ 
ricalo i SUOI avvocati di presen¬ 
tare un'istanza di ricusazione e 
una richiesta al presidente del¬ 
la corte di astenersi dal giudi¬ 
zio iniziativa che ha provoca¬ 
to grande imbarazzo anche tta 
i SUOI avvocali, Carlo Taormina 
e Marcello Petielli Un imba¬ 
razzo che ha costretto il presi¬ 
dente della corte a spiegare 
lui, al posto dei dlfenson il 
senso dell'iniziativa del «Ciar¬ 
la» che giudica il magistrato 
poco «sereno» nei suoi con¬ 
fronti, avendolo già processato 
e condannato Circa la solleci¬ 
tazione all'astensione, Cermi¬ 
nara ha dichiarato che non 
sussiste alcuna situazione di 
incompatibilità ed ha nman- 
dato alla corte d'appello la de- 
. elsione il processo, intanto, e 
stalo nnviato al prossimo 22 
aprile 


Leonardo Di Donna ha già cambiato idea. «Nessuna 
tangente Eni al Pei» L'ex vicepresidente piduista 
dell'Em aveva detto che il Pci incassò maxzette dalla 
Snam dopo un accordo sul gas sovietico len Di 
Donna - querelato da Eni, Snam, Armando Cossutta 
e Gianni Cervetti - si è autosmentito. Inconsapevole 
della smentita, gli aveva intanto dato man forte il so¬ 
cialista Francesco Forte: «Di Donna dice la ventà», ' 


MARCO BRANDO 


badilo che lo quereleranno 
Cosiccome la Snam e I Eni 
Forse non informato in tem¬ 
po dell'autosmentita di Leo¬ 
nardo Di Donna, len ò inteive- 
nuto, in un'intervista a MF 
(pubblicata oggi), il presiden¬ 
te della commissione Finanze 
del Senato Francesco Forte 
«Leonardo Di Donna dice la 
ventà la Mangolazione Snam- 
Urss-Pci era un fatto noto» 
«Quando abbiamo fatto gli in- 
terogaton per il caso Eni-Pelro- 


«Protezione», a disposizione 
del Psi di Craxie Martelli Men¬ 
tre I esistenza del conto «Prote¬ 
zione» è acceitaOssima. il caso 
Snam-Urss, sollevalo all'epoca 
da due interpellanze parla¬ 
mentan fu archiviato un de¬ 
cennio fa dalla magistratura 
romana, dopo che 1 vertici del- 
l'Eni avevano negato l'esisten¬ 
za di quei finanziamenb e in 
Svizzera non ne era stata trova¬ 
ta traccia 

Anche Cianm Cetvetb len ha 


M MILANO «Macché tangen¬ 
ti dell'Era al Pei Non è vero» 
Leonardo Di Donna, ex vice¬ 
presidente piduista dell'ente, 
si é autosmentito Lo ha fatto 
len, tornando sul caso che ave¬ 
va sollevato pruna attraverso il 
quotidiano economico AfF) poi 
attraverso la Stampa, ove ave¬ 
va ribadito l'esistenza di finan¬ 
ziamenti Eni al PCI, all'inizio 
degli anni Ottanta, m seguito 
ad arxordi della Snam sul gas 
sovietico. len l'ex vicepresi¬ 
dente dell'Era ha ripreso la pa¬ 
rola per precisare che, durante 
il penodo della sua permanen¬ 
za all'Era, l'ente «non pagava 
tangenti su affan petrolifbn» 
Un affermazione che - ha ag¬ 
giunto - «non é contraddetta 
dall'episodio relativo all'im- 
pottazione di metano dall'U¬ 


nione Sovietica In quell'occa¬ 
sione, infatti, 1 pagamenti che 
furono effettuati non erano 
tangenti, ma provvigioni per 
intermediazion!» Inoltre ha af¬ 
fermato che «mai, gli onorevoli 
Cervetti e Cossutta - che mai 
ho conosciuto - mi hanno te¬ 
lefonato» Peccato che pnma 
Oi Donna avesse sostenuto di 
essere stato raggiunto all'epo¬ 
ca da telefonate di Cossutta e 
Cervetti, allora dingenb del Pei, 
m relazione all'alfare Eni-Urss 
E avesse ricordato che Finanza 
trovò «li numero del conto 
(svizzero, ndr) su cui affluiva¬ 
no 1 fmanziamenti a Cossutta e 
Cervetti». len il deputato del 
Pds Gianni Cervetti e il presi¬ 
dente di Riiondazione Comu¬ 
nista Armando Cossutta hanno 
smentito ancora Di Donna e n- 


min - ha nconla Forte - agli ' nlalscialo a Mf un'intervista « 


inizi del 1980 fu ascoltato il di¬ 
rettore del servizio estero Eni. 
Carlo Sarchi il quale nspo- 
se che sul gas sovietico era 
abituale pagare delle tangenti 
Sarchi disse che i proventi di 
quelle prowigloru tornavano 
regolarmente in Itafia, nelle 
casse di un partito che aveva 
curato la mediazione con 
rUrss» Secondo Forte, «sul ca¬ 


che al Pel siano affluib finan¬ 
ziamenti da Mosca é un fatto 
che comsponde a ventà, ma 
questi finanziamenti non era¬ 
no legati ad opere di interme¬ 
diazioni particolan, nè erano 
pagamenti di prowigiora Era¬ 
no trasfenmenti di ncchezze 
da un partito straniero ad un 
partito Italiano fatto forse più 
grave Comunque, per quanto 


so Snam, Sarchi non fece , mi risulta, non c'é stato alcun 


espressamente il nome del Pci 
ma lo lasciò intendere» Fatto 
sta che ieri Sarchi hri smentito 
Forte «Mai sostenuto cose del 
genere» 

Giova ricordare che in quel 
penodo, evidentemente all'Jn- 
saputa del socialista Forte, l'E¬ 
ra veisò al Banco Ambrosiano 
SO milioni di dollan 7 dei quali 
finirono sul conio svizzero 


finanziamento diretto al Pci 
per la commessa Snam in 
Urss. Cerano altn personag¬ 
gi, magan legati al mondo im- 
prenditonale, che avevano 
buoni rapporti con Mosca ed 
erano in grado di mediare Un 
giorno racconterò la ventà su 
quesu personaggi e su tanu fat¬ 
ti che sono stati erroneamente 
imputati al PCI» 


L’INèTERinSTA 


Veronicj^e Ancia, la giudice che indaga sul delitto Cools e sulle tangenti Agusta 


«Sì, Craxi voglio proprio interrogario» 


».«.na7rU 

Fiat di nuovo nella bufera 

Ricercato Riccardo Ruggieri 
dirigente della «Geotech» 
«Pagò le tangenti per Tlveco» 

SUSANNA RIPAMONTÌ 


M MILANO Mercoledì nero 
per la Fiat, che len ha fatto la 
parte dei leone nella giornata 
giudiziana milanese Mentre il 
numero tre dell azienda Fran¬ 
cesco Paolo Mattioli e I ammi¬ 
nistratore delegato della Toro 
Antonio Mosconi, attendono 
in carcere che il tnbunale della » 
libertà decida sulla loro scar¬ 
cerazione SI aggiunge un altro 
nome eccellente alla lista dei 
candidati all arresto della casa 
tonnese E Riccardo Ruggien, 
dirigente della New Holland 
Geotech un colosso dell'im¬ 
pero Fiat con 19 mila dipen¬ 
denti e ricavi netti consolidati 
di 4 541 miliardi Da len risulta 
ufficialmente nella testa dei la¬ 
titanti anche se probabilmen¬ 
te in settimana si presenterà a 
palazzo di giustizia. 1 carabi- 
nien non lo hanno trovato e il 
suo nome è stato scntto nel 
bolIetUno di vane ricerche, ma 
Ruggien risiede a Londra dove 
ha sede la società che dinge I 
I SUOI legali - fa sapere la New 
Holland - hanno già contatta¬ 
to i magistrati '' 

Sempre sul fronte Fiat len si 
è costituito Roberto Buzio ex 
segretano di Giuseppe Sara- 
gaL che ha confessato una tan¬ 
gente di 300 milioni presa da 
Enzo Papi, il capostipite degli 
indagati di casa Agnelli Dietro 
a ogru nome c è una vicenda, 
che dimostra che I azienda di 
corso Marconi non é coinvolta 
nell inchiesta solo per la su- - 
permazzetta di 7 miliardi pa¬ 
gata dalla Cogefar Impresi! per 
gli appalti della metropolitana 
milanese Nel business della 
mazzetta c è la Iveco di cui il 
neo-latitante Ruggien è stato 
presidente E c'è la centrale di 
Montano di Castro, per la qua¬ 
le Buzio prese quei 300 milioni 
di «stecca», versati da Papi e 
passati per le mani di Pieima- 
na Pellò membro del consi¬ 


glio di amministrazione dell E 
nel m quota psdì Erano la pn 
ma tranchc di un versamento 
pattuito di mezzo miliardo 
Ma torniamo a Ruggien ex 
amministratore delegato della 
Iveco passato alla Fiat Geote 
eh e dal maggio 1992 ammira 
stratore delegato della New 
Holland Geotech. naia dal ma 
tnmonio tra Ford e Fai nel set 
tore delle macchine agncole 11 
suo nome lo ha fatto Luigi eu¬ 
protti presidente di due con 
ccssionane Iveco specializza 
te nellavendita di autobus Era 
stato arrestato il 24 luglio scor 
so e aveva parlalo di mazzetto 
pagate ai cassien di de c psi 
Maurizio Piada e Sergio Ra- 
daelli Era stato nlasciato, ma 
pochi giorni la è tomaio in ma¬ 
nette a San Vittore Questa voi ' 
ta non ha parlato solo degli 
spiccioli Ha raccontato ai ma¬ 
gistrati di una tangente di un 
miliardo, versata dalla Iveco '• 
t>er fornire autobus all azienda 
tranviana milanese Da lui si è 
nsalib a Ruggien Un altra con 
ferma di 1 coinvolgimento del 
I Iveco viene da Proda e Ra- 
daelli che già durante i pnmi 
interrogaton spiegarono i rap¬ 
porti tra la pubblica ammini¬ 
strazione e le ditte che produ¬ 
cono materiale rotabile «La 
Fiat Iveco mi ha versato qual¬ 
che miliardo nel corso degli 
anni e io ho provveduto alla 
spartizione tra i dversi partin» 
aveva dichiarato a verbale Ra ' 
daelli Prada era entrato nel 
mento del meccanismo gene¬ 
rale «La percentuale di denaro 
che le ditte versavano ai partiti 
era del 5 percento su un bud 
get di 200 miliardi II denaro 
che imprese come la Iveco 
I A.BB, la Breda fenoviana il 
gruppo Socimu la Marcili Sten- 
ga c 1 Ansaldo trasporti hanno 
versalo ai partiti è di circa 10 
miliardi» 


Finanziamento dei partiti 

«Avvisati» il presidente de 
della commissione Finanze 
Manfredi e Sanguineti (Psi) 


H GENOVA Anche due par 
lamentan lipun sono cntrab a 
lar parte di Tangentopoli Si 
tratta del de Manhiedo Manfre¬ 
di, impenese, presidente della 
commissione Finanze della 
Camera, gA sottosegretario al 
Tesoro e del socialista Mauro 
Sanguineti, genovese, uno de- t 
gli undia componenti la segre- 
lana che affianca Giorgio Ben- . 
venuto Destinatari entrambi di 
una informazrone di garanzia, 
a canco dell'on Sanguineti la 
procura della Repubblica di 
Genova ipotizza una violazio¬ 
ne della legge sui finanzia¬ 
mento ai partiti mentre per 
I on Manfredi, oltre alla viola- « 
zione della stessa legge, la pro¬ 
cura della Repubblica di Savo¬ 
na - inchiesta Anas - ha for¬ 
mulato anche l'ipotesi di con¬ 
cussione L'esponente demo¬ 
cristiano, cioè, a detta degli in- 


3 unenti avrebbe omesso di 
enunciare contnbuu elettora¬ 
li a lui versati «per amicizia» da 
alcuni imprcnditon savonesi 
mentre altn imprenditon 
avrebbero dichiarato di essersi 
trasformati in «benefatton» in 
seguito a pressioni piu o meno 
esplxpte e si tratterebbe in tut i 
lo di 200 milioni di lire. Per 
quanto riguarda lon Sangui- 
neti, I accusa parla di una se¬ 
gretaria del suo stati che per , 
un paio d'anni sarebbe stata a "• 
libro paga di una ditta privata. . 
La dipendente «in prestito» era 
aoé stipendiata da una impre¬ 
sa di pulizie (li CUI titolare è 
già sotto inchiesta per una sto¬ 
na di mazzette) e quindi l'am¬ 
montare dei SUOI emolumenti 
e dei relativi versamenti contn- 
butivi costituirebbe un illcoto 
c «trasversale» finanziamento a 
vantaggio del parlamentare 
socialista. 


, Intervista a Veronique Ancia, giudice istruttore di 
ùegi che conduce l’inchiesta suU’assassinio del lea¬ 
der socialista belga Cools e sulle tangenti per gli eli¬ 
cotteri Agusta venduti al Belgio. «SI voglio vedere 
Craxi anche se non so ancora né quando né dove». 
Nel mio ufficio i ladri hanno preso solo le copie di 
interrogatori di testimoni italiani. «Non sono soddi¬ 
sfatta della mia recente visita in Italia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TRIViSANi 


BN UECI «SI, Bettino Craxi lo 
voglio propno incontrare, non 
so dove e non so quando, la n- 
chiesta l'ho fatta, adesso tocca 
alla magistratura italiana fissa¬ 
re l'appuntamento» Due gran¬ 
di occhi, un volto affascinante 
’Vetonique Ancia, 38 anni, spo¬ 
sata con due figli, nominata 
donna dell'anno nel 1992 da 
una giuria di giornalisti belgi, è 
giudice istruttore del Tnbunale 
di Uegi e dinge l'inchiesta sul- 
l'assassirao del dirigente socia¬ 
lista belga Andre Cools, sulle 
presunte tangenti dell'Agusta 
per l'acquisto di 46 elicotteri 
'(per quasi 500 miliardi di lire) 
da parte dell'esercito belga. E 
praticamente nascosta dietro 
una montagna di documenti in 
un piccolo ufficio di Rue du 
Palate 11 a Liegl,al secondo 
piano di una palazzina adia¬ 
cente il tnbunale dove due 
settimane fa ignoti si sono in¬ 


trodotti e hanno asportato al¬ 
cuni fascteoli dell'Inchiesta 
Agusla, proprio quelli che ri¬ 
guardavano l'inleriogatono di 
testimoni italiani sentiti dal 
giudice stesso in Belgio, prima 
di recarsi in Italia Veronique 
Ancia ha chiesto di sentire r>er 
rogatoria oltre a Craxi, il suo 
segretario Mauro Gianlombar- 
do latitante, l'ex presidente 
dell'Efim Gaetano Mancmi, il 
presidente dcU'Agusta, Robe^ 
to D'Alessandro, il suo prede¬ 
cessore Raffaele Teli e l'ammi¬ 
nistratore delegato Amedeo! 
Caporaletti ‘Quando alza gli 
occhi dai documenti e incro¬ 
cia quelli di alcuni giornalisti 
italiani Veronique Ancia sfode¬ 
ra un dolcissimo sorriso «Solo 
cinque minuti, fate poche do¬ 
mande e vi darò pochissime n- 
spostp» ' 

Avete nn'ipoteal sa chi posta 

essere stato? 


Abbiamo una certa idea sugli 
autori, ma non cl sono ancora 
prove 

Cosa banoo rubato 

Sono nmastf sicuramente de¬ 
lusi, non sono nuscM a pren¬ 
dere nulla nel mio ufficio per¬ 
chè qui CI sono casseforti e si¬ 
stema di allarme I ladri si sono 
impadroniti df 3 o 4 dossier 
che riguardavano gli interroga¬ 
tori di alcuni testimoni italiani 
che si trovavano negli uffici ac¬ 
canto dove cl sono gli utiiciali 
giudizian Sono entrati utiliz¬ 
zando chiavi false, da una pa¬ 
lazzo contiguo. Ma quello che 
hanno rubalo, e si trattava di 
copie, non pregludxra assolu¬ 
tamente il proseguio detl'in- 
chiesla Cools e Agusla I docu¬ 
menti importanb li conservo 
io, e nel mio ulficio non sono 
entrati 

Lei punta su una pista belga 
o sospetta addinttura che 
sta stato un furto su coDunla- 
shme con orighil biternazio- 
naUT.. 

Tutto può essere possibile Noi 
abbiamo una nostra piccola 
idea, stiamo cercando prove 
Perchè la notizia è uscita so¬ 
lo ora, per un furto avvenuto 
due teramane fa? 

Non l'abblamo data noi la no¬ 
tizia non amiamo la pubblici¬ 
tà e rispettiamo severamente il 
segreto istrutlono Ogni volta 


che la stampa scrive troppo, 
aumenta il rischio che le in¬ 
chieste vengano sabotate 
Lei i tuta recentemeate a 
Milano, è sodbfotu? 

No, la visita non è stata suifì- 
cicntemente positiva, la proce¬ 
dura Italiana si è tramutata in 
unosbicolo Non ho poteto fa¬ 
re lutto quello che avrei voluto 
Per questo ho mandato in Ita¬ 
lia ufficiali di polizia giudiziana 
e della gendarmeria per conti¬ 
nuare iliavoro di raccolta di in¬ 
formazioni ,1 

Quali sono stati gU ostacoli 
procedurali? 

Ho visto ufficialmente due ma- 
gtetrab Dalla Bianca e Pteapia 
e mi sono sembrati, più Dalla 
Bianca che Pisapia, schiaccia¬ 
ti, bloccati, dal peso delle pro¬ 
cedure V 

Lei ha chiesto di poter In- 
contnure BeWno Onad, 
quando sarà? 

SI, voglio parlare con Craxi 
ma non so né quando né dove. 
IO ho presentato la richiesta ed 
è l'Italia che ora deve soddi¬ 
sfarla e fissare l'appuntamen¬ 
to 

Perché vuole vedere Ciazi? 
Non ve lo dico 
C’è un lemune tra Paisaast- 
nlo di Andre Cools e le tan¬ 
genti per gli elicotteri? 

Io lavoro intorno a questa ipo¬ 


tesi e su questa base forse c'è 
un legame 

Esiste nna «hderuazioaale 
ddUtangente»? 

È possibile che esista 
Durante I’ InchlesU son 
emersi legami tra 11 Psl e il 
Partilo sodalisu belga, tap¬ 
piamo Inoltre che d tono 
conura con gindid sviseri, 
le dritdUmo ae aoao state 
trovate anche tracce del 
conto Protezione? 

Non posso e nera voglio dirvi 
niente 

QnesU fnefaietu sembra un 
gioco di acaule dneai: dete 
partiti dall a ss as si nio tU 
Cooois e avete acoperto un 
furto di titoli azionari pub- 
bUd nttUoati perltnanziare 
Il Pardu aodaUsU di Uegl, 
poi si è parlato, anche ae per 
poco, dd snpercannooe, 
qnbidl avete meato le mani 
snll'affalre AgnsU e au un 
dossier di tangenti hitenia- 
zlonalL Prevedi altre tor- 
preae? Infine; Id teme di In¬ 
contrare nuovi ostacoli? 
lo temo di iiKontrame dapper¬ 
tutto Ma sono decisa ad anda¬ 
re sino m fondo se mi lasaano 
arrivare L'inchiesta che con¬ 
duco è fiiamentosa. nebulosa 
un vero e proprio labirinto Pe¬ 
rò non sono scoraggiata, an¬ 
che se a volle ho reazioni di 
grande rabbia 


Quando c^è la salute c'è Unimedica. 



Scegli tu. 


Unimedica è una polizza di nmborso delle spese samtane 
che tì lascia sempre libero di scegliere da chi e dove farti curare: 
dalmigliorspeciaUsta, nellamigUorcUnica, mltaUaoaU'estero, 
in Istituti pubblici o in Case di Cura pmate. 

Perché Unimedica agisce rimborsandoti tutte le spese 
sostenute. 

Parlane al tuo agente UnipoL' 
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Si apre Oggi all’Eroe 
^assemblea sul partito 
D dibattito aperto da Zani 
Sabato conclude Occhetto 


D’Alema: «Organismi nuovi 
sulla base di progetti» 
Tortorella; «Discutiamo di noi 
per discutere del paese» 


n Pds guarda nel suo fiihiro 
«Meno appafati, più società» 



Parte oggi all’Ergife (con una relazione di Zani) 
Tassemblea del Pds tutta dedicata alla «forma-parti¬ 
to». Cosa deve essere, quale organizzazione^ Chi e 
come deve decidere^ Mille delegati ne parleranno 
fino a sabato, quando sono previste le conclusioni 
di Occhetto. Quale rapporto fra le forme dell’orga¬ 
nizzazione e le scelte politiche’ Il confronto guarde¬ 
rà aiKhe atresperienza della sinistra europea. 


STIPANO BOCCONSm 


■■ROMA. C1& due volte in ca- 
tendano, già due volte rinviata 
Ma alla fine, orni pomeriggio 
aU'Ergiie, comir^ Va»em- 
blea nazionale della Quercia 
tutta dedicala al partilo Quale 
forma, quale organizzazione? 
Per fare cosa? Per rappresenta¬ 
re chi? Mille delegati dalle re¬ 
gioni e i SOO componenti del 
consiglio nazionale ne discu¬ 
teranno per tre giorni. A Mauro 
Zani, responsabile detl'oiga- 
nizzazione, toccherà il compi¬ 
to, oggi alle IS e 30. di dellnea- 
re «il nuovo» Pds. Subito dopo 
la relazione (27 pagine), si 
metterà al lavoro una commis¬ 
sione incaricata di stilale il do¬ 
cumento finale. I lavori dell'as¬ 
semblea si concluderanno sa¬ 
bato mattina, con l'inleivento 
di Occhetto Tanti i contributi 
domattina è prevista la comu¬ 
nicazione di Pietro Barrerà sui 


Occhetto 

A De Mita 
«Confliso 


■■ ROMA. Achille Occhetto 
ha replicato all’ex presidente 
della commissione bicamerale 
per le riforme, Ciriaco De Mila, 
che intervenendo l'altro giorno 
al Cn democristiano aveva de¬ 
finito il segretario della Que^ 
eia «ontologicamenle confu¬ 
so» à.'on De Mita - risponde 
Occhetto - si e sentito In diritto 
di definirmi “ontologicamente 
confuso* con nferimento alle 
posizioni del Pds sulla riforma 
del Esterna elettorale. Non si 
intende bene che cosa c’entri 
l'ontologia e non ci risulta che 
11 Consiglio nazionale demo- 
cristiano sia autorità dirimente 
in materie filosofiche Tanto 
meno ci risulta che lo sia l'on 
De Mita». 

<fil auspica - continua Oc- 
chetlo - che la De si occupi più 
seriamente del problemi che 
la riguardano come partilo nel 
quadro del linnovamenlo-radi- 
Oale del sistema politico italia¬ 
no Tranquillizziamo l'on De 
Mita La [losizlone del Pds In 
materia di rìiorma è limpida. 11 
Partito democratico della sini¬ 
stra si batte per un sistema 
maggioritario uninominale a 
doppio Itimo con correzione 
proporzionale La confusione 
sta evidentemente in altre te¬ 
ste». 


•partiti ed i sistemi elettoralU, e 
domani pomeriggio quella di 
Sergio Fabbrini sui •costi della 
politica» in tre giorni, dunque. 
Il Pds nfletterà su se stesso E 
metterà a confronto la sua 
esperienza con quella di tutta 
la smistra europea Di questo si 
parlerà soprattutto domani po¬ 
merìggio, alle 18,30 in una ta¬ 
vola rotonda alla quale parte¬ 
ciperanno, oltre a Piero Fassi- 
- no, rappresentanti del diversi 
partiti laboristi e socialdemo¬ 
cratici Finita l'assemblea, non 
tutu potranno tomaie a casa. 
Sempre alI'Ergife, infatti - sa¬ 
bato pomeriggio - si riunirà il 
consiglio nazionale della 
Quercia. Che dovrà lare due 
cose modificare lo statuto, se 
questa sarà la richiesta dell'as¬ 
semblea, ed eleggere II nuovo 
presidente. In sostituzione di 
Stefano Rodotà E un po' tutte 


Le donne pds 
«Cancelliamo 
davvero 
il centralismo» 


■■ ROMA. Il Pds «pensato» 
dalle donne in preparazione 
dell'assemblea sulla •forma- 
partito», s'è nunito len il Ornsi- 
gllo Nazionale delle donne 
Che ha discusso di un lungo 
documento che verrà presen¬ 
tato aU'Ergiie Di che si tratta? 
Le donne sono coscienti «che 
il problema oggi (che si pre¬ 
senta in modo diverso rispetto 
all'esperienza fatta nelle fila 
del Pei) non è più solo quello di rivendicare una più spiccata au¬ 
tonomia politico-organizzativa delle donne» Avvertono, invece, 
«la responsabilità di investire il ricco patrimonio politico e cultu¬ 
rale delle donne neU'ideazione e nella costruzione di un partilo 
della sinistra in grado di raccogliere il principio della parzialità e 
del reciproco limite fra I sessi» 

Dunque, costruire il Pds. Come? Le donne pensano ad un 
partito che «rompa il centralismo», che ancora caratterizza l'at¬ 
tuale forma. Un partito che «scelga II tempo della società come 
variabile fondamentale» Ancora, pensano ad una organizzazio¬ 
ne che dia vita a patti col soggetl sociali, che dia vita a nuove 
strutture di base Che le donne vogUono «aperte e flessibili» «per 
dare spazio, peso politico e possibilità di elaborazione collettiva 
a quante e quanti hanno scelto di impegnarsi a partire da un 
punto di vista parziale» 

Idee, progetti. Per realizzare un Pds davvero «regionalista» 
Anzi •neoregionalista cioè nè puro decentramento di funzioni, 
nè sommatoria di partiti regionali. Piuttosto, Invece, una forma 
che introduca un elemento di rottura col vecchio sistema» 

Tutto questo fa parte della «riflessione sull'autonomia femmi¬ 
nile» nella costruzione di un partito «di donne di uomini» Sarà, 
poi, la prima conferenza delle donne del Pds, da tenersi entro 
l'anno, a definire concretamente le forme e le modalità per «tra¬ 
durre» queste scelte. t ‘ 


le agenzie di stampa indicano 
in Ciglia Tedesco, la candidala 
più probabile 

Durx)ue,ilPdssinpensa Di¬ 
scute della propna organizza¬ 
zione Ma è proprio possibile 
separare questo tema dagli al¬ 
tri’ Separarlo dal referendum 
dal governo etc’ Mauro Zani 
spera che nessuno voglia spo¬ 
stare l'ordine del gtomo E po¬ 
lemicamente dice «Ce Iho 
con una categoria di persone 
che definirei "berialtnsli" 
Quelli per i quali il problema è 
sempre un altro E a forza di 
sostenere che il problema è un 
altro, CI ritroviamo, dopo due 
anni, a non aver costruito il 
Pds che ha la forma di sem¬ 
pre, con sempre meno iscntti» 
11 tema è <onlermato». insom- 
ma Ma poi. l'oiganizzazione è 
davvero altra cosa rispetto alle 
scelte politiche? Aggiunge an¬ 
cora li relatore «Dibattere del 
partito è di scottante attualità 
In fondo non è propno questo 
il tema portato alla ribalta da 
Tangentopoli? Non è di questo 
che la gente discute? E allora, 
si tratta di decidere se voglia¬ 
mo separarci da questo stato 
d'animo generale o incontrar¬ 
lo, per rilanciale un'altra idea 
della politica » 

Spazio per tutti gli approfon¬ 
dimenti, allora. E un po' que¬ 
sta è anche la richiesta che vie- 


Maiiio Zani e sopra. Massimi D Alma 


ne da Aldo Tortorella espo¬ 
nente dei •comunisti democra¬ 
tici» Che dice «Il latto stesso 
che SI parli di partito quando ci 
sono molte voci contro I esi¬ 
stenza stessa dei partiti porterà 

' a discutere dei problemi del 

’ ^ese e della democrazia» 

* Dunque, da oggi all Ergile «tan¬ 
te visioni SI devono confronta¬ 
re apertamente» C è da ag¬ 
giungere, comunque che que¬ 
sta impostazione non convin¬ 
ce del tutto I esponente nfor- 
mista Gianni Pellicani II quale 
teme che «sia modificato l'or- 

• dine del giorno» E dello stesso 
avviso è anche Augusto Barbe¬ 
ra. «Spero che si parli di partito 
- dice - avendo presente il 
nuovo sistema politico che vo¬ 
gliamo costruire coi referen¬ 
dum e non II vecchio sistema 
politico che speriamo resti alle 
nostre spalle* «i 


L’INTERVISTA 


Visani: «Perché la sottoscrizióne? 
^tediamo in una politica pulita» 


•il 4. 
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CINZIA NOMANO 


M ROMA Se non ve ne siete 
ancora accorti, guardate l'ulti¬ 
ma pagina deirUnità. Dove II 
Pds lancia la campagna per la 
costruzione del Partito demo¬ 
cratico della sinistra, attraverso 
una grande sottoscrizione 
straordinaria. Come è stato 
nella tradizione del Pei, anche 
il Pds si rivolM agli elettori, ai 
proprio iscritti, e a tutti I cittadi¬ 
ni, invitandoli a sostenere, 
contribuendo ciascuno secon¬ 
do le proprie possibilità, i costi 
di «una politica pulita e traspa¬ 
rente». » 

Ma col terremoto tangenlo- 
' poHdieiioiiaccenDaatcr- 
marti, aoa è animistico lan¬ 
ciare anaeottoecrizioae? 
Dall’inchiesià su tangentopoli 
-risponde Davide Visani, coor¬ 
dinatore delia segreteria del 
Pds- emerge con chiarezza 
che nel paese si ere formato 
un sistema di potere che com¬ 
prende De. Psi, gli altri partiti di 
governo e una serie di imprese 
pubbliche e private Le inchie¬ 
ste dimostrano che II Pds non è 
mai slato parte dì questo siste- 


mA Anzi, semmai è stato insie¬ 
me ad albi, un bersaglio politi¬ 
co di quel sistema Rivendi¬ 
chiamo con oigogllo la nostra 
estraneità e per questo ci rivol¬ 
giamo per una sottoscrizione 
straordmatia agli elettori, ai 
compagni, ai simpatizzanti, al 
lavoratori e lavoratrici 
n Pds è (noti dà tangentopo¬ 
li, ma non dalla alMdei par- 
tUL 

Certo, anche noi non slamo 
immuni dalla crisi del partiti, 
ma in questo terremoto, con¬ 
serviamo la fiducia dei nostn 
iscritti, che anche quest'anno 
superano gli SOOmlla e sono 
reali, e di una parte larga del¬ 
l'opinione pubblica. Slamo un 
putito hion dal sistema delle 
tangenti, e possiamo Impe- 
gnaki, senza timore di essere 
smentiti, con gli elettori, gli 
iscritti, I cittadini che te risorse 
del Pds sono pulite e destinate 
esclusivamente a far vtvere 
una forza che vuol ricosltuire 
la democrazia e la partecipa¬ 
zione In questo paese, che 
vuol aggregare la sinistra Sia¬ 
mo una forza con un lotte radi¬ 


camento (ii massa nel paese e 
l nostri elettori sanno bene che 
contribuire al finanziamento 
del partito è espressione di 
un'autonomia che abbiamo 
sempre difeso, in tutti i campi 
lina sottoaetiziaiw che non 
liau lu obicitivo e non av¬ 
viene a t tr a verao l'organiz¬ 
zazione periferica dd porti- 
lo.Perdiè7 

Piantiamo ad una grande sotto¬ 
scrizione Ci rivolgiamo diret¬ 
tamente ai cittadini per evitare 
lungaggini Chiederemo, inol¬ 
tre, ai nostri parlamentari con- 
siglien regionali, dingenti di 
partito di dare l'esemplo fin 
dalla nunkrne dell'Assemblea 
nazionale, sottoscrivendo per 
primi ' r 

Neandte II Pds è Immune 
dalla critica di aver ovulo un 
apparato pesante c di over 
Impegnalo risone In opcra- 
ziool che baniM ampHam i 
debItL C'è nn'inverHone di 
ratta. Indispensabile per 
rendere efllcace questa sot¬ 
to scrizione? 

Abbiamo già compiuto opera¬ 
zioni rigorose di risanamento, 
con drastici tagli alle spese e 


agli organici, sia degli apparati 
del partito che della Direzione 
Il bilancio del '93 sarà all'inse¬ 
gna del ngore Possiamo chie¬ 
dere contnbuti a lesta alta, ga¬ 
rantendo che I soldi non fini¬ 
ranno nel pozzo di San Patrizio 
del debito o delle spese mutili, 
ma serviranno a finanziare una 
politica sobna ed efficace 
Perchè avete scdto di lan¬ 
ciare la ^ sottoscrizione 
straordinaria InsienK ail’as- 
semUea sulla forma parti¬ 
to? 

Con l'assemblea vogliamo av¬ 
viare il lavoro di costruzione 
del nuovo partito che trae ori¬ 
gine dalla nascita del Pds e si 
colloca nella nuova situazione 
che SI è venuta a creare dopo 
le vicende di questi mesi Un 
lavoro da fare insieme con le 
energie più vive del Pds e con 
altre forze, che si sono aggre¬ 
gate fuon dar partiti Noi par¬ 
tiamo dalla scelta strategica 
che ha portato alla svolta e alla 
nascita del Pds, e slamo con¬ 
vinti che citfgì c’è una nuova at¬ 
tualità di quei progetto politi¬ 
co E questa attualità SI colloca 
nell'incrocio tra nuova forma ’ 
partito e funzione nazionale 



Spazio per tutti Itemi E spa¬ 
zio per tutti I contnbuti Qual¬ 
cuno fra I ledaers della Quer¬ 
cia lo ha anche antiapato len, 
alle agenzie di stampa. Il presi¬ 
dente dei deputab D'Alema, 
per esempio suggerisce queste 
nflessioni per I assemblea «In 
tutti I partiti SI sente la necessi¬ 
tà di limitare la logica dell'ap¬ 
palto Noi siamo già in cammi¬ 
no, li nostro partilo si sta tra- 
slormando, conta sempre di 
meno sugli apparati e punta a 
valorizzare la partecipazione e 
il volontariato Andremo m 
questa direzione, laffoizando 
le autonomie regionali e 
creando anche oiganismi din- 
genti che si formino intorno ad 
alcuni progetti» 

Carne al fuoco ce n'è tanta. 
Equi però, qualcuno vede an¬ 
che del rischi che alla fine non 
$1 riesca a prendere decisioni 
Loteme, peresmeplo ilsegre- 
tano regionale della Campa¬ 
nia, Antonio Napoli Dice «Se 
l'assemblea dovesse nvelaie 
resistenze o ostilità al processo 
di cambiamento e se ciò im¬ 
pedisse di assumere decisioni 
vincolanti sul nnnovamento, 
allora, a quel punto, credo che 
sarebbe opportuno comincia¬ 
re a pensare ad un luogo di ve- 
. nfica Che poDebbe essere il 
congresso straoidinano» Un 
altro tema da approfondire 


del Pds 

Ma non ai è lo rifardo? n Pds 

compie due aniiL.. 

Un ntardo c’è Ma un partito si 
costruisce In relazione alla 
nuova situazione politica Col 
referendum c è una scelta che 
nnnova il sistema politico e '' 
pone problemi nuovi di schie- 
ramenlo Noi vogliamo nnno- 
vaie e rafloizare la sinistra, 
chiamando in campo nuovi 
soggetti politici 11 dopo refe¬ 
rendum non deve rappresen- - 
tare il prevalere di poten forti, 
di singole personalità puntia¬ 
mo a nuove forme della politi¬ 
ca per una più ricca partecipa¬ 
zione dei cittadini In fin dei 


Davide Visani 


conti con la crisi dei vecchi 
partiti è questo il momento 
giusto per porre il problema 
della nuova forma dei partiti 
Vogliamo fronteggiare due 
problemi il modo di essere del 
partito, e lo faremo guardando 
alla situazione del paese, dei 
lavoraton, le sue risorse finan¬ 
ziane Noi voteremo si al refe¬ 
rendum per abrogare il finan¬ 
ziamento pubblico dei partiti 
Avremmo preferito niotmario, 
ed abbiamo avanzato propo¬ 
ste precise ed innovative mali 
governo ha impedito la discus¬ 
sione, imboccando «un'altra 
strada - quella del decreto- 
spugna, contro il quale d sia¬ 
mo battuti-, che ha portato in 
un vicolo cieco li problema 
delle risorse diventa un tutt'u- 
no quindi con la costruzione 
del nuovo partito Queste risor¬ 
se sono indispensabili per sor¬ 
reggere il bilancio del '93, non 
solo perchè viene meno il fi¬ 
nanziamento - pubblico ’ ma 
perchè ci proponiamo di risa¬ 
nare il debito pregresso Un 
obiettivo ambizioso Ma non 
ho dubbi I lavoraton, gli uomi¬ 
ni, le donne, non d faranno 
mancare il loro sostegno 
) " 


«Avanti!» 

Il direttore 
lo fa 

Benvenuto 



Giorgio Senvenuto 


■■ROMA Allarme dopo es¬ 
sersi guardato intorno e do|X> 
qualche nfiuto, Giorgio Ben¬ 
venuto ha deciso assumerà 
lur la direzione politica dell'A- 
vanti tentando di impostare 
quel programma di risana¬ 
mento economico che i ledat- 
ton del quotidiano socialista 
chiedono da tempo La co¬ 
municazione formale è avvenuta len, anche se la decisione era 
nell ana da qualche giorno L ipotesi di Claudio Signonle alla 
direzione del giornale non è mai decollata, e probabilmente 
non è mai stata gradita al segretano Benvenuto avrebbe voluto 
alla direzione dell Avanti un uomo come Pierre Camiti, ma 1 ex 
dingente sindacale e parlamentare europeo non se I è sentita. E 
cosi, di fronte a una redazione spaventata dall entità del debito 
(si paria di 40 miliardi) e preoccupata daH'eventualità di guide 
politiche incerte, ha fatto il passo 

Passo non nuovo nel fta. Per un certo penodo turono con¬ 
temporaneamente segretan del partito e diietton dell Avanti sia 
Nenni che Craxi «La decisione - nleva un comunicato della se- 
gretena del Psi - prelude a una noiganizzazione e al nlancio del 
quotidiano attraverso un piano editonale che è alio studio c che 
verrà defmito nelle prossime settimane In vista di questo nlan- 
cio la segreteria ha deciso che. già in occasione delia campa¬ 
gna referendaria L'Avanti avvìi una sene di mziative speciali che 
hanno come obiettivo quello di apnre il Psi agli sbmob e al con- ' 
mbuto di forze sociali e movimenti culturali interni ed esterni ai 
partito» 

Come è stata accolta la decisione di Benvenuto'^ Secondo 
l'attuale direttore Francesco Gozzano, che ha gestito il compb- 
cato dopo VUleth. cacciato da Craxi nel pieno delio scontro m- 
temo la scelta risponde alle nchieste della redazione e quindi 
viene valutata positavamente L'assunzione m pnma persona 
della responsabilità pxjlitica indica infatti l'impero a garantire 
la sopravvivenza e il nlancio del quotidiano Anche se natural¬ 
mente pone problemi di autonomia ^malistica. Tuttavia Ben¬ 
venuto, affermano al momale, delegherà ben preste rincanco 
strettamente giornalistico a un vice direttore Tra i candidab l'at¬ 
tuale reggente Francesco Cozzano, il deputate torinese Beppe 
Garesio, nonché Oamlo GhiUani, già caporedattore dell'AvanU 
e ora dlrtaccate aH'ufficio stampa di via del Corso II primo pro¬ 
blema, appunto, il debito Benvenute sta studiando ripotesi, già 
ventilala al tempo di Craxi, di vendere una quota della propnetà 
(il 49%) a compagni e sbnpauzzanb Quanto al nlanao il segr- ' 
tetano pensa a mimtive cultuiab e pobtiche che possano incre¬ 
mentare la media delle vendite che risulta infenore alle 20 mila 
copie giornaliere . « • > 


Craid 

In Tunisia 
su aerei 
di Stato? 


■■ ROMA Un gruppo di de¬ 
putati del Pds, Evón^listi An¬ 
gelini Goni, Di Fletto (Gian¬ 
ni) e Polena, hanno presenta¬ 
lo un'intenogazlone parla¬ 
mentare a proposito - diciamo 
cosi - dei mezzi di locomozio¬ 
ne utilizzati da Bettino Craxi 
Ricordando che la stampa ha 
spesso citate una norma «in 
base alla quale gli ex presiden¬ 
ti del Consiglio possono conti¬ 
nuare ad usufruire di aerei mi¬ 
litari per I propn spostamenti», 
norma che - sempre secondo 
notizie di stampa - fu Io stesso 
Craxi a volere quando sedeva 
a Palazzo Chigi, i deputab ala¬ 
no una lettera pubbbeata il 20 
marzo da un quotidiano nella 
missiva, un lettore sì poneva il 
seguente dubbio «Sembra che 
il signor Craxi, quale ex presi¬ 
dente del Concio, continui a 
fare uso di costosissbni aerei 
militari per i propn spostamen¬ 
ti anche verso la Tunisia» Gb 
uitenoganb chiedono ad Ama¬ 
to e ai ministri del Tesoro, Si- 
lanao e Difesa se «tali nfen- 
menb corrispondono a ventà», 
e nel caso, «a quale normativa 
di legge o amministrativa si ri¬ 
chiamino» Ma I deputati chie¬ 
dono pure se, «stante l'attuale 
situazione economica e politi¬ 
ca del Paese», non siano op¬ 
portune «una migliore disapll- 
na e una maggiore informazio¬ 
ne» sui servizi di stato 


Flninvest 

Dlegittime 
le decisioni 
del Garante 


■■ROMA II garante per l'edi- 
tona Giuseppe Santaniello 
chiamato a rispondere sulla 
presunta operazione di con¬ 
centrazione attuata dalla Fi- 
ninvest in seguilo all'acquisi- 
zione della Mondadon, ha 
emesso provvedimenti illegitti¬ 
mi lo aifemia il Tar del Lazio 
con una sentenza che accoglie 
il ricorso del gruppo di Silvio 
Berlusconi il garante - che 
non bloccò la concentrazione 
ma pose tilcuni vincoli sul fat¬ 
turato pubblicitano - si pro¬ 
nunciò secondo il Tar fuon 
tempo massimo aoè oltre i 
trenta giorni previsb dalla leg¬ 
ge L'Jlegitbniità iniziale avre^ 
be dato vita a un «eìietto casca¬ 
ta», che inficia la legittimità di 
tutu gli atti successivi. Fra gli al¬ 
bi vincoli posb alla Finivest: il 
divieto di fare pubbliatà a un ' 
penodico della Mondadon su 
più di una rete televisiva del 
gruppo, c il monitoraggio, per 
un anno sui contratti pubblki- 
tan La decisione del Tar can¬ 
cella I piowedimenb del ga¬ 
rante salvo li monitoraggio, 
per li quale il tnbunale ammi¬ 
nistrativo ha sospeso il giudizio 
inviando gb atti della causa al¬ 
la Cassazione Ora si attende ' 
che Santaniello decida se pre¬ 
sentare ncorso al Consiglio di 
Stato 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 
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IL TEMPO IN ITALIA; un'area di bassa pres¬ 
sione che si estende dall Italia centrale ai 
Balcani settentrionali Inglobauna perturba¬ 
zione che sta interessando le nostre regio¬ 
ni centrali e quelle settentrionali e che ten¬ 
derà ad Interessare anche quelle meridio¬ 
nali Dopo II passaggio della perturbazio¬ 
ne, a causa dello spostamento dell'antici¬ 
clone atlantico verso l'Europa nord-occi¬ 
dentale, si verificherà un convogliamento 
di aria fredda di origine artica che arriverà 
sulle nostre regioni attraverso I Balcani A 
fine settimana si prospetta quindi un ritor¬ 
no del freddo con notevole abbassamento 
della temperatura Per il momento I valori 
della temperatura inizieranno a diminuire 
dalle regioni settentrionali e quelle centra- 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra¬ 
le cielo molto nuvoloso o coperto con preci¬ 
pitazioni sparse a carattere intermittente 
Nevicate sulla fascia alpina al di sopra dei 
1500 metri Per quanto riguarda le regioni 
meridionali e le isole maggiori cielo Irrego¬ 
larmente nuvoloso con aTternanza di annu¬ 
volamenti e schiarite nella mattinata, ma 
con tendenza all’intensificazione della nu¬ 
volosità nel pomeriggio 
VENTI: al Nord ed aT Centro deboli da nord- 
est, sulle regioni meridionali deboli da sud- 
ovest 

MARI: generalmente poco mossi ma con 
tendenza ad aumento del moto ondoso ad 
Iniziare dal bacini orientali 




TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE AU.'ESTERO 
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Resaegna stampa 

Dentro i fatti Con Sergio Zavoli 
Ulttmora ConB Trentin S Lodato e A. 
Guerra 

Votlapaglne Cinque minuti oon M ML 
cheli 

«Rio diretto» In studio I Sales G Cal- 
derisl Per intervenire tal 06/6791412- 
6796539 

Cronache ItallarM Con 0 Bensì e A 
Serra 

Consumando. Quotidiano dei consumi 
Saranno radloal La vostra musica a i 
R 

Diari di hordo Viaggio negli anni 80 
conO Beha 

Rio diretto Con G Zuffa 06/6791412 • 
6796539 

Vereo sera Con G L Rondi A Bagna- 
SCO A Roccuzzo G Van Straten e 
Franca Rame 

Noliale dal mondo. Con S Sergi da Mo* 
scaeS CossudaNewYork 
Parto dopo U Tg. Gli ascoltatori com¬ 
mentano i telegiornali 
Una radio per cantare 
Rediobox. 1 vostri messaggi a I R 
06/6781690 

Libri «L'uWma lezione» La solitudine 
di F Caff6 Con Ermanno Rea V Parla¬ 
to E Giovannini e testinionianze di P 
S Ladini P Leon G Ciccardone C 
Rumi M Tiberi P Valentino 
I giornali del glonto dopo 
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JTi? CHAUft KÌ 



Vaso ■ Si esprimono per rabrogazione della vecchia nonnativa 

^ ■mSEMI* anche Alessandro Galante Garrone, A^ttorio Foa 

Ma^imo Salvadori, Dacia Ma^ Luciano Lama 4 
—E anche la Sinistra di governo organizza un comitato 

Bobbio voterà à al referendum 

Diìlosofo: «Chi si oppone è contro il cambiamento» 



Paolo Prodi 


Norberto Bobbio si schiera per il si: «Chi oggi si op¬ 
pone al referendum sul Senato è contro il cambia¬ 
mento». Con Bobbio sono Alessandro Galante Gar¬ 
rone, Vittorio Foa, Massimo Salvadori, Luciano La¬ 
ma e altre personalità. Intanto la «sinistra di gover-. 
no» organizza un comitato per il si, aDargato ad altre 
-forze: servirà a ricompattare il fronte referendario 
percorso dalle polemiche sul doppio turno, . ^ 


FABIO INWINKL 


M ROMA. «Votare si, il 18 
aprile, nel referendum per il 
Senato significa essere favore¬ 
voli al quel cambiamento di 
cui tutti ptarliamo. Consente di 
mettere in movimento una si¬ 
tuazione ferma ' da : troppo 
tempo. Chi oggi si oppone a 
quel referendum è contro il 
mutamento». Sono le parole 
con cui Noibeno Bobbio si 
schiera per il si. E con lui si 
pronunciano Alessandro Ga- 
: lante Garrone, Vittorio Foa e 
Massimo Salvadori. «Abbiamo 
' di fronte - nota Galante Gar¬ 
rone - il bilancio sconfortante 
di quasi cinquant’anni. Il per- 
, petuarsi di governi con gli 
stessi partiti, le stesse facce. Il 
. respiro fisiologico di ogni de- 
• mocrazia sta nel ricambio del¬ 
le maggioranze. ' Un'acqua 
che non scorre diventa stagno 
putrescente». Per il giurista to¬ 
rinese c'è un nesso tra questo 
immobilismo e il sistema prò- 
’ potzionale vigente. > «Questo 
referendum- sostiene - non è 
una truffa,. come qualcuno 
vorrebbe far credere; una. leg¬ 
ge truffa era quella che si vole¬ 
va far passare, nel '53, alla 
quale •mkjopposl •con ; Cala¬ 
mandrei e Parri». Conclude 
Calante Garrone; «Il successo 
del si, che auspico assai am¬ 
pio, consentirà un rapporto 
' pio diretto tra eletti ed elettori, 
la possibllitA di Intese ' per 
uscire dalla frammentazione. 


'^ Abbiamo bisogno di questo i 
; cambiamento». • 

■y r • «Al di là delle leggi elettorali 
.y.-rileva Vittorio Foa-il si al re- i 

4 ferendum sul Senato assume 
.y il valore di una sanzione po- 
-y polare dell'iniziativa giudlzia- 
. ‘ ria contro la malavita politica. 

: Credo che significhi il dovere 

di cambiare il ceto politico 
I che è stato al potere in questi 
anni. Per tutti i partili, di gover- 
' no e di opposizione, è giunto 
. '/ il momento di riconsiderare 
:yyse stessi». Aggiunge, Foa, in 
■ relazione alle più recenti po- 
y; lemiche nel fronte referenda- 
rio; «Vorrei dire ai fautori del 
; si; [ter favore, non abbiamo 
i; tutta questa paura di Mano 

V Segni...». Massimo Salvadon 
' indica nel sistema proporzio- 
' naie l'ostacolo ma^iore alla 

capacità del Parlamento di as- 
sumere decisioni, di esercita- 
y re lealmente i poteri cui è 
y chiamato. «La pluralità delle 
•' espressioni politiche - sottoli- 
/■ nea lo storico - è espressa dal 

5 nostro sistema democratìco a 
livello di società civile. Il Parla- : 

y mento non può essere una n-. 
;7 produzione in«^an^ di tut- 
•l'to ciò, i^a ilér sua paralisi. • 
Questa contraddizione si scio- 
glie volando a favore del que- 
i-yslto». . ", 

'. 'Sul fronte del si attestano 
./ altre personalità; Luciano La- 
' ma. Massimo Cacciar!, Fulco ' 

V Piatesi, Dacia Maialni. E si se- 


Alessandro 
Galante 
Garrone e, 
/ sopra, 
Nofberto 
Bobbio 



Massimo 
Salvadon > 
e,sopia 
Vittorio 
Foa 


gnala l'iniziativa della sinistra < 
di governo (esponenti del 
. Pds, del Psi, del Psdì) per un 
comitato del si, allargato an¬ 
che ad altre forze; uno stru¬ 
mento di mobilitazione, im- ; 
pegnato a dar vita ad una se- ' 
rie di manifestazioni nel corso 
della campagna elettorale. Un 
progetto, questo, che obietti¬ 


vamente si contrappone alle 
tensioni che hanno attraversa¬ 
to In questi giorni lo schiera¬ 
mento dei sostenitori dei refe¬ 
rendum elettorali. Nella pole- 
: mica sul doppio turno ncom- 
piare il testo di una proposta di 
legge presentata da Mario Se¬ 
gni nell'87 (il referendum non 
era ancora alle viste) per l'in¬ 


troduzione dello scrutinio uni- 
’ nominale maggiontano a due ; 
turni per l’elezione della Ca¬ 
mera del deputati». Un ele¬ 
mento che potrebbe servire / 
ad attenuare i contrasti susci¬ 
tata in proposito. Giancarlo 
Atesta, coordinatore dei co¬ 
munisti democratici del Pds, 
contesta ancora - a sostegno 


di recenti dichiarazioni «dO|>- > 
piotumiste» di ingrao - il prò- - 
getto di riforma elettorale pre- * 
sentato a dicembre da Cesare * 
Salvi; «Non tentò di introdurre ' 
nel progetto della Bicamerale .. 
il doppio turno, bensì di au- ’/ 
mentale il numero dei seggi li. 
da assegnare in un primo tur¬ 
no net senso nchiesto da Se¬ 


gni». Toma a riproporre le ra¬ 
gioni del no Stefano Rodotà: ' 
«Nel gran rimescolamento di 
questi tempi - rileva - si la • 
concreto il rischio di una pa¬ 
radossale continuità, quella . 
con gli anni ottanta, che pure • 
tutti dicono di ripudiare e di ' 
voler allontanare da $è». Se- y- 
condo l'ex presidente del Pds 
SI abusa del termine “nuovo", ' 
con l'invocazione di facce . 
nuove, partita nuovi. «Imme- : 
mon o incolti, i banditori di 
questo credo-sostiene Rodo- ■ 
tà - non sembrano essere - 
neppure sfiorati dal sospetto ' 
che proprio questo fu uno de- . 
gli slogan di quegli anni». In- 
somma, si rievoca lo spettro di i: 
Craxi per demonizzare Se- ■), 
gni... La «Voce repubblicana» . 
giudica fallimentari i tentativi -• 
di chi vuole «intorbidare le ac- •' 
que» sul referendum. Gli elei- i/i 
ton, scrive il quotidiano del ; 
Pn. non si faranno «prendere y 
m giro dal gran numero di.; 
ipocnti». «Il maggioritario -; 
prosegue la nota - non è un 
regalo alla Oc, è la sfida ad /' 
una credibile alternativa alia 'i; 
De». Umberto Bossi, invece, è : 
pessimista sul dopo referen¬ 
dum. Vede un Parlamento pa- 
ralizzalo: «A ottobre si andrà y 
alle urne con due sistemi dii- 
ferenziali per Camera e Sena- 
to. Sarà la rottura del bicame¬ 
ralismo perfetto e un'occasio- ./ 
ne d'oro per andare in dire- >/ 
zione del federalismo». Sul ''' 
«dopo 18 aprile» interviene in- y. 
fine Massimo D'Alema. «Il si - V 
afferma li capiogruppo dei de- . 
putata p)ds - non è un denomi- ',] ■ 
natole comune sufficiente per 
fare governi. UD..goyemo cpn..y. 
il nostro sostegno deve essere ., 
un governo innanzitutto com- 
posto da persone non com¬ 
promesse con il vecchio siste- '/ 
ma di poteree abbia un prò- > ' 
gramma di svolta nel campo - 
economico e sociale». / 


Paolo Prodi: 

«OlkI no defla Rete 
è da partitino» 


LETIZIA PAOLOZZI 


■■ ROMA. Paolo Prodi in¬ 
segna Storia moderna all'u- . ' 
niversità di Bologna. Un per¬ 
corso con il cattolicesimo : : 
democratico; legato a Scop- 
■ pola, poi con De Mita all'Uf- y 
fìcio Cultura della De. Mai > 

' iscrìtto a nessun partito, ma '/■ 
decisamente per il diali^ a 
sinistra, è stato candidato ; ' 
per la Rete alle elezioni del 5 ' 
aprìlescorso. ..■. ..■'"•'-r.wji'i’ 

^ On, ione ftr la prima -r 
: volta, ndlaR^, dal con- 
btmia eoa OH oggetto che r' 
dMde. Qud No al refe- / 
rendum dettotall eaprcs- ’ ' 
■o da Oliando. Camilla- 
' mento di Hiiea? Certo, nn v? 
nodo gordiano - oere '' 
movliiiento oppure fard y: 
' partUo-cbelaReleliade- 
ciao di tagUare. Lei, Pro- ; 
di,èdelnao7 

La Rete, nella mia concezio- ' 
ne, non doveva essere un y 
partitino ma un movimento; . 
coagulo di forze in grado dì 
favorire un polo riformatore 
della sinistra. L'obiettivo da ff 
raggiungere, un anno fa, an- v./; 
, cor prima del S aprile, era "y- 
poi quello di una rottura del v 
monopoliodc. 

Veramente, anll’abórto, 

"■ Leoloca Orlando aveva 


La legge toma al Senato} Il maggioritario solo nei comuni fino a ISmila abitanti. Confermata la nonna sulle «pari opportumtò» 

dà libro 


UICIANAOIMAUNO 


BBI ROMA Nuovo si della Ca- 
mera alla legge sui sindacl, ma v 
non è stata ancora scritta la 
' parola fine sulla prima rfloima 
' elettorale di questa legislatura. 
Ieri l'aula di Montecttorio ha ' 
approvato tutte le modifiche , 
Introdotte dal Senato eccetto - 
una quella che estendeva II 3 
magglotitario al comuni tino a / 
20.000 abitanti. La nuova so- ’• 
glia Introdotta dalla Camera ;; 
estende II sistema maggiorità- '' 
rio solo ai comuni Imo a , 
15.000 abitanti. La legge è sta¬ 


ta approvata con 29a«s1», 136 
«no», 26 astenuti. Ora si rende 
obbligatorio un'ulteriore lettu¬ 
ra da patte del Senato che, 


probabilmente, avenà In que- 
■ Sta stessa settimana. ' 

I tempi per 11 varo definitivo 
. della le^ sono «strettiislml», 
k) ha detto lo stesso ministro 
< deil'Intemo, Nicola Mancino, 
Intervenendo nel corso del dl- 
: battito sull'approvazione della 
r ' legge. «Occorre lare presto - 
y 'ha detto Mancino - perché 
; .dobbiamo dare certezze agli 
y Enti locali». Sono molli Infatti I 
' comuni che saranno chiamati 
' / al voto nella tornata di giugno. 

' Ma non solo, «occorre dare II 
;/ tempo necessario alla Corte di : 
Cassazione-ha aggiunto II ml- 
/ nistro - per pronunclaisl sulla 


' possibilità che la legge superi II 
referendum». Il governo si era • 
dlehiarato contrarlo a tutti gli . 
emendamenti, «ma se vi sarà 
; un accordo tra i gruppi per a^ ; 

' livare a qualche modifica - ha / 
detto Mancino -sarà bene a li- / 

' mitarsl ad una sola relativa- 
; mente alla soglia di abitanti 
' per I comuni cui applicare 11 
; maggioritario». Cosi é stato, e 
commentando la modifica il ' 
yminlstto ha dichiarato; «Non 
; sono allatto favorevole a que- > 
' sto emendamento. L'ho dovu- / 
: lo subire se no scattava l'ostru- 
sionismo». La modifica, infatti, • 
; è stata Introdotta per scongiu- ; 
/ rare l’ennesima minaccia di 
/ ostruzionismo da parte di Msi y 


e Rifondazione comunista. ' 

Il minblro deU'lntemo non 
si è pronuclato sull'Interregoti- 
vo se la legge ih corso di ap¬ 
provazione supera 11 quesito 
referendario che vóirebbe 
estendere a tutti comuni II si¬ 
stema maggioritario. Lo ha fat¬ 
to, invece, Mario Segni moti¬ 
vando la sua astensione sul 
provvedimento In esame e ha 
auspicato che il quesito refe¬ 
rendario venga trasferito sulla 
. nuova legge. Segni si è detto 
«soddislatto» per la grande 
conquista deH'elezlone diretta 
del sindaco. «Questa legge - 
' ha affermato - è un ristato 
; della lun^ azione referenda- 
' ria e la consideriamo una vitto¬ 


ria. ma non è suffucienie». 
Considerate le «forti lacune» 

. che permangono nel provvedi- . 
. / mento, si augura che «la Cas- - 
1; sazione trasferisca 11 quesito 
9 sulle nuove norme approvate», y 
Ma attenzione, ha spiegato poi 
/•; al giornalisti, questo non vuol ‘■ 
'' dire inirodutre un maggiorità- 
% rio all'80 per cento a tutti i co- ; 
•immuni come prevede l'attuale 
t quesito sulla vecchia legge. • 

•r/ ' Non è d’eccordo con questa ; 
. lettura II de Adriano Ciain, rata- ) 
yi:; tore della legge alla Camera. / 
y,' secondo cui «11 quesito referen- y 
t darlo viene superato, in quan- 
to la legge innova profonda- . 
; f mente l'ordinamento elettora- 
le vigente». Un’altro punto cal¬ 


do del dibattito si é svolto In¬ 
torno a un emendamento pre¬ 
sentato dai federalisti europei, 
tendente a sopprimere le nor- 
; me sulle pari opportunità tra i 
sessi Introdotte dal Senato. L'e -, 
mendamento non é passato e 
le nuove norme prevedono 
che nelle liste , del candidali 
•nessuno del due .iessl possa 
essere di norma rappresentato 
in misura superiore ai due ter¬ 
zi». La riserva di quote è una 
«norma di tutela» o di «garan-, 
zia»? Questo il nodo attorno al 
quale si è sviluppato il dibatti¬ 
to. Per Emma Bonino, presen¬ 
tatrice dell’emendamento sop¬ 
pressivo. si tratta di un «mostro 
giuridico perché non prevede 


/ alcuna sanzione giuridica». 

;'Sulla tesi opposta Nilda lotti, 

/ presidente della Bicamerale. 
«Vorrei essere d'accordo - ha 
ribattuto lotti - perché signlfi- 
iy cherebbe che saremmo già ; 
' approdate a un Uvello di civU- : 
, ' tà». £vero. Invece, «che le don-. 

ne hanno compiuto passi gi-. 
S ganleschi, eppure nella politi- ‘ 
- ca restano ancora disugua- ; 
?r' gUanize gigantesche nell'atteg- < 
giamento verao I due sessi»./ 
«Quella che ci accingiamo ad 
,ó approvare-haconcluso-non l 
é una legge di tutela, ma una ' 
/ norma di garanzia». A riprova il ; 
i.: voto: l'emendamento é stato < 
; respinto per un soffio 219 i «si» , 
e223i«no». ■■ r■■ ../t 


assai vicfaui a qnelU de- ; ; 
' moctlrtiana, pitana che le - 
donne di qirél novimaito k 
lonplngaMioataieDrar-r.'/ 
dabdiebo. 

Ritengo che vadano distinti i ' 
problemi che sono propri , 
della coscienza e che danno . 
luogo a diverse • opzioni. ; - 
D’altronde, nella Rete c'è '* 
Orlando e c’è Dalla Qiiesa. y 
Io, poi. mi ricordo di essere 
stato attaccato da Comunio- 5: 
ne e Liberazione, quasi che 
la Rete favorisse raborto. . v.. 
IaeoDina,lap(MÌilaiieai- - 
aulita ndcotboolidelie- ù 
ferendmndlSegnLierdi- ;r 
be la vertflca dd setto, 

; detta trarfomazloae in ;/ 
/; putito. 0 partitino. • E ' 
giunto Innspeltato 0 antto y 
r o llianno ptecedoto dei '' 

' sintomiptedd? 

Tra 1 sintomi elencherei la ; 
mancanza di dialogo con al- i : 

' tri pattiti della siniàta. E poi 
; l'assenza di una piattaforma ; 
programmatica. Ci si occu- , 
pova solo di giustizia e ma- ' 

' Ha; questioni impcrtantissi- : / 
; me ma sarebbe stata neces- 
saria una elaborazione sul- 
l'economia, sulla società. ' . 

: : Tra i sintomi metterebbe > 
anebe la cottura dd to- 


spetto (da Orlando consi¬ 
derata una aorta di dob- 
biocritico)? 

A me dà fastidio anche la di¬ 
visione tra partito d^li one¬ 
sti contro quello dei disone¬ 
sti. Sa, io studio la Storio... 

La Storia le aoggerlace 
mm vWoDc pUk hingiiBl- . 
' rante ma an«Àe più com- 
piendvB di queD’oocnro 
oggetto dd dedderto rm>- 
; pieienlBto dai potere? . , 
Comunque, la politica signi¬ 
fica gestione del potere, del- 
lesueregole. 

Ma aenza un'etica dw in¬ 
nervi la poUtice, è più fa¬ 
cile aialiiie a finire a San 
Vittore. '/.fS/ 

Non mi faccia parlare come 
Miglio. L'etica sta alla base 
della politica; però i valori ' 
vanno tradotti in linee pro¬ 
grammatiche. Si deve pre- - 
stare attendone alla concre¬ 
tezza storica. Occuparsi del¬ 
l'individuale oppure offrire 
la melassa del bene comu¬ 
ne. è cosa che. alla fine, non ■ 
si traduce in nulla. H^< . 
Ui aoatiene il Si per i rei e- 
mdiim dettoraU. Qnale 
. è lo scenario che disegna 
' pcrQdopo ISaprile? 

In seguito alla caduta dei : 
muri, nei quali il Pei era ri¬ 
masto all'oppcsizione, l'Ita¬ 
lia si avvia a un sistema del- . 
l'altemanza di tipo occiden¬ 
tale, con la rottura di quel ' 
vecchio schema che mette- ' 
va forzatamente la De al 
centro. Adesso avremo due 
raggruppamenti, alternativi 
nel programma politico, 

. Veramente, !■ De non oc- ' 
: : capa più ona podrioiw*. 
' centrale, perché, con la ' 
Lega, ti è creato nn terzo 
poto-~ / ./'j.'r , 

Non credo a una iripanizio- : 
ne deintalia. La L^ è un 
partito conservatore. 

Mi par di capire ebe Detta ' 
. mmvtdooeè lmp o r t a ntefl 
rapporto poUtlca aodetù 
Chi fui piÀtica, dopo B , 
ISaprUe? 

Occorre distinguere tra par¬ 
titi e movimenti lo vedo i 
paniti come oigani voluti 
dalla Costinjzione. ben for- 
malìzzata e regolati, con una 
funzione di collegamento 
tra società e IstìtutJonl. Ac- ' 
canto, penso ali'assodazio- 
nismo diffuso, ai movimenti. ' 
D'altronde, l'unica polìtica, . 
in questi venti anni si è avu¬ 
ta fuori dai partiti. , ' . ■ 


La Cassazione ha esteso il quesito referendario alla normativa varata a dicembre 

Mezzo^omo, «bocciato» il governo 
Ad aprile si voterà anche; s® ™^ 



È ormai certo che il 18 aprile gli eiettori saranno 
chiamati a pronunciarsi anche sull'abolizione del- 
l’inteivento straordinario per il Mezzogiorno. La 
Corte di Cassazione ha esteso infatti il quesito refe¬ 
rendario anche alla nuova legge approvata proprio 
per evitare il voto. Il Pds ribadiisce il proprio si, ma 
«la questione meridionale dovrà poi essere affronta¬ 
ta in maniera radicalmente diversa dal passato». : 


PimODIBIlNA 


H ROMA È ormai certo: Il 18 
aprile si voterà anche per refe¬ 
rendum che abroga l'Interven- 
‘ to straordinario. La Cassazione 
' ha Interrotto la commedia de- 
' gli equivoci che da dicembre si 
' sta consumando sull'ex Cassa 
per 11 Mezzoaiomo. Con una 
sentenza delraltro feri, Infatti, 
la Cotta ha esteso il quesito re- 
' ferendarto relativo alla legge 
64 alla nuova legge 488 appro¬ 
vata a fine anno con l’intento 
di evitare 1 referendum. E que¬ 
sto è avvenuto propno alla vi¬ 


gilia dei consiglio del ministri : 
nel quale il ministro del Bilan¬ 
cio, Nino Andreatta, avrebbe 
; dovuto esaminare I decreti de¬ 
legali attuativt previsti dalla 
• nuova lem. Esame rinvtato a 
' domani torse anche per me¬ 
glio far mente locale sulla no¬ 
vità della sentenza delia Cassa¬ 
zione. 

- ' Si va dunque al voto in un : 
clima confuso e contraddftto- / 
' rio. Da come si é mosso nel 
; giorni scorsi, sembra addirittu- 
' ra che il ministro Andreatta 


fosse del tutto ignaro di essere ' 
alla viailia del pronunzlamen- /< 
to della Cassazione. Tuttavia, 
le radici di tate situazione van¬ 
no rintracciate nel vero e pro¬ 
prio “imbrogiio" tentato a di- - 
cembro dal governo. Come - 
spiega la sentenza della Corte // 
tutto il dispositivo della nuova 
legge, fissando il termine del 1 
maggio, non solo non abroga 
il r^me speciale di finanzia¬ 
menti al sud prima dell'espie- 
tomento del referendum, ma - 
cosa ben più grave - realizza . 
«la sostanziale prosecuzione 
deH’inteivemo straordinario 
anche per li periodo successi- ^ 
vo ai 1 maggio 1993». L'intento : 
di forze potenti della maggio- / 
ranza, più volte denunziato . 
dalle opposizioni, era eviden- . 
temente quello di evitare II re- i/ 
ferendum con una semplice ■ 
affermazione di principio, per ’ 
. reitrodurre - successivamente, ; 
sotto altre spoglie, logica e ' 
strumenti deirintervento ' 
straoidinarlo. - ■ 

Le cose sono andate diver¬ 
samente e la legge che doveva 


evitare II referendum è essa ' 
stessa sottoposta al voto popo- ; 
lare. «Si é perso tempo piezio- ' 
so - dice Isaia Soles, responsa¬ 
bile del problemi del mezzo¬ 
giorno della Direzione del Pds 
- che poteva essere utilizzato 
per fare una legge che voltasse 
effettivamente pagina». E in ef- ' 
tetti l'iniziatIvB del governo ha ' 
complicato ulteriormente la si- ' 
tuazlone. Infatti, i promotori : 
del referendum avevano esclu- ; 
so rabrogazione delle norme 
relative alla incentivazione in- ; 
dustriale. Quello del sostegno i 
all'Industria era l'unico capìto¬ 
lo dell'inteivento Hnanziarlo a : 
favore del sud che veniva sai- ' 
vaio. Da Ieri non è più cosi, 
perchè la nuova legge 488. cl- ' 
tondo in maniera aggregata il 
rifinanziamento delmlervento 
straordinario per il 1992 e il l 
1993 senza dkinzione tra in- ; 
centivi all'Industria e opere 
pubbliche, ha costretto la Cas- ' 
sazione a estendere il quesito 
referendario anche ai finanzia- / 
menti alle industrie che i pto- 


'. motori volevano salvaguaida- 
; .re. Come si vede slamo ai pa- I 
;radosso, e non si tratta di una | 
questione di dettaglio. Posso- 
no restare senza i promessi fi- | 
’ nonziament! pubblici • pio- '/ 1 
’V grammi come quelli olà in via 
di realizzazione della Fiat a | 
' Melfi e Pratola Serra e quelli, 
‘■«'previsti dalla Piaggio in Cam- I 
' ' pania. Vale a dire due progetti | 
y- strategici che nel settore del ', 
mezzi di trasporto dovrebbero I 
mettere la nostra industria in ■ | 
... condizione di affrontare la -, 
t'competlzlonè intemazionale. 

/; E per finanziarli c’è ora tempo -, 1 
« solo lino al 18 aprile. - • 

' Anche per questa ragione ...I 
•'nel ribadire il «sì» del Pds al re- yi 
' ferendum sul Mezzogiorno, t ' 
«Tsala Sales ha voluto ricordare ' { 
che con questo voto si vuole 1 
;/• «affrontare in maniera radicai- . 

• mente nuova la questione me- : | 
, ridlonale», proprio al fine di ; 

' Koncentrare gli aiuti della na- ; I 
zione attorno a un obiettivo i 1 
strategico (l'industrializzazio- y 
■; ne)».../-. -i, ,• 


Quando c'è Id salute c'è Unimedico. 


Tutto compreso. 

Untmedica è una poUzza completa: oltre a rimborsare i 
ricoveri e gU interventi, pensa ancate alle spese di chi tì 
accompagna, alle analisi, alla assistenza infèrmieristica, al 
tmsporto, alk cure mediche. y 

Tutto è previsto, le cure termali, le terapie di riabilitazione e 
ancheilpculo;masoprattuttononomettelevisitespeciaIìstiche ■: 
e i ticket pagati per esami di alta specializzazione (come TAC ' 
o RMN). Se non ci sono prestaàoni da pagare è prevista una 
indennità per ogni giorno di ricovero. 

Partane al tuo agente UnipoLy 
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rUpasLaio’ in tolia 

Il grido d'allarme del Guardasigilli ad un anno dall'entrata 
in vigore del nuovo codice: due milioni di giudizi pendenti 
l'empi biblici per fissare le udienze di lavoro: anche sei anni 
Non decolla il giudice di pace: 4700 posti, 898 domande 

Conso: «Una causa civile? 
La rimandiamo al Duemila» 




Giovedì 
25 mareo 1993 


Giustizia civile negata. Giustizia civile al collasso, 
con due milioni di cause pendenti e controversie or¬ 
mai rinviate al teizo millennio. Ne ha parlato len il 
ministro Conso al Consiglio superiore della magi¬ 
stratura. «Lo scenario è disperante», ha detto il Guar¬ 
dasigilli che ha promesso interventi per sbloccare 
l’entrata in funzione del giudice di pace. Su 4700 
posti disponibili presentate solo 898 domande. ' 


mmconwiiio 


■i ROMA. Qustizia civile al 
collasso Sembra un luogo co¬ 
mune, ma a meno di un anno 
dairentrala in vigore della ri¬ 
forma del codice civile e dell'i¬ 
stituzione del mudice di pace 
(2 gennaio 1994) i dati stanno 
Il a dimostrare, lo ha dello il 
giudice Giovanni Palombanni 
del Csm, che la cnsi ormai «ha 
le dimensioni del disastro isu- 
tuzionale» Ne ha parlato ien al 
Consiglio supenore della ma¬ 
gistratura li ministro della Giu¬ 
stizia Giovanni Conso «Sul¬ 
l'entrata in vigore della riforma 
del codice cMlee sull'istituzio¬ 
ne del giudice di oace non per¬ 
metterò nnvii». £ questa la li¬ 


nea del Piave che il ministro 
Guardasigilli ha offerto al ple¬ 
num del Csm. 11 prolessor Con¬ 
so non ha nascosto lo stalo co¬ 
matoso della giustizia civile 
(«lo scenario ò disperante»), 
mostrandosi scettico sulla pos¬ 
sibilità che il governo Amato 
sia in grado di porvi nmedio 
rapidamente Forse perché 
■ brucia ancora il ricordo della 
recente bocciatura del decreto 
spugna su Tangentopoli, Con- 
> so ha sottolineato che «il mo¬ 
mento politico attuale rende 
quasi impossibile legiferare Ci 
sono disegni di legge che ven¬ 
gono bloccati o stravolu De¬ 


creti legge che non vengono n- 
convertiti e che sono reiterati 
creando una forte mcerterza 
deldintto» Sarà quindi difficile - 
ipotizzare quelle modifiche al¬ 
l'istituto del giudice di pace 
che forse potrebbero sblocca¬ 
re una situazione che oggi, su 
4700 posti disponibili, vede so¬ 
lo 8^ domande presentate 
Per superare questo stallo il 
ministro propone di ricorreie a 
•Pubblicità progresso» Insom- 
ma. uno spot che dica a lau¬ 
reati in legge, ex magistrati e 
funzionari dello stato «Giudice 
di pace è bello* 

Spot a parte, la situazione 
della giustizia civile resta gra¬ 
vissima Due milioni di cause 
pendenti, tempi blibllci nella 
fissazione delle udienze per le 
cause di lavoro, uffici senza . 
personale A Roma, denuncia ' 
r^oclazione degli avvocati 
del lavoro, si è amvati a fissare 
le udienze m materia di con¬ 
troversia tra imprese c lavora- 
ton nel '94, nel '95, nel '96 e 
persino nel '97 in Pretura, 
mentre in Tribunale si arriva fi¬ 
no al '98, eppure la legge stabi¬ 
lisce che le cause «devono» es¬ 


sere fissate entro 60 giorni dal nvolgeisi ad un sistema che 
deposito del ncorso Ma IO- non nesce a dar loro risposte 
scar della lentezza tocca alla '' tempesUve ed adeguate» Solo 
Corte d'appello di Venezia, il 4 ^r cento dell'enorme arre- 



I guai dei patti in deroga 

Firenze, le Generali sfrattano 
n Comune insorge e invita 
«Cambiate assicurazione» 


Un boicottaggio di massa per impedire che scatti¬ 
no gli aumenti del canone di affitto Le Generali 
stanno spedendo la disdetta ai 500 inquilini degli 
appartamenti di loro propnetà a Firenze. L’asses¬ 
sore alla casa del Comune nbatte Palazzo Vec¬ 
chio potrebbe disdire tutte le polizze che ha con 
la compagnia E lancia un appello ai fiorentini 
perché faccijmo altrettanto 

^ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MEU 


FIRENZE «Le Generali 
sfrattano i fiorentini’ Fiorenti¬ 
ni. sfrattate le Generali» Non ù 


una camera politica appena 
iniziata e già un successo po¬ 
polare alle spalle per aver pro¬ 


la legge del taglione ma la / posto agli ammmistralon di n- 


dove le udienze vengono già 
fissale al 1999 e fra pochi mesi 
saranno nnviale al terzo mil¬ 
lennio 

Sono stati i consiglien laici 
del Pds, Franco Coccia, Gaeta¬ 
no Silvestn e Alessandro Pizzo¬ 
russo, a chiedere, con un ordi¬ 
ne del giorno votato all'unani¬ 
mità, l'intervento del ministro 
al plenum del Csm Cinque 
cartelle nelle quali si sottolinea 
«l'estrema gravità delio stato 
complessivo della giustizia o- 
vile, al quale consegue il n- 
schlo che il nostro paese assu¬ 
ma agli occhi del mondo (l'I- 
1 talia ha già ricevuto numerose 
condanne dalla Corte europea 
dei dintti umani), la condizio¬ 
ne di un sistematico violatore 
della garanzia della tutela giu¬ 
risdizionale stabilita a tutela 
dei dintti dell'uomo» Nel suo 
intervento Fianco Coccia ha 
evidenziato i mali di quella che 
ha definito la «giustizia dei po- 
ven, gli unici che conunuano a 


Irato dei processi civili nguar- 
da cause di imprese contro al- ■ 
tre aziende Insomma, chi ha 
soldi «salta» letteralmente il 
giudice togato rivolgendosi ad 
altre forme, anche Illegali, di n- 
soluztone delle controversie E 
tra poco, grazie alla recente n- 
forma del contenzioso tributa -1 
no e del pubblico impiego, -* 
preture e Cassazione rischiano . 
di essere letteralmente schiac¬ 
ciate da una mole impressio¬ 
nante di cause / - - 
«La grande carta che abbia¬ 


li ministro della Giustizia Giovanni Conso 


to Alessandro Cnscuolo, mem¬ 
bro togato del Csm «Gli aspi- 
ranu giudici di pace devono 
essere laureati in legge di età 
compresa tra i SO e 1 70 anni, se 


lo Infine a rallentare l'entrata 
in vigore di questa figura che 
potrebbe «lilrérare» la gistizia 
civile da una sene di incom¬ 
benze (solo per 1 danni den- 


mo da giocare - ha detto il mi- f pubbiK^i devono’la- '' 4a incidenu stradali il la- 

riislio Conso -è quella del giu- vero sarebbe sfoluto del 30 per 


dice di pace» SI, ma le doman¬ 
de sono pochissime Su 2S5 
posti disponibili a Palermo, ad 
esempio, nessuno dei profes- 
sionisu abilitau (ex magistraU , 
avvocati e notai) si è latto 
avanti, stessa situazione a Ton¬ 
no (33 posU e nessuna do¬ 
manda), ed a Trento, mentre a 
Napoli, su 48t posU disponibi¬ 
li, CI sono solo 41 richieste II ; 
perché della crisi lo ha spiega- 


sciare il posto pnma di fare la 
domanda Credo che questa 
sia una delle cause della scar¬ 
sezza di domande in alcune 
zone» Inolile, si teme che i 
' compensi previsti per i giudici 
di pace incidano sul tratta¬ 
mento pensionistico determi¬ 
nando un decurtamento della 
pensione «Ci vorrebbe un in- 
lervento chianficatore del Par¬ 
lamento», ha aggiunto Criscuo- 


voro sarebbe sfoluto del 30 per 
cento) c'è la mancanza di lo¬ 
cali e di personale II minislro 
Conso ha annunciato che il 17 
marzo sorso ha firmato il de¬ 
creto con il quale ò stato asse¬ 
gnato il personale agli uffici 
dei giudici di pace, ma la situa¬ 
zione resta difficile «Da giusU- 
zia negata», ha sottolineato il 
consigliere di Magistratura de- 
mocraUca Giovanni Palomba- 
nni 


proposta di un boicottaggio di 
massa. In Italia non é un siste 
ma molto diffuso ma negli Sta¬ 
ti UniU si e serve soprattutto tu 
consumaton per difendersi dai 
«soprusi» delle grandi mdu- 
stne A lanciare I appello, che 
dovrebbe essere raccolto dal 
l'intera città, é 1 assessore co¬ 
munale alla casa AlbertoTirel- ' 
li 11 quale intende combattere, 
cosi, li «duro colpo» che le As¬ 
sicurazioni Generali stanno as¬ 
sestando al mercato fiorenUno 
della casa. <• 

La stona é simile a quella 
che sta accadendo in molte 
grandi città italiane ma a Fi¬ 
renze. forse perchè qui il tun- 
smo e l'università fanno lievita- " 
re I prezzi a dismisura, sta as¬ 
sumendo contorni paiticolar- 
mentc esosi In città le Assicu¬ 
razioni Generali possiedono 
circa cinquecento apparta¬ 
menti, dati in affitto ad altret¬ 
tante famiglie AppartenenU al 
ceto medio per lo più, inquili¬ 
ni ormai stonci di un patnmo- 
nio immobiliare concentrato 


nunaare alle auto blu si è 
preoccupato Perchè cinque¬ 
cento sfratti rischiano di man¬ 
dare completamente in ult una 
situazione abitativa già croni¬ 
camente sull orlo dell'emer¬ 
genza «Rimanete uniU, non 
cedete non pagate 1 aumento» 
ha raccomandato agli inquilini 
sui piede di guerra E ha deciso 
che Palazzo Vecchio si deve 
schierare m questa vertenza a 
banco dei fiorenUni Come’ 
Restituendo pan per focaccia 
L amministrazione comunale 
ha infatti centinaia di polizze 
con le Assicurazioni Generali 
Un conto preciso per adesso 
non c'è, «ma si tratta sicura¬ 
mente di svanale centmaia di 
milioni» sostiene Tirelli unaa- 
fra che il Comune paga ogni 
«inno Se le Generali non tor- 
na.ssero sui propn passi il con¬ 
siglio comunale potrebbe de¬ 
cidere di strappare le polizze e 
di nvolgersi ad altre compa¬ 
gnie assicurative «£ se non do¬ 
vesse bastare - tuona l'asses¬ 
sore - 1 invito al boicottaggio 


nell'immediata penfena noid * sarà rivolto anche a tutte le 


,1 . 

Napoli, temeva di essere licenziato. È in coma irreversibile 

Operaio s’impicca in Édbbrica 


Si attende la decisione della Corte dei Conti 

Arriva il decreto Costa: 


lAl mondo d sono solo in^usdzie» dnque bollini in idù 


della città Dopo I entrata in vi¬ 
gore ilei decreto sui patti in de¬ 
roga, nell'estate scorsa, buona 
parte di questi inquilini si sono 
visu recapitare una disdetta del - 
contratto d affitto Addio vec¬ 
chio equo canone la compa¬ 
gnia di assicurazione chiede 
nuove tanffe secondo quanto 


aziende a cui il Comune parte¬ 
cipa» Cioè a una fetta cospi¬ 
cua delle attività economiche 
cittadine, dalla gesuone dei 
mercati alimentari all'azienda 
del gas dalla centrale del latte 
alla raccolta dei nfiuti Un bel 
danno per la compagnia tne- 
stina Per finire, l'appello per il 


prevede la legge Gli aumenti r > boicottaggio sarà esteso ai co- 
sono delle vere mazzate sulla . munì cittadini «Se scatta il ca¬ 
tasta delle famiglie perchè si ' ro-affitlo, i fiorentim p>otrebbe- 


Ojcanun» dfiUandÌ60CCupa2iion»-iapT«nre Aiwunziata rara nfensoe poi delie lotte fat- 
(Napoin Utì'operaio di una ditta di pulizie si è un- <e non perdere 11 posto. 
pictàW‘tti'fàbbtìcà.-È inc'óMIireverslbìle.’Antomo ^^o^rin'^da'^mrd^tore^ 
Ferrara, 45 anni, temeva di essere licenziato; in ta- con li titolare dell'impresa di 
sca aveva una lettera indirizzata a politici, magistrati ’ pulizie «La Fulgente» c i vertici 
e parenti: «In questo mondo fatto di ingiustizie non Denver, che prevedeva il 
.-•Ao,....,.:.-N aa A passaggio di dieci lavoraton 
c è spazio per una brava persona come me... Non e h^po^anico dell'azienda si- 

possibile vìvere senza lavoro». ^ dcnngica. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■NAPOU Quel posto nel¬ 
l'impresa di pulizie è tutto per 
lui. Con quei pochi soldi, poco 
più di un milione al mese, ne¬ 
sce a mandare avanti la fami¬ 
glia. a mantenere i quattro figli 
a scuola Ma quando si rende 
conto che quel lavoro lo sta 
perdendo, Antonio Ferrara, 45 
anni, angosciato per il dram¬ 
ma che SI sta abbattendo sulla 
sua testa, decide di farla finita 
coniavita Giovedì mattina, al¬ 
le 6 in punto, entra in un ba¬ 
gno dello stabilimento sldem^ 
gico Deriver di Torre Annun¬ 
ziata e tenta il suicidio, impic¬ 
candosi ' - 

£ stato soccorso, due ore 
dopo, da alcuni impiegau del¬ 
l'azienda, che hanno notato i 
suoi attrezzi davanti alla porta 
della toilette femminile, al pri¬ 
mo plano, e un pezzo di corda 
legato alla trave d'ingresso di 
un bagno È stato il capo del 
personale, Francesco Amitra¬ 
no che, visto Ferrara penzolare 


a dieci cenUmetri dal pavimen¬ 
to, ha reciso il cappio e ha por¬ 
tato il lavoratore all’ospedale 
Loreto-Mare. Antonio è in co¬ 
ma, la sua vita è attaccata a un 
filo, htmno sentenziato 1 medi¬ 
ci ... 

L'operaio, da oltre venti an¬ 
ni alle dipendenze dell'impre¬ 
sa «La Fulgente» - che ha l'ap¬ 
palto per le pulizie industnali e 
avili all'interno della Denver - 
ha senno una toccante e. nello 
stessio tempo, durissima lettera 
aperta (che ha indirizzato ai 
politici, alla polizia, e alla ma¬ 
gistratura), con la quale spie¬ 
ga i motivi dei suo drammatico 
gesto. «In questo mondo fatto 
di cattivena e ingiustizia, non 
c'è posto per una brava perso¬ 
na come me. Senza lavoro 
' non è possibile vivere, special- 
mente quando si ha sulle spal¬ 
le una famiglia composta da 
sei persone Stiamo soffrendo 


passaggio di dieci lavoraton 
nell'organico dell'azienda si¬ 
derurgia. 

1 SUOI compagni di lavoro, 
sgomenti, raccontano che An¬ 
tonio è stato sempre in pnma 
fila per difendere il posto di la¬ 
voro «Recentemente, durante 
una manifestazione, per non 
lasciar forzare un posto di 
blocco che avevamo creato 
suirautostrada, è stato investi¬ 
to dair'auto blu" del dirigente 
di una grossa azienda della zo¬ 
na totrese» Sempre lottando 
per il lavoro, Ferrara ha subito 
denunce e persino l'arresto 
Nelle ultime settimane, l'ope¬ 
raio era disperato Temeva di 
nmanere disoccupato Per il 28 
apnie prossimo, infatti, i 172 
lavoraton della Deriver di Tor¬ 
re Annunziata saranno messi 
in mobilità. E ferma l'azienda 
siderurgica, anche i dieci ad¬ 
detti de «La Fulgente» potreb¬ 
bero essere licenziati 

Una parte della lettera, Fer¬ 
rara la dedica al suoi familian 
ai quali chiede perdono «Io ho 
sempre lavorato con onestà e 
amore. Con tanti sacnfici ho 
cercato di dare ai miei quattro 


per un nostro dintto al lavoro figli, che vanno tutti a scuola, 
£ colpa della classe dingen- una sana educazione» Senza 
te » Nello senno, Antonio Fer- lavoro, un uomo perde anche 


la propria dignità E per Alcio¬ 
nio Fenara la dignità “vale ^ù 
dellasua vita. Infattf; termina il 
suo scotto affermando «Se un 
giorno mi fatò qualcosa àso¬ 
lo perché perderò la mia digni¬ 
tà di bravo cittadino». 

len sera le condizioni di sa¬ 
lute dell'operaio erano stazio¬ 
nane «Persiste lo stato di co¬ 
ma, ma Antonio è oiKora vivo 
Certo, ha subito un lungo pe- 
nodo di anossia cerebrale e i 
principali paramem vitali ven- 

f iono garantiti con l'aiuto di so- 
Isticau macchinan», hanno 
detto I medici Da una settima¬ 
na, dunque. Antonio sta lot¬ 
tando per la vita In un lettino 
della «nonimazione» dell'ospe¬ 
dale Loreto-Mare AI sua ca¬ 
pezzale c'è la moglie Anna Co- 
stabile, di 44 anni, e le tre figlie 
Teresa, 20 anni, universitaria. 
Angela, di 18 e Rosana di IS, 
entrambe studentesse (il px:- 
colo Giuseppe, di 5 anni, è a 
casa di alcuni parenti) che 
non disperano L'altro ien si 
era sparsa la voce che i parenti 
deH'operaio avessero autoriz¬ 
zato la donazione di alcuni or¬ 
gani. «Non possiamo credere 
che qualcuno, pur di (are noti¬ 
zia, sia arrivato a pubblicare, e 
a trasmettere in televisione, tali 
menzogne - ha dichiarato un 
nipote deU'operaio - Antonio 
è gravissimo, certo, ma in noi 
c'è aiKora la speranza che 
possa in qualche modo npren- 
dersi, anche se poco e lenta¬ 
mente» 


f H ROMA Bollini sotto accu- .scrizioni che vanno dalle 
sa Mentre la Corte dei Con6^70mlla alle 200mila lire gli au- 


ideve ancora-dare il nulla osta “ 
a! decreto delegalo sulla sani¬ 
tà. aumentano le richieste di n- 
tiro del provvedimento sui tic¬ 
ket (contenuto nel decrctone 
fiscale del novembre scorso). 

E intanto il ministro Costa pre¬ 
senterà domani un nuovo 
provvedimento sulla matena al 
consiglio dei mmistn Ma il si¬ 
stema dei bolimi è valido an¬ 
che se non è stato ancora pub¬ 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale? 
Assolutamente si Lo ha assi¬ 
curato il sottosegretano alla 
Sanità, Luciano Azzolini da- 
vanu alla commissione Affari , 
Sociali L'intera questione, se -1 
condo il sottosegretano sarà ' 
superata con il decreto che il 
ministro presenterà domani in 
cui sono anche contenute le 
norme per avere bollini In più 
Si tratta, m ventò, di piccole 
correzioni. Costa chiederà al 
consiglio dei mimstn di stan¬ 
ziare una quota di 200 miliardi 
ai Comuni per dare l'esenzio¬ 
ne anche aàli indigenti e al di¬ 
soccupati moitre I pensionati 
potranno avere 5 bollini in più 
ma soltanto dietro presenta¬ 
zione di un certificato medico, 
mentre gli esenti che abbiano 
più di 70 anni avranno dintto ' 
alla seconda traiKhe di ta¬ 
gliandi in ogni caso Poi c'è la 
soluzione per correggere quel 
meccanismo paradossale che 
obbligava gli autocertificati a 
pagare alcuni farmaci più dei 
«ricchi» In pratica per le pre- 


"toceruficatl i^potranno optare 
per il sistema, più conveniente, 
della franchigia. L'intera ope¬ 
razione deFdecreto tampone 
verrà a costare circa 400 mi¬ 
liardi, per non alterare la ma¬ 
novra finanziana il governo 
dovrà decidere dove prendere 
quei soldi 

La questione bollini l'attiva¬ 
zione del numero telefonico 
118'saranno discussi oggi alla 
Conferenza Stato Regioni II- 
ministro della Sanità, in attesa 
della decisione della Corte dei 
Conti, illustrerà alle regioni i 
problemi da risolvere nel frat¬ 
tempo Rxrordiamo che la Cor¬ 
te dei Conu ha contestato il de¬ 
creto delegato sulla sanità per 
quanto riguarda i livelli unifor¬ 
mi di assistenza. Intanto la Ca-, 
mera ha sospeso l'esame del ' 
decreto col quale è stata di¬ 
sposta la proroga di 15 giorni 
pier la consegna dei bollini , 
«Non possiamo ignorare - ha i 
detto Lino Armellin piesiden- - 
le della commissione Affari So¬ 
ciali -che la mancata registra¬ 
zione del Dpr sul quale poggia * 
la legittimità dei bollini pesa» i 

Le protesti» aumentano II ’ 
Movimento Federativo Demo- 
crauco ha chiesto al governo e 
al parlamento di eliminare il si¬ 
stema ticket sosUtuendoIo con * 
forme di controllo della spesa 
più eque E il socialista Giulia- » 
no Cazzola ha sostenuto che il > 
governo deve «prendere atto al 


più presto che la manovra sa¬ 
nitaria contenuta nel decrcto- 
'nellscale^sbagliata, fmanzia- 
namente improduttiva, inutil¬ 
mente vessatona» 

Oulris in fundo Imedxtidel- 
l'Anaao (aiuU ed assislenu 
ospedalien) hanno indetto 
uno sciopero per il 7 apnie 
«contro II disimpegno del go¬ 
verno per la modifica del de¬ 
creto delegato di nforma della 
sanità» Il minuitro Costa ha de¬ 
finito la decisione dei medici 
«un atto di miopia e di isola¬ 
mento» -/ 


aggirano sul 300-350 per cen¬ 
to In pratica, se m equo cano¬ 
ne fino ad adesso si pagavano 
300 o 400 mila lire di affitto al, 
mese, adesso le Generali vo¬ 
gliono 1 milione, I milione e 
200 mila lire come mimmo In 
un intero quartiere è qua.si ; 


ro rivolgersi ad altre compa¬ 
gnie ogni volta che devono su- 
pulareun assicurazione» 

La guerra imiomma. si 
preannuncia senza esclusione 
di colpi Per adesso Palazzo ' 
Vecchio ha raccomandato a 
tutti di segnalare arxdieanoni- 


scoppiato il panico Come fare < mamente, gli appartamenu 
a pagare cifre simili senza por- che le Generali tengono sfitti, c 


tare al tracollo un bilancio fa¬ 
miliare seppure non disastra¬ 
to’ Immediatamente è nato un 
comitato di affittuan, e alle in¬ 
fuocate assemblee è stato 
chiamato anche l'assessore ' 
comunale » - » 

Alberto Tirelli, trenfanni. 


che per legge dovrebbero es¬ 
sere messi a disposizione degli “ 
sfrattati nella misura del cm- 
quanta per cento Sulla scriva¬ 
nia dell asses.sore sono già ar¬ 
rivate decine di lettere Si at¬ 
tende la prossima mossa della 
compagnia. > v 


1 - I -1 . . • 

Rapporto Cnel sulla «società dei diritti». Sabato/a Bari, al via la «Settimana nazionale del volontariato», 

«Questi politid aggrappati al potere». 


I ladri della 
Repubblua 

II stianto 
prendendo 

Pjoa Fontana^ Raa della iomm 
HaSius, UsHatf Sianone tS ÉShànt^ 
RafMo^^ 


Ounssimi, ieri a Roma, i giudizi delle associazioni 
del volontanato sulla condotta di istituzioni e forze 
politiche sul nnnovamento delle forme di rappre- i 
sentanza: «Nessuno vuole cedere il potere». L’occa¬ 
sione era la presentazione del 111 rapporto Cnel sulla 
«società dei diritti». Intanto a Bari, sabato, prende av-, 
vio la «Settimana nazionale del volontariato» con un 
programma fitto di iniziative, dibattiti, incontn. 


SUOENIO MANCA 


H ROMA «Abbiamo la sen¬ 
sazione, nettissima, di essere 
passeggen di un aereo senza 
pilota Guardiamo alla cabina 
di guida e ci accorgiamo che . 
non c’è più nessuno o perché 
chi era ai comandi sta in gale¬ 
ra (metafoncamente o real¬ 
mente). o perché è scappato. ' 
o perché - se ancora al suo po¬ 
sto - non conta più niente. La , 
realtà è che, nella fase di tran¬ 
sizione, questo paese non lo 
sta più governando nessuno, e 
I cittadini sono in balla dei n 
meccanismi ciechi della buro¬ 
crazia e del mercato». Senza 


penfrasi, sono state queste le 
parole di Giovanni Moro, se- 
gretano nazionale del Movi¬ 
mento federativo democrauco, 
pronunciate ieri mattina nella ' 
solenne aula del Cnel (il Con¬ 
siglio nazionale dell'economia '' 
e del lavoro), alla presentazio¬ 
ne del terzo Rapporto sulla 
«società dei diritti». 

■ Gli altn Interlocuton non so¬ 
no stati più diplomatici. Hanno ) 
colto l'occasione (la sala era > 

. piena di dlngenti di associa¬ 
zioni e movimenti di volontà- ,■ 
nato, di sociologi ed esperti) 
per dire chiaro e tondo che è 


intollerabile la condotta delle 
istituzioni e delle forze politi¬ 
che tradizionali tanto nei con¬ 
fronti della domanda di dintti 
che sale dalla società ernie, 
quanto di quei soggetti che se 
ne (anno interpreti e nei con¬ 
creto cercano di organizzarli. 

Che l'immediato referente 
fosse il Cnel, e per esso il suo 
sollecito presidente De Rita, è 
circostanza che certo ha ad¬ 
dolcito i toni della polemica. 
La quale però non è stata pnva 
di ruvidezza, essendo l'ente 
ospitante emanazione non se¬ 
condane di quelle istituzioni 
che tutti hanno bollato come 
distratte e ostili «Dialogo si, 
ma rton quando l'interlocutore 
è sordo», ha detto Giampiero 
Rasimelli, presidente dell Arci 
Ma - ha aggiunto - appunto 
sorde e cieche si mostrano le 
isutuzioni, indisponibili a qua¬ 
lunque riconoscimento di ruo¬ 
lo, pur nel momento in cui am¬ 
mettono l'urgenza di dare nuo¬ 
ve forme, nuovi contenuti, 
nuovi soggetti alla rappresen¬ 
tanza , » 


Ha nassunto con efficacia 
Patrizio Petrucci, presidente 
della Federazione Pubbliche 
assistenze, espressione di vo- 
lontanato sociosanitano tra le 
più salde e mentone, specie 
nelle regioni del centro-nord t 
«Diciamolo chiaro nessuno 
vuol cedere il potere Le istitu¬ 
zioni sono incapaci di ascolta¬ 
re, sfuggono alle responsabili¬ 
tà, legiferano alla vecchia ma- 
'niera 1 cittadini chiedono la 
difesa dello Slato sociale ma le 
scelte di governo portano in di¬ 
rezione esattamente contrana, 

SI esaltano a parole le oigar>iz- 
, zazioni non profil, ma nei fatti 
si alimenta la macchina del 
profitto privato si pensi alia sa¬ 
lute, SI pensi alla condizione 
anziana, su cui si continua a 
imbasure una gigantesca spe¬ 
culazione. » 

De Rita, dichiarando non 
piena consonanza con le tesi 
di Dahrendorf, aveva osservato 
che se la democrazia moderna 
è la 'democrazia dei dmtti', tut¬ 
tavia le associazioni (terza 
gamba - e la meno tarlala della 
democrazia) non possono 


Ignorare il rischio di chiusura 
nel soggettivismo esasperato 
nella «ghettizzazione» L asso¬ 
ciazionismo dei dintti - atten¬ 
zione - funziona solo «se non 
sta nella nicchia», se sa dialo¬ 
gare con l'intera società civile .. 

Ha avuto questo di De Rita, 
il sapore di un richiamo poco 
attento ai livelli di consapevo¬ 
lezza teorica che volontanato 
e associazionismo sociale 
hanno raggiunto in questi an -1 
ni E non sono mancale le re¬ 
pliche Ventidue associazioni 
le più dissimili, federate nel- 
l'Arei, secondo Rasimelli sono 
propno la prova concreta di 
uno sforzo che tende a salvare 
la specificità tenendo a bada il 
nscnio di frantumazioni! E m 
tema di «società civile» è stato 
ancora Giovanni Moro a osscr-. 
vare come la formula sia pen- 
colosamente onnicomprensi¬ 
va non tutte le sue parti si 
equivalgono C'è un pezzo di 
'società civile' - quella delle 
imprese, ad esempio, che pto- 
pno nel Cnel trovano rappre¬ 
sentanza - la quale ha svolto 
un ruolo non secondano nelle 


vrcende di tangentopoli ce n’è 
invece un altro pezzo che 
quelle vicende è stata costretta 
a subire' E Franco Passuello, 
vicepresidente delle Acli, ha 
incalzato affermando che dav¬ 
vero sia ingeneroso ntenere 
che le associazioni si preoccu¬ 
pino di fare la sommatona di 
singoli egoistici dintti- lo sfoao 
grande è di andare oltre gli in- 
tercssi tradizionali, per affer¬ 
mare 1 caratteri di una nuova ( 
alladinanza soaale, e di farlo 
oggi, in una situazione che ve¬ 
de uno Stato lautante, inadem¬ 
piente disonesto, che offre di ' 
sé una prova - essa si - tale da » 
alimentare egoismi e difese ' 
coiporative 

Circa la proposta Umida¬ 
mente affacciala da De Rita e , 
dal relatore Gianfagna di pro¬ 
muovere presso li Cnel 1 istitu- ~~ 
zione di una informale Consul¬ 
ta della «società dei dintti», si è 
valutato come ad essa sia pre¬ 
feribile la periodica offerta di ' 
un momento di libero conlron- 
to, fugando cosi qualunque < 
inopportuno equivoco di pos¬ 
sibile cooptazione . 
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n capo deUa Procura preoccupato II prefetto Giorgio Musio minaccia la resa 

per la fuga di notizie «ora vere, ora false » «Pochi mezzi, così non {X)sso garantire 

L'ex sindaco de, secondo un'agenzia la sicurezza e l'incolumità dei cittadini » 

di stampa, avrebbe cominciato a collaborare Abbandona avvocato accusato da un pentito 


Palermo, toma la statone dei veleni 


«Qandmino sta paiiando». Caselli: «Ci vogliono delegittìmare» 


Giancarlo Caselli rompe il silenzio e, con una duris¬ 
sima nota a sua firma, denuncia manovre che pun¬ 
tano alla delegittimazione del suo ufficio. Si riserva 
interventi a tutela dell'autonomia e della serenità " 
delle indagini. Il prefetto di Palermo. Giorgio Musio, 
lancia rallarme; «In queste condizioni è difficile di- ' 
fendere Palermo». Anche ieri, per un'ora, il palazzo 
di Giustizia è stato evacuato. C'è un brutto clima. , ' . ■ 


DAL NOSTRO INVIATO 


SAVmO LODATO 


■■ PALERMO. Un avvocalo " 
accusato da un pentito di es- 
sere uomo d'onore medita di 
dejxirre la toga, un prefetto i ; 
alù le braccia dicendo che - 
con le forze a disposizione : 
non ce la fa a.garantire Pinco-.. 
lumiia dei cittadini, l’Ansa ‘ 
manda in rete un dispaccio 
per annunciare che Cianci- 
mino si sarebbe finalmente - 
deciso a collaborare con la v. 
giustizia. A Palermo, negli ul- 
timi giorni, il clima si sta incù- - ' 
pendo. Strane manovre, noti- - 
zie gonfiate o taciute, allarme cc 
rosso in continuazione, deli- 
catissime indagini svelate al- ' ' 
fimprowiso. appare dunque '' 
'fin.troppo evidente che stan- 
no entrando in campo forze % 
intenzionate ad intorbidare le . ' 
acque. Qualcuno ha inieres- .• 
se ad intercettare le dichiara- ’ 
zloni dei pentiti prAno che la '' 


magistratura abbia avuto il ' 
tempo di chiudere le indagi- ' 
ni, in un senso o nell'altro. 
Cosi, Giancarlo Caselli, prò- • 
curatore capo a Palermo, ha .. 
dichiarato. «Non c'è giorno : 
che non registri una qualche | 
fuga di notizie, ora vera ora - 
falsa. Obiettivo di questo fe- ' 
nomeno sembra essere la de- 
legittlmazione del lavoro del- . 
la procura di Palermo. La 
procura farà quanto possibi¬ 
le. nell'adempimento . dei '■ 
suoi doveri, per contrastare , 
ciò che sta accadendo, an- ^ 
che al fine di assicurarsi il 
permanere di condizioni di 
totale serenità e indipenden- ; 
za». ,v 

Non si può non condivide¬ 
re questa preoccupazione di 
fronte a quel dispaccio del. 
pnmo pomeriggio di ien (e, 
con ogni probabilità, la goc¬ 


cia che ha fatto traboccare il ', 
vaso) che diceva testualmen¬ 
te: «Vito Ciancimino, da quasi -. 
un mese, con cadenza setti- . ; 
manale viene interrogato da 
Caselli. E risponderebbe - se- !;J 
condo indiscrezioni raccolte v; 
in ambienti giudiziari - in v- 
modo ampio alle domande v 
del magistrato. All'indagine . : 
collaborano i reparti operati- - 
vi speciali ' dei. carabinieri, 
Non è noto in quale sede si ' 
svolgano gli interrogatori, tesi V 
comunque fuori dalla Sicilia.. 
Ciancimino si rifiutò sempre 
di rispondere a Giovanni Fai- ■ 
conc...». NeH'eventualità che 
la notizia sia fondata, anche 
se solo parzialmente, qual è : 
la necessità di far sapere al- ' 


l'esterno che uno degli uomi- ' 
ni simbolo di Cosa Nostra 
avrebbe intenzione di vuota¬ 
re il sacco? Caselli, come ab¬ 
biamo visto, avverte una for-. 
ma strisciante e sofisticata di 
delegittimazione del suo uffi¬ 
cio, e proprio in una fase 
contrassegnata da un nuovo 
clima giudiziario e da una < 
nuova stagione antimafia già ’ 
scandita da blitz importanti. 
La polemica cade come olio ; 
bollente in un momento in ' 
cui i nervi del gigantesco ap¬ 
parato antimafia appaiono . 
aifimprowiso scoperti. Gior- 
gio Musio, il prefetto, nlascia 
dichiarazioni che danno l'i¬ 
dea della delicatezza della 
partita che si apre all'indo¬ 


mani di un attentato sventato :. 
contro (pare) il palazzo di <. - 
Giustizia. Una pnma volta era ' 
sbottato, lunedi sera, pre.sie- > 
dendo il comitato provinciale 
per la sicurezza alla presenza 
di magistrati della procura. ' 
Aveva persino minacciato le 
dimissioni se il livello delle i- 
misure preposte a tutela dei 
' giudici non dovesse migliora- ^ 
re. In quell'occasione, il sosti- ì. 
luto Roberto Scarpinato era r' 
■ tornato infatti (lo aveva già ,i 
. fatto alfindomani delle stragi 
di Capaci e via D'Amelio) ad " 
elencare puntigllosamenle 
•inefficienze, : insufficienze, ■> 
valutazioni approssimative e . 
superficiali, compiute dai re- 
sponsabili dei servizi di sicu- ' 


Oggi ne discute ruffìdo di presidenza 
I commissari: «Indagine importante» ^ 


Mlfìa e ìx)litica, 
pronta la reladone 
di Violante 



Chi sono gli uomini politici amici di Cosa Nostra? 
Presto se ne saprà di più. Oggi Luciano Violante pre¬ 
senterà all'ufficio di presidenza deU'Antimafia una 
prima bozza di relazione. Se tutto andrà bene già la 
prossima settimana il plenum della commissione i 
dovrebbe approvarla e poi trasmetterla al Parlamen¬ 
to. E)opo verranno'sentiti Andreottl, Ciancimino e i 
politici chiamati in causa dai pentiti. . • ^ < . ? 


.■■ROMA. ' Sui rapporti tra 
mafia e politica nel prossimi, 
giorni se ne saprà di più. Lu-. 
ciano Violante, presidente del- ' 
la Commissione antimafia, , 
questa mattina presenterà nel- : 
la riunione dell'ufficio di presi- ' 
.denza allargato ai caplgruppo ‘ 
' la prima bozza della relazione 
■SUI rapporti tra Cosa Nostra e. 
mondo politico. Se tutto filerà ■ 
liscio, già la prossima settima¬ 
na il plenum della commissio¬ 
ne dovrebbe esaminarla ed in-. 
fine approvarla, per poi tra¬ 


smetterla al Parlamento. Tem¬ 
pi stretti anche perchè il 6 apri- 
' le l'Antimafia dovrà incontrare 
' il Presidente della repubblica 
- Scalfaro. Al Quirinale si parlerà ■ 
:<de 1 potenziamento di alcune 
V procure distrettuali e dell'istitu- 
. zione dei Tribunali distrettuali ' 
.; antimafia. : ' ■» . ' t ^ 

.... £ la prima volta dalla sua : 
: istituzione che la Commissio¬ 
ne antimafia presenta un rap- ' 
porto organico nii legami tra ' 
mafia siciliana e mondo politi¬ 
co, nelle precedenti commis¬ 


sioni-il tema era stato sempre 
trattato all’interno di relazioni 
ampie, mai con un riferimento .' 
specifico. Sui contenuti, a Pa- >. ■ 
lazzo San Maculo, sede del- 
: l’Antimafia, c'è un rigido top- ' 
secreL il vicepresidente Carlo ' ; 
O'Amato (Rsi) .si è' limitato a . / 
dire che >01 sono sufficienti eie- • 
menti per sintetizzare in una 
relazione un lavoro d'indagine . 
rivelatosi molto ampio e com- ; 
plesso». Dello stesso tono i ; 
commenti di un. altro vìcepre- ' 
. sidente. il de l^olo Cabrasi < 
«Vorrei solo che .sia una rela- v 
zione utile al Parlamento per -■ 
comprendere la vera emergen- 
za del rapporto tra mafia e po- 
; litica». Ci saranno riferimenti a 
nomi? «Credo di si - ha rispo- ; 
sto Cabras-del resto molti fat- '. 
ti sono noti e li denunciamo da ' 

, tempo. Ma non aspettatevi 
' qualcosa che assomigli ad una : 
sentenza giudiziaria o ad un ■ 
rapporto di polizia, perché il J- 
nostro èun ruolo diverso». ' 


: ■ Lo stesso Violante, in più oc¬ 
casioni - ha affermato che il 
compito della Commissione è 
quello di distinguere tra re¬ 
sponsabilità penali e-respon¬ 
sabilità politiche, e di capire, 
invece, quali fattori hanno per¬ 
messo l'ingresso di Cosa No¬ 
stra nelle istituzioni. - ' 

' I dati a disposizione deìl'Àn- 
timàfia (36 sedute,ISO ore di 
audizioni nel corso delie quali 
sono stati ascoltati magistrati, 
alti gradi della polizia, dei ca¬ 
rabinieri e dei servizi di sicu¬ 
rezza), sono tanti, A squarcia¬ 
te il velo sul rapporti tra mafia 
e politica, sono state le rivela¬ 
zioni dei pentiti (Calderone, 
Buscetta, Messina e Mutolo), e 
soprattutto l’ordinanza senten¬ 
za dei giudici palermitani sul- 
l'omlcidio dell'euioparlruncn- 
taie andreottiano Salvo Lima. 
Il primo <ollaboratote di giu¬ 
stizia» che davanti ài comniis- 
sari dell'Antimafia' ha fatto i 
nomi di alcuni politici è stalo 
Antonino Calderone. L'ex boss 


catanese ha parlato di Evange- 
; listi (de) e Lupls (Psdi), per- 
sonaci della pieislorìa politi- 
i. ca, ma anche di Dino Madau- 
'■ do (Psdi), sottosegielario alla 
Difesa: «L'onorevole Madaudo 
. venne a casa mia c chiese! voti 
a me. a mio fratello Pippo e a 
‘ Nitto Santapaola». Poi Buscet- 
: la: «Uccisero Dalla Chiesa per- 
. chè era ingombrante, per Io 
c' Stato italiano e per un politico 
?! importante...». E Messina: «Ci 
. sono uomini poUtknchc sono 
. anche uomini d'onore». I poll- 
1 tici chiamati in causa diretla- 
;, mente o indirettamente dalle 
■, deposizioni dei pentiti saranno 
sentiti dall'Antimafia subito 
dopo l’approvazione della re- 
lazione. Verranno sentiti an- 
- che l’ex presidente del Consi- 
;j gito Giulio Andieotti e Vito 
' ' Ciancimino, il sindaco del sac- 
;- co di Palermo. E solo allora 
; l’Antimafia scriverà la seconda 
i parte della relazione sui rap- 
.1 porti tra Cosa Nostra e politica. 
- v; 




Anche i 


del governo siciHanò^H 



■UOOmOPARKAS 


■■PALERMO. L’altra faccia 
dell'Assemblea regionale sici¬ 
liana. Gli affari, grandi c picco¬ 
li, di funzionari, burocratt. poli- 
. tici, che hanno fatto di Palazzo 
dei Normanni il loro feudo: po¬ 
sti di lavoro trasmessi di padre 
in figlio con concorsi studiati a 
tavolino, chiamate dirette che 
saltano ogni possibilità di con¬ 
trollo, businness miliardari di 
qualche funzionario che coin¬ 
volgono l'Ars, ma che non lan- 
. no entrare nelle casse dell’As¬ 
semblea neanche una lira. C'è 
lo zampino della mafia? Inda¬ 
ga la procura di Palermo dopo 
gli esposti presentati dalla CgiI 
e dal deputato nazionale del 
Pds Pietro Polena che ha an¬ 
che portato in Commissione 
■ nazionale Antimafia i fascicoli 
che riguardano il caso più 
scottante che in questi giorni 
infiamma il Parlamento sicilia¬ 
no: l’informatizzazione della 
Regione, un «affare» miliarda¬ 
rio scoperto da ■ Giuseppina 


Zacco, deputata regionale dei 
Pds, la vedova di Pio La Torre. . 

' Ha inviato una lettera, la vi- 
:: cepresidente dell'Antimafia re- 
. gionale, firmata con ii deputa- ■ 
- to della Rete, Enzo Cuamera. ■ 
. al presidente dell’Assemblea 
regionale. Paolo Piccione, de¬ 
nunciando la gestione del si- 
' sterna informatico del Parla- 
' mento siciliano. Una commis- ; 
•: sione d'inchiesta è stata nomi- : 

■ :: nata per accertare se esistono : 

illeciti. Della commissione fa. 
?' parte però, anche il segretario 
generale deH’Ars, Silvio Liotia, 

? che insieme al responsabile 
• del Centro elaborazioni dati, 

'. Gaetano Savona - che-da 
? qualche giorno si è messo in 
■' congedo -, dovrebbe essere al 
centro dell’Indagine. Il segreta- 

■ no regionale del Pds, Angelo 
. Capodicasa, e il deputato della 

Rete. Franco Piro, hanno chìe- 
' sto che Liotta lasci quest'inca- 
nco. ■■■:■■■ ■■ ■ 

Il responsabile del Ced al- 


l’Ars ha ideato e brevettato un. ' 
sistema di software chiamato .- 
in sigla «Icaro», che è stato con- : ^ 
cepito per i computer «Ibm». ' 
L'informatizzazione deU'Ars è : 

; avvenuta con questo sistema. :. 

! Adesso «Icaro» dovrebbe esse- . 
•re esteso anche ad .altri enti ?. 
■ pubblici creando una rete tele- 
malica di collegamento con . 
l'Assemblea. Nel progetto di : 
bilancio interno deH'Ars per ' 
- quest'anno è prevista una spe- - 
sa di circa un miliardo e mezzo ' 
per la rete ed un entrata di soli ' - 
dieci milioni. Poi c’è l’intesa fir- .' 
mata tra l'as.semblea regionale ? 
eli «Cerisdi» - il centro ncerche 
c studi direzionali, formato da ’ 
: una società di banche, con 
• Formez, Eni ed Espi-che sigla 
. il collegamento dell'elaborato- - 
re dell^s con il Centro ricer¬ 
che a spese deU’Assemblca. E ? 
allora? Per Giuseppina Zacco ' 

' La Torre e Enzo Guamera «si ' 

; ha l'impressione che tutta l’at- : 
tività di proiezione esterna del- • 
l'Ars ruoti attorno all'esigenza - 
di diffondere il software “Ica- ■ 


ro", i cui destini sono indisso¬ 
lubilmente legati alla diffusio¬ 
ne della tecnologia ibm». 
Quindi «la diffusione di “Icaro" 
si traduce in cospicue entrate 
per Gaetano Savona». E se il re¬ 
sponsabile del Ced «fosse un li- 
Mto professionista che agisce 
sul mercato nessuno avrebbe 
da ridire; invéce c'è qualco.sa 
di poco chiaro perchè ha la 
ix>ssibilità di promuovere il 
suo prodotto, in quanto inseri¬ 
to in una fitta rete di relazioni 
con pubbliche amministrazio¬ 
ni ed enti regionali e naziona¬ 
li». ■ ■■■■ - r-'' . 

Affari privati a spese del- 
l'Ais, sembrerebbe. Nelle de¬ 
nunce del Pds e della CgiI si 
accenna anche ad un paio di 
società di informatica in cui 
compaiono Savona o sua mo¬ 
glie: Caterina Riggio, fino al 
gennaio scorso, era contitolare 
della «Elaborazione dati» con 
Duilio Cassìna, il figlio del con¬ 
te Arturo. Nel Cerisdi, inoltre, è 
entrato come nuovo socio 
ribm Sernea, il cui maggiore 


rezza . nell'organizzazione 
della protezione ai magistra¬ 
ti». Ieri mattina, il prefetto, ha i 
definito uno «sfogo» la minac-. 
eia di dimettersi. Ha ribadito 
la necessità di fare «di più e 
< meglio», con «più • fantasia.- 
più grinta, più determinazio- • 
ne». Ha sollecitalo un saluta¬ 
re «elettrochoc» lamentando- ’■ 
si di un «modo tutto palermi¬ 
tano di affrontare i problemi, ■' 
mollo simile all'indolenza». : 
Infine, ha lanciato un si/uro: 
«Sui livelli di sicurezza del pa¬ 
lazzo di Giustizia - ha osser- ' 
vaio - non tocca a me prov- ; 
vedere. Ma al presidente del- ' 
la Corte d'appello». ■ Per la « 
cronaca: il nuovo presidente 
della Corte d'appello, Pa- - 
squale Giardina, si insedierà ' 
lunedi. Questa sarà la sua pri- - 
ma patata bollente. 

Ma la grande /ineo de/ vele- ‘ 
no aveva iniziato a serpeggia¬ 
re sin dal primo mattino. Du¬ 
rante l'udienza di un proces¬ 
so per traffico di droga, e che i 
vedeva alla sbarra i Madonia 
e i fratelli Galatolo dell'Are- : 
nella, Marco Clementi, pena¬ 
lista, ha rimesso il suo man¬ 
dato. «Perché ho appreso - 
ha detto al presidente della 
corte - che sono stati deposi¬ 
tati agli atti del processo per i 
delitti politici alcune dichia¬ 


razioni di Giuseppe Marche¬ 
se, che mi accusa di essere 
uomo d'onore della famiglia 
: Madonia». Ora i Madonia ed i 
Galatolo dovranno cercarsi 
un altro difensore. È bene ri¬ 
cordare che il riferimento al 
nome di Clementi era stato 
fatto in termini analoghi, in¬ 
sieme a quelli di altri avvoca¬ 
ti. anche dal pentito Gaspiare 
! Mutolo. Pochi minuti dopo il 
. ritiro di Clementi l'intera cate¬ 
goria si è ritrovata ancora una 
voira nell'occhio del ciclone. 

. Giovanni Natoli, presidente 
della camera penale, ha in¬ 
contrato Caselli chiedendogli 
di fare luce al più presto «a tu- 
; tela delTonorabìlità e della 
credibilità della classe foren- 
: se palermitana». Clementi ha 
scelto la via del silenzio limi¬ 
tandosi, per telefono, con il 
; cronista, ad una brevisùma 
• replica: «Marchese sa che io 
sono uomo d'onore, io non lo 
sapevo». Ha intenzione di ab- 
; bandonare il mestiere di av- 
' vocato? «Sto riflettendo. Pren¬ 
derò le mie decisioni senza 
sottostare a nessuno. D'al¬ 
tronde ho capilo che dò fasti¬ 
dio facendo l'avvocato». Si ri¬ 
volgerà alla camera penale 
! per ottenere solidarietà? «Non 
voglio esortare nessuno. Se la 
solidarietà viene, ; bene, se 
■ non viene, pazienza». .;>/•; 


Vito Ciandmino in un'Immagine del '91 durante un processo 


Pds, Rete e Verdi 
chìólono dìmìsàom 
di Dino Madaudo 


H ROMA. Con due interpel¬ 
lanze al presidente del consi- . . 
glio e al ministro della Difesa. 
Pds, Rete e Verdi chiedono le ’ 
dimissioni dell'onorevole Dì- .j. 
no Madaudo; .socialdemocra- 
tico, sottosegretario alla Dife- r 
sa. Alla base della richiesta, 
una foto, pubblicata dair«U- '• 
nilà» il 20 marzo,, che ritrae • 
Madaudo, durante' una cam- 
pagna elettorale, insieme a 
«noti esponenti di una fami- 
glia manosa di Tortorici», il 
giorno dopo, il 21 'marzo, in ? 
un’intervista allo stesso quoti- 
diano, il sottosegretario ha ’ 
pronunciato - dicono i parla- 
mentali del Pds - «frasi allusi- \ 
ve e minacciose all’Indirizzo , ' 
del giornalista». La Rete e ì 
Verdi, nella loro interpellan- ?■ 
za. ricordano che di Dino Ma- ' 
daudo ha parlato anche il . 
pentito Antonino Calderone, 
davanti alla ' commissione 
Antimafia, «rivelando che. 
durante la campagna eletto- ?; 
rate del '79, il parlamentare S 


socialdemocratico si era ri¬ 
volto allo stesso Calderone 
per avere i voti che la famiglia 
celanese dì Cosa Nostra ave¬ 
va ;.f riservalo aironorevole 
Giuseppe Lupls, anch’egli so¬ 
cialdemocratico». 

L'interpellanza del Pds è 
rumata da Tano Grasso, Mas¬ 
simo D’Alema, Antonio Bar- 
gone, Pietro Polena. Ferdi¬ 
nando Imposimalo, Simona 
Dalla Chiesa, Isaia Gasparot- 
lo e Chiara Ingrao. L'altra in¬ 
terpellanza è firmata da Clau¬ 
dio Fava, della Rete, e da 
Chicco Crippà, dei Verdi. In 
essa, i due parlamentari sot¬ 
tolineano che a Tortorici «tut¬ 
ti sono a conoscenza della 
caratura criminale di Foraci e 
Bonlempo Scavo (te persone 
accanto a Madaudo nella fo¬ 
to, ndr,)», e che Madaudo, 
nel 1989, dopio un comizio «si 
sarebbe recato a casa di Fo¬ 
raci che, aH’epoca, si trovava 
agli arresti domiciliari». 
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Messe in orario 
scolastico 
Consiglio di Stato 
pronto a decidere 



La mes.sa in orario scolastico è legittima? Al quesito rispon¬ 
derà domani il Consiglio di Stato, ^e dovrà pronunciarsi sui 
ricorso presentato dal ministro della Pubblica istruzione. Ro¬ 
sa Russo Jervolino, contro l'ordinanza del Tar doM’Emilia 
Romagna dello scorso agosto. Il Tar aveva stabilito che «la 
celebrazione di pratiche religiose non è attività di educazio¬ 
ne scolastica e neppure extrascolastica» ed è illegittimo pre- ' 
vedere la «partecipazione alla celebrazione religiosa e al 
compimento di atti di cullo in ore destinate allo svolgimento ■ 
delle lezioni di albediscipline». L'ordinanza del Tarerà stata 
emessa in seguito ai ricorsi presentati da un gruppo di geni¬ 
tori bolognesi, della Tavola valdese. dell'Unione delle chie¬ 
se awcntiste, dalia Comunità ebraica di Bologna e dal comi¬ 
tato bolognese «Scuola e costituzione», contro la circolare ’ 
ministerìrue del febbraio '92 che dichiarava competenti i . 
consigli di istituto per l'organizzazione di atti di culto nelle 
scuote pubbliche .. . .,. 7 . , ...v,t 


A pranzo 
«Dal Fascista» 


per festeggiare 
la Liberazione 


' Il ristorante «La Rocchetta», 
conosciuto in Versilia come 
•dal fascista» o «dal federa¬ 
le», ha prevalso sulla concor- ■ 
renza aggiudicandosi la pre- : 
parazione del pranzo con 
cui si concluderanno i lo- ' 

. sleggiamenti per la libera¬ 
zione di Strettoia, una frazio- , 


ne di Pietrasanta (Lucca). il locale è gestito da un’ex «cami¬ 
cia nera» ed ex consigliere comunale del Msi a Pictrasanta, K 
Antonio Marchi, e dal figlio Marco, commissario della lede- ; 
razione versiliese del Msi. Partigiani e reduci pranzeranno . 
spendendo 32mila lire a testa, un prezzo che ha permesso a ■ 
Marchi di battere la concorrenza di altri cinque ristoranti. ■ 
Nel locale troneggia un'aquila in bronzo e tra i piatti si po¬ 
tranno degustare anche gli spaghetti «alla giovinezza». «Da- , 
vanti alla buona cucina - ha detto Marco Marchi - crollano . 
tutti i muri». «Dobbiamo rompere i dissensi e cercare di con- ; 
segnare ai nostri figli c nipoti un mondo con meno divisio¬ 
ni», ha commentato Ettore Francesconi, presidente dell’as- ■ 
sociazione combattenti. La sezione versiliese dell’Anpi ha 
precisato però che la «festa» è una iniziativa della sola sezio- ' 


ne locali dell'Associazione combattenti e reduci. Raggi mi¬ 
nimizza la vicenda, «frutto di una iniziativa locate». 


Qnque arresti ^ 
aCabnia - 
per estorsione 
e usura 


■ Cinque persone che - se- ■: 
condo gli investigatori della ' . 
squadra mobile - sarebbero ; 
vicine al clan mafioso guida- > 
to da Nitto Santapaola, sono - 
■State arrestate ieri a Catania 
con l'accusa di tentata estor¬ 
sione e usura. Due di loro, ' 
Francesco Fragalà e la sua 


convivente Maria Ferlito, sono proprietari, con altri soci, del 
ristorante «La Posada», noto ritrovo balneari della riviera ca- ■ 
tanese. Con loto sono stati arrestati Arcangelo Parisi, Giu- •. 

. seppe Caramazza e Benito Di Paola. Gli agenti della Mobile ? 
hanno denunciato per gli stessi reati anche il boss mafioso ' 
Sebastiano Cannizzaro, già in carcere, considerato uno de- ? 
gli esponenti di primo piano della famiglia catanese di Cosa . 
Nostra. L'o^anizzazione aveva prestato delle somme impo- ■' 
nendo lassi di interessi che superavano in alcuni casi il 150 . 
percentoaglialtrisocl de «La Posada». . , 7 . ..,^. 


«SCOinPSrC» , L’auro ieri, nel pomeriggio, 

• ■ • ^ ' mantrr» utontm Hai 


un imputato 
del masdprocesso 
nelbareseik 


mentre veniva tradotto dal ? 
palazzo di giustizia alla casa : 
circondariale, è «scompar- T' 
so» uno dei SS imputati nel ■ , 
processo ai clan che tra la fi- : 
ne del 1990 e l'inizio del ? 
1991 diedero vita ad unalot- • ' 
ta sanguinosa nel quartiere i;.- 


San Paolo a Bari per il controllo delle attività illecite cd in 
particolare dello spaccio della droga. Si tratta di Leonardo 
Campanale.‘iJùhsideràfo"umesponenteidei'Blan 
accusato fra l'altro del ferimento, il 7 marzo 1991. di Vito Va- 1 
podifciro.iNella sua.requisitoria, il A scorsq,Jlpubbliccuiiini: ^ 
stero Nicola Magione aveva chiesto la condanna dell'impu¬ 
tato a trent’anni di reclusione. , . .. . ... -_^ 


Legambiente: ; 
uinibro 
su tangenti ! 
eappàlti 


«L’ambiente ha pagato dura- ' 
mente per Tangentopoli.E * 
probabifmente continua a : 
pagare perché la fondamen- ; 
tate azione della magistratu- 
ra non ha ancora individua- ; 
to tutti 1 santuari». Fin dall'in- ? 


ttoduzione di Ermete Rea- i: 
lacci, il libro biaiKO «L'am- : 


biente illcaaie, viaggio di Legambiente nei Mai paese dei si- 
-' - -“ -■—"-dell'abusivismo» - In '■ 


gnori delle tangenti, degli appalti, . _ 

edicola o^i insieme al Manitesto a 2.000 lire - sottolinea 
uno degli aspetti più inquietanti delle inchieste che da un ■ 
anno scuotono fltalia. E il filo rosso che percorre tutte le 80 
pagine del volumetto curato da Michele Anzaldi, Erasmo . ' 
D'Angelis, Enrico Fontana e Sebastiano Venneri è proprio la ? : 
ricostruzione di 'tutto il marcio di Tangentopoli che ha fatto j ; 
strage di legalità e di ambiente». Un viario attraverso «Il Sud i '.) 
saccheggiato», «Tangenti e tangenziali». «L'Enel col pizzo», ’, 
«La .sporca storia dellEnimont», «Sporchi traffid e mazzette». ,r 
«La lagnatela degli appalti», «Buonanotte Capo d'Orlando». . 


Le discoteche 
in crisi 

per le stragi - 
del sabato sera 


, ■ Le tasse c la campagna con¬ 
tro te discoteche per le «stra¬ 
gi del sabato sera» stanno al- 
fbndando te oltre cinquemi- ' 
la discoteche italiane, mel- ' 
tendo a rischio il posto di la¬ 
voro di circa 120 mila addetti ' 
, , e di coloro che opicrano nel¬ 
le attività indotte (altre : 


I20mila persone). A lanciare l'allarme è Bruno Cristofori, 
presidente del Silb. Le stragi del sabato sera, per Cristofori. ? .'■ 
avverrebbero in verità ilgiovrédi frate 18 e te 20. La conferma ?• ■ 
giunge dai dati Istat che indicano nel giovedì il giorno più 
pericoloso della settimana insieme al sabato sera dalle 22 ih 
alte 24. «In quell’orario - ha detto Cristofori - i giovani sono ^ 
aiKora a divertirsi in discoteca». • • 


, GIUSEPPE VITTORI 


agente in Sicilia è Salvatore ’ 

' Greco, ex dipendente dcll'e- - 
: sattoria gestita dai cugini Nino 
, e Ignazio Salvo. Greco è erga- r 
nizzatore deila riesegna di m- 
'• formatica «Medibit», dove l’an- ' 

? no scorso l’assessore al Bilan- 
•: ciò Mazzaglia ha presentato ad 
' una delegazione algerina il ) 
software dell’Ais. «Perché un . 

■ esponente del governo spon- 
; sorizza “icaro"?» chiedono ì ■. 
deputati al presidente dell'As- : 
i; sembtea. E aggiungono: «Non 
. 1 ' c'é da provare imbarazzo e . ; 
preoccupazione nel vedere ac- ì 
costati i nomi dei Salvo e dei »■ 
?, Cassina a quello del responsa- ' : 
" bile del Ced del Parlamento si- • 
?;clliano?». -7 .■ 

•Un businness, quello del 
7 : piano telematico, che già in . ' 
1 ,' passato aveva visto aprire te 
- casse delI'Ars: 35 miliardi in - 
„ : studi e progetti affidati dall'ex •; 
V presidenle della Regione Rino 
j; Nicolosi, de, a Sleiano Riva 
Sanseverìno cognato di Leolu- h 
^ca Orlando. Progetti poi finiti 
.’ nelcestino. -. ••■ .. ... ■ . 


c^è la c^è Unimedica, 



Chiaro. 


Unimedica è una polizza chiara e sicura che Unipol si 
impegna a non disdire in caso di sirìistro. . 

Il contratto ha durata annuale così puoi decidere di 
modificarlo, parlandone col tuo agente Unipol, in base 
alle tue aspettative, alle esigenze familiari e ai muta¬ 
menti che potrebbero ancora intervenire nel Servizio 
Sanitario Nazionale. ^ 

Parlane al tuo agente Unipol. 
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UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 




Diritto di scelta. 
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Come sono passate le ultime ore del ragazzo ucciso 
a San Patri^ano? Lo hanno finito durante il pestaggio 
oppure e spirato dopo ore 0 minuti nel bagagÈaio? 

affidate all'interrogatorio di òggi di Alfio Russo 

Roberto era ancora vìvo 
quando fit caricato in auto? 






È mancato airatfetto dei suoi can 
ring. 

ADEUOPACE 

Addolorati nc danno il triste annun* 
ciò i figli Alberto c Giancarlo con la 
moglie Anna Maria, il nipote Sergio, 
la sorella Anneriscon la famiglia. 

Milano, 25 manco 1993 ' • 

Nel 4“ anniversario della scomparsa 
della compagna 

ANKMMARU FORTI 
InOUVAN 

La figlio, il marito c i fratelli la ricor- 
dano a compagni c amici sottoscrì* 
vendo per l'Unità. • 

Roma. 25 marzo 1993 


Vincenzo Mucdoli dopo il suo interrogatorio di martedì scorso 


Le ultime ore di Roberto, il ragazzo ucciso a San Pa- 
trignano. I giudici vogliono sapere se sia morto subi- 
torper i colpi subiti,~o se sia statò messo nel baga¬ 
gliaio ancora agonizzante. L’eroina nel sangue era 
un «messaggio»: doveva raccontare che Roberto era 
scappato dalla comunità ed era subito rientrato nel 
«giro» della droga. Ecco il dramma di quell’alba tra¬ 
gica: «Robertò^nòri sta più in piedi, è paralizrato». - 

DAL WSTRO INVIATO ' 

... jmiiniuBiJirrr. , 


MRIMINI. Aveva ancora gli 
occhi aperti, Roberto Maranza- - 
no, quando è stato chiuso nel r 
. bagagliaio dell’auto in paiten- 
za verso la discarica? Era aiKÓ-: 

: ra vìvo, anche se gli avevano ‘ : 
spezzalo il collo ed aveva eroi¬ 
na nel sangue? Il dubbio è'an- - 
che nella testa dei magistrati, ‘ 
che proprio ieri - dopo venti ;. 
giorni di interrogatori - hanno - 
chiesto ai medici di <hiarìre le • ’ 
cause della morte di Roberto - 
Maranzano». e soprattutto di - 
accertare «se i colpi infetti sia- - 
no stad immediatamente leta- ” 


li>. Si vuole sapere, insomma, 
se il ragazzo pestato a San Pa- 
irìgnano. sia morto subito per 
le botte ricevute nella porci¬ 
laia. b se per lui ci siano stati 
altri minuti od ore di Calvario. < 
«Vogliamo sat>eie che ruolo 
abbia avuto l'eroina - dice II 
procuratore Franco Battaglino 
- ed airohe altre cose». Non 
vuole dire altro, il magistrato, 
mentre porta al giudice iror le 
indagini preliminari un fasci¬ 
colo con la richiesta di «inci¬ 
dente probatorio». Ma la cro¬ 
naca delle ultime ore di Rober- 


io esce dagli interrogalon dei 
- testimoni e degli accusati; da . 
l'coloro che all'alba del 5 mag- - 
gio 1989 erano nella porcilaia 
e furono , protagonisti del ■ 
dramma. 

Manca un quarto d'ora alle : 
•. sei quando inizia il pestaggio. ; 
■ Roberto cammina a fatica per- 
' chè la sera prima è già stato ' 
picchiato. «Non fare finta di 
' stare male, smettila», gli grida- > 
: no. Zoppica, non riesce a lavo- ' 
>ì rare. Ha passato la notte la- ' 
' mentandosi per il dolore. A 
; picchiare-secondo l'accusa- : 

sono Alfio Russo. Ezio Persico. . 
fi Giuseppe Lupo. Ma ci sono al- ' 
. tri che guardano, che non pos- 
' sono fare finta dì badare ai ' 
: , maiali mentre 11 loro amico vìe- . 
ne pestato. • - 1 ., 

. Botte e calci, Roberto finisce 
: sulla gettala in cemento della : 
«sala del pastone*. «Tirati su, ' 
adesso la lezione l'hai avuta». 

' > Ma Roberto resta a terra, come ' 
uno straccio. Due ragazzi di ; 
quelli che stanno guardando : 


lo aiutano, Io prendono sotto 
le spalle. E qui tutti capiscono 
che Roberto non scherza. : 
; «Non sta in piedi, è paralizza- : 
lo». Si affloscia come un sacco * 
vuoto, n dramma è compiuto. 
Roberto (chiuso in comunità e - 
pestato, a più riprese, da quat- ' 
tro giorni) dopo gli ultimi calci ;> 
ha sette vertebre spezzale: non ■ 
riuscirà mai a rimettersi in se¬ 
sto, non perdonerà mai chi lo ' 
ha ridotto cosi. - . 

' Alfio Russo, il capo, prende 
l'iniziativa. Ordina ad Ezio Per- ; 
sico di caricare tutti gli altri ra- '' 
- gazzi sul furgone e di portarli . 
via, nella macelleria dietro la 
mensa. Roberto resta sul pavi- 
mento, rantolante. Alfio Russo, 
che non vuole altri testimoni, t 
chiude a chiave la porta della ‘ 
porcilaia. Assieme a Giuseppe 
Lupo si avvia a piedi verso la 
macellerìa. Vuole qualche atti- v 
mo per pensare, per inventare 
una soluzione. Che fare con . 
quel ragazzo steso in porci- .' 
'.laia? ■..... ■ '.-a- ,. 


Ezio Persico, dopo avere 
scaricalo i ragazzi in macelle¬ 
ria. toma indietro. A metà della 
discesa - poche centinaia di 
metri - trova gii altri due, li ca¬ 
rica. cd inveite la marcia. La 
sentenza per Roberto Maran¬ 
zano è già stala decisa. Alfio 
Rus.so-che non ha rivislo il ra¬ 
gazzo pestato - apre infatti la 
porta della macelleria ed ai ra¬ 
gazzi che lo guardano in silen¬ 
zio annuncia: «Maranzano è 
morto. Bisogna fagli una dose». 
” È a questo punto che viene 
avvertilo ■ Muccioli? Nessuno 
dei testimoni dice: 'io gliel'ho 
detto», ma alcuni riferiscono 
che altri l'hanno fatto. «Vin¬ 
cenzo ha detto dì portare il ca¬ 
davere a Napoli, dove Maran¬ 
zano aveva storie di droga». 
«Russo ci ha detto che Muccioli 
gii aveva ordinato di portare il 
corpo più lontano possibile». 
«Ci hanno detto che avevamo 

carta bianca»...... .. 

Che succede nella porcilaia? 
«Quando l'eroìna ù entrata nel 


corpo - ha detto il medico che 
ha elfctiuato l'autopsia quattro 
anni fa - il cuore pompava an- ■ 
cora. Potrebbe essere succes- 
so anche pochi attimi prima ; 
della morte». La droga - in ’■ 
. quantità ridotta - è un segnale ; 
preciso. Il corpo sarà trovato ■ 
;. lontano dalla comunità, e l'e- ■ 
roina nel sangue racconterà a 
- tutti che Maranzano è scappa- 
' : lo vìa dalla collina dì San Patri- : 
'' gnano, che appena uscito si è - 
; «fatto», non ha pagato la dose 
cd è stato massacrato. L’eroina 
f racconterà comunque che Ro¬ 
berto 6 rientrato nel vecchio 
«giro», e magari è stato pestato 
per un vecchio sgarro. «I colpi 
hanno avuto immediati elfetti 
letali?», chiedono i giudici. O 
i’.’ Roberto è stato avvolto nella 
■S'. coperta rantolante ma ancora 
> vivo, in un'atroce agonia verso 
ladiscarica? , -, 'i. .. 

C'è un uomo che puO dare ' 
. risposte. E Alfio Russo, che sa¬ 
rà sentilo ancora domani. Poi . 
’■ si larà «l'incidente probatorio». 


si valuterà la perìzia medico le¬ 
gale. L'inchiesta sulle comuni- 
: tà per il recupero del ragazzi 
tossici si estende in altre parti 
d'Italia. «Ho avvertito il procu¬ 
ratore di un'altra città del nord 

- dice Franco Battaglino - do- 
I po b deposizione di don Ore¬ 
ste Benzi». Sarà lo stesso sacer¬ 
dote a presentarsi dai magi¬ 
strati chiamati ad indagare su 
•desaparecidos, abusi sessuali 
cviolenze». ' 

- . «Appena ho fatto la mia de¬ 
nuncia al convegno di Roma - 
racconta don Benzi - ho rice¬ 
vuto minacce, con una decina 

' di telefonate. «Disgraziato, per¬ 
ché parli?» Per sicurezza ho re¬ 
gistrato su nastro tutto ciò che 
sapevo, ed l’ho consegnato ad 
un alto magistrato. Paura? Chi 
non ce Tha, ù un incosciente. 

; Ma io vado avanti: dobbiamo 
: liberare te comunità dal terro¬ 
re. No, nessuno degli altri re¬ 
sponsabili delle grandi comu¬ 
nità mi ha telefonato, perdirmi 
qualcosa. No, nessuno». ;■ .i. 


Messina, 86 anni, arrestata per usura e sfruttamento 

Prostihite per iiagare 
i debiti a nonna Serafina 


Oggi al giornale assemblea dei Cdr .:'; 

«n Tempo»: 20*^ giorno di sdoiim 

«Cè la mano della massoneria» 


: • Serafina Giordano, meglio conosciuta come «Non- 

' na Serafina» è stata arrestata ieri a Messina con l’ac- 
.. <;à cusaidi sfruttamentotdella prQ^|t|i^i<^{)^j^’‘^^ra.,Là 
■i'i;:;:: donfia di se-anhi^ostrìngeva avevano 

#■: .:.,cortffanó dfi''dèfòrò.'^à prostituirsi per restituire la 
gli Interessi àstronòmici che pirélendeva. 
. Per chi àf Mutava ariivavano le minacce di espo- 
nenti delle delinquenza usati come esattori. ;, 

. .DALNOSTROCORRISPONDENTE ■’ 

WAtrmiuzzo 


^ M MESSINA «Non avete i sol¬ 
di per pagare il vostro debilo? ■ 
Niente paura, ho io.la soluzlo- : 
ne...». ..Nonna Séiaflna aveva . 
' pensato a tutto. Le vittime del . 
' prestiti ad usurà'lh'un modo o 
nell’altio le avrebbero saldato -. 
' il loto debito. In mancanza di 
!' liquido potevand-pagaie con ' 
' prestazioni, in natura nella ca- 
r: sa di tolleranza che Nonna Se- ; 
ratina aveva messo sua Messi- .< 
- na in via Santa. Marta. Le don- 
' ne, per lo più aiovani, che re- ' • 
' stavano, impigliale nella rete 
; dell'usurab Immancabilmente 
:■ finivano nella casa gestita da' 

: Seralina. Nonostante i suol 86 
' anni Serafina Qordano gotiva i 
I la sua organizzazione con pu- :< i 
gno di ferra Le donne che in ). 
‘ origine avevanochiesto in pte- : 
stilo cifre irrisorie, si ritrovava- ; ' 
', no stroizzaté da interessi che '' 
' ' atrivavBiro anche al cento per 
: cento. Nonna Seralina spóso 
si offriva'per saldare. le Iróllete ■ 
! deIbSip o dell'Enel. Si presen- ' 
lava come una benefattrice .. 
agli occhi delle sue vittime. Di- 
cevache il debito lo avrebbero 
. saldato con comodo. Solo do- 
' potè vittime SI rendevano con¬ 


to di aver'fìmiato. assieme alle 
cambiali prive di scadenza, la 
loro condanna. Quelle che do¬ 
vevano essere semplici garan¬ 
zie «perché, sapete, con i tem¬ 
pi'Che corrono non si sa 
mal..», diventavano trappole 
! micidiali grazie ad un sistema 
di Interessi che faceva, lievitare 
' incredibilmente la cifra. Debiti 
contratti adirittura negli anni 
50' per poche migliaia di lire. 
Tinivano cosi per arrivare a ci¬ 
fre a sei zeri. Le vìttime, per lo 
più casalinghe,, si ritrovavano 
m una situazione drammatica. 
Da un lato il debito che saliva 
vertiginosamente ogni giorno 
che passava, dall'altro l'anzia¬ 
na usuraia che pretendeva il 
pagamento immediato dell'in- 
' tera cifra e usava come esattori 
' personaggi assai noti nella de¬ 
linquenza locale. Insomma 
una situazione che appariva 
senza via . d'uscita. Sino a 
quando Nonna Seralina non 
proponeva un'accomodamen¬ 
to che avrebbe risolto ogni 
problema. 

La vittima poteva scontare il 
suo debito «bvoiando» nella 


casa di tolleranza di via Santa 
- Marta. Il cinquanta per cento 
. del compenso che le donne ri- 
: .j'cevevano dal clienti veniva in- 
..«amerato da Serafina, come 
, f .«tenutaria>xlellb casa, il restan¬ 
te 50 per cento serviva a paga- 
' re il debito. Un sistema che pe- 
' ' rò. non liberava quasi mai le 
'vittime. Nonostante il «lavoro» 
> nella casa d'appuntamento, gli 
' • interessi crescevano ogni glor- 
' no e II debito diventava quindi 
. inestinguibile. Alcune donne 
. che si sono rifiutate di prosti¬ 
tuirsi per pagare le terribile 
vecchietta, sono state costrette 
. .. ad indebitarsi con altri usurai 

V per raccogliere il denaro ne- 
. cessarlo ad estiguere il debito. 

ferì mattina, però, la carriera 
di Nonna Serafina, dopo 40 
' anni inlntenotU di attività, è a^ 
.rivata ai-capolinea. A mettere 
la parola line alla storia hanno 
' pensato gli uomini della squa¬ 
dra mobile di Messina che, do- 
, po la denuncia di una delle vìt- 
' lime, hanno fatto Irruzione al- 
’ói Vintemo. ■ delTappaitamento 
dell'anziana usuraia dove han- 
'. no scoperto due donne- in 

V compagnia di altrettanti clien- 

V ti. Insospettabili casalinge che 
.. avevano appena lasciato i figli 
'..a scuola ed erano già «al lavo- 
' ro« per saldare il loro debito. In 
' via Santa Marta gli agenti han- 
' no ritrovalo aiKhe cento milio- 

ni in contanti e il libro mastro 
; - sul quale Nonna Serafina se- 
gnava scrupolosamente il no- 
me delle sue vìttime e gli im- 
. porti dei prestiti. Assieme al 11- 
; ; oro mastro sono state seque¬ 
strale cambiali e assegni per 
un valore di centinaia a! mllio- 

■■ ni. - V/i.. 


Prosegue ininterrottamente da venti giorni io scio¬ 
pero dei giornalisti del Tempo, ette si oppongono ai 
pro^tti dell’editore Monti «di ridunre il giornale a un 
foglio-fotocopia della /^<;izione e del Co^Vio»?0ggi,' 
nei locali défla redazione, in piazza Colonna, è stata 
convocata l'a^mblea nazionale dei comitati di re¬ 
dazione. Ieri, il presidente del Senato Spadolini ha 
auspicato una pronta risoluzione della vertenza. • , 

'1 , :: . ITABItlZIO RONCONI ; 


Signor Presidente, 

in nome dei diritti . 
umani, . . ^ 

le chiediamo di 
permettere che ^ 
Silvia y . \ 
Daraldini V t 
sconti II resto ' 
dellasua 

pena in Italia A. 



Prcsident Clinton, 

in thè name 
or human rights, 
weaskyou 
Nsk. to allow, 


Baraldim 
. to serve her 
sentencc in 
an italian prison 



Oocupaliaa 


■■ ROMA Nella redazione 
del Tempo, i telefoni ormai 
non squillano più. Le telescri¬ 
venti sono ferme. I computer, 
spenti. Sono rimasti accesi so¬ 
lo i fax, che il comitato di reda¬ 
zione utilizza per spedire co- 
municàti al collegi delle altre 
testate. Oggi è il giorno di scio¬ 
pero numero venti. Venti gior¬ 
ni di sciopero consecutivi, per 
un giornale, sono un periodo 
infinito. Il lavoro di una fabbri¬ 
ca che produce informazione 
ha ritmi mollo diversi da qual¬ 
siasi altra fabbrica. Equi, per¬ 
ciò, il silenzio sembra assume¬ 
re un significalo più lugubre 
che altrove. La sensazione ò 
precisa nella mattina di prima¬ 
vera romana, al quarto piano 
di palazzo Wedekind, nel salo¬ 
ne del servizio Cronaca, deser¬ 
to e perfettamente, orrenda¬ 
mente in ordine, e con le fine¬ 
stre spalaiKate sopra piazza 
Colonna, affollala da vigili ur¬ 
bani in corteo. Una notizia 
che. ' ovviamente, nessuno 
scende a prendere. ’ : ■ ; 

Entrare in redazione non ò 
stato facile. La proprietà ha or¬ 
dinato agli uomini delia sua vi¬ 
gilanza di «impedire l’accesso 
nel palazzo a qualsiasi estra¬ 
neo». Ma Carmela Ciglio, una 
delle rappresentanti del comi¬ 
tato di redazioric, è stata piut¬ 
tosto abile, e gentile: «Senti, ti 
dispiace se diciamo ai vigilan¬ 
tes che tu sei un nostro corri¬ 
spondente da Avezzano?». In¬ 
sieme abbiamo poi fatto un 
bel sorriso ai vigilantes, che 


hanno abboccato, e cod ora 
K percorriamo i corridoi della re- 
:< dazione cercando dì fare il 
: ' punto sulla vertenza. 

' Al centro di tutto c’è il prò- : 
i. getto dell'editore Monti - nella ‘ 
persona di Andrea Riffeser, ni- 
potè di Attilio àtomi, il Cavalle- ; 
re-che ha intenzione di ridur- : 
„ re // Tempo a un foglio-fotoco- : 

pia delle altre due testate di > 
: sua proprietà. Nazione e Resto ' 
del Carlino. «Un’opCTazione di 
r- sinergia selvaggia, in barba a . 
‘ tutte le leggi-sostiene il Cdr- 
' Per aggirare i passaggi neces-, 
sari, per fare le cose in fretta. ' 
' furia ed economia, l'editore . 
cerca di svuotare il rrostro gior-, 
nate di ogni foiza, di ridurlo di- 
‘ rettamente a foglio locale». 

. Con tutti i mezzi; ai primi di 
marzo, improvvisamente, è : 
stala interrotta la diffusione in j 
' quasi tutta l'Italia del Nord, in ; 
Emilia e Toscana, e in buona ; 
parte delia Campania. I lettori , 
I telefonavano chiedendo spie- 

- gazioni. Sulle prime, in reda- 
zione, han creduto che il gior- ; 

'' naie andasse esaurito in edico- ^ 
) la. Poi, hanno cominciato a so- ; 
1. spettare. Ma tutto è stato chia- ; 
^ ro quando la proprietà ha an- ' 

- nunciato l'anivo di un nuovo ' 
direttore, il quatto in cinque : 
anni (con relativo valzer di sei i 
vice-direttori): , via Marcello ; 

' ' Lambertini; e, al suo posto. 

' Giovanni Monola. già vice-di- 
'. rettore del Afessc^gero, e da su¬ 
bito «direttore dimezzalo». ' 
„ giacché la propnetà conlem- ■ 
'. poraneamente nomina, come 

i'- 


direttore editoriale del Tempo, 

; Gabriele Canè, che pero è an¬ 
che il direuoredella A/oz/one. 

" %primo giom^i'Mottota in 
'ledazioné al Tempò'é'anche il 
primo giorno di sciopero. Ma 
lui non-perde la'calma. Anzi, 
distribuisce sorrisini accomo¬ 
danti, e discorsi mielosi: «Ma 
ragazzi... Cané é un mio ami¬ 
co, di che avaie paura? Fare¬ 
mo un ^nde ^ornale, datemi 
retta...». Troppo composto, e 
ottimista, in una simile baraon¬ 
da. £ sospetto, decidono molti 
redattori. E in un corridoio, 
una mattina, gli dicono chiaro 
\ e tondo: «Tu sei il nostro killer, 
' ti hanno scelto per mandarci 
nella tomba». Lui niente, altri 
sorrisini. 

E sonide ’ cortese anche 
. adesso, il direttore. «Bene, so¬ 
no contento che VUnità s’inte¬ 
ressi ai nostri problemi...». I 
problemi, intanto, sono venti 
giorni di sclopen? consecutivi. 
Una cosa grave e clamorosa, 
per il mondo dell'editoria: in 
' metafora: é come se la Fiat 
' avesse chiuso per un anno. Ma 
se dopo un periodo cosi lungo, 
• la vertenza non s'è ancora spo¬ 
stala di un centimetro, allora 
I forse vuol dire che alla pro- 
' prietà fa gioco proprio questo: 
' il murocontro-muro, Ioariope- 
' ro a oltranza, la lontanza del 
; giornale dall'edicola, l'inevita¬ 
bile disaffezione di parte dei 
centomila lettori, c quindi la 
: perdita di copie, di prestigio, di 
, pubblicità. Appunto; losvuota- 
, mento, la fine del Tempo. 

Molti giomallslì ora dicono; 
«Il piano é preciso». E spiegano 
che su questo giornale, tradi- 
. zionalmente « prediletto dalla 
: borghesìa nera c papalina, e 
sempre mollo vicino a certi 
centri di potere cattolici e de, 
c'è l'ombra della massoneria. 
i«SI, massoneria... la P2. Inutile 
girarci intorno. Da quando il 
' giornate è di Monti, esiste in re¬ 
dazione c nel gruppo una 
struttura di potere parallela». 
Che scrive dossier. Un dossier 
è stato fatto circolare, «per au- 


, mcnlare la tensione», giusto 
' due settimane fa. Conteneva 
elenchi di redattorì;cenoisulle ' 
Toro capacità e abitudini prò* 

• fessionali;-SU'amicìzie c Ire-: 
quentazioni: e poi un mucchio 
dì dettagli della loro vita priva- 
;; ta. Dice un redattore: «Lo stile 
; della proprietà è uno stile mas- 
A sone, lo stile di Franco Di Bella, 
già iscritto alla P2, già direttore 
. del Corriere delta ^ra, e infatti 
ora alla guida della Toligrafici 
” editoriale’, la società proprie- 
: laria del nostro giornale, della 
Nazione e del Carlino...». II 
; ' dossier é stato consegnato al 
r - presidente ■ dell’Ordine '.dei 
glomalisU del Lazio, Guido Pa- 
A glia. E Paglia l'ha consegnato 
al procuratore capo Vittorio 
Mele. Sono stati iniormati Scal- 
. : faro, Spadolini e Napolitano, e 
naturalmente laFnsi. ■ 

A E ora? «Chiediamo alla pro¬ 
prietà d'impegnarsi a tutelare 
' l’identità del giornale», é la po- 
' sizìone del Cdr, ancora torte 
del sostegno di buona parte 
'' della redazione. Con qualche 
voce fuori dal coro. Marco Tar- 
' quinio, capo del servizio politi- 
■ ico, ed ex membro del Cdr 
' «Questo sciopero a oltranza mi 
sembra una follia sindacale». E 
> Francobaldo Chiocci, editoria- 
r lista, storica firma di prestigio 
^ del quotidiano; «La vera follia è 
" che vogliono fario morire que- 
’ sto giomaie. Per le sue tradì- 
zionali linee politiche potrà 
' piacere o non piacere, ma re- 
sta comunque una voce im- 
'■ portante deU'informazione ita- 
; liana e un posto di lavoro per 
molti, lo, insomma, ero e resto 
per la lotta». - . >■—». ■ 

T ' Lotta: strana ’ parola, '• qui 
i. dentro. «Beh, sai, come cam- 
) bia la storia dett'ltalia, cambia 
" pure quella dei giornali...», ri¬ 
flette davanti l'ascensore, la 
'■collega del Cdr, Carmela Gi- 
T' glio. E {giunge; «Oh! e quan- 
do sei giù. mi raccomando, se 
.. ti fennano, ricordati di dirgli 
:■' che sei un nostro comspon- 
< dente di Avezzano...». SI, non ti 
: preoccupare, ciao. . . ■ 


Liberalizzazione delle tariffe da luglio ’94. Ora il voto della Camera 

Primo » alla rifonna Re auto 


Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela in una busta chiusa, affrancata con 
un bollo da 1.2S0 lire, e speditela al seguente Indirizzo; PRESIDENT W.J. CLINTON, 
THE WHITE HOUSE, 1600 PENNSYLVANIA AV.. 20500 WASHINGTON D.C., USA. 


■1 ROMA Qualcuno avrà si- ^ 
curamenle nmosso il problc- - 
ma, qualche altro avrà pensato 
che fosse sfato risolto da tem- , 
po. Invece la nforma delle assi¬ 
curazioni Re auto era ancora - 
ferma 11, al Senato, dove era n-. 
masla giacente, al momento in 
cui Francesco Cossiga, allora ; 
Presidente della Repubblica, . 
non aveva voluto firmare la 
legge, pur approvata a stra- a. 
grande maggioranza dai due , 
rami del Parlamento. Rinviata 
alle Camere, deputati e sena- ; 
ton non avevano fatto m tem-, 


po a nesammarla. perchè, in¬ 
tanto, il Parlamento era stalo 
sciolto. Riprescntata subito al¬ 
l'inizio della legislatura (portii 
il n. I dei disegni di legge), è ri¬ 
masta un altio annetto a ba- 
gnomana con continui nnvii 
tra commissione fndustna e 
aula. len finalmente il volo (>o- 
sitivo dell'assemblea di Palaz¬ 
zo Madama (favorevoli i grup¬ 
pi di maggioranza e il Pds , 
contrana la Lega, astenuti Ri¬ 
fondazione c Msi). Il provvedi¬ 
mento passa ora alla Camera 
per il voto definitivo. 


Il «vecchio» lesto è stato in 
parte modificalo, alla luce del- 
. le novità che, nel settore, sono ■ 
intervenute nel corso dell’ulti- : 
mo anno. A partire dal luglio 
: del 1994, scatterà la nuova di- 
'< sciplma che prevede la totale 
Js liberalizzazione delle tariffe Re j 

- auto. Fino a quella data resta i 
' in vigore il regime attuale: le. 

prossime tanffe saranno per- .: 
:. CIÒ stabilite, come sempre, a . 

- maggio dal Cip (Comitato in- 
terministenale prezzi). Con il : 

■ provvedimento ora votalo dal 
Senato, la assicurazione obbli-, 


gatona civile viene estesa ai ci- 
clomoton, alle macchine agn- 
colc, alle imbarcazioni da di¬ 
porto, escluse quelle a vela e a 
; remi, non munite di motore 
' ausiliano, ai motoscafi e alle 
imabaicazioni di stazza lorda 
supenore alle 50 tonnellate, 
munite di motore inamovibile. 
Per quanto nguarda la liquida- 
, zione dei danni alla pxrrsona, 
viene stabilito che «la quantifi¬ 
cazione puntuale delle singole 
tipologie di nsaicimento in re¬ 
lazione all’indole dei danni sia 
demandata al Consiglio dei 
minisin». . : ,ON.C. 


Il ISmarao l‘J93emancala 

ANNfTA RISSO MOUNARI 

iscritta al partilo, sez. Guerra, dal 
19ri5. La ricordano a lutti i compE- 
Uni Q amici il figlio Luigi, la nuora 
•Maria, le nipoti Maura e *riziana. In 
sua memoria .sottoscrivono. 

Genova. 25 marzo 1993 

Bruno Andnrozzi, Domenico Servel- 
lo. Vincenzo Somma, Fausto Tarsi* 
lano, Giuseppe Zupo si associano al 
cordoglio dei lamiliari per la imma- 
lurascomparsadel 

dott. CARLO SERRAO 

Presidente della Settima Sezione de! 
Tribunale Penale di Roma* Ne ricor- 
dano il grande equilibrio, l’indipen¬ 
denza di giudizio, Talflato umano 
che ha dimostrato nel suo breve ma¬ 
gistero. . - . 




Per iscriverti telefona a Italia Rad»: 06/6791412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postale ordinarìo intestato a: Coop Si^ d Italia 

I Radio, pxca del Gesù 47, 00186 Roma, spedneando nomo, 
oognon» e indirizzo. 


ndo nomo. 


MiaRiHiio 


Provincia di Ravenna . 

AVVISO DI ESTRATTO BANDO DI GARA 

Il Cofnune di Cervia renda noto che dare coreo ad una Itcflaziona privata con il 
malodo di cui aTart 1 lan. A t. 2-2-73 n. 14 par l'appalto dai «aervtzio di raoooRa a 
tTBiporio alla stazioria di compatlaziona dm n.S.U. zone di Pinarolla a TaQliata» 
par anni due par rimpodo a basa d’asta annuo di L 800.000.000 Iva asama. La 
domanda di padadpaziona. indinnata a Comune di Corvia - Ufficio APpriftl-Corv 
tratti Piaste Garibaldi 1. stasa au caria legato, dovranno parvanira antro il iS-a-OS, 
con la modalità di cui al bando di gara pubblicato oirAK» Pretorio comuriale a sul 
B.U.R.E.R. n. 27 dal 24*3-93. La ncMaata di invrto non vincola questa Amneniatra- 
zlona. ^ 

. lLOIRIOeWTESeTTOfieLL.PP. <np.AauonoMa 

PASQUA ALL’EST • 

BUDAPEST 

DOPO LA PERESTROJKA 

Oltre a tutte le attrattive di una metropoli carica di storia. 
Budapest ò di grandissimo interesse come laboratorio , 
avanzato di tutti i fermenti, le idee, gli aromi, le cotrtraddi- 
zioni c^e ribollono nell'Europa dell'Est Oggi, in qùesfera 
post-Gorbadov, gii ungheresi si trovano incontastabil- 
mente all'avanguardia. Niente di meglio quindi che anda¬ 
re a verificare di persona II futuro dell'Éuropa probabil- 
mente passerà anche di qui. 

Per il giorno di Pasqua 

Cibo per l'anima con II concerto d'organo nella chiesa di 
Mattia. Ma poi tutti a gratificare i sensi attraverso un'av¬ 
ventura eno-gastronomica in una folclorica -ciarda- 
ungherese, ritmati da una sarabanda di violini tzigani. 

inoltre 

Percorsi guidati attraverso l'esplorazione della vita quoti¬ 
diana: i quartieri operai, i mercatini comecon, le terme, i 
dub di danza e musica. Ma anche la storia e l'arte di 
Budapest Ancora, esperienze di quotidianità raccontate 
da ragazze e ragazzi per comprendere un pezzo della 
cultura mitteleuropea « .. .■i''',; ■'■- ■ 

Come, dove, quando .i) 

Budapest Durata: da mercoledì 7 aprile a lunedì 12 apri¬ 
le. Costo; L. 475.000 + tessera Jonas. Trattamento di 
pensione completa, con sistemazione in bungalow di 
prima categorìa Immersi nel verde della collina di Suda. 
Camere da due letti con servizi. Accompagnatore ed 
interprete. Assicurazione. Per il viaggio organizziamo 
gruppi-auto. . ■ 

Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 17.30 
alle 19.30 allo ~ ■ <• ■.■- 

Associazione Jonas - Via Lioy, 21 - 36100 VICENZA , 





1993: Meta si fa in tre. 

' Dal prinx) numero di quest'anno,-Meta" si fa in tre. 

Tre giornali in uno per rendere più attuale, più utile, più conveniente 
il mensile che ha cambiato l'infòmiazione sindacale. 

"Mete Mema li'': un agile periodico d'inibrmazioiie. ■ 

-IHela RMata”: un utile strumento per approfondire tiittl e problemi. ’ 
-Mito AicMvIo’: una puntuale raccolta di contratti, accordi, , 

.leggledocumenti. '■ 

Corobalti la crisi, abbonati a-Meta*. Ne saprai di più e tl costerà meno. 
. .. Percrié paghi un solo "Meta* e ne leggi tre.- , , 

Ntota. L'InformazIoiM slniJacala al plurale. 




"Hete”, mensile del metalmeccanici Flom-Cgll.''. 
Campagna abbonamenti 1993. 

- Abbonamento annuo: lire 50.000. ■ 

Versamenti sul conto corrente postale n. 43065002 Meelato a: 
Meta Edizioni srl - corto Trieste, 38 • 00196 Floma 
. . kKfcare per esteeoH proprio indirizzo, compreeo II cap, 
e la caueale del versamento: abborramento a'Meta* 1993. 

Par Mormozlonl: Meta Edizioni, Ufficio dMuslone 
corso Trieste. 36 • 00168 - Roma Tal. 0V8S26Z376 - Fax 06I8526Z380. 






























BORSA 


In lieve calo 
Mibal074 (-0,28%) 


LIRA 


bealo 

Marco a 970,7 


DOLLARO 


b crescita 
b Italia 1583,8 lire 


.•...-c-S:^S 


Bankitalia e istituti di credito 
in campo per coprire il calo 
di richieste degli investitori 
sull'emissione da SOmila miliardi^ 


Anche i titoli di Stato in difficoltà 
sui mercati intemazionali 
Nel pomeriggio la valuta italiana 
scende a quota 978 sul marco 


La Camera in extremis 
approva il decreto 
sui nuovi estimi catastali 
Iva: niente minimum tax 


Dall’Europa la sfiducia dei Bot-people 


Manovra e crisi politica: male la maxi asta. E la lira crolla 


La paura della manovra e le incognite della politica 
Italiana allontanano gli investiton dai Bot Preoccu¬ 
panti segnali dall’asta record da 49.500 miliardi: gli 
istituti di credito e Baniatalia intervengono per co¬ 
prire l’assenza della clientela. Salgono i rendimenti, 
crollano (-20%j le richieste per i Bot a un anno. La 
sfiducia colpisce anche il mercato dei titoli di Stato 
e la lira, scivolata a 978 sul marco. 


mCCAROOUQUORI 


MROMA. Il Boi people ha 
paura Oppure, più semplice- 
■nenie, cerca alire occasioni di 
guadagno Ma deve muoversi ' 
in un mare in tempesta, agitato 
da timori di nuove manovre 
economiche, incertezze politi¬ 
che, raffiche di avvisi di garan¬ 
zia ven o piesunti. Il futuro è 
iiKerto, e 1 mercati finarudari - 


abituati ad amplificare ogni se¬ 
gnale - non possono che regi¬ 
strare l'incertezza. Le previsio¬ 
ni sulla mega asta di Bot di ieri 
parlano abbastanza chiaro i 
49 SOO miliardi offerti saranno 
aggiudicati, ma le banche so¬ 
no dovute intervenire per co- ■ 
priie l'assenza di ordini da par¬ 
te della clientela E sembra che 


anche la Banca d'Italia sia do¬ 
vuta scendere in campo, ra¬ 
strellando titoli per circa mille 
miliaidi 1 rendimenti torneran¬ 
no a salire in media, I titoli tn- ^ 
mestrali offriranno il 12,06% 
(11,76 il precedente) i seme¬ 
strali il 12.1% (11,77), gli an¬ 
nuali U 12,74% (12.11) Una 
brutta noUzia per il Tesoro, so¬ 
prattutto di fronte ad un'emis¬ 
sione di queste proporzioni 
Ma c'è anche un altro segno 
negativo, rappresentato dal 
calo delle richieste sui Bot a 
dodici mesi Un invesUtore su 
cinque si è deniato, scegliendo 
prudentemente scadenze più 
brevi Una dichiarazione di sii- 
ducia che provoca giustificati 
timon per la prossima emissio- - 
ne di 10 SOO mlliaidi di Cct e 
Btp 

£ (xisslbile che in molti ab¬ 


biano scelto di liscile dal mer¬ 
cato dei titoli, delusi dalle vi¬ 
cende della settimana scorsa 
seguite al lieve taglio dei tassi 
operato dalla Bundesbank. 
Magan in attesa di occasioni 
più propizie Ma hanno pesalo 
anche le voci su una nuova raf¬ 
fica di avvisi di garanzia «eccel¬ 
lenti» corse per tutta la giorna¬ 
ta, le vicende politiche di un 
governo costretto un giorno si 
e un giorno no a nmpastarsi, e 
quelle di una nuova manovra ' 
economica che ormai sembra 
alle porte Forse già domani il 
consiglio dei ministri si troverà 
a valutare il buco dei conti 
pubblici cosi come emergerà 
dalla «relazione tnmestrale di 
cassa» li mimslro del lavoro 
Cristofon, da Ferrara, smenti¬ 
sce che ci siano stangate alle 
porte, e parla di «scostamenti- 


Nakamura: «La Cig? Paghiamo la gente per lavorare» i i* 

Uva: filosofia ^pponese 
Tutti uniti contro la Cee 


tra gli andamenti reali del defi¬ 
cit e quelli pn^ramati «inferiori 
alleprevisiom» Ma già da setti¬ 
mane ormai gli unici tecnici 
della ragionena dello Stato c i 
tecnici dei van ministcn sono 
al lavoro per elaborare i corret¬ 
tivi 

Uno potrebbe essere I innal¬ 
zamento da 7 a lOmila miliardi ' 
degli introiti delle privatizza¬ 
zioni In questo modo si «gua¬ 
dagnerebbero» di colpo 3mila 
miliardi,masoiosullacarta Le 
privatizzazioni stentano a de¬ 
collare, come in un certo sen¬ 
so ha ammesso lo stesso mini¬ 
stro del tesoro Barucci, e an¬ 
che quella che viene ormai 
considerata in dinttura d amvo 
- c cioè la vendila dell'lmi alla 
Canpio e alle casse di nspar- 
mto - presenta ancora molti 
punti interrogativi ci vorrano 
almeno alm sei mesi si com- 




Filosofia alla giapponese per l'Uva: tutti comjrattL 
dallo Sj^q, at dipendenti, dal management' alrlr!:,, 
Cosi la vede il nuovo amministratore delegato Naka¬ 
mura. fi quale dice no a «svendite» o ad alleanze pn- 
ma del risanamento. «Ce la possiamo fare - assicura 
-Taranto avrà un ruolo importante in Europa». I po¬ 
sti di lavoro? «La gente 'va pagata per fare qualcosa 
non per stare a casa». La fine di Bagnoli. 


OIUMCAMPIMTO 


M ROMA. «Ma perchè scio¬ 
perano? MI sembra una reazio¬ 
ne emotiva, si parla di nduzio- 
ni occupazionali non prima 
del '94. Quattro ore di fermata 
del lavoroa costano come set¬ 
te 4 miUanii. E ne hanno in 
cantiere 24 Con la produzione 
già venduta sino a ^ugno Per¬ 
chè devono fare questi sciope- 
n? Non «1 puO andare ognuno 
per la propria stradai», il neo 
amministratore delegato del- 
ITfva, U giapponese Hayo Na- 
kamuia, sembra un pesce fuor 
d'acqua nel mondo della con¬ 
flittualità sindacale italiana. Le 
lotte dei lavoratori di Taranto 
per la difesa del posto di lavo¬ 
ro (oggi c’è la prima fermata) 
più che turbarlo lo lasaano 
sconcertato Ed il suo senti¬ 
mento di sorpresa è andato a 
consegnarlo alla commissione 
Industria del Senato che len lo 
ha ascoltato sui destini deini- 
va. Nessuna anticipazione sul 
plano di ristrutturazione della 
siderurgia pubblica atteso per 
fine a^le, ma tanti puntini 


sulle I A partire dall'occupa¬ 
zione «La Cee propone in Ita¬ 
lia tagli per 14 000 posu? Po¬ 
trebbero essere meno» 

Su Taranto l'amministratore 
delegato ha le idee chiare «£ 
uno dei pochi stabilimenti si¬ 
derurgici validi in Europa 
Quando sono arrivato all'Ilva 
pensavo che le maggion diffi¬ 
coltà fossero di tipo lecnico-in- 
dusUrale. Mi sono accorto che 
sono finanziane ed io non pos¬ 
so farci molto Risanate ta¬ 
gliando teste è una via sin trop¬ 
po facile non sarà questa la 
strada principale» Eppure, 
nella Cee c'è chi vuole dimez¬ 
zare lo stabilimento pugliese 
Soprattutto i francesi, ni^ di¬ 
retti concorrenti «Significhe¬ 
rebbe perdere S 000 posfidi la¬ 
voro oltre ai 2 000 cassintegrati 
— osserva Nakamura - Creare 
nuovi posti in zona? 7 sarebbe 
possibile, 70 sono già tanfi, chi 
ne crea 700 menterebbe la ie- 
gion d'onore» E allora? «Ad II- 
va risanata, posso anche tener¬ 
mi 1 000 persone in più, tanto 


mi costerebbero 60 miliaidi - 
dice sorprendendo tutti - Pero ' 
non sono d'accordo di dare 
soldi alla gente e mandarla a 
spasso A Taranto c'è tanto da * 
lare sistemare le strade, river¬ 
niciale il ponte di Punta Pen¬ 
na» Poi aggiunge «Non è un'i¬ 
dea mia, lo ha Tatto anche Be¬ 
nito Mussolini col Foro Italico» 
Al paragone i senaton sono 
più sorpresi di Nakamura di 
fronte alio sciopero tarantino. 
Interviene prontamente Um¬ 
berto Donati, capo delle rela¬ 
zioni esterne dell'llva legge la 
lettera di un operalo che si 
sente umiliato a stare in cassa 
integrazione e chiede di poter 
svolgere un lavoro socialmen¬ 
te utile, anche gratis L'inci¬ 
dente «diplomatico» è sventa¬ 
to, Nakamura puO continuare 
E non è affatto naif come certe 
sue gaffe potrebbero farlo ap¬ 
parire I 

Ad esempio, è netta la sua 
risposta al pool di siderurgici 
privati (da Lucchini alia Fiat) 
pronti a spartirsi a zero lire le 
spogiie dell'llva «No alle sven¬ 
dile, no alla liquidazione non 
siamo un paese dell'Est dove 
vengono da fuon e partono da 
sotto zero. La strada principale 
per la privatizzazione è la quo¬ 
tazione in Borsa, con la mag- ‘ 
gior trasparenza possibile, 
vendendo al pubblico che oggi 
detiene Bot e Gel» In questa 
prospettiva Nakamura legge 
anche la politica di alleanze 
«Una soluzione valida se un'a¬ 
zienda è forte» Prima SI risana. 





Hayo Nakamura 


insomma, poi si potrà pensare 
a iomt venture e pnvafizzazio- 
ni E la Dalmine? L'Uva potreb¬ 
be anche venderla, ma «non al 
di sotto di un prezzo giusto ed 
equo l'azione nominale vale 
300 lire e la società distribuisce 
dividendi» 

Sul percorso di Nakamura vi 
saranno comunque tabpe do¬ 
lorose Il destino di Bagnoli ap¬ 
pare indeiebilmente segnato 
«La decisione è stata presa nel 
1987 il treno a caldo da solo 
non sta in piedi» Col lamina¬ 
toio SI infrange anche il sogno 
sostitutivo di un polo per la 
banda stagnala, individuato 
dall'inulilmente famoso pro¬ 
getto Utopia «In nessun modo 
è fattibile» I tempi, insomma, 
sono dun* «Nella siderurgia vi è 
un anno da signore e quattro 
da mendicante - filosofeggia 
Nakamura - Bisogna imparare 
a vivere» Ma aiKhc mostrare i 
muscoli ad esempio, contro le 
importazioni selvagge di pro¬ 
dotti di seconda quaiità, poi 
spacciati sul mercato italiano 


come di pnma scelta Per so¬ 
pravvivere alla crisi il neo pre¬ 
sidente chiede compattezza 
«Dobbiamo essere un pezzo 
unico li management, l'azio¬ 
nista, le parti sociali c le istitu- 
ziom» A queste ultime Naka¬ 
mura manda un appello siate 
forti nel confronto che si sta 
per apnre con la Cee e trovate 
soluzioni sul piano sociale al- 
l'azionista In domanda di af¬ 
frontare 1 problemi finanzian 
(L Uva ha bisogno di una inie¬ 
zione di capitali fortissima), 
agli operai chiede di mettere 
da parte la conflittualilà e di 
collaborare al management 
dice di seguirlo lealmente in 
questa difficile, quasi impossi¬ 
bile traversata dai debiti aU’uti- 
le La filosofia di gestione è alla 
giapponese ed è già delincata 
Adesso tocca al piano indu- 
stnalc Nakamura è ottimista o 
pessimista'^ «In Italia si sono 
fatte 5 o 6 ristrutturazioni side¬ 
rurgiche, sempre a metà ed m 
ntardo E I ultima occasione 
non vorrei sbagliare» 


I due finanzieri ai ferri corti. Il Cavaliere accusa: «Bancarottiere e incapace» 

L^ngegnere: «È nervoso perché vede decomporsi un regime di cui è frutto e alimento» 

■* X 

Beriuscoiii-De Benedetti: è rissa 


MROMA. Schermaglie a di¬ 
stanza, e al vetriolo, tra i due 
big della finanza e dell'im- 
prenditona italiana Si sono 
affrontali, a colpi di dichiara¬ 
zioni e contTMichiarazioni, 
repliche e controrepliche, 
Cmo De Benedetti e Silvio 
Berlusconi II «ring» per que¬ 
sto round verbale al vetnolo, 

§ U schermi - o meglio gli stu- 
I - di Rete a, che ha antici¬ 
palo stralci di un'intervisla di 
De Benedetti che andrà in 
onda oggi e che ha subito 
provocato la polemica 
•Parliamo di cose serie, la¬ 
sciamo stare i gabibbi» cosi 
Carlo De Benedetti ha nspo- 
sto nel corso della trasmissio¬ 
ne «Di tasca vostra» alla n- 
chlesta di un commento sul¬ 
le affermazioni di qualche 
giomo fa del presidente delia 
Fimnvest, Silvio Berlusconi, 
rispetto a un presunto npen- 
samento del presidente della 
Oiivelti sulla propna Iscrizio¬ 


ne al «partito degli ottimisti» 
nguardo alla situazione eco¬ 
nomica italiana 

Di fronte al commento di 
De Benedetti, anticipato len 
pomeriggio dall'emittente te¬ 
levisiva in un comunicato, 
Berlusconi ha replicato in 
una nota affermando- «sono 
d’accordo rmch’io Per chi, 
distrugge piosti di lavoro rmzi- 
ché crearne di nuovi, per chi 
addossa alla coiletttvità i co¬ 
sti della sua incapacità e dei 
SUOI insuccessi, per chi de¬ 
paupera I propn azionisti, 
per chi, a seconda che gli 
convenga o meno, fa il pessi¬ 
mista o l'otumista, per chi è 
condannato per concorso in 
bancarotta fraudolenta i ga- 
bibbi sono argomenti troppo 
sen» . 

Successivamente un por¬ 
tavoce del gruppo De Bene¬ 
detti ha cosi controreplicato 
alle affermazioni di Silvio 


Berlusconi «una reazione 
cosi gratuita e scomposta ad 
una tranquilla battuta scher¬ 
zosa può trovare una sua 
spiegazione solo nel nervosi¬ 
smo che evidentemente atta- - 
naglia chi vede con tenore 
decomporsi il regime di cui è 
stato insieme fmtto ed ali¬ 
mento» 

Ma la polemica non è an- , 
cora terminata. I «gabibbi» f 
hanno propno scatenato la 
bagarre Dopo la nuova of¬ 
fensiva debenedettiana, li 
portavoce della Fininvest ha 
diffuso, avendo letto il di¬ 
spaccio reso noto dalle 
ajgenzie di stampa con la 
controreplica del gruppo De 
Benedetti, un'altra categon- 
ca e stizzita dichiarazione «A 
proposito di regime e di pas¬ 
sato, da che pulpito viene la 
predica! La replica del grup¬ 
po De Benedetti non smenti¬ 
sce nulla Le battute sono 
battute, I fatti restano fatti» 



menta in ambienti bancari per 
un operazione in piedi ormai 
da tre anni 

Fino ad oggi il governo non 
ha ancora reso nota I entità del 
buco, né se si deciderà di inter¬ 
venire con una manovra di ag 
giustamente Ma^^arebbe me¬ 
glio se le nofizie^amvassero il 
pnma possibile in assenza di 
comunicazioni ufficiali sui 
mercati si diffondono le cifre 
più disparate Icn si parlava 
addinttura di una manovra in 
amvo da SOmila miliardi, cosa 
che - insieme all andamento 
negativo dell'asta dei Bot - ha 
contnbuito a rafforzare la len- ' 
denza alle vendite (soprattutto 
dall'estero) dei titoli di Stato 
Italiani ^ 

Un clima pessimo insom- ^ 
ma Le scelte degli operaton 
hanno finito per coinvolgere la 


lira già messa in difficoltà dal¬ 
le vicende intemazionali e dal¬ 
le tensioni mteme a'Io Sme 
Debole in mattinata, la lira ha 
subito un veto tracollo nel po- 
menggjo - accentuato dal vo¬ 
lume ndotto degli scambi - ter¬ 
minando a quota 978 sul mar¬ 
co, dopo essere stata «nievata» 
alle 14,15 intorno alle 970 
(9681 altro len) È il livello più 
basso registrato dal 24 feb¬ 
braio un livello che nei giorni 
SCOISI la Banca d Italia ha di¬ 
mostrato di non potere nè vo¬ 
lere accettale Via Nazionale 
tuttavia non 6 intervenuta, pre¬ 
ferendo probabilmente atten¬ 
dere I prossimi sviluppi La lira 
SI è indebolita nettamente an¬ 
che contro li dollaro, scenden¬ 
do a I S91 contro 1 583 al 
cambio Bankitalia (1 582,98 la 
vigilia) . ^ 


per rid 

sulla prima casa 


Riduzione lei per la pnma casa, addio, almeno per 
ora. Ma si promette una perequazione. In extremis 
la Camera ha approvato il decreto sugh estimi cata¬ 
stali nella versione peggiorativa imposta l’altro gior¬ 
no in Senato. Una «mterpretazione autentica» di Re- 
viglio esclude l’a^anao all’Iva della minimun tax 
Gianna Serra (Pds) denuncia l’ennesimo condono, 
allargato persino all’Invim. ^ 


OlOROIO nUSCA POLARA 


L’«afifiure» pnvatìzzaziom 

«r 

Cbnfindustria al governo: 

«È Tultimo appello 
cedete le aziende pubbliche» 

1 I ^ , MICHELI URBANO v ^ 


ÌRI MILANO Mentre la De 
tenta di rimettere in gioco il mi¬ 
nistro Guarino la Confindu- 
sliia balte i piedi e bra le orec¬ 
chie ai governo «Le pnvauzza- 
zioni SI Tacciano in fretta» Una 
parola d’ordine che si accom¬ 
pagna a due appelli precisi 
l'invito a fare del Ministero del 
Tesoro il bancenbo del pro¬ 
cesso tante mvocate e la n- 
chiesta di accelerare le misure 
a favore della Borsa L’«ulfima 
chiamata» all ansimante squa¬ 
dra ospite di Palazzo Chigi af¬ 
finchè renda operative le di¬ 
smissioni delle imprese statali 
è stata lanciata presentando ' 
un convegno su «pnvafizzazio- 
ni ed effiaenza dei servizi» che 
SI svolgerà a Brescia lunedi ' 
prossimo L'invito a esecutivo 
e Parlrmento è «a non parlare 
più di dismissioni ma a fade * 
davvero» Il presidente dell as- ^ 
sociazione industriali di Bre¬ 
scia, Gianfranco Nocivelli se I è 
presa con i «frenatori» «1 beni 
vanno messi subite sul mcrca- 
I te - ha detto- e le condizioni le 
I farà lo stesso mercato va ndot- 
te nel Paese il peso del settore 
pubblico, soffocante per 1 
economia» E chi non è d'ac¬ 
cordo? Per il direttore genera- , 
le, Innocenzo Cipolletta, non 
c è dubbio «Vuole solo mette¬ 
re 1 bastoni tra le ruote» Spie¬ 
gazione tutta m rosa dei van¬ 
taggi le pnvabzzazioni faran¬ 
no «fruttare il patnmonio stata¬ 
le», daranno più efficienza ai 
servizi (non più quindi «un ser¬ 
batoio di occupaizione» ). rivi-. 
talizzcranno i meicafi, e in ulti¬ 
mo moralizzeranno il Paese 


«Dove maggiore è là presenza 
pubblica neU'economia, mag¬ 
gion sono gli scandali» 

Il direttore geneiale della 
Confmdustna ha poi ricordate 
quello che la sua associazione 
nticne un cardine fondamen¬ 
tale del processo di dismissio¬ 
ni «Deve esserci un solo centro 
decisionale, cioè il Mmistero 
del tesoro, li proprietario delle 
società da cedere, che dovrà 
ovviamente agire in sintonia 
con la presidenza del Consi¬ 
glio Sono convinte che li mini¬ 
stro Baratta sia un buon cotla- 
boratore ma mi sembra nega¬ 
tivo uno spezzettamento delle 
competenze» Precisazione si¬ 
gnificativa. non dovranno es¬ 
serci pieclusiom ad eventuali 
cessioni all'estero 
Ma nel frattempo come 
evolve la travagliata partita del¬ 
le pnvafizzazionP Mentre la 
Granarolo formalizza la sua in¬ 
tenzione di comprare il settore 
lattiero caseario della Sme. si 
materializza anche quella par¬ 
te di De che non aveva digento 
li dimezzamente del muustro 
Giuseppe Guatino, allontanato 
d impieno dal fronte delle pn- 
vatizzazioni len due senaton 
de, Luigi Granelli e 'Walter 
Montini, hanno presentato 
quattro emendamenti al de¬ 
creto legge che prevede la sop¬ 
pressione del ministero delle 
paftecipaziom statali e tiasfen- 
«ce le competenze sulle priva¬ 
tizzazioni al ministrro senza 
portafoiglio Paolo Baratta L'o¬ 
biettivo'' Rimettere in gioco 
Cuanno E le privatizzazioni 
modello Amate 


■B ROMA Tre ore pnma del¬ 
la scadenza, approvate a mag¬ 
gioranza dalla Camera in via 
definitiva il decreto (addtnttu- 
ra il setfimo una gestazione 
travagliatissima) che. sotto il 
titolo della revisione degli in¬ 
giusti esumi catastali, affastella 
in realtà una sene di misure fi¬ 
scali che nspetto alla versione 
ongmana. sono state via via 
peggiorate da un governo e da 
un quadnpaifite che, nella 
«navetta» Camera-Senato-Ca¬ 
mera, su un solo e scandaloso 
punte non ha volute transige¬ 
re l'mlroduzione di un ennesi- 
mo condono fiscale, esteso ' 
anche all'Invun «Una vergo- i 
gna che da sola giustifica il no¬ 
stro no al provvedimento», ha 
detto Gianna Sena nel motiva¬ 
re li voto contrano al decreto 
insieme a Rifondaziooe, Verdi, 
Rete, Lega ed Msi. Vediamo m 
smtesi le altre novità Introdotte 
onfirrtte r 

PRIMA CASA Viene elimi¬ 
nata la norma che, nella prima 
versione, stabiliva l’abbatfi-, 
mente sino al 50% dell'Ia sulla 
pnma casa. Il governo ha ac¬ 
colte tuttavia un oiduie del 
giomo di esponenti di van < 
gruppi che lo unpegna ad «as¬ 
sumere iniziative idonee ad at¬ 
tuare già dal '94 rmdispensa- 
bile intervento perequativo» 
soprattutto nei comum a pre¬ 
valente interesse turistico dove 
saranno maggioimente colpite 
le seconde case Sempre a •, 
proposito di la, il governo ha 
imposto la soppressione di un . 
elemento importante mtrodot- 
to dalla Camera m sede di pri¬ 
mo esame del decreto l'esen¬ 
zione dall'imposta per le case ' 
degli lacp, tanto più che parte 
del patrimonio immobiliare 
gestite dagli stessi lacp sono 
esentati drU pagamente di que¬ 
sta imposta (patrimonio Ipab ^ 
e dei comuni) Ma len il niiru- '' 
stro delle Finanze ha almeno 
accolte un ordine del giorno 
che impegna il governo ad as¬ 
sumere «al più presto le mizia- 
five di sua competenza idonee ' 
a consentire, con la previsione 
di misure compensative di en¬ 
trata, l'esenzione dall'Io delle 
abitaziom di edilizia lesiden- '' 
ziale pubblica» 

ESTIMI Tutto li sistema de¬ 
gli estimi catastali verrà mosto, 
a cominciare dalla fine di que¬ 


st anno e con un incisivo ruolo 
dei comuni In pratica - ha 
spiegate Mana Antemetta Sar 
ton (Pds) -con la dichiarazio¬ 
ne do redditi‘94 sarà possibile 
recuperare in detrazione la 
martore Isi pagata l'anno 
scorso e la magg.ore la di que¬ 
st’anno (e Io stesso discorso 
varrà per Ilore IrpeO quando i 
nuovi estuili nsulfino più bassi 

LEGGE FORMICA Sarà pos¬ 
sibile usufruue delle agevola¬ 
zioni fiscali per l’acquiste delia * 
pnma casa più volte nella vita, 
a patto naturalmente di posse- 
re sempre e solo una casa 

IVA-MINIMUM. È la questio¬ 
ne su CUI c’è state più scontro 
e più aspro La nuova versione 
imposta al Senato lasciava 
strazio ad mterpretaziom mol¬ 
to pericolose, nel senso del- 
I aggancio all'lva della mini¬ 
mum tax. Col pretesto della 
mancanza di tempo, il gover- ^ 
no non ha volute coneggere il 
teste della norma, ma il mmi- 
sfio delle Finanze, Frarreo Re- 
viglio, in commissione (ed il 
sottosegretario De Luca più 
tardi m aula) ne hanno fomite 
una mteipretazione autentica 
impegnandosi non solo a din- 
mare una cucolaie esplicativa 
ma. se necessano, a fame og¬ 
getto di chiosa ad un successi¬ 
vo provvedimento Secondo ^ 
quest’mteipretazione. la mim- 
mum tax ha •diretta e unme-, 
diala rilevanza» ai soli fini delle 
imposte SUI redditi, «ferma re¬ 
stando la sua utilizzabilità m 
sede Iva solo al momento del- r 
i'accertamento induttivo na 
confronti dei contnbuenfi in 
legune di contabililà semplifi¬ 
cata» E questo m quante li co¬ 
siddetto contnbuto dirette la¬ 
vorativo. al pan degli altn ele- 
menb di coste (beni strumen¬ 
tali. consumi, letnbuzioni) 
«rsfituisce un parametro per ^ 
la determmazione induttiva ' 
sulla base ci coefTiaenfi dei 
comspetfivi iva» Su queste un 
vivacùsuno sconfio tra missini 
e leghisti, e per un pelo non si • 
sono evitati nuovi clamorosi 
inodenfi. 

DETRAZIONI IRPEF Dalllr- 
pef non potranno più essere 
detratte le spese sostenute per 
faisi aiutare dal commeiciali- 
sta a distncaisi tra moduli e 
modelli. ’ 


Quando c'è lin salute c'è Unimedica. S 



UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


Su misura. 


Ummedica è una polizza che ti permette con un unico 
documento di assicurare te e la tua famiglia, beneficiando di 
unoscontoprogressivo,ediconcordareconiltuoagenteUnipol 
il massimale più idoneo per ogrn familiare. 

Soprattutto ti lascia scegUere tra le due formule: 
integrativa, se desideri in particolare garantirti le prestazio¬ 
ni non più coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, oppure 
completa, se desideri poter scegliere sempre tra assistenza 
pubblica e privata. 

Parlane al tuo agente UmpoL 


htiTiTrivli i"m 


Diritto di scelta. 


Carlo De Benedetti 


Silvio Berlusconi 


I 
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Firmata Tintesa per il gruppo pubblico. Oggi comincia una difficile consultazione nelle fabbriche 

Alenìa, accordo a pala^ Chigi 


Banca di Roma, conti ’92 

Esce il primo bilancio 
post-fusione: utili in rialzo 
ma scendono i dividendi 


Finalmente, dopo una non-stop di sei giorni, firmata 
l'intesa a Palazrò Chigi sul piano tnennale di ristrut¬ 
turazione dell’Alenia. Un accordo giudicato nel 
complesso positivo dai sindacalisti di Fìom-Fim- 
Uilm che hanno partecipato al negoziato, ma che n- 
schia di essere respinto nel corso della consultazio¬ 
ne dei lavoratori che comincerà oggi e coinvolgerà 
tutti gli stabilimenti del gruppo. . .. ^ 


noanro oiovannini 


M ROMA. Vediamo i dettagli 
dell'accordo. Airinizio dell'an¬ 
no l'azienda del settore difesa^ 
aerospaziale del gruppo In- 
Fbuneccanica aveva annun¬ 
ciato S.143 .esuben», diventati 
2.420, dopo il varo da parte del 
governo del Piano Difesa 
(1600 miliardi staratati) e il n- 
corso a strumenti di solidarie¬ 
tà, di sostegno al reddito e di n- 
collocazlone In particolare, si 
prevede di attivate 350 posti le¬ 
gati a nuove iniziative indu¬ 
striali e si farii mobilità interna 
al gruppo Finmeccanica per 
330 pe^ne. Per gestire invece 
Il trùisUodo sovradimensiona- 
mento degli organici, l'azienda 
ricorrerà alle fermate collettive 
per 120 unità, alle riduzioni di 
orario di lavoro con i contratti 
di solidarietà per altn 600 lavo¬ 


ratori e per il resto (circa 2000 
persone) alla cassa integrazio¬ 
ne straordmana a rotazione 
ogni lavoratore non resterà in 
Cigs per più di sei mesi nell'ar¬ 
co dell'Intero trìermio I cassin¬ 
tegrati, nel frattempo, frequen¬ 
teranno dei corsi di formazio¬ 
ne professionale infine, i 
2 420 esuben strutturali 1 300 
persone andranno in pensione 
mediante la .mobilità lunga», e 
altri I 120 esuberi verranno n- 
solb col blocco del tum-over e 
con le dimissioni incentivate 
Un comunicato di Flm-Fiom- 
Uilm spiega che verrà costitui¬ 
ta una sede permanente di 
confronto tra governo, sinda¬ 
cato e azienda per definire un 
piano strategico per il rilancio 
deli'aetospaziale e delle tele- 
comunicaaoni, si farà un mo¬ 



Un'assemblea 
in uno 

stabllifflento 

deH'Alenia 


nitoraggio diffuso per control¬ 
lare la gestione del piano indu¬ 
striale e occupazionale, a chi 
andrà in «mobilità lunga» verrà 
pagata un'integrazione sala¬ 
riale pan al 25% della differen¬ 
za tra retnbuzione lorda e in¬ 
dennità di mobilita, infine, ver- > 
rà garantito il nentro per tutti i 
cassintegrati 


I sindaci^ti di categona, che 
Invitano i favoraton ad appro¬ 
vare I intesa per consentirne il 
varo definitivo, non si nascon¬ 
dono I costi dell'operazione, 
ma spiegano che in ogni caso 
l'accordo garantisce ra cia¬ 
scun lavoratore coinvolto nella 
norganizzazione produttiva, - 
pur in presenza di inevitabili 


sacnfici, le garanzie di rientro e 
di ncollocazionc, di sostegno 
al reddito e una opportunità di 
crescita professionale» Giudizi 
positivi dal ministro delle Pi^va- 
uzzazioni Paolo Baratta, dal 
ministro del Lavoro Nino Cn- 
stofon. dall'Alenia, e dalla ca¬ 
pogruppo Finmeccanica, che 
del resto è desunatana di una 


parte dei fondi assegnati dal 
decreto Elim fier il nlancio del- 
l'industna militare e aeronauti¬ 
ca. 

Resta 1 incognita della con¬ 
sultazione A sentire le pnme 
reazioni si annunoano giorni 
roventi len mattina a Pomi- 
gliano d'Arco -(Campania) 
un'assemblea di lavoraton e di 


rappresentanti di 13 consigli 
comunali dell'alea vesuviana 
aveva approvato un documen¬ 
to in CUI SI bocciavano le solu¬ 
zioni ipotizzate a Roma. Dopo 
la firma dell'intesa. Luigi Nuz- 
zi, del consiglio di fabbrica 
dello stabilimento Alenia di 
Pomigliano, dice che, pur non 
avendo notizie certe da Roma, 
«se 1 contenuti dell'accordo so¬ 
no quelli diffusi dalle agenzie 
di stampa noi nbadiamo un 
profondo dissenso, sul metodo 
e sul mento», il sindacalista 
parla di «nuove, dure iniziative 
di lotta», e conclude che «se il 
sindacato ha sottoscntto, co¬ 
me sembra, un patto contro il 
volere dei lavoraton, è delegit¬ 
timato e non ci rappresenta 
più» I sindacati metalmeccani¬ 
ci piemontesi valuteranno oggi 
l'accordo, ma intanto non di¬ 
sdicono le iniziative di lotta già 
organizzate per i prossimi gior¬ 
ni «Per adesso - dice Giorgio 
Cremaschi, segretano regiona¬ 
le della Fìom - sospendiamo 
qualsiasi giudizio perché non 
conosciamo ancora i punti 
esatti deU’accordo Come sin- 
dacaU piemontesi, lunedi scor¬ 
so, avevamo definito i punti 
minimi unprescmdibili perrag- 
< giungere un'Intesa, testo alla 
mano vedremo se sono stati n- 
spettau». ^ ,, -1 


H ROMA. Cresce del 9% il 
marguie lordo della Banca di 
Roma (2 005 miliardi) ma gli 
azionisti dell'isUtuto iKcveran- 
no soltanto un dividendo di 25 
lue, contro le 50 lire del prece¬ 
dente esercizio perché la ban¬ 
ca ha prefento effettuare con¬ 
sistenti accantonamenti di utili 
(oltre 352 miliardi) per godere 
delle agevolazioni fiscali stabi¬ 
lite dalla «legge Amalo» per il 
rafforzamento patrimoniale 
delle aziende nate da concen¬ 
trazioni bancane Il progetto di 
bilancio - che vede la raccolta 
a quota IIG mila miliardi (più 
9 1%) - è stato approvato oggi 
dal consiglio d'amministrazio- 
ne e sarà sottoposto all'assem¬ 
blea degli azionisti il 30 apnie 
Il pnmo bilanao della ban¬ 
ca romana nata dalla fusione 
tra li Banco di Roma ed il Ban¬ 
co di Santo Spinto ha visto gli 
impieghi (oltre 92 mila miliar¬ 
di) crescere dell'8,8 percento . 
Il maigme lordo di 2 005 mi¬ 
liardi - secondo i risultati ap¬ 
provati oggi dal consiglio pre¬ 
sieduto da Pellegnno Capaldo 
- è quuidi supenore del 9% n- 
spetto a quello conseguito 
congiuntamente da Banco di 
Roma e Santo Spinto nel 1991 
Questo risultato - informa la 
Banca di Roma - è scatunto da 
un miglioramento del 7,9% del 


margine di contnbuzione 
(4 ^2 miliardi) che ha con¬ 
sentilo di assorbire subito fin 
dal pnmo esercizio sia i costi 
derivanti dall espansione degli 
sportelli che i sovracosti den- 
vanti daH'attuazione operativa 
' della fusione Tenendo conto 
degli accantonamenti, degli 
ammortamenti e delle svaluta- 
. zioni (per un totale di I 550 - 
miliardi), il consiglio ha deci¬ 
so di proporre un accantona¬ 
mento di ubli di 352,5 miliardi 
c un dimezzamento del divi¬ 
dendo (da 50 a 25 lue) «Gli 
• amministraton - afferma l'isti¬ 
tuto - hanno mfatti ntenuto 
che. nell'mterese dcU'azicnda ^ 
e dei soa andassero colte in “ 
pieno le opportunità (fiscali) 
della legge Amato in ordine i ' 
raffoizamento patrunonialc i 
dell azienda» Il pdtnmomo 
della Banca ammonta a 10.200 
miliardi, 

Pnma del loro matrimonio 
celebrato il pnmo agosto del¬ 
l'anno scorso, il Baiico di Ro¬ 
ma aveva una raccolta diretta 
di 57 563 L'utile pnma delle 
imposte nel 1991 era stato di 
217 miliardi II Banco di Santo ' 
' Spinto - che aveva chiuso il 
1991 con un utile netto di 233 - 
•• miliardi - aveva invece una rac¬ 
colta complessiva di 50 132 
miliardi 


«No» della Filcea-Cgil alla vendita dì Erbamont 
«Chimica e industria farmaceutica devono sempre andare a braccetto» 

«L’Italia dice addio alle medicine» 


«La cessione di Erbamont agii svedesi è un guaio. In 
tutto il mondo chimica e farmaceutica vanno a brac¬ 
cetto. Solo in Italia non succede». Lorenzo Dorè, re¬ 
sponsabile del settore farmaceutico della Filcea-CgiI, 
commenta in un'intervista il col]» di mano della 
Montedison. «il comparto è in crisi perchè la ricerca 
irrhatta è baS6a e mancano glliiKentrvUìscaiì». il sin- > 
4698^0 ypqie sapere che fine {aràMtibioticu& > , 


ALUMNOnO OAUANI 


■■ROMA. Con la cessione 
della Ertiainont agli svedesi 
della Kabi se ne va un altro 
pezzo di industria farmaceuti¬ 
ca Italiana. «E questo è un 
guaio, - dice Lorenzo Dorè, 
responsabile del settore far- 
maceuUco della Pilcea-CgiI - 
pesche tutti i grandi gruppi 
chimici intemazionali, dalla 
Bayer, all'lcl, alla RhOne Pou- 
lenc, hanno al loro interno 
un'Irnportante branca fatma- 
ceuthra che svolge un ruolo di 
traino nella ricerca e che ha 
una funrione anticiclica. In 
Italia invece questo legame 
manca dei tutto». < 

Ma coaa reala deU’iBdnabia 


Ben poco. LaFidladi Padova, 
che perù è in difficoltà. E alcu¬ 
ni grandi gruppi come la Me- 
narini e la Recordali, che pro¬ 
ducono in prevalenza su li¬ 
cenzaestera. ,* 

Insoanaa, è un aettoie a ri- 


schio? 

SI, versa in condizioni preca¬ 
rie. 

Perchè? 

Per due motivi. Perché il tasso 
di ricerca in Italia (12%) è m- 
leriore a quello europeo e 
mondiale (15-16%). E perchè 
le aziende italiane sono pic¬ 
cole rispetto al colossi mulU- 
na^ntili che operano sulla 
scena intemazionale. Basti 
pensare che la Fldia ha appe¬ 
na 300 ricercaton, contro i 
2mila della Glacso e i 3mila 
della Bayer. Per questo le no¬ 
stre aziende hanno pochi prò- : 
dotfi e sono costrette a ricorre¬ 
re alle licenze estere. E non é 
un problema di qualità dei n- 
cercatori, perché quelli italia¬ 
ni godono di grande fama al¬ 
l'estero, al punto che la Glac¬ 
so e la Bormghec hanno aper¬ 
to dei loro centn di neetea in 
Italia. , 

E da die dipende allon? 



Carlo Sama 


Dal fatto che m Italia la farma¬ 
ceutica é sempre stata vista in 
funzione del contenimento 
della spesa sanitaria e non in 
un'ottica di politica mdustria- 
le II governo non é mai nusci- 
to a collegare la ncerca pub¬ 
blica con quella privata e si é 
ben guardato dal promuovete 
strumenti di incentivazione, 
come la defiscalizzazione del¬ 
la spiesa per la ncerca 


Come giudicate la cessione 
di Erbamont da patte deibi 
Montedison? 

Negativamente 
Era nn’azienda In crisi? 

Con I SUOI 700 ncercaton Er¬ 
bamont é la più grossa azien¬ 
da farmaceutica italiana c 
vende moltissimo negli Usa, 
soprattutto nel campo onco¬ 
logico Tuttavia, qualche tem¬ 


po fa le é scaduto il brevetto 
del prodotto più diffuso l'a- - 
dnanetna Questo l'aveva , 
messa in difficoltà non essen¬ 
do nuscita a far uscire nuovi 
prodotti Come ^sindacato 

chiedevjimo perciò che si- 
glasse un'intesa miemaziona- ‘ ' 
le per sviluppare la ncerca e la 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti »... 

E Montedison? 

Erano due anni che diceva di 
voler firmare una joint ventu¬ 
re Oggi invece veniamo a sa¬ 
pere che stava lavorando alla 
vendita di Erbamont e che il 
gruppo si appresta a mollare il 
settore farm»:eutico 

Con quali conseguenze? 
Durante la trattativa Montedi- 
son SI é sempre nfiutata di di¬ 
scutere COI sindacati, dicen¬ 
doci che una fuga di notizie ' 
avrebbe potuto avere conse¬ 
guenze negative in Borsa Ora - 
però CI devono dire cosa in¬ 
tendono fare di Antibioticus, 
un'azienda del gruppo che 
produce molene pnme e che 
vende ad Erbamont il 30% dei 
SUOI prodotti E dirci che fine ^ 
faranno due setton di Erba- 
monL quello dei reagenti e 
Tote (i prodotti che all’estero 
SI possono vendere anche al » 
di fuori delle farmacie, ndr), 
che non ci risulta rientnno 
nell'intesa con gli svedesi 


Imi-Casse 

Ancora 
incertezze 
sidla vendita 


M ROMA Molte incertezze e 
qualche dettaglio In più sulla 
vendila deH'Imi a un gruppo di 
casse di risparmio guidato dal¬ 
la Cariplo. Alcuni giornali han¬ 
no pubblicato oggi il testo inte¬ 
grale della lettera d’intenb che 
la cassa lombarda avrebbe sot¬ 
toposto agli altri istituti candi- 
diffi all’acquisizione Ma dalla 
riunione odierna del consiglio 
d’armninistrazlone dell'kxn, 
l'istituto contiale delle casse di 
risparmio destinato a essere 
utilizzato per pagare m parte 
questa operazione (1.000 mi¬ 
liardi di lire la valutazione 
provvisoria di questo istituto), i 
Ioni dei banchien partecipanti 
sono risultati più sfumau, in 
netto contrasto con le uriaegli 
taisulU loro indirizzati dai di¬ 
pendenti dell’lccri, preoccupa¬ 
li per i propri posti di lavoro. 
Serondo la lettera d’intenti in¬ 
fatti le banche partecipanti al¬ 
l'acquisizione costlluiscono 
una finanziaria di partecipa¬ 
zione, controllata da Cariplo, 
per l’acquisizione del 44% del¬ 
le azioni Imi controllale dal Te¬ 
soro. «Il capitale sociale della 
finanziaria sarà costituito in 
contanti per 2.000 miliardi e 
mediante incorporazione del- 
riccri per i restanti 1.000 mi¬ 
liardi. 


Cerchi nuovi lavori? Ek:e Gulliver il# 


H ROMA Voglia di cambia¬ 
re. Sembrerebbe impossibile e 
invece pare che sia proprio co¬ 
si In un Paese come il nostro 
dove é tanto difficile trovare un 
lavoro c'è chi, invece, non ce 
la fa più a fare ogni giorno 
quello che fa da anni o quello 
per CUI ha studiato fino a pochi 
mesi prima. Ma sia chiaro 
Cambiare si ma non nel senso, 
tra il sessantottmo in ntardo o 
il Puerto Escondido, di abban¬ 
donare un lavoro o una profes¬ 
sione per aprire il negozio al¬ 
ternativo o il ristorante su una 
spiaggia lontana. Quelli che 
0^1 vogliono cambiate sono 
persone «normali», ingegnen o 
avvocati, medici o impiegati 
che il loro lavoro vogliono con¬ 
tinuare a farlo ma, magan, m 
un posto diverso. In una picco¬ 
la città (se vivono in una me¬ 
galopoli) o anche all’estero 
Un rischio,, in qualche modo, 
calcolato 

Ma quanti sono i potenziali 
«cambisti»? Devono essere 
molti se da domani sarà in edi¬ 
cola, dedicato proprio a loto, 
un nuovo mensile dal nome 
che è già tutto un programma 
Gulliver. Nel senso di viaggio 
nella propria vita alla ncerca di 
un nuovo filo conduttore. A di¬ 
rigerlo è Luca Grandori, 46 an¬ 
ni, alla guida anche di un altro 
mensile di successo. Dove 
Mrettore, ma è cod grande 
la vo|^ di cambiare tanto 
da toDedIaie perfino l'uad- 
tadinngioraale? 

È evidente che pnma di awen- 


U cartellino da timbrare è diventato un «nemico» an¬ 
che se di questi tempi avere un posto di lavoro è già 
una fortuna? E non sarebbe più bello vivere tn Cana¬ 
da o in una piccola città della provincia italiana? Le ’ 
istruzioni al cambiamento da domani le troverete in 
. edicola. «Gulliver» neonato mensile è 11 adisposizio- ' 
ne di chi vuol girare pagina. E mettersi alla prova in 
modo non traumatico. Non si sa mai. 


MARCnXA CIARHBUJ 


turarci abbiamo fatto una pre¬ 
cisa ricerca Non ci poteva ba¬ 
stare il diffuso bisogno che pu¬ 
re in giro SI avverte. Cosi abbia¬ 
mo effettuato un sondaggio su 
un campione di 8 mila perso¬ 
ne, metà uomini e metà don¬ 
ne, tra i 20 e i SO anni, di una 
fascia sociale dalla media fino 
alla alta Sui risultati c’è da ri¬ 
flettere. Il 67% ha voglia di 
' scrollarsi di dosso la vita che fa 
ora II 34% si è dichiarato pron¬ 
to a farlo subito Il resto CI vuo¬ 
le pensare, è attratto, ma non è 
detto che lo faccia. Il 30% pre¬ 
ferisce continuare a sognare 
ma continuerà a insegnare, a 
metter bolli o a progettare pa¬ 
lazzi 

L’idea che avete avuto, è evi¬ 
dente, ha fondamenta soli¬ 
de. Ma voi da cosa siete par- 
riti per arrivare a proporre 
GnlUver? 

Noi abbiamo vissuto, credo 
come tutti nel notro Paese, dal¬ 
la sinistra ai conservaton pas¬ 
sando per i qualunquisti con 


due grosse utopie negli ultimi 
venti anni lo Stato assistenzia¬ 
le che in cambio di tasse e do- 
, ven forniva servizi pnman 
, Questa si è nvelata una frega¬ 
tura perchè lo Stato invece di 
renderci servizi ci ha derubalo , 
e non solo con le mazzette ma 
proponendoci servizi scadenti 
L'altra grande utopia è stato il 
posto di lavoro assicuralo, ca- ' 
vallo di battaglia degli anni '70 
Già gli anni '80 ci hanno fatto 
capire che quell'obbiettivo 
non era possibile e che il posto 
poteva non essere sicuro per 
nessuno Adesso che è finita 
, per sempre la ricreazione la 
gente si accorge che lo Stato 
non c è e che è amvato il tem¬ 
po di nmboccaisi le maniche 
Tutto questo è diventalo evi¬ 
dente in modo macrosopico 
con Tangentopoli quando è 
appailo evidente che allo Sta¬ 
lo dei cittadini importava evi¬ 
dentemente picco Per questo 
IO dico che Gulliver è anche il 
pnmo giornale del dopo Tan¬ 
gentopoli , 


Ndseoso? 

Il ragionamento è semplice 
già che puoi far conto solo su 
te stesso invece di fare cose ro¬ 
gnose, noiose o addirittura fru¬ 
stranti, guardali in giro perchè " 
ci sono un sacco di cose stimo¬ 
lanti da fare sia di lavoro che 
Pier il tempo libero Gulliver è ' 

Il pronto a dare una mano 
Non è un giornale per medio- 
cn, dunque I fessi non lo com- ^ 
pieranno Quelli continueran¬ 
no ad essere conlenb di scal¬ 
dare le sedie e non hanno al¬ 
cuna voglia di cambiare ,, 

Un glonialepcrgiovani? ^ 

No Per pieisone piositive, sve¬ 
glie che non considerano mai 
finita la vita, che ad ogni livello ' 
di età e di camera guardano 
avanti La discnminante mi 
sembra quella, piuttosto, che ’ 
attranà chi non è contento di i 
Umbraieilcarteliino. • - ‘ 

Un esempio di come un gior¬ 
nale può aiutare chi vera- 
menlevuolcambiare. „ 

Nel pnmo numero in edicola a 
3 000 lire (ma i numeri succes¬ 
sivi costeranno di più c per an¬ 
dare in pan il giornale dovreb¬ 
be vendere almeno 60 000 co¬ 
pie) diamo tutte le indicazioni ' 
ad un lettore ipotetico che vo¬ 
lesse andare a vivere e lavorare 
m Canada, Diamo informazio¬ 
ni su lutto dalla ricerca di una 
casa a quella di un lavoro E 
nella parte finale del giornale 
sono previste, infine una sene 
di offerte di lavoro sbmolanti in 
ogni parte del mondo , ^, 


COMUNE DI CATTOUCA PROVINCIA DI RIMINI 

Estratto bando di gara 

È pubblicato all'albo pretorio del Comune di Cattolica avvi¬ 
so di gara pier lavori di costruzione loculi cimiteriali pier un 
importo di L 525242.700. 

Le segnalazioni di Interesse alla gara debbono pervenire 
entro II 3 spille 1993. 

Cattolica, 20 marzo 1993 

IL DIRIGENTE SETTORE AMBIENTE E PATRIMONIO 
, Ing. Emilio Rlippinl 

ISTIfllTO AUTONOMO 
CASE POPOLARI 
DELIA PROVINCIA PI BOLOGNA 

ÀWISO DI AGGIUDICAZIONE LAVORI'^ 
(Legge 19/3/1990 n. SS, art 20) 

L'Istituto rende noto che è stata esperita la seguente lici¬ 
tazione private: 

- LAVORI: opere murane e da artieri diversi per la manu¬ 
tenzione straordinaria e recupero edfiizio del fabbricato di 
proprietà comunale, sito in Bologna, via Reitar dv. n 1 • 
Lotto2082/C - 

- MODALITÀ DI GARA: art. 1, lettera a) della Legge 
2/2/1973 n. 14 con ammissione di offerte anche in 
aumento e con l'applicazione del ootrenivo pari al -7%, di 
cui alle disposizioni contenute neVaa 2fb)s punti 2 e 3 
della Legge 26/4/19B9 n. 155 per la ktenWicazione delle 
offerte anomale in ribasso. 

- IMPRESE INVITATE: ^ CAr.EA. Soc. Coop.a r.l. di 
Bologna, 2) Cooperativa EdII-Sliade Imolese So& Coop. 
a r I di Imola (Bo); 3) Consoizio Cooperativa Costruzioni 
di Bologna; 4) Leto Costruzioni S.r.L di Crotone (Cz); 5) 
Consorzio Emiliano Romagnolo fra le Cooperalive di Pro¬ 
duzione e Lavoro di Bologna; 6) La Manutenzione S.r.l. di 
Milano; 7) Cooperativa Lavoratori Edili SUenta - Cles Soc. 
Coop a r.l. di SUenta (Ro); 8) Consorzio Ravennate delle 
Cooperativa di Produzione e Lavoro di Ravenna; 9) 
Manutencoop Soc. Coop. a r.l. (fi Bologna; 10) Costruzio¬ 
ni Cumoll S.r.l. di Pian del Voglio (Bo); 11) Coopeialiva 
Costruzioni Soc. Coop a r.l. di Bologna; 1^ EdMbmacial 
Soc. Coop. a r.l. di Villanova di Castenaso (Bo); Acea 
Costruzioni S.pA di Mirandola (Mo); 14) C.I.P.EA Soa 
Coop.a r.l. di Rioveggio di Monzuno (Bo); 15) Benda 
Costnizioni di Està (Pd); 16) Edilooop Soc Coop. a r.l. (fi 
Crevalcore (Bo); 17) Seda S.r.l. di Loiano (Bo); 18) 
SI.CO.GE. di Pirà; 19) Immobiliare Oomus S.n.a (fi San- 
nlcandro Gaiganico (Fg); 20) Edil.ge.co. S.r.l. di Parma; 
21 ) Cooperativa EdHe Appennino di Monghidoro (Bo); 22) 
Manto Smt S.r.l. di Modena; 23) SAPABA S pA di 
Bologna; 24) Netcar S.r.l. (fi Mentana (Rm); 25) Srà S.r.l. 
di Cerignola (Fg); 26) E.U.COS. S.n.c. di Casalecchio di 
Reno (w); 27) Biegolin Giuseppe S.a.s. di Rovigo; 28) 
Foggia Costruzioni S.a.s. (fi Foggia; 2^ Cogedim S.r.l. (fi 
Napoli; 30) Contedii (fi Ricco Maria & C. S.a.s. (fi Fenan- 
dina (Mi); 31) Iride Costruzioni S.a.s. di Ancona; 32) 
Reale Mano S.r.l. di Rovigo; 33) Vignoli S.r.l. (fi Bolcigna; 
34) Valla Costruzioni S.r.l. di Roma; 35) Consorzio Nazio¬ 
nale Cooperalive di Produzione e Lavoro t^ro MenottT 
C.C.M. di Bologna; 36) I.C.O.P. S.r.l. di Pescaia; 37) Ripa 
Costruzioni S.p.A. di Roma; 38) Sodetà Cooperativa 
Edile di Predappio a r.l. di Predappio (Fo); 39) Studio 
Quattro S pA ui Parma; 40) Paccagnella Leone (fi Bolo¬ 
gna; 41) A.C.MAR. Soc. Coop. a r.l. di Ravenna; 42) 
Édilter Soc. Coop a r.l. di Bologna; 43) Ferrari G. S.pA 
di Parma; 44) C.I.F.FFE S.n.a di Caideiaia (fi Reno (Bo); 
45) Idroter S.r.l. di Castelguelfo (^); 46) Di Monte 
Costruzioni S.r.l. di Sannicandro Garganico (Fg); 47) 
IM.E.S. di Cassano afflonio (Cs); 48) ICS S.r.l. di Roma; 
49) CinqMegrana Costruzioni Sxls di Ahagola (Na); 50) 
Mark Color S.r.i. di Castelminto di Resana (Tv); 51) Paca 
S.r.1. di Ciespisilano (Bo), 52)Costnizioni Edili Antonio De 
Leo S pA di Bologna; 53) Zamprogno S pA di Monte- 
belluna (Tv); 54) Villirillo Gregorio di Cutro (Cz); 55) 
Sveco S.pA di Bologna; 56) SUpa Costruzioni S.r.l. di 
Napoli; 57) Selva Costnizioni S.r.l di Napoli; 58) I.CO.FL 
S.p.A. di Novara; 59) Codetta Pretebbricall S.pA di Tor¬ 
tona (Al); 60) Impreclis S.r.l. (fi Napoli; 61) Fratelli Manghi 
S p.A di Fontanellato (Pr); 62) Ing. /àntonlo Pompa di 
Napoli. 63) Spiaci S.r.l. (il Pomezla (Roma); 64) Ing. Gio¬ 
vanni Battista Capace Minulolo del Sasso di Napoli; 65) 
Adanti S pA di Bologna. 

- IMPRESE PARTECIPANTI: le Imprese di cui ai punb 
nn. 1. 2. 9, 10. 11, 12. 14, 15. 16. 18. 19. 20, 24. 28. 30. 
31. 34, 36, 37, 46. 50, 51, 52, 53, 56, 57, 59, 62, 63 e 64 
deifelenoo riportato. 

- IMPRESA AGGIUDICATARIA: Immobiliare Domus 
S n.c. del Geom. Bonfitio A. & C. di Sannicandro Garga¬ 
nico (Fg) con II ribasso del 15,52% (lira quindici centesimi 
e dniiuantadue ogni cento lire) sull'importo a base di gara 
di L 1.221.453 000 a misura, e quindi per rimporto netto 
di L 1 031 868288 (Hre unmiliardoPentunomilioniottocen- 
tosessantottomiladueceniottantotto) l.VA esclusa 

IL PRESIDENTE 

Dr. Ardi. Gian Paolo Ma&ucalo 


ISTITUTO AUTONOMO 
CASE POPOLARI > 
DEILA PROVINCIA DI BOLOGNA 

AVVISO 

DI AGGIUDICAZIONE LAVORI 

(Legge 13/3/1990 n. 55. art 20) 

L'Istituto rende noto che è stata esperita la 
seguente liotazKxie privata: 

- LAVORI: lavcxi muran e da aitien necessan per 
il completamento del recupero edilizio ed urbanisti¬ 
co di complessivi n. 82 alloggi in (Comune di Bolo¬ 
gna, via ^rco Polo ctw. dal n. 23 al n. 37 e via 
Beverara ow. dal n. 1(X) al n. 106, lotto 838/C. 

- MODALITÀ DI GARA: art 1, lettera a) della 
Legge 2/2/1973 n. 14 con ammissione di offerte 
solo in nbasso e con l'applicazione delle disposi¬ 
zioni contenute dall'alt. 2/bis della Legge 
26/4/1989 n. 155 per l'identificazione (felle offerte 
anomale in nbasso. 

- IMPRESE INVITATE: 1) CAr.EA Soc. Coop. a 
r.l. di Bologna; 2) Cooperativa Edii-Strade Imolese 
C.E.S.I. Soc. Ckróp. a r.l. di Imola (Bo); 3) Ckinsor- 
zio Ckioperative Costruzioni di Bolcigna; 4) Ccxisor- 
zio Emiliano Romagnolo fra le Ox^ratìve di Pro¬ 
duzione e Lavoro di Bologna; 5) Consoizio Nazio¬ 
nale Ctxperabve di Produzione e Lavoro “Ciro 
Menottr C.C.N. di Bologna; 6) Assocaazione Tem¬ 
poranea di Imprese tra: Leto Costruzioni Srl di 
Crotone (Cz) - lovine Antonio di Palagono (Cz); 7) 
Edilccxip Soc. Ox>p. a r.l. di Crevalcore (Bo); 8) 
Cogeco S.r.l. di Roma; 9) La Manutenzione S.r.l. 
di Milano; 10) Ccxiperativa Lavoraton Edili Stenta - 
Cles Soc. Ctiop. a r.l. di Stenta (Ro); 11) Fiascan 
S.r.l. di Bologna; 12) Ccxip. Edilter Soib. Ckxip. a r.l. 
di Bologna; 13) Manutereexp S(x. Cixip. a ri. di 
Bologna; 14) Credendino Augusto di Napoli; 15) 
ICS S.rl. di Roma; 16) Cogeam S.pA di Roma; 
17) Consorzio Ravennate delle Cooperatve di 
Produzione e Lavoro di Ravenna; 18) Sveco 
S.p.A. di Bologna; 19) Ctxperativa Costruzioni 
Soc. Coop. a r.l. di Bologna; 20) Guemno Pivato 
S.pA di One di Fonte (Tv); 21) Costruzioni Cumo- 
11 S.r.l. di Pian del Voglio (Bo); 22) Codetta Prefab- 
bneat S.pA di Tortona (Al); 23) Binda & C. S.pA" 
di Milano; 24) EdiHomaciai Stx. (^oop. a r.l. di Vil¬ 
lanova di Castenaso (Bo); 25) Speci S.r.l. di 
Pomezia (Rm); 26) Ghidini Onbio S.p.A di San 
Polo di Tornio (Pr); 27) Ing. Giovanni Battista 
Capece Minutolo del Sasso di Napoli; 28) 
CO.RI.MEC. Italiana S.p.A. di Milano; 29) A(xa 
Costruzioni S.pA di Mirandola (Mo); 30) Tarabini 
(Costruzioni S.r.l. di Mandello del Lane (Co); 31) 
Ernesto Starxranelli S.r.l. di Tremesten Etneo (Ct); 
32) SI.CO.GE Soaetà Italiana Costuzioni (àeneib- 
li di Pisa; 33) Ass(Xiazione (Ccxiperativa Muraton e 
Affini Ravenna AC.NAR. di Ravenna; 34) Lovat 
& C. S.a.s. di Milano; 35) Mirabile & C. S.r.l. di 
Marsala (Tp); 36) Costruzioni Manno S.a.s. di 
Chiet; 37) Asscxìazione temporanea di Imprese 
tra; C.I.P.E.A. S<x. Ccxp. a r.l. di Rioveggio di 
Monzuno (Bo) - Sectti S.r.l. di Loiano (Bo); 38} Iter 
S(X. Ccxp. a r.l. di Lugo (Ra); 39) Gpl CostuzKxi 
Generali S.r.l. di Falconara (An); 40) SO.CO.MAR 
S.pA di Roma; 41) Schiavo & C S p.A di Vailo 
della Lucrante (Sa). 

- IMPRESE PARTEaPANTI: le Imprese di cui ai 
punt nn. 5), 8), 10). 14), 15), 23). 25), 28), 32). 36 
e 37} dell'elenco nportato. 

- IMPRESA AGGIUDICATARIA: SPECI S.r.l. di 

Pomezta (Rm) <xn il ribasso del 17,90% (lire , 
diciassette e crantesimi novanta ogni cento lire) 
sull'importo a base di gara di L. 3.^6.000.0(X} a 
bicxxo forfait, e quindi per l'importo netto di L 
2.650.188.000 (lire duemiliardissicentocmquanta- 
milionicentoottantottomila) a bl(xcx forfait, I.V.A. 
esclusa - - ~ 

IL PRESIDENTE - 
Dr. Arch. Gian Paolo Manucato 
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A Ferrara, gran consulto 
di 37 ministri del Lavoro 
del Vecchio Continente 
sull’allarme occupazione 


Le ricette, quelle di sempre: 
innovazione tecnologica 
e formazione professionale 
Una «medicina» adeguata? 


GhiUano Amato: «L’Europa 


e 



» 


Sono arrivati a Fenara 37 ministri del Lavoro di pae¬ 
si europei, per discutere del dramma della disoccu- ' 
' peizione e delle possibili contromisure. Giuliano 
Amato: «La disoccupazione è il segno più vistoso 
della malattia deU’economia del continente che ab- 
; biamo la responsabilità di guarire», prima che il 
Vecchio Continente diventi «un grande malato che 
- potrebbe trascinare con se anche i paesi vicini». • 


ROBDIIO OIOVANNINI 


r 


■■ROMA. Sono arrivati da 
tutta Europa a Feiraia 37 mini¬ 
stri del Lavoro. Sono qui per di¬ 
scutere del dramma della di- 
soccuf^one e delle possibili 
strategie da adottare per frena¬ 
re la marea montante della di¬ 
struzione di posti di lavoro. . 

, Un fenomeno che sta assu- 
' mendo dimensioni e caratteri¬ 
stiche sconosciute negli ultimi 
anni. Nei paesi occidentali, ne- 
. gli ultimi 10 anni, il tasso.di dir 
soccupazione si è raddoppla- 


' to, arrivando oggi al nove per 
vJ. cento medio. Ma molto peggio , 
:'rva nei paesi dell'ex blocco 
orientale: i dati ufficiali indica- 
ìt, no un lasso variabile dal IS ai 
V 25 per cento. In realtà, nella 
; bella città estense si celebra il, 
;;. fallimento di tutto quanto han- 
' no fatto fin qui gli onorevoli 37 
: ' ministri del Lavoro, che davve¬ 
ro non sanno più a che santo 
' votarsi di fronte ai bollettini 
sempre più negativi. E sembra 
• ' paradossale anche l'invito del 


; presidente del Consiglio Giu- 
liano Amato (che apre il con- ' 
vegno) ai ministri perché fac- ' 

: ciano «proposte concrete e in- ' 
novative, qualcosa che serva 
aH'Eutopa e non soltanto gli ' 

. atti di un seminario», f •• 

' Amato spiega che «la disoc- . 
cupazione in Europa è il segno 
più vistoso della malattia del- 
l'economia del continente che '(■ 
abbiamo la responsabilità di r 
guarire», prima che invecchio 
Continente diventi «un grande 
malato che protrebbe trascina- ; 
re con sé anche i paesi vicini». ' 
L'analisi del prendente del . 
Consiglio è preoccupata,, ma ^ 
davvero molto <onvenziona- : 
le»: la crisi é dovuta al degrado 
'di competitività e al blocco 
della crescita economica, per 
. usclpie serve un'azione coor- 
' dinata di politiche economi- i 
che. industriali, finanziarie e di 
ricerca. - r-:: ■■■v.- 1 ': -.; 

-, .Urut improba quadratura n 


del cerchio, per fronteggiare - 
insieme paesi con tecnologie . 
più avanzate e sistemi più soli- 
di, e nazioni emergenti a bas- 
sissimo costo del lavoro: au- '' 
menlarc la competitività, ridur- ^ 
re i costi produttivi, migliorare 
la qualità dei nostri prodotti. '* 
Tutto questo, dice Amato, am¬ 
pliando allo stesso tempo l'ef- :: 
ficacia della formazione prò- 
fessionale anche se le risorse ;/ 
disponibili diminuiscono, sai- ' 
vaguardando un livello mini- 'e 
mo ma consistente di protezio- > 
ne sociale, creando un metea- : 
lo del lavoro più flessibile ma -, 
non troppo.. 

• Nel pomeriggio, il dibattito 
dei 37 ministri del Lavoro sulla , 
formazione professionale, de- - 
finita una delle medicine da 
somministrare all'Europa ma- / 
lata di disoccupazione. Il mini¬ 
stro italiano. Nino Cristoiori, ' 
dice che «agli aggiornamenti 
tecnologici delle imprese deve 


corrispondere un aggiorna¬ 
mento continuo dei lavorato¬ 
ri», c annuncia per domani la : 
presentazione (di fronte ai 
rappresentanti delie Regioni 
italiane) di una proposta per 
modificare dopo diversi anni 
la legge-quadro sulla forma- '. 
zione professionale, consldc- .< 
rata da tutti gli esperti un espc- ' : 
rìenza fallimentare e coslosis- ., 
sima per le casse dello Stato. : 
L'obiettivo è quello di definire 
una normativa che consenta al. - . 
lavoratore di «sottoporsi» ad un j- 
processo formativo continuo. . 

. Per Carlo Callieri, vice presi- ' 
dente della Conlinduslria, «bi- - 
sogna voltare pagina, abban- '' 
donando la vecchia logica che 
considerava la spesa destinata 
all'istruzione e alla formazione ' 
come una spesa di natura so- ' li 
ciale. Oggi vanno considerate L 
spese per investimenti, ai pari f|. 
di quelle per te infrastrutture. 

In uno scenario competitivo - 



Il presidente del Consiglio Giuliano Amato 


ha giunto Callieri - i proces¬ 
si di ristrutturazione sono c sa-.- 
ranno una cosUinte. Da qui il 
ruolo strategico della forma- - 
zione, in cui le parti sociali de- - 
vono giocare un ruolo centra- : 
le». D'accordo con Callieri è il ' 
segretario generale della Uil, 
Pietro Larizza, che ha ipotizza¬ 
to «un vero e proprio diritto, ri¬ 
conosciuto dalla legge, alla 
formazione continua». 

,11 commissario della Cee per 
la Ricerca e la Formazione, '* 


Antonio Ruberti, si ò sofferma- . 
lo in particolare sul nuovo mo- . 
lo che la Comunità intende at¬ 
tribuire alla formazione per al- 
frontale le difficoltà sul fronte i 
'* occupazionale. «Davanti . ad ‘ 
una accelerazione delle tra- 
' sformazioni industriali - ha 
; detto Ruberti - diviene indi- 
; spensablle la capiacità di anti- ' 
i" cipare i mutamenti dei bisogni 
dì formazione ed adeguare a ' 
r questi bisogni i sistemi formati- 
? vi dei vari paesi». ; ' 
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Sulla notte 
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- DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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‘ ■■ TORINO. A soli tre giorni 
dàna...si;pde^ ,dell>ltìniar, 

cedere milàiéralinènte ;l‘se ' 
entro lunHl non ci sa^''un : 
.. accordo, la vertenza sui turni 
. di notte a Miraflori è in alto 
maie..E lo.è sia per i'«no» del- 
' l'aziendaalle richieste dèi. 
sindacari, sia per le «conces-' 
sioni» che avrebbe fatto bale- 
inare.. Infatti il quotidiano 
confindustriale: «Il : Sole-24, 
ore» ha scritto che la Hat ga- ’ 
rantirebbe il futuro prpdutti- 
'vo e dei livelli di òccupazio» 

.' Ite a Mirafiori costruendovi 
:iion solo la nuova’«Tipo B» e 
la «Panda», ma anche l'«Alfa 
.164» (oggi fatta ad Arese) e. 
la «Nuova'Tempra» (la cuL 
messa in produzione era pie-.. 
' vistaa Cassiiio.perriniziódel ’ 
'1996). Per Arese in partìcola- 
' re la perdita della «164» signi- 
' ficheiebbe la condanna.-à 
inerte : del - vecchio stabili- 
-menlo. 

. Tra i «no» pronunciati dalla 
' FIaL quello che pesa di più e 
il rifiuto del criterio della vo¬ 
lontarietà per le donne che 
dovrebbero lavorare di notte 
[circa 1.200 dei.4.800 operai 
li, Mirafiori .coinvolti).' Quak: 
che sindacalista ha provato a 
.proporre una «volontarietà 
' indiretttv«: escludere le don-, 
ne che dichiarino di lion vo- 
lerlare la notte. Ma l'azienda 
' ha respinto anche questa so- 
..luzione, La Hat,'insomma,. 
vuole unavittqrìa piena, pur 
sapendo chè.Miizaàccom, 
a termini di legge, potrebbe ' 
«comandare» per la notte sol- ' 
tanto gli uomini. ■ ' 

«. Le del^até Hom di Mira- 
; fiori hanno incaricato una lo-' ' 
: ro.collega di presentare una 
. porzione concordata al di- '- 
rettivo di lega che si ò riunito 

- Ieri mattina. Dichiarano .che 
' senza :la volontarietà non si 
' può concedere alla Fiat nes- 
' suna deroga al divieto di la- 
uvoio.fenuninile notturno, che. 
..comunque non dovranno fa- 

: re la notte uomini e. donne., 
con figli minori , e: familiaii : 
non autòsufficienti' a Carico,, 
’e minacciano raccolte di;fif-„ 
me' ed altre' Iniziative di mo-- 
.'rbilltazione in' caso; di accot» 

' do . che ' non rispètti.''questi' 
principi. .Anche al direttivo . 
piemontese Hom, : Giorgio 
, Cremaschi ha dichiarato per 
' la -minoranza'di «Essere Sin- 
: dacato>;:«Per noi la mancan-, 

- za della volontarietà è un - 
ostacolo insormonlabile«. 

' ' Oggi si tengono le assem- 
‘ blee nella Camzzeria di Mi- 
rafiori per chiedere ai lavora¬ 
tori il mandalo a concludere 
, un'intesa (che comunque, in 
base agli impegni assunti dai 
sindacali, dovrà essere sotto¬ 
posta a ratifica in fabbrica).. 
-In Meccanica, dove questa' 
settimana molti operai sono 
in cassa integrazione, le as¬ 
semblee si faranno lunedi. .. 


VERSO LO SCIOPJERO CEHERALE 




Bruno Trentin, i partigiani/"gli operai della Falk 
Un fflo rosso lega gli scioperi di cinquanfanni fa alle lotte di oggi per Toccupazione 



nuova 



Assemblea straordinaria con Bruno Trentin e gli 
operai della Falcka Sesto San Giovanni. Un «filo ros- 


'à{!i^^nnéllà sld^tgiar- UimAdbattagtiardi* 
Stalingrado'; adeguata àii nostri giórni, su democra¬ 
zia e lavoro». La memoria del passato per poter ri- 
lanciarc'le lotte di òggi. : 


. BRUNO UOOI.INI 


M «Oggi ia riconquista del¬ 
l'unità passa attraverso ia ri¬ 
conquista di una democrazia 
sindacale e.dì una democrazia 
di mandato.-É questa io credo 
la Stalingrado'di'oggi. Voglio 
dire il sogno per il .quale vale la 
pena battersi. La conquista di 
una dèmocràzia del lavoro, la 
capacità dei lavoratori e dei lo¬ 
to sindacaU di costruire, in una 
fase dura e oscura della crisi 
politica economica:e sociale, 
un nuovo . protagonista, '. un 
nuovo soggettò: il sindacalo 
dei lavoratori». .'BrunoTrentìn 
conclude cosi il suo discorso, 
facendo v riecheggiare, : quel¬ 
l'antico nome. , Stalingrado, 
spesso pudicamente nascosto 
nella storiografia dei nostri 
giorni. II nome di una battaglia 
decisiva contro il . nazismo, il 
' segretario generale della GgiI 
toma in una assemblea, in una 
grande, fabbrica di Sesto San 
Giovanni, la Faick Concordia, 


'. alla vigilia di uno sciopero ge- 
. nerale, quelio indetto per il 
' due aprile. L'occasione é data 
-dalla celebrazione degli scio- 
peri del marzo 1943. in pieno 
regime fascista. La memoria 
. del passato si mescola ai pro- 
.! bleml enormi del momento. 
. tra vessili sindacali e vessilli 
'..paitiglanL Anche qui si nschia 
la .morte produttiva. Il padrone 
’. ha deciso la chiusura di un for- 
no, il T5 e la scelta viene Ietta 
come una specie di «estrema 
unzione». E del resto, per rag- 
,. giungere, con Trentin e aitri di- 
rìgenti sindacali come Giorgio 
; Ghezzì e Aurelio Grippa, la se- 
- de deH'assemblea. attiaversia- 
mo una specie di campo san- 
' lo, un paradiso di aree dismes- 
,1 se. Nomi magici come Breda, 
V' Magneti Marelli, Brown Brave- 
ri, hanno perso il loro fascino 
da grande potenza. Dodicimi¬ 
la posti di lavoro persi negli ul- 
: timi cinque anni, ricorda Ho- 


renzaBassoli, sindaco di Sesto : 
San Giovanni. Queila che una 
volta'era considerala la <inà 
del lavoro», chitmala" anche,!: 
>ppùnto,,«lapiKqIàStalli)gra'.„ 
do», rischia di l^ef dismitt del : 
lutto i propri anjchi connotati. - 
Uno sfondo chfe spiega il eli- ' 
ma teso deH'assemblea. mal-. 
grado qui r>ermanga uno dei.' 
:i pezzi più discipj^ti e pazienti 
della classe operàia lombarda. , 
. Erano ottomila un tempo, in ': 
tutto il complesso Faick, ed ora 
sono duemila. E,c'è lo spettro 
di quel forno che si vorrebbe : 
^ chiudere. Ecco perché ad un 
certo punto una specie di gii- - 
. do Interrompe, dopo I introdu¬ 
zione di Tino Casali, la lucida - 
esposizione del. professor 


Franco Della Feruta: «fa storia 
la sappiamo!’. Come dire «por- 
' taci di oggi!’. Una interruzione 
.Il ingenerosa, fruttodi uno statoj 
-./d'animo di . disperazione. Lò 
studioso stava appunto risa' 

• tendo il corso degli eventi 
■ (quella famosa battaglia di 
' Stalingrado) per arrivale all’e¬ 
splosione <tel 1943, Ma Bmno 
:.v Trentin replica subito alla biu- 
sca interruzione. Non è vero 
' ■ che la storia sia conosciuta, 
anzi c'è semmai una perdita di 
■■-. memoria. E serve, per il nostro 
' oggi, riflettere sul ' passato. 
■Quegli scioperi del 1943, ad 
esempio, erano mossi da ra- 
. gioni che tornano di attualità. 

- Piccoli gruppi di operai e poi 
; mosse intere si erano mosse. 


ad esempio, anche perchè re- 
■ clamavano una rappresentan- 
' za democratica, in contrappo- 
fA'; 8 Ìzione': oL sindacato fascista. 
.^Trai prònrotori.c’eianrj, certo, 
;. i’comunisti ricòidati dà Della 
: Feruta. Ma furono capaci di 
porre fine ad una fase di lotte 
[L fratricide, costruendo l’unità 
con i socialisti, con quelli di 
.'-«Giustizia e Libertà». Ora gli 
r operai della Faick non inter- 
rompono più, forse haimo ca- 
pito l'antìfona, le lezióni per 
l'oggi. Oggi, certo, non vìviamo 
' più nei terribili anni quaranta, 
' il nemico non ha più l’elmetto 
:f nazista. «Abbiamo bisogno di 
nntracciare nella nostra sto- 
na». suggerisce Trentin. «te ra- 
. ' gioni per andare- avanti». Lai- 


«Ni^im accordo 
senza c^ 


.GIOVANNI LACCABO 


■1 MILANO. Non Ci sarà un 
altro 31-luglio, dichiara peren¬ 
torio Bruno Trentin precisan¬ 
do che, tra l'altro, la fase due 
della trattativa' riprende in un 
contato politico . profonda¬ 
mente cambiato rispetto a', 
quello che. a luglio aveva reso 
possibile la firma del protocol- 


' : Drmqae sor» bitondall I tl- 
moti del conalgU unitari? 
Non c’è nemmeno U rischio 
. ’T. cfael’acconloveniaiirmato 
. prima dello adopero del 2 
,V. aprile?:, 

I cònsigli hanno torto, almeno 
nel loro atteggiamento. Non 
conosco sindacato; che sia ta¬ 
le. che si esprima paventando 
rischi o pericoli futuri. Questo 
non è un buon modo di prepa¬ 
rarsi allo sciopero. E poiché 
quel pericolo non esiste mate¬ 
rialmente, ho. l’Impressione ' 
che esso venga ipotizzato da' 
chi ha un atteggiamento pre¬ 
giudiziale verso qualunque ac- 


cordp. ■ . " ' 

' QnaU fattori dello scenario 
' : poUUco sono cambiati al 
.. ponto da impedire im altro 

SlIngUo? 

Sono molteplici. Intanto non 
c'è più quel clima di emergen¬ 
za, nè la trattativa stavolta sì 
concluderà in un periodo fe¬ 
riale, a fabbriche chiuse. Ed 
inoltre noi siamo disponibili 
ad un accordo solo se esso ri¬ 
fletterà i punti qualificanti del- 
: la piattaforma. Ed infine non ci 
sarà alcuna Arma senza una 
preventiva consultazione degli 
organismi dirigenti e - degli 
iscritti sull'ipotesi conclusiva. 

Tnltawla Criatofòri profètiz- 
V ' za una aollecila condaalo- 
.'(''Ile..'.:-": - 



., tuale crisi srxiale e politica, re- 
sa ’ emblematica dal caso - 
' Faick, tende a dividere i lavora- : 
tori. Scendono in campo tanti 
gruppi-che si. autodifendono, 
magari rurie còntto-gll altri. Ed 
ecco la domanda chiave posta '* 
dal dirigente della Cgìl: «È forse 
. più difficile oggi rispetto al 
j ' 1943 trovare una straila diversa 
' daquellachesiaiirilomoaca- ' ; 
l sa. la difesa del proprio gnip -1 
.V po?». Lo sciopero generate del. ; 

2 aprite può essere la lappa i 
'j; unificante di una risalita. Gli 
i ' obiettivi riguardano il salario 
(quella carKellazìone della 
scala mobile è rimasta senza 
'• contropartita), 1 diritti a con- 7 
'. trattare in fabbrica, la reslitu-... 

' zione del fìsca! drag... E c'é il ' 
tema dell occupazione, il con- '' 

. trollo degli effetti delle ristrul- . 
turazioni. la conquista di nuo- ' ' 
ve rxcasioni di lavoro. C’è qui, ■ 
in questa antica «piccola Sta- : 
lingrado». un patrimonio di 
proiessionalità e di energie, '- 
«una grande licochezza da sai- -, 
vaguardare». Una «battaglia di 
Stalirigrado» adeguata ai nostri 
tempi? L'immagine è suggesti- 
va, arrche se a^qualcuno può ‘j 
far venire qualche brivido. Ma 
intanto quei lavoratori della 
Faick oggi saranno in piazza e 
cosi il due aprile per lo sciope- ' 
ro ^nerale. Non sono disposti '. 
a piegare te testa. Non lo han- ' 
no fatto nemmeno nel 1943, 
appunto. .-,-r; 


Una immagine dei minaton 

del Sulds. Ieri hanno.• 

iniziato Ulta nuova marcia 
che si concluderà a Roma . 


Laticìo a lui la responsabilità di 
queste affermazioni. Fcr noi è 
essenziale affermare le condi¬ 
zioni che consentano l’avvio 
'di una politica industriale ca¬ 
pace di andare olire l'emer- 


genza. Esistono divergenze so- 
: stanziali: certo siamo dispqnì- 
. bili a vagliare soluzioni di 
' compromesso, purché accet¬ 
tabili, ma non vedo come que¬ 
ste distanze possano essere 
appianate in un lasso di tem- 
pobrevissimo. ,' 

E sulla democrazia slnilBCa- 
le? C’è chi sostieiK che la 
.: dedrione della CgU di pro¬ 
porre rum legge per la rap¬ 
presentanza contraddice li 
; negoziato sulla rsu. , 


Non vedo contraddizioni. Con 
^ la legge si tratta di rivedere ic 
procedure che nguardano la 
negoziazione collettiva.-Una 
. eventuale intesa sulle rsu sa¬ 
rebbe del tutto compatibile 
. con una legge che prevede l’e- 
. segibilità della elezione. In- 
somma. la legge che si propo¬ 
ne dì giungere alle rapprcscn- 
' lanze eletuve è complementa- 
.' re, non sostitutiva nspetio ad 
un accordo sulla attuazione 
■ della rsu. , 


Giuliano Amato a Ferrara, 
. davanti al ministri del Lavo¬ 
ro comunitari, ha sollecita¬ 
to proposte concrete ed In- 
' novative per bonteggiare 
'. l'emergenza. Non d send in 
sintonia? ., 


> Auspico che il presidente del 
' consiglio abbia parlato a se 
; stesso, più che ai ministri. Ha 
sottolineato tre punti: forma- 
- zione, protezione sociale, or- 
.' ganizzazione dei mercati del 
' lavoro. Ebbene su questi tre 


fronti fondamentali l'IUilia è 
l’ultimo paese in Europa, sia 
per la quanutà di risorse desti¬ 
nate, sia per la loto qualità. In 
questi anni l'Italia ha dclapi- 
dato troppe risorse su temi im¬ 
portanti, come la formazione. 
Ferciò spero che rintervento 
di Amalo costituisca un auspi¬ 
cio p>er la trattativa. 

Una domanda «interna» alla 
Cgil: chi prenderà il posto di 
Del Turco? E come valutare 
l’obiezione che mette in di- 
tcnsAone la figura stessa 
del segretario generale ag- 
■ giunto? .V,:, 1 .'.; 

Non ' posso ' predeterminare 
una discussione che spetta al 
comitato direttivo, e che sarà 
frutto di una consultazione dei 
; singoli membri. Ognuno è li- 
bcro di esprimersi come vuo- 
A te. Quanto alla decisione di 
mantenere o abolire la figura 
-»'dcl generale aggiunto, essa 
' può essere presa solo da un 
congresso..-■ 


httere-\ 


Tdepiù: 
«Lanostfa 
èia sola 

paytv possibile» 


■■ Egregio direttore, 
ho letto con interèsse l'ar¬ 
tìcolo di Zollo sulla ^regola- 
mentazione della pay tv. Fur 
non condividendo gran par¬ 
te dell'analisi, credo che 
confrontarsi su un argomen¬ 
to cosi complesso sia uno 
dei modi per evitare errori 
che pjotiebbero mettere in 
discussione > la vita stessa 
della prima p>ay tv italiana. 
Zollo parte dall'analisi di co- 
. sa rappresenti oggi la televi¬ 
sione a pagamento. Un'ana¬ 
lisi che contiene in sé la di¬ 
vinità della pay rispetto alle 
altre televisioni. Mezzo di 
i sviluppo del sistema sì rivol¬ 
ge a fa.sce contenute di pub¬ 
blico con una offerta «spe¬ 
cialistica». Fm :qui siamo 
d’accordo. Dove, - invece, 
dissento da Zollo è nell'ana¬ 
lisi successiva. Due i concet¬ 
ti di tale analisi: la pay deve 
prennettcìe l'ingresso di sog¬ 
getti che non siano già pre¬ 
sentì nel mondo della tv; 
inoltre bisogna evitare il pe¬ 
ricolo di un «nuovo mono¬ 
polio». E dall'analisi la sen¬ 
tenza: te tre reti Tetepiù non 
rispondono a tali requisiti e, 
quindi, bisogna intervenire 
con una legge. Andiamo per 
ordine. L'azionariato di Te¬ 
tepiù è formato da dodici 
imprenditori ed uno solo, la 
. FininvesL con una quota del 
10 % come prescritto dalla 
legge Mammi, ha interessi 
nel mondo della tv. Non cre¬ 
do che sia industrialmente 
giusto. aiKor che costituzio¬ 
nalmente po^ibile, inibire 
partecipazioni, di mirvoran- 
• za. Non credo éhè ZoUo-vo- 
glia TiferirsP anche ai' soci 
■ stranieri di Tete più, Gjr uppo 
Kirch e CitjthsJfamioparte- 
cipazioni'nelle tv di altri 
paesi Vogliamo forse creare 
un pericoloso : precedente 
che potrebbe mettere a ri¬ 
schio tante attività di im¬ 
prenditori italiani all'estero? 
E come si coniugano queste 
lesi con il progetto di una 
Europa senza frontiere? Ve¬ 
niamo, ora, al ventilato «pe¬ 
rìcolo dì monopolio». Mi 
permetto dì farti notare che 
una risposta a Zollo èconte- 
nuta proprio nella panora¬ 
mica sulla situazione d^li 
altri paesi che correda l'in¬ 
chiesta de «l'Unità». Dalla 
Francia alla Germania, dai 
Paesi scandinavi alla Spa¬ 
gna, in tutti i paesi è presen¬ 
te un solo sistema pay. An¬ 
che in Inghilterra dove vorrei 
rettificare quanto scritto. £ 
vero che all'inizio degli anni 
'90 esìstevano due pay tv. 
Ma dopo poco meno di un 
anno . dì una sanguinosa 
guerra commerciale si • è 
giunti alla fusione in una so¬ 
la pay, Bsk^, che paesi di 
grande tradizione demrxra- 
. tìca rischierebbero dunque 
' l'instaurazione di «monopo¬ 
li»? Niente di tutto ciò. Le 
pay europee operano in una 
situazione dì esclusiva. G la 
ragione va ricercata nel mer¬ 
cato. Tutti gli studi e l'espe¬ 
rienza di questi dieci anni 
hanno dimostrato che i tele- 
spettatori non sono disponi¬ 
bili a sottoscrìvere più abbo¬ 
namenti. Non accettano la 
moltiplicazione della spesa 
aitehe se per una televisione 
alternativa. E studi sono stati 
fatti anche nel nostro paese. 
Tant’è che. da oggi, non ri¬ 
sulta vi siano richieste dì im¬ 
prenditori per accendere al- 
. tre pay tv. L'esperienza degli 
altri varrà pure qualcosa! 
Non è possibile che dalle 
stesse partì da cui, per anni, 
sì è criticata la «via italiana 
alla tv», ora si tende a consi¬ 
derare te altre esprerienze 
come qualcosa di scarso in¬ 
teresse e, in tutti i casi, non 
applicabile al nostro paese. 
Ma c'é di più. Mi sembra che 
oggi porre la questione di 
una, due o tre reti sia un di¬ 
scorso di retroguardia. An¬ 
che se qualcuno la fìnta di 
non vedere, la tecnologia ha 
fatto passi da gigante. Tra 
meno di due anni in Usa ed 
Europa saranno disponibili 
satelliti con capacità dì g<»- 
stione Ano a I^ canali. &- 
remo sommersi da una va¬ 
langa di immagini, suoni e 
parole. Tutto ciò dovrebbe 
farci riflettere. Stiamo attenti 
a non imbrigliare troppo la 
nostra industria dell'audiovi¬ 
sivo. Stiamo attenti a limita¬ 
re la forza economica dei 
nostri imprenditori. Stiamo 


attenti perchè perseguendo 
la strada dell'ostinata nega¬ 
zione un bel giorno ci trove¬ 
remo alte prese con modelli 
di vita che non ci apparten¬ 
gono. Il rischio di commette- ' 
re errori è mollo concreto. In 
questi giorni spira un vento 
di «khomeinismo» che ri- : 
schia di offuscare le intelli¬ 
genze più attente e te men¬ 
talità più aperte. Si è da più 
parti affermato che il proget¬ 
to proposto da Tclepiù è un ; 
ibrido di trasmissioni in cri- 
ptato ed in chiaro, un peri¬ 
colo per le risorse pubblìcì- 
; ■ tarie, un tentativo di sottrarre 
alla fruizione del grande 
pubblico avvenimenti di in- ; 
teresse generale. Niente di 

■ ■ tutto ciò. Il progetto di Tele- ;; 
A' più è il progetto della sola 

' pay tv possibile. E la risposta 

■ che il Parlamento è chiama- 
;■ to a dare in questi giorni è 
' una sola: deve dire se vuole 

che aitehe l'Italia abbia una 
V : televisione rivolta al futuro. 

; ». ' PlnoCaiola 

Resp. Relazioni 
' estemeTelepiu 


«Il silenzio 
di certa stampa 
sui sequestri 
di persona» 


Hi Caro direttore, : . 

! nonostante legga da bre- 
'■ ve tempo l’Unità, non ho po- 
■' tute fare a meno di notare 
: che il giornale conduce una 
lucida battaglia contro ogni 
forma di razzismo c discri- 
' mìnazione, facendosi porta- 
. voce concreto di una cultura 
'' della solidarietà che va ben 
’ oltre te ptarole. Mi rivolgo a 
tutte te compagne c i com¬ 
pagni.: ^tìrrchè.. 

. strappare dal .iiiinbó ùria 
realta 2 loloròSi''qùàlé'la''plà- 
ga dei sequestri. Trovo ver¬ 
gognoso che un silenzio an- 
gosciante sia calato sulle vì- 
- cende di Corteltezzi e di 
: quanti sono prigionieri del- 
' l'Anonima sequestri da tropr- 
' ' po tempo. Spesso mi chiedo 
: a che punto siano te indagi¬ 
ni e trovo asseti riprovevole D 
i: comportamento di certuna 
stami» che «bracca» te noti- 

• zie solo se rispecchiano le 
, ’ mode effìmere. È mai posi- 

• bile che non si riesca a leg- 
■ gere nemmeno un artico’.o 
f esile esile a proposito? 

^ ^-b OiimlwHT 

•- Mestre 


:Q:«Buttiqlione 

nona 


: rappresenta» 


H Egregio direttore, 

- in un articolo pubblicato 
oggi (24 marzo, ndr) a pagi¬ 
na 7 de l'Unità («Chi sono i 
quindici del nuovo vertice») 
il prof. Rocco Buttiglione vie¬ 
ne definito «uno dei fonda¬ 
tori di Comunione e Libera¬ 
zione». Approfittando della 
sua rwrtesia desideriamo 
precisare ancora una volta 
che il prol Buttiglione non è 
uno dei fondatori di Comu¬ 
nione e Liberazione. Ed evi¬ 
dentemente non la rapprtr- 
senta per nulla. Cordiali sa- 
lub. . v.-r. ■■■' :■ 

. ' Davide Rondoni 

■ Milano 


l'-Vuole 
; rinbaedare 
alami armpags! 
irdiiavoro 


Hi II nostro tettoie Cor- 
;• rado Cordiglieri che nel 
. 1924-25 lavorava presso l'I- 

■ ; stituto Salesiani di Bologna, ■ 
K dove si provvedeva a confe- 
i zìonaie e riparare scarpe 

: per invalidi della guerra 
1915-18, vorrebbe avere no- 
' tizie dei suoi compagni. Ri- 
[A corda alcuni nomi: Mer/a- 
'f dori, Corsini, Combi, Guerra.. 
». Nerozzi, • Bcghclli, Avoni, 
Marchetti e il cav. Marengo. 
" Il recapito è: Corrado Cordi- 
‘ glieri, via L Serra 20,40129, 

■ Bologna (tei 051/352552). 
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FINANZA B IMPRESA 


■ BANCA COMMERCIALE. Utile : 
netto '92 in calo a 263,8 miliaidl per la 
Banca Commerciale Italiana, che di¬ 
stribuirà comunque ai propri azioni- - 
stoi un dividendo invariato di 216,3 mi- 
lairdi. Ad ogni azione di risparmio am- . 
dranno 230 lire e ad ogni ordinaria 200 v 
lire, li 1992 della Comit mette in luce ' 
peraltro un utile lordo di gestione di ' 
1380,4 miliardi. A line esercizio la rac- ' 
colta totale dell'istituto raggiungeva i ' 
92736 miliardi, con un incremento'del 
10,9 per cento sugli 83624 di fine '91. \ 
Sul versante degli itiipieghi per cassa, - 
quelli con clientela hanno avuto un in- 
cremento di 8959 miliardi, attestando-1 
si sui 55261 miliardi (una crescita del - 
19,3 per cento sui 46302 di line '91), ’ 
mentre il totale a fine dicembre '92 era 1 
pari a 85339 miliardi, contro i 75318 di 

fine'91. -. 

I ■ DANIELI. Arretra il risultato lordo •- 
[ di gestione, aumenta il carico ordini, 

I diminuiscono i ricavi. Èquesta in sinte- i 
I si la situazione che ha registrato la Da- 


. nieli nel primo semestre dell'esercizio 
'92-'93. In una nota emessa dalla so¬ 
cietà di Udine, si legge che la valuta- 
zione produzione del penodo, cioè i 
> ricavi al 3KI2.92, sono scesi a 266 mi- 
. liardi rispetto a 321 miliardi dell'analo- 
i) go periodo dell'anno precedente. * . 
i . ■ NESTLÈ. La Nestlè ha registralo 
. utili per 2,7 miliardi di franchi svizzeri 
.. (2830miliardidi lire) nel 1992, con un 
; incremento del 9,2% rispetto ai 2,47 
' miliardi dell'eserciziò precedente. Il 
^ fatturato, già reso noto in precedenza, 
è aumentato a 54,5 miliardi di franchi 
.= svizzeri nel 19 91. ■ ■- - • < 

■OUVETTI. L'Olivetti e la Confese^ 
. centi, l'associazione che raccoglie cir- 
' ca 210.000 imprese italiane operanti 
. nel settore del commercio del turismo 
e dei servizi, hanno firmato un accor- 
^ do che preràde la messa a punto di 
; una architettura informatica uniforme 
a livello nazionale e la fornitura di ser- 
.. vizi informatici a valore aggiunto. / - .. 


Ghe tonfo le Montedison 
Dai ribassi salve Fiat e Ifi 


llililil |ì|j'|j|!|j|l 
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CAMBI 

MERCATOn 

IISTRETTO 





■■ MILANO. V L'incertezza 
sull'esito della crisi russa ha 
nuovamente condizionato 
per l'intera mattinata di ieri, 
prima cioè che si affacciasse¬ 
ro i sintomi di un allentamen¬ 
to della tensione, i mercati 
europei, compresa - piazza 
degli Affari.. Il Mib ha perso 
colpi: partilo con una flessio¬ 
ne dello 0,8%, e dopo aver 
subito un lieve peggioramen¬ 
to, nella fase finale della se¬ 
duta r ha ridotta quasi in 
concomitanza con l'appa¬ 
rente calo della tensione po¬ 
litica in Russia, terminando a 
■0,28% a quota .1074. Gli 
xambi sono stati xarsi salvo 
che sulle Rat (-f 1,05%) e 
qualche altro titolo della xu- 


dena Agnelli (Ifi privilegiate 

■ 1-2,65%). Balza agli occhi 
anzitutto la caduta dei titolo 
Montedison, che ha perso un 
ulteriore 5,52%, a 1163 lire, 
seguito a ruota dalle Ferfin(- 
3,36%), dopo che già nella 

: seduta precedente il mercato 
, aveva decretato la bocciatu- 
ra della vendita da parte dei 
'i Fcrruzzi del gioiello Erba- 

■ mont agli svedesi. Capitom- 
>' bolo anche delle Cofide (De 

Benedetti) che perdono oltre 
. il 7%, e forte ribasso delle Ge- 
nerali che laxiano sul terre¬ 
no il 2%. Le Olivetti hanno 
.. avuto un calo limitato allo 
f 0,59% a 1868 lire. Poco mos- 
.. se le Cir. Fra i privatizzandi 
! ' c'è la novità del buon.rialzo 


delle Sme, salite del 2,25% 

•- delle Credit (-r 3,59%) edel- 
" le Comit 2,61%). Le Rm- 
' par, società che controlla la 
Ciga dcH'Agha l^n, sono sta- 
.• to rinviate nuovamente per 
v': eccesso di ribasso. La Con- 
sob ha deciso la sospensione 
temporanea, in attesa di co- 
; municazioni da patte della 

■ holding, dei titoli delle Fenro- 
V vie Torino Nord, quotati sia a 

Milano che a Torino, il dopo- 
> listino ha visto ancora soste¬ 
nute le Rat probabilmente 
:<» avvantaggiate - dalle - note 
•5aspettative di accordi inter-' 
' : nazionali. Certo è che su 
.'■ questi titoli la speculazione si 

■ ‘ buttata pesantemente. • ; 

. 'V '..L-:-': , OR.C. 


DdOAHO _ 

MAHCO _ 

Fn/urcofmucESE 

nOBINOOCANllESE 

FBANCOBaPA, 

STEBUNA _ 

YEN _ 

FHAHCOSVIZZEnO 

PESETA _ 

COtrOWADArgSE 
COflONA SVEDESE 

DBAOIA ' _ 

ESCUOOPOWTOGHESE 

ECU _ 

DOIIARO CANADESE 
SCELLINO AllSTBIACO 
CORONA NOWVEOESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSmAL 


Tllolo _ 

BCAAORMAN 
BWIANTEA 
SIRACUSA 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POPINTRA 
LECCO RAGQR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROVNAPOU 
BROOOIIZAR 
BIZARLORZ 
CALZ VARESE 
CIBIEMMEPL 


CON AGO ROM 
CR AORAR BS 
CRBERGANIAS 
' C ROMAGNOLO 
VALTELUN. 
CREOITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE . . 
RNANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
-, INVEUROP 
ITALINCENO 
: NAPOLETANA 
NEOE01S4B - 
, NEOEOIFRI 
. SIFIRPRIV 
• BOGNANCO 
ZEROWATT 


MIRCATO AZIONARIO 


AUMlHTAIIlAaillCOLl 

FERRARESI 27500 0.00 

ZIGNAOO _5000 0.10 


AmcymTnm 

ASSITALiA 
FATAASS 
GENERALI AS 
L‘ABEILLE 
US FONO ASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOVO ADRIA 
LLOVDRNC 
MILANO O 
MILANO RP 
SAI RI 

8UBALPASS 
TORO ASS OR 
TORO ASS PR 
TORO RI PO 
UNIPOL 

UNtPOL PR _; 

VITTORIA AS 


BCAAQRMI 
BOALEGNANO 
BOA DI ROMA 
BOA MERCANT 
BNA PR 
BNARNC 

BNA _ 

B POP BERQA 


SAIAQRIPO 
3NIABPD 
SNIARINC 
SNIARIPO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 
TELECQCAVI 
VETRERIA IT 


RINASCENTE 

6340 

1.34 

RINASCENPR 

3570 

0.26 

RINASCRNC 

3600 

0.66 

STANCA 

30000 

2.15 

STANCA RI P 

6430 

2.06 


■ > ISVIM _ 

ITALMOBILIA 
. ITALMRINC 
' , kernel RNC 

• kernel ITAL 

MITTEL _ 

' MONTEDISON 

• MONTED R NC 
MONTEDRCV 

t ' PARTRNC 
•! PARTEC SPA 
C PIRELLI E C 
> PIREI-gCR 
V* PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 

• RAQ80LER 
RIVA FIN 


. ... . ■ 



PI 

IP f 

''■'Pii 


TECNOSTSPA 

2355 

1.07 

TEKNECOMP 

552 

0.91 

TEKNECOMRl 

397 

0.00 

: VALEOSPA 

5100 

0.90 

. WESTINQHOUS 

7550 

1.34 

WORTHINGTON 

2650 

6.85 


TITOLI DISTATO 


PONDI D’INVESTIMENTO 


MiNifumiiivrAauiiQicHi 


aooo -3.20 

5465 «0.54 

1900 «1.46 

6000 0.00 
1400 1.62 

030 3.62 


coMumcAiìom 

, ALITALI A CA 
; ALITALIAPR 
ALITALflNC 
• AUSILIARE 
AUT08TR PRI 
AUTOTOMI 
; COSTA CROC. 
COSTARNC 
ITALCABLE 
I ITALCABflP 

NAINAVITA _ 

' 8IRTI _ 


' ' ' 

SANTAVALER 

906 

0.00 

1.64 

-1.23 

' SSANTAVALRP 
SCHIAPPAREL 
: SERFI 

529 

330 

4270 

3.73 

-1.20 

1.67 

-0.94 

0.00 

SISA 

SME 

775 

5901 

5.44 

2.25 


, FALCK _ 

■ ■ FALCK RI PO 
; MAFFEISPA 
MAGONA 

' TPSIU 

BASSETTI 
• CANTONI ITC 

• CANTONI NC 
CENTENARI 

: CUCIRINI 
, ELIOLONA 
LINIFSOQ 
,. LINIFRP 
. ROTONDI 
MARZOTTONC 

' marzottqri 

OLCESE 

• simint _ 

> SIMINTPRlV 

• STEFANEL 
ZUCCHI 


2996 0.00 - 

4210 0.00 

2090 •o..4a ;; 
3300 0.00 


Titolo _ 

COTE cu 30AQ949.65% 
CCT£CU6Sf^9% 

CCT ECU 65/93 675% 
CCTECU 85/03975% 
CCT ECU 66/94 6.9% 
CCTECU 66/94 875% 
CCTECU67/94775% 
CCTeCU66/938.5% 
CCTECU66/936,65% 
CCTECU 68^6.75% 
CCTECU 89/949.9% 
CCTECU89/949.65% 
CCT ECU 89/9410.15% 
CCTECU69/969,9% 
CCTECU90/9S12% 
CCTECU90/9511.15% 
CCTECU90/9511,55% 
CCTECU91/9611% 

CCT ECU91/9610,6% 
CCTECU92/9710,2% 
CCTECU 92/9710,5% 
CCTECU93OC67S% 
CCTECU93STa.75% 
CCT ECU N\/9410.7% 
CCTECU«90/9S11.9% 
CCT«1SM204INO 
CCM7LQ93CVIND 

CCT«16Fa97 INO _ 

CCT.16GN93CV1ND 
CCT.16NV83CVtND 
CCT.16ST93CV1NP 
CCT.19AQ93CVIND 
CCTp19DC93CVtND 
CCT.200T90CV INO 
' CCT^AQBTINP^v -■ ♦- 
CCT.AOaSWO-’-/.'' • • 

CCT.A096IN0 
CCT.AQ97 INO 

CCT-AP931NP _ 

CCT-AP94 INO 

CCT.AP95tNO _ 

CCT«AP96INO 
CCT.AP97 INO 

CCT.AP96 INO _ 

CCT.OC05 INO _ 

CCT.OC05EM90INP 

CCT.OC96INP _ 

CCT4:B94 INO 


rogo var, % ; 
101,1 0.00 


CCT^T95IND 

CCT>ST95£MST90INO 

CCT>ST95IHD 

Sct3t97Ìn5 

B^-160N9712.5% 

BTP-17NV0312.6% 

BTP-19MZ0ei2.5% 

BTP.1AQ9312.6% 

8TP>1DC0012.5% 

8Tpp1FB9412.5% 

BTP-1QE9412.5% 

aTP>10E94 EMO012.5% 

BTP-1QE0612,6% 

8TP-1GE9712% 

BTP-1QE6612.S% 

BTP-1GN9412.5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712,5% 

BTP-1L08012.5% 

BTP>1LQ»412.S% 

BTP-1MQ94EM9012,6% 

BTP-1MQ9712% 

BTP-1MZ9412,5% 

aTP-1MZ901Z5% 

BTPp1NV9012.6% 

BTP-1NV93EMa612.5% 

BTP-1NV0412.5% 

BTP-1NV9612% 

BTP.1NV9712.5% 

BTP*10T8312.5% 

>8TP*1S1W.12.5% . 

BTIMaT 9412 . 5 % 

BTP-18TB812% 

B7P.15T9712% 

BTP-20QN0612% 

CAS8ADP<CP9710% 

CCT-17LQ93a,75% 

CCT.160N936.76% 

CCT-1BST836.5% 

CCT-19A0996.6% 

CCT-e3.WTR2.5% 

CCT>A09eiNO 

CCT-A099IW 







































































































































































































































































































































































































































































































































































































SP'lSSfiili 


VINCENZO CONSOLO 


Sabato in Sicilia la «prima» della Messa 
di Verdi adateta da alcuni gióvani musicisti ■ 

Il curatore del libretto spiega perchè ' 
quest’opera in memoria di Falcóne e Borsellino 


«Forma e parole» 
un volume 
in ricordo 
di Chiappelli 


«p|ìai|f?ssp 


■1 Verrà presentalo a Firenze domani all'Ac¬ 
cademia della Colombaria il volume «Fomia c 
parola» in memoria di Fredi Chiappelli. lo stu¬ 
dioso fiorentino che ha insegnalo in Svizzera e 
airUniveisità di California a Los Angeies. dove è 
scompare tre anni fa. il libro raccoglie 39 saggi 
di italianisti europei e statunitensi su van aspetti : 
della creazione letteraria, da Dante, a Montale e 
Pasolini. • . . 




Lo scrittore 
Vincenzo 
Consolo - 


Requiem per Palermo » 


La morte del leader del Gruppo 47 

Hans W. Richter 
ranticonformista 

È morto martedì scorso a Monaco all’età di 84 anni 
lo scrittore Hans Werner Idchter, importante figura 
della letteratura tedesca dei secondo dopoguerra e 
padre del «Gruppo 47». Dell’associazione da lui di- : 
retta fino allo scioglimento nel 1967 fecero parte tra ' 
gli altri Heinrich Boll, GOnter Grass, Hans Magnus , 
Enzensberger. Tra i suoi romanzi più noti «Gli scon¬ 
fitti», «Caddero nelle mani di Dio» e «Non uccidere». ' 


Una «Messa da Requiem» per le vittime della mafia, 
sabato; nei|la.cattedi;ale di Palermo.i|]Una«primaM la 
’ Messa ' è frutto di' una’risfcritiurjl' del' càiiiolavoró di 
Verdi ad opera db 

Carlo Galante, Paolo Aicà, M'attéo'tì’ÀrriicdrGióvan 
Qi ' Sollimra' e Marco Betta'. 11 tiestò latina l’ha adattato 
Vincenzo Còrisolò. In anteprima ecco il «Dies irae» e 
Corisoló'qi spiega il suo, njetodadi lavoro 

C. VINCmZOVASILB 

■i ',-A cbl è venuta l’Idea di ' ^ potenza e di fragilità, oltreche, 
. bplnm In eldllano la Mc«m . naturalmente, al dolore: c'era- 
dkàilieqnieni.'dl Verdl'fai aBbre i rio quellcv'iagazze.'ila vedova 
delle'-vittinie ideile dne. iingi p del poliziotto; la.inogIic di Fai 
nialloaedell’anDaacorioT^-' ,;.'cdne,.laragazzadeUa scor(a.di 

• L'idea e di un giovane mùsicUv>'.»®t®®|*‘»®-v?ì^’'*® 
sta 'milanese. Marco Tutino,’- ' ■ hàni><> -lasciato un s^no 
che per primo mi ha Interpella- dentro ciascuao.di noi,, l^or- 
to chiedendomi di lare,lastra- ,morncnll.'di, tensione 
duzione del^testo latinò.della' ‘,"aifaneralldrBotselUno. la pre- 

■ «Messa da'ieqùiem», e.pol ha■^v,s^t®a,‘l®l P^sldenteddla Re 
coinvolto'per'taparte musicale' ^ pubblica, la rivolta.:degll,uomi 

■ . gli attri-giovànl autori che,;ap 7 ;:-, scòite..Si'soho spese 

pàttengono alla ' scuolavchè'", ^larite parole" 




nfr ^ 






^ ’ rv-, 

rAl.f,.R,rio i" 


chiamari9«ncorpmnntica>.'': '.x'nnbaqaett'eatMe^ 

' jreatate 'àcoraa il reapitava' ; ^ ^«Ba cattiva era,: pcrri, in 
.’nn nuovo dopo I mia-:'’ ' peeaaoghé'.‘completo alien 

: aaeif di Capàd e di vU'D’A- ■ .!4o. 

, ; jKlIot qtmalnimaroltaa^^ di cultura. 

ddl'oplalbne ' ’sojiratiuttO'igli'scriUori, s'erano 
pBbbUcai^...■'• ■ impegnaUneltaocrìtturadlin 

Con'le stragi'pàleimitane ab- . ’ tervento»; articoli sui giornali 
. biamo toccato un punto cstre-: ■ /'io-pcr esempio l'hd folto 
mò e intollerabile. Siamo rima:‘ ùnfecceihme in un panon 

Sri tutti profondameme scossi..; ' .mdllóipote ' ' 

sempre- bBSdfnani.-ma i^tól^a^rliWegua-Si^ 

volta quétgi'udici'd eraWap:;;x ^ 

parai,' eràno,-divénlatliVcOme ; <l| .una .Inade- 

eroi; ' popolari, ' (ors’ariclw per ’ ' xSuatraza';, delle- parole -quoti- 

effettodi&iache:sì«ii^-i -dUaredi(rot,teall,-enonnitàdel 

' ta'iìntantòx In «no alla mag'iV'! 
spatùta. :E‘Cosr neirinconroio’’"Propos'p ^.l^Btovanl-mus^^^^ 
cbllettiro'Falcqn'e c Bor3ellinb'.-o™™P®l'^"*’'''d*®^dique- 

. ciano.qùelU:clTè..cututeìavano'''.sieipatole..e.con ri)fi'àpres3Ìo-' | ,;'; , , ■ : /.j ; , .j; ;; 

dà'oucstbùriirinde.inalechc'-è-ne'artistica'ComequélIa mUsi-^!',ii 1 ■ 

1 » rii ^ii» f;ih^»u»«iriiiapÀ :mii Cale Che; comedlce Karit'.éià .~ del rito per poter sopportare 
anche iuJIànioi Erano delegati . :. Plùlrilta’p^amò in;qualche - rinsopporiabile, ritualizzando 
a combattere per cpnlo'nóstro. ; ildolore. x . ; 

Qoarido.!:hanno..uccis».Falco-;.^'.siorito. .. Nel testo tal un operazione ’ 

'ne/Boisellinò,.i ragazzlrdclla^j :;‘. > UnritÒKllgioao7 v'- -• che è tipica dei tuoi ronian- ■ ■ 

i^iosà:m;anchriiSi:: . jj. ^ 

fÌ àUS i osando ' t"'"'«>“"npnilne... , ; ; 

toni.alU; sià di paiole, ,'Confesso che in un primo mo- ■ 
rn^a-Hiimrinianz» ^ 'siaidisuoril,'posdam0.rendcre .. mento ero rimasto un po' spa- 
. .X., :> iun po' Riùr^r^bile-l'in- ; ventalo di fronte alla proposta : 

.. ... - .'^'MpPpiiabUitàden'e^nto,sca-' "dirtradurre in volgare un testo "1 

si; sensòjdl icolpa; perche ci.-i-' in^5quàlche,'_^nisùra',d^■: cosi alto e cosi arduo, un testo 

: siamo sentiti in'qualche mòdo.i' questo dOIbre che tutunoLd -;:àtuigicò e quindi chiuso in un J'. 
conesponsabiU della fine di ' portiamo dentro.'Del-resto, la-uso ermetico, impenetrabile,’, 
queste persone che lottavano - funzione del rito C propno quasi intoccabile. Un testo di : 

' per/noi, : c -tale sensazione si. questo, sin dall'antichità: Tuo- ' una poesia altissima, quello la- - 
mckolava ad un senso di Im- mo ha avuto sempre bisogno ' tino tratto da testi biblici c me- 




Dies irne 


ROBERTO nRTONANI 


. R 


i 



'^•Ututgicò e quindi chiuso in un . 
- uso ermetico, impenetrabile, ’ 
. quasi intoccabile. Un testo di 
' una poesia altissima, quello la- 
' tino tratto da testi biblici c me- ' 


dicvali. Traducendolo in Italia- ' 
no ho sentito l'esigènza di sto- '. 
ricizzarlo, ricollocandolo in Si- 
cilia. Perciò ho pensato a que¬ 
ste immissioni di linguaggi lo- ; 
cali, il siciliano arcaico, ma - 
anche qualche citazione gre- ■ 
ca, per dire della cultura com- 
posila, e della compresenza ■ 
nella Chiesa siciliaria di diVeisi x 
riti..; Forse ci sarebbero volute -• 
anche'parole arabe, ma non 
ne conosco.. Ho adottato, fin ■ 
dove ho potuto, rcndccasilla- : 
bo perche ò il verso dove più si ' 
poteva adagiare il suono musi- 
cale 

: Edlcontenutl? ,■ ‘r 

Ho fatto : qualche forzatura: 


nell'incipit quei «per Te il voto ■ 
da questa Palermo», che nel- ", 
l'originale era ovviamente Gc- ‘ 
rusalemme; e poi, «i giudici,», ■. 
r»islruttorìa». -'il verdetto», le 
«farine» dciresplos'ionc, la •ter- ’v: 
ra sconquassata» delle stragi... 

. E poi c’i quella «fiamma di v 
zoUodiebrada... 

E' un richiamo alle esplosioni .. 
nelle zollare. .Un'immagine'’' 
che é nella memoria, dei sici- • 
liani ed allude aH'infcmo. Nel- V ' 
la letteratura siciliana c'ò un 
poema di fine Ottocento, di , 
Alessio di Giovanni, sulla zol- .. 
tara che si chiama, appunto, 
Nfemuvcru. 


L'attentato 
a Giovanni 
Falcone nel - 
maggio dello ' 
scorso anno 


Il giorno dell'ira, giorno tremendo, 
in bagliore finirà questo mondo, ' > 
disse David, profetò la Sibilla. ' 
Rigore, attasso tremore d'ossa ' 
allor che il Giudice dall'alto seggio . 
fredda la mente, grave inquisirà. ' - 

Lancia la tromba orrendo suono v: 
per ogni tomba, dissolta, remota,';: 
suscita, spinge davanti al Trono, r.'. 
Stupirà Morte, stupirà Natura - ■ : 
quando s'alza, risorge il sepolto ' . 

per la sentenza del Giudice sommo. ' ' 

Implacabile denunzia quel libro 
dove errori, peccati son scritti; ’ - 
istruttoria del misero mondo. - . x 
E quell'occhio del Giudice assiso ;. 
svelerà colpe oscure, rimosse; » 
nulla, nessuno rimane impunito. ; 

Il giorno dell’ira, giorno tremendo, 
in fragore finirà questo mondo, - 
disse David, profetò la Sibitla. - - ' 

Me meschino, muto, impetrato 
qual difensore potrà discolpare 
se solo il giusto sarà perdonato? - ' 

0 Maestà. 0 tremendo Potere. ■’ 
che per tua grazia salvi chi salvi, 
salva me, fiumara di grazia - 

Gesù d’amore, fratello, perdona. . 

me artefice del tuo calvario,_ 

non dannarmi quel giorno fatale. 
Giusto Giudice d’esatta sentenza, -" 
concedi grazia, rimetti mia pena 
prima che giunga l’estremo verdetto. 

Colpevole, piango.gemo, làstimo, '' '/ 
vampe, sudori segnano il volto, . ' 

proscioglimi, Dio, ti supplico. 

E miserabile la mia istanza, ; e ’. / 
ma Tu, Magnanimo, dalle valenza: ' 
no, non mi consumi fiamma di zolfo. ' 
Tu separami dall’orda dannata, - 
Tu aggregami alla schiera beata,':*;';: 
ponimi in alto, Dio, in salvamento. ; 

Scacciàti nel baratro ardente ; ’ 
i malvagi da Te maledetti, ' 
voca me, o Signore, nel cielo, ' . : ' 
dammi Infine la pace, l’abénto. ' 

Il giorno dell’ira, giorno tremendo, 
in faville finirà questo mondo, ' 
disse David, profetò la Sibilla, ' 

Queiratro giorno di pianto, clamore 
in cui ognuno da cenere, fuoco 
torna al giudizio, clemenza, kx . - . 
Dio, per loro, creature di pena, 
soccorso. Cristo, umano fratello. 

Pace e luce concedi, e riposo.- 


um - In una ridente località ’ 
dell'Algovia, a Bannwald- ' 
see, presso FOssen, nel set- , 
tembre 1947, si trovano, in' 
una casa privata, alcuni ami- ^ 
ci fra i quali Wolfdietrich 
Schnuire e Hans Werner Ri- ; 
chter. Più tardi gli adepti di ; 
quella piccola cerchia, con t’, 
gli anni era destinata a di- 
ventare sempre più numero- 
sa ma senza perdere un’au-, 
ra elitaria, verranno denomi- ì' 
nati «Gruppo 47». Partano ■' 
del progetto di una rivista, ri- ' 
masto senza seguito, poi ' 
Schnurre legge un suo rac- : 
conto. La sepoltura del buon ' 
Dio. Gli altri discutono, enti- ■ 
cano, consigliano, inaugu- 
rande cosi una prassi che 
nel ventennio successivo sa- >; 
rà al centro della cronaca 
letteraria tedesca. Dal 1950 »'■ 
viene costituito un premio 
che sarà assegnato aJ i^ta 
lirico GOnther Eich; poi, ne- ’ 
gli anni seguenti, toccherà a ' 
Heinrich Bòli, Use Aìchinger, 
Ingeborg Bachmann. GOn- 
ther Grass. Se si pensa che x 
fra gli habitués del gruppo ci 
saranno Hans Magnus En- x; 
zensberger, Uwe Johnson e 
Peter Weiss, si avrà la sensa¬ 
zione precisa che la massi- : 
ma peate degli autori tede¬ 
schi emergenti di questo se- 
condo dopó^jrta si_è'rico:. 
nosciuta còrhe 'parte'àtrivài ; 
di una iniziativa determinan- 
te nel panorama deUa Ger- •; 
mania dopo il 1945. ' . , l•- 

AU'intemo non si segue . 
una linea politica rigida; tan- ' 
to che Alfred Andei^ potè- x 
va definire il Gruppo 47 «un ■* 
coacervo di tutte le sfumatu- 
re di non conformismo, dal- ^ 
l’anarchia privata : Fuio al 
marxismo, dalla proprio- 
ne alla democrazia di tipo 
anglosassone fino al cattoli- ; 
cesimo di sinistra». I suoi ; 
portavoce si vantano della ; 
mancanza di strutture buro- : 
cratiche vincolanti, anche se 
Hans Werner Richter eserci¬ 
ta su tutti una blanda autori- ' 
tà. che gli deriva dal suo pre- ^ 
stigio e daUa sua abilità dì in¬ 
terpretare le esigerti e di ' 
mediare ' i contrasti. .< Agii 
scntton si affiancano anche 
cntTCì di rilievo, come Hans 
Meyer o Walter Jens, e il fa- ì' 
vote interessato deU'indu- 


stria culturale, tanto che gli 
avversari non esitano a usa¬ 
re il termine di Clique (con¬ 
venticola) , alludendo al po- r. 
tere editoriale del gruppo. II 
quale fu sempre guantato ; 
con sospetto dalla politica 
ufficiale della Bundesrepu- - 
blik di Adenauer, che scam- ' 
i biava volentieri per estremi- - 
smo la semplice volontà di 
rinnovare l'aria ’ stagnante ; 
ereditata daU'esperienza del ’x 
dodicennio nazista. Il grup- ; 
p)o non aveva una poetica . 
univoca, perché tale non era ; 
la proposta di massima di ; 
Schnurre; il suo «Kahlschla» ;; 
implica soltanto il «disbosca¬ 
mento» 'di ' un linguaggio 
compromesso dall'abitudi¬ 
ne al conformismo, dato che - 
non si poteva interpretare la - ; 
nuova realtà sul modello dei t 
grandi autori deH'emigrazio- '■ 
ne di diverse tendenze, co- , 
me Bertolt Brecht o Thomas , 
Mann. ■ x 

Hans Werner Richter è 
stato scrittore in proprio, an- 
che se nei suoi tre romanzi x 
di guerra. Gli sconcai, Cad- ■ 
dero nelle mani di Dio (tra- : 
dotto nel 1955 in italiano) e 
Non uccidere, non si allenta- - 
na dagli schemi di un dimes- '■ 
so realismo. Forse il meglio 
. della sua prosa si deve ricer¬ 
care nel libro di memorie 
Tracce sulla sabbiai dcrjé ne- • 
voca gli anni dell'infanzia e r 
dell'adolescenza. Ma il suo 
nome non avrà la sorte di 
questo titolo allusivo, e sarà : 
ricordato per rintelligenza e ‘ 
la lungimiranza con cui ha : 
dominato per un ventennio I 
■ !a scena letteraria tedesca, i 
Quando il premio del Grup- ; 
po 47, vent'anni dopo Fin- : 
contro a Banuwaldsee, sarà 
assegnato a Peter Handre, i; 

‘ che lo accoglierà con ironi- ' 
ca degnazione, 'j un'epoca : 
sarà conchiusa, ma non in- “ 

. vano, -xì:-'-'-." ■i':’-"'' 

’ Le riunioni del Grupp)o47 . 
si tenevano di solito in varie • 
località della Germania, ma 
eccezionalmente anche al- - 
l'estero; r>er citare un esem¬ 
pio che ci riguarda da vici- j 
no. nel 1954 a Roma: erano • 
presenti, fra gli ospiti d'ono- • 

: re, Corrado Alvaro, Bona- ' 
ventura Tecchi e Vasco Pra- 
tOlinL’,'.' 


Tutti i colori di un secolo d'oro. E il loro re, Tifano 


RBPARICL Ne\Concertocam-, ' 
pestre. dlpmlo da Tiziano' m» '.. 
lomoal lS09-10,sonolediver' ’ 
«''gradazioni di ogni'singolo” 
colore a definire la sostanzaiu-x 
minosa che colpisce le. figure c. 
le.cose. Vié, inoltre, un tono;»r 
. cromatico uniforme che tonde 
' i ' personaggi nell'atmosferex ' 
deUa-campagna. E questa Ma.'' 
sostanza det •tonalismo>'attra- x; 
verso il quale Tiziano e. poco 

- pnma, Giorgione, hanno inter- 

' prelato il naturalismo ■ dello • 

' «sfumato» di Leonardo. Ma il : 
dipinto è anche un'allegona . 
dei-contrasto sociale c cultura- 
' le’'ri;a città e campagna. Uno 
scapigliato conladino -ha 'ab-'. 

. bandonato il.grcggc sullo sfon-, 
do per raggiungere delegante .r 
musKO :accompagnatO'.’dalle 
musc. c ha cosi interrotto il lo-' ” 
rcK.concerto' infrangendo .far- '' 
monia-'pcr traslatocosm'ica- ' 
cheessiavevanocreato. 

. Forse .Mriquesta sua com- ,; 

. pleiezzaiVopera 6 stata-scelta : 
come simbolo della splendida ' 
mostra pangina su Tiziano; ' 
inauguratali 13 maizo e aperta ■ 
fino al i4 giugno nello spazio 

- del Grand Palais. Tanl'é che il 
xconawo campestre frnprodoi- 

to su manifcsu, catalogo, ma- , 
.ghette e quant'altro può contn- > 
buire al successo, anche com- ; 

' merciale. di un'iniziativa come ' 
questa. Il Cinquecento vene- . 

- ziano é-indubbiamente Le sié- 
cle de Tiaen. L'age d'or de la ■■■ 
pemtureòVemse, come ha inti- 

- telato la mostra lo staff interna- . 
zionalc di studiosi coordinati : 


da' Michel. Laclottc e dn Gio- ' 
vanna Ncpi: Scir&.E io é non 
solo perché' l'artista; nato a 
Pieve di Cadore intorno, al- 
1480-85; ri Cinquecento-l'ha - 
vissuto ampiamente operando - 
ininterrottamente dai pnmissi- 
mi-' anni del secolo sino .alla 
morte ('1576). ma ‘ perché il,. 
suo - stile ha: influenzalo- -una - 
lunga schiera di artisti sia negli 
anni del classicismo sia nella 
successiva fase manierista che 
inizia a Venezia intorno alla . 
metà degli anni Quaranta. - "x - - 
Con le 279 opere esposte 
(dipinti, disegni.e incisioni)Ja 
'mostra iacconla'’.‘fevDluzionc 
’di'.Tiziano e offre al tempo 
stesso un esaustivo panorama . 
della pittura veneziana del XVI 
secolo. Si . apre con -una sala 
che offre un omaggio a.Gio- - 
vanni Bellini, L'artista prc^ la - 
cut bottega si-formarono Gior- -. 
gione e Sebastiano dal Piombo 
(al quali sono dedicate Ic duc 
ampie successive-sale) e Ti¬ 
ziano stesso. Alla sezione de- - 
dicala agli esordi-di Tiziano - 
dove, accanto ; al, Concerto . 
'Campestre, spiccano.// concer¬ 
to di Palazzo Pitti c il Noli me 
tangere di Londra - .segue 
quella m cui appaiono i pitton . 
influenzali dalla poetica del to- 
nalismo. Un'influenza che si n- 
scontra anche sul piano dei 
soggetti rappresentati. Quindi 
La Bella dì Palma il Vecchio si 
nchiama alla Flora di Tiziano 
che. con il complesso gioco di - 
riflessi della sua Giovane allo 


Parigi, al Grand Palais 279 opere x 
del maestro e di altri protagonisti ; 
del ’500 veneto. Una mostra - ; v; 
adatta per il grande pubblico, eppure 
capace d’accendere polemiche ;,, ^ • 


CARLO ALBERTO BUCCI 


specchio, influenza il, Ritratto 
d’uomo con l'armatura del. 
bresciano Savoldo. E poi le 
opere di Moretto c Romanino, 
anch'essi bresciani, c quelle - 
degli alln rappre.scntanti della.. 
provincia veneta: dal praloma- . 
niensta Pordenone a Bonifacio-' 
Veronese, al bergamasco. Ca» ; 
nani sino a Dosso Dossi, attivo 
negli anni Dicci a Venezia - e 
poi definitivamente legato alla 
corte Icrrarese; tulli in vana, 
maniera Interprcli del . nuovo 
linguaggio pittorico di Tiziano. 
In questa-stessa sezione è stato . 
magliaio uno spazio per Lo- 
Venzo Lotto che alla corrente . 
del tonalismo, per scelta, non 
appartenne. - La giustappo.si- 
zione degli squillanti rossi, ver¬ 
di e blu (ma anche delle terre) 
nel Cristo e l'adultera 6 proprio 
l'opposto della fusione tonale 
allora trionfante. Allo stc.s,so 
modo le complesse trame .sim¬ 
boliche che stmtturano i suoi 
dipinti, spesso strettamente le¬ 
gate alle vicende private del 


committente {Ritratto di Mer- 
cuno Bua), fanno del Lotto un ; 
personaggio - assolutamente , 
originale nel panorama con- , 

•temporaneo. . 

La sezione dedicata alla ma- 
. tuntà di Tiziano é dominata 
. dalla .sua produzione ntrattisU- . 
. ca che. va dalla sfavillante resa 
oggettiva dei ritratti di France¬ 
sco Mana della Rovere e di 
' Eleonora Gonzaga, all'attcnui - 
lettura psicologica della figura . 
di papa Paolo 111 c di quella di 
Pietro Aretino, mentre manca- - 
no, purtroppo, i molti ntratti 
dei dogre degli imperalon. II. 
San Ciouanni Elemosinarlo c,.. 
sul veisante pagano, La/Janoc 
del Proda, nel taglio composi¬ 
tivo c nella pennellata sfibrata - 
e latta di tocchi repentini, in- ; 
- troducono alla sezione dedi- -- 
cala agli ultimi decenni dell'at¬ 
tività di Tiziano. Quando, co¬ 
stretto a subire in patria la con¬ 
correnza dell'invadente Tinto- 
' retto che si accaparra le com¬ 
missioni - più importanti, . 



Il «Concerto campestre» di Tiziano esposto al Grand Palais di Parigi 


l'artista infittisce i suoi rapporti 
con l'importante, quanto spes¬ 
so insolvente, corte imperiale . 
di Carlo V e del successore Fi¬ 
lippo li. Per l'imperatore ese¬ 
gue negli anni Sessanta c Set¬ 
tanta opere di soggetto religio¬ 
so (Lo Deposizione nel sepol¬ 
cro, !a Santa Marglienla. il San - 
Girolamo) e le sue .slraordma- 


ne «poe.sie» mitologiche, nes- 
■ .suna delle quali, purtropixi, . 

. piesenlc in mostra. Conclude 
però l itinerario tizianesco un : 
' dipinto, uno dei -suoi ultimi, 
anch'esso tratto dalla poesia di ;. 

, Ovidio: nel 5upp/iz/o di jWors/o 
-. li satiro viene .scuotalo vivo dal L 
niente affatto apollineo Apollo 
X (piuttosto una belva assetata 


di sangue) che aveva osalo sfi¬ 
dare in una gara musicale. Il 
giudizio sullo strapotere degli 
dei (dcirOlimpo ma anche di 
quelli della terra) viene affida¬ 
lo allo sguardo triste del me¬ 
lanconico Mida nelle cui sem¬ 
bianze SI cela il ntratto di Tizia¬ 
no stesso. . .. 

Giustamente • ; quest'ultima 


sezione tizianesca è preceduta 
e seguita da sale in cui appaio¬ 
no opere degli artisti che carat¬ 
terizzano la pittura veneta del ' 
secondo Cinquecento. È cosi ' 
possibile cercare la relazione 
tra la produzione religiosa del -x 
«vecchio» Tiziano e quella di 
Jacopo da Bassano; o i suoi 
soggetti mitologici confrontarli ( 
con quelli affrontati in ch'iove x 
Idillica da Paolo Veronese; op- 
pure confrontare la sua tecni- :. 
ca pittorica con il luminismo x 
visionano di Tintoretto. (E prò- x, 
pno al Grand Palais si é tenuta, L 
in contemporanea con l'inau- : 
gurazione della mostra, una 
due giorni di incontri sul tema 
della pittura manieristica vene- x; 
ziana, cui hanno partecipato ( 
studiosi quali Rosand, Arasse, ';~ 
Haikema, Brock, ' Lavivaille, ; 
Gentili e Quondam). . 

Una mostra, quindi, assolu¬ 
tamente adatta al grande pub- ; 
blico per il numero e la qualità )v 
delle opere esposte. Ma desti- 
nata, anche, a generare un ac- x' 
ceso dibattilo Ira gli studiosi x 
del settore. Questo a causa " 
della nproposizione, operata f: 
qui da Alessandro Ballarin, di ' 
un corpus di opere di Giorgio- r 
. ne ampiamente allargato ri¬ 
spetto alla più recente, e domi- 
■ nante, tendenza critica. Appa¬ 
re infatti evidente che il pittore 
dei passaggi tonali delicatissi- ' 

- mi che sfumano i contorni del- x 
la Lauro e dei membri della &!- ' 
era Famiglia di Washington ■ 
(opere sicure di Giorgione) i 


non può essere lo stesso che 
rende calligraficamcnle i parti¬ 
colari del viso e imposta plasti¬ 
camente la figura in capolavori ; 
quali Lo oeoc/iid o Le rre ctó de/- 
; l'uomo Pitti (e la differenza sa-. 
rehbe sarebbe emersa in mo- 
do ancora più evidenle se los- , 
I sero stati prestati gli altri [rezzi 
forti e sicuri del catalogo gior- 
gionesco, come Lo tempesta. / ; 
tre filosofi. La Venere di Dresda ' 
e la Pala di Castelfranco). Pa¬ 
rallelamente. e di nuovo m 
controtendenza, Ballarin retro- 
data le opere di Giorgione per - 
riatfermame la preminenza ri- ' 
spetto a Tiziano e Sebastiano 
; del Piombo, e per rileggere l'o¬ 
pera tarda di Gellini come un 
: adeguamento v del ■ vecchio - 
_ maestro al nuovo linguaggio 
x dell'alunno. 

Per questi e per molti altri 
motivi la mostra parigina costì- ; 

. tuisce una tappa importante. > 
Offre una visione organica del ' 
: panorama pittorico veneto del ; 
' Cinquecento e si pone come 
. momento di riepilogo rispetto ; 
. ad altre recenti esposizioni: t 
: dalia mostra del '90 a Venezia ‘i 
su Tiziano, a quelle dell'anno 
scorso, sempre in laguna su : 
Leonardo, e a Bassano su Ja- ; 
copo da Bassano (oggi a Forth • 
Worth in Texas). Fino alla '• 
contemporanea mostra - al . 
Louvre sul restauro delle Atoe- 
ze d; Corro d i Veronest, e in at¬ 
tesa delle iniziative che. nel - 
• '94. celebreranno il cinque¬ 
centenario della morte del Tin- 
toretto. . 
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Batteri mutanti 
delia Tbc 
la rendono 
più pericolosa 


Ricercatori inglesi e francesi hanno scopierto che la 
mtiggiore resistenza dei batten della Tbc ai farmaci, che 
colpisce un terzo dei tubercolotici, è dovuta ad un gene 
mancante o «difettoso» del Dna dei batten stessi Lo stu¬ 
dio, presentato dalla F*harma Information, è stato realiz-, 
zato da ncercaton dell'Istituto Pasteur e dell'ospedale 
universitano Pitiè -Salpetnere di Pangi e da quelli dell'o- 
spredale londinese di Hammersmith Secondo i ncerca¬ 
ton, l'informazione genetica mancante sarebbe respon¬ 
sabile della produzione di due proteine che nei batten 
«sani» permettono ai medicinali anti-Tbc di fare il loro 
effetto. Sulla scia di questi nsultati i ncercaton ntengono 
di poter sviluppare metodi diagnostici e terapeutici mi- 
glion, anche se non sono in grado di indicare in quanto 
tempo questo potrebbe avvenire La nuova terapia si 
potrebbe fondare su metodi di ingcgnena genetica i n- 
cercaton vorrebbero reintrodurre il gene mancante nei 
batteri, in modo che questi possono nuovamente pro¬ 
durre le proteine necessane a rendere efficaci i farmaci 
anh-Tbc L aumento di frequenza della Tbc è notevole 
in particolare nei merlati di Aids e nei pazienti con un si¬ 
stema immunitano indebolito 

Acaccia è iniziato il 21 marzo scor¬ 
di buchi neri ^ " sofisticatissimo 

S ” . espenmento che coinvol- 

e ul Onoe ge tre sonde spaziali in 

gravitazionali per diverse dpti- 

^ nazioni all interno del si- 

sterna solare - L'espen- 
mento è destinato a cerca¬ 
re le tracce di due «fantasmi cosmici», i buchi nen e le 
•onde gravitazionali» previste dalla teona di Eistein e 
mai nlevate Le onde gravitazionali si dovrebbero pro- 
pagerre nello spazio alla velocità della luce, generate dal 
collasso di una stella (il famoso fenomeno della super¬ 
nova) L'espenmento, realizzato in collaborazione tra 
Nasa e Agenzia spaziale europea, coinvolge il «Mars 
Observer» in rotta verso Marte, Galileo, diretto verso Gio¬ 
ve, e Ulysses che esplorerà i poli del Sole . 


Dimezzato 
il budget 
del programma 
spaziale russo 


Tutto il programma spa¬ 
ziale civile russo del 1993 
prevede una spesa di 51 
miliardi di rubli (equiva¬ 
lenti a 90 milioni di dolla- 
n). una cifra che rappre- 
senta la metà del budget 
annuale dell' Unione So¬ 
vietica agli inizi degli anni '80 Per colmare il divano tra 
quanto stanziato e il prevedibile fabbisogno finanziano 
• afferma il direttore generale dell' agenzia spaziale 
RKA, Youti Koptiev - la Russia conta di nuscire a vende¬ 
re entro l'anno almeno tre lanci di razzi vetton che po¬ 
trebbero portare circa 200 milioni di dollan in valuta 
pregiata nelle esangui casse dell'agenzia Attualmente 
la Russia ha solo lo O.S percento del mercato mondiale 
dei lanci. Altra valuta dovrebbe arrivare anche dalla 
dozzina di nchieste di voli sulla Mir da carte di astro¬ 
nauti stranien per 1 prossimi due-tre anni A luglio am- 
veranno i primi 12 milioni di dollan pagati dal Centro 
francese di neerebe spaziali Cnes per un soggiorno di 
Sil^la'Mir (due sefWane''à pagamento e 
ùi;iag^tqtt^ qhe comincetà il primo luglio nell' ambito 
della missione «Altair». Rispetto al totale del bilancio 
statale della Russia, lo stanziamento di 90 milioni di dol¬ 
lan rappresenta dallo 0,22 allo 0,27 pier cento, contro Io 
0,95 per cento dedicato al settore spazio dal pur falci¬ 
diato bilancio Usa che per il 1993 prevede una spesa di 
15 miliardi di dollan ' 


Italia: impianto 
di una nuova 
pratesi 

per l'impotenza 


Per la pnma volta in Italia 
è stato eseguito l'impianto 
di un nuovo tipo di protesi 
per l'impotenza maschile 
Ne hanno dato annuncio 
len 1 chirurghi che hanno 
CffCttUatO l'inteiVentO, 
«perfettamente nuscito» il 
12 marzo a Roma presso l'Amencan Hospital Mauro 
Dimitn, dell'università di Tor Vergata, Stuart Boyd del- 
l'università del Sud della California e Giovanni Sampie¬ 
tro, anestesista dell'università La Sapienza «La protesi 
impiantata, - ha spiegato Dimitn - è un ultenore svilup¬ 
po del tipo Idraulico, a due componenti che vengono 
insente nei corpi cavernosi II suo maggiore vantaggio 
rispetto alle normali protesi è di npnstinare la funzione 
sessuale con la massima naturalezza per il paziente» La 
protesi è di fabbricazione amencana c utilizza silicone 
liquido Secondo Dimitn, ogni anno in Italia vengono ef¬ 
fettuati circa 4.000 interventi di impianto di protesi ma¬ 
schili per nsolvere meccanicamente i problemi dell'im¬ 
potenza Le cause pnncipali sono diabete, incidenti 
stradali con lesioni alla colonna vertebrale, impiotenza 
conseguente ad interventi sbagliati di asportazione del¬ 
la prostata t' 
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Isolato il gene 
della sindrome 
di Huntington 
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.Pariano ^ operatori del servizio sanitario 


H Un'equipe di ncercaton 
intemazionali ha finalmente 
isolato il gene responsabile 
della sindrome di Huntington, 
la malattia nota anche col no¬ 
me di Woodie Guthne dal ce¬ 
lebre cantautore folk america¬ 
no Con la stessa tecnica che 
ha permesso di isolare il gene 
di altre forme di distrofia mu¬ 
scolare come questa parti co- 
larmente devastante, i ncerca¬ 
ton sono nusciti a trovate il col¬ 
pevole che da almeno dicci 
anni si sapeva essere da qual¬ 
che parte nella regione del 
cromosoma 4 II rapporto stila¬ 
to da 58 scienziati, che verrà 
pubblicato oggi dalla rivista 
specializzata Celi, sottolinea 
come il pnmo risultato concre¬ 
to della scoperta sarà quello di 
poter identificare con certezza 
le persone portatrici del gene 
in questione Ora sarà infatti 
possibile sottoporre a test la 
popolazione a rischio La pos¬ 
sibilità di trovare una cura, pur 
sensibilmente awicmate, al 


D problema centrale deUe donne è queflo psicologico 
ma le strutture non sono messe in grado di affrontarlo 

Aborto, la solitudine 


Ma le strutture sanitane, iconsulton, gli ospedali, so¬ 
no in grado di affrontare quello che è forse il passag¬ 
gio più difficile, il nodo più delicato per le donne 
che si trovano di fronte alla scelta deiraborto"^ Il pas¬ 
saggio è quello psicologico e la risposta è no. Lo di¬ 
cono gli operaton che si trovano a fronteggiare ogni 
giorno I drammi, i problemi, le difficoltà di migliaia 
di donne e ragazze p , 


ROBBRTA RUSSO 


M L'aborto è un momento 
drammatico ridotto troppo 
spesso ad un problema giun- 
dico - medico Dietro la deci- 
sione di abortire, dietro la re¬ 
cidività. vn sono problemi di 
carattere psicologico che diffi¬ 
cilmente nescono ad affiorare 
all interno delle strutture sani- 
tane che $1 trovano a gestire il 
problema 

Andiamo dunque a vedere 
che cosa pensano, quale diffi¬ 
coltà incontrano coloro che 
sono impegnati nell applica¬ 
zione della legge una gineco¬ 
loga uno psicologo, un'assi¬ 
stente sociale v 

Secondo loro la 194 e nel 
complesso una buona legge, 
la cui corretta applicazione 
, resta in parte sulla carta per 
disfunzioni organizzative, 
strutturali e formative - 

Vediamo come futuiona la 
legge attraverso un caso tipico 
della donna che si rivolge oggi 
al consultono di una grande 
città A è sposata ed ha due fi¬ 


gli di IO e 12 anni II manto è 
in cassa integrazione A s'm- 
dustna lavorando ad ore A fa 
il pomo colloquio con l'assi¬ 
stente sociale le spiega che 
ha interrotto la pillola a causa 
del «mal di fegato» e che non 
ce la fa ad avere un altro figlio 
L'assistente sociale informa A 
che, se lo nchiede, può parla¬ 
re con lo psicologo È facile 
che A non faccia alcuna ri¬ 
chiesta La donna incontra il 
medico per le analisi e la cer¬ 
tificazione deirivg (interru¬ 
zione volontana gravidanza) 
A dispone di una settimana di 
tempo per pensarci Da sola 
Secondo la dotLssa Maria 
Davoli ginecologa a Roma, 
l'operatore, dall'infermiere al 
medico, agisce senza un'ade¬ 
guata preparazione al soste¬ 
gno della donna in procinto di 
abortire «£ faticoso in questo 
lavoro scindere il ruolo dalle 
emozioni, non sempre ne sia¬ 
mo consapevoli e ci si può n- 
trovare a dire o a fare cose im- 


propne rispetto al nostro ruo¬ 
lo e alle nostre competenze 
Sarebbe necessano un re¬ 
sponsabile della equipe scelto 
in base ad accertate compe¬ 
tenze managenali Non è un i- 
deaperegnna in Olanda è un 
manager che guida l'équipe i 
Diversamente resta inapplica- 
to un aspetto fondante della 
legge che il consultono (2® 
comma, punto d) contnbui- 
sca «A fare superare le cause 
che potrebbero indurre la 
donna airinterruzlonc della > 
gravidanza» * ^ 

Un'assistente sociale prefe- 
nsce mantenere I anonimato 
per riservatezza nei confronb , 
del caso che racconta «Il pn¬ 
mo contatto con la donna lo 
abbiamo noi e finisce che ci 


assorbiamo tutte le ansie! 
Specie con le adolescenti Ar- 
nva una minorenne con il fi- 
danzatino operaio Lei figlia 
d impiegati, terrorizzata d es¬ 
sere denunciata ai geniton 
L'abbiamo rassicurata in 
quesU casi decide il giudice 
tutelare I geniton non vengo¬ 
no inlormaU La ragazza 
avrebbe voluto uccidersi o 
scappare di casa con lui e 
avere il bambino Con la psi¬ 
cologa abbiamo preparato 
una relazione peni giudice tu¬ 
telare A momento delle ana¬ 
lisi la ragazza non si è presen¬ 
tata Qualcuno avrebbe voluto 
telefonare a casa con una scu¬ 
sa Ma sarebbe stata un inge¬ 
renza. lo ho figli ed ho conb- 
nualo t>er giorni a pensare 


quei due ragazzi» 

Per il dolL Lanfranco Ro- 
maldi, psicologo in una Usi di 
Roma, la legge 194 presenta 
una contraddizione significa¬ 
tiva della arretratezza cultura¬ 
le Italiana in campo psicologi¬ 
co «Nella legge SI fa nfenmen- 
‘ to ad un “seno pencolo per la 
salute psichica della donna', 
ma SI attribuisce ad un medi¬ 
co, al ginecologo, il compito 
di valuuime le condizioni psi¬ 
chiche e SI subordina il collo¬ 
quio con lo psicologo alla n- 
r^iesta della donna Richiesta 
rara perché l'angoscia è tale 
' che la donna si attiva per eli¬ 
minarla ed evita il colloquio 
Sono carene anche le struttu¬ 
re, non è raro che manchi la 
stanza dove parlare con cal- 


E il millantatore 
gridò: «Fermatevi 
in nome dell’Onu» 

PABIOTURONE EMMATRINTIPAROLI 


H MILANO Per quanto ne sa 
la medicina, dall'Ads non si 
guarisce, ma un annuncio ap¬ 
parso su molti giornali fa pen- 
sare il contrano ÈI opera, se¬ 
condo un inchiesta del setti- ■ 
manale specializzato «Tempio 
Medico», di un'associazione di 
millantaton 

«I neonati stanno insegnan¬ 
do dii uomo come vincere 
l'Ads La loro vita non ha an¬ 
cora la piarola, ma i battiti del , 
loro cuore sono più forti dei- 
l'Ads non uccidiamoli con 
1 aborto» Il messaggio apparso 
su molti quolidiaiìi(|>er esem¬ 
pio un quarto di piogina sulla 
Repubblica l'intera ultima pa¬ 
gina sulla Nazione, a quanto 
piare gratuitamente), npiortava 
a corredo di questo annuncio 
e di questa esortazione un da¬ 
to scientifico «Oltre il 70% dei 
bambmi nati sieropositivi tor¬ 
nano, senza nessuna cura me¬ 
dica. sieronegativi nei pnmi 18 
mesi di vita» In calce, la firma 
; di un fantomatico «Ads Round 


Immunology and Alergology 
organismo non governativo as- ^ 
sociato al dipartimento dell In¬ 
formazione pubblica (Dpi 
ndr) delle Nazioni Unite» 
Non un indinzzo né un nume¬ 
ro di telefono ma a garanzia il 
simbolo dell Onu 
È vero che molti bambini 
circa il 70 p>er cento di quelli 
che possiedono alla nascita gli ^ 
anticoipi contro il virus Hiv, si 
dimostrano sani dopio circa un 
anno e mezzo, ma questo é 
dovuto al fatto puro c semplice 
che non si sono mai infettati 
Gli onticorpi erano della ma¬ 
dre, passati attraverso la pla¬ 
centa Perché alcuni feti non si 
infettino é una domanda sen¬ 
sata ma certo nessuno scien¬ 
ziato assicura «Tempio Medi¬ 
co». ha mai detto che «i neona¬ 
ti sono più forti dell Ads» 

E allora come é saltato in 
mente all'Onu di diffondere 
un'informazione cosi incom¬ 
pleta Pier di più con un invito a 
non abortire con immagini e 



ma C è anche un problema di 
formazione gli psicologi as- 
sunb in base a cnten che non 
ne accertavano le reali com- i 
petenze, non hanno usufruito 
di un adeguato training Quel¬ 
li che 1 hanno fatto si sono 
mossi Pier loro iniziativa e a lo¬ 
ro spese» 

II don. Andrea Gi.v'nakou- 
las psicoanalista, ha condot¬ 
to un interessante seminano 
sull aborto presso l'Istituto di 
neuropsichiatna infantile del- 
1 Università degli studi di Ro¬ 
ma Egli sostiene che in Italia 
manca una cultura alla colla¬ 
borazione tra opieraton di di 
versa formazione altrove, per 
, esempio in Inghilterra, è una 
prassi consolidata Un équipie 
costituita da medico psicolo¬ 
go e assistente sociale, adde¬ 
strata all'interscambio, offn- 
rebbe alla donna e alla cop¬ 
pia un sostegno più efficace 
all'interno di un contesto del 
genere, in cui ogni operatore £ 
sarebbe più cosciente delle ' 
propne emozioni ed aiutato ’ 
dai gruppio la donna dovreb -1 
be usufruire di più colloqui , 
ravvicinati con lo psicologo 

È I Iter di A, dunque po¬ 
trebbe essere diverso A ver¬ 
rebbe invitata da sola o me¬ 
glio con il manto ad incontra¬ 
re lo psicologo per 4-5 volte 
Quale sarà la funzione dello 
pisicologo’ Egli non si pon-à 
come colui che sa ciò che é 
meglio per la donna, per il 
sempice fatto che non lo sa 


Ogni sua convinzione sull a- 
borto è un preconceSo nspet 
lo al vissuto di A 11 pnncipio é 
che la donna/la coppia die 
ha concepito un bambino 
usufruisca di un accoglimento 
partecipie ma non di parte, 
che permetta di mettere a fuo¬ 
co le difficoltà e le risorse di¬ 
sponibili per farvi fronte 

Qualunque fosse la scelta, 
A saprebbe di aver trovato e 
accettalo una «pensabilità» 
delle propne emozioni Sa 
prebbe anche di aver tentato 
di capire, entro i limiU del piov 
sibile il senso del suo ntrovar- 
si gravida Dopo la scelta in 
ogni caso è importante offnre 
un sostegno psicoterapico e 
in caso di necessità, sociale 
un figlio accolto con incertez¬ 
za ha bisogno di genilon che 
siano stati accettau e aiutati 
nei loro dubbi e non congeda¬ 
ti con una pacca sulla spalla e 
una benedizione Un figlio ‘ 
abortito pesa come un male 
oscuro nella stona della cop¬ 
pia e in ambedue i partner, 
che ne siano consapevoli o 
no 

Usufruire di un aiuto psico¬ 
terapico dopo I aborto o du¬ 
rante una gravidanza segnata 
dall ambivalenza può appor¬ 
tare benefici impensabili n 
una donna costretta a credere 
che 1 unica cosa per lei sia ac¬ 
cettare formule precostituitc 
«riprodursi» o «eliminare il 
prob'ema» nella solitudine 
della responsabilità e delie 
emozioni , » , 


Sieni «il 10 marzo aveva pub¬ 
blicato in pnma pagina un at¬ 
tacco al testo («Che cosa cen¬ 
tra 1 Ads con 1 aborto'^O ma 
poi il 14 ha pubblicato un mio 
articolo di spiegazione (che in 
realtà era una semplice lettera, 
ndr) Ma la nostra non é asso¬ 
lutamente una campagna con¬ 
tro 1 aborto» garanusce il mar¬ 
chese «Era il titolo dell Umtù a 
essere fuorviante Noi voglia¬ 
mo solo che le madn sieropo¬ 
sitive che desiderano portare a 
termine la gravidanza sappia¬ 
no che CI sono buone probabi¬ 
lità che il bambino nasca sano 
É una question di professiona¬ 
lità» » 

E per garantire della su» 
buona fede aggiunge «Non 
abbiamo neanche nfento la ci¬ 


ta quindi studi ignoti ai presun¬ 
ti aulon perdipiu in inglese, 
lingua che dimostra di non co¬ 
noscere affatto (come prova 
anche il maccheronico nome 
dell associazione) - 

Con tali premesse fanno 
paura i grandiosi programmi 
di (dis)mformazioni che 
I Ads Round conta di attuare 
nel prossimo futuro Sieni (che 
probabilmctne parlando .a 
identifica co. I Onu) assicura 
che la sua campagna per la 
giornata mondiale dell Aids ha 
raggiunto 800 milioni di perso¬ 
ne senza alcuna spesa «Per 
fortuna quando si parla di Aids 
c é sensibilità» spiega. «E pre¬ 
sto inizieremo a trasmettere m 
5 lingue messaggi di pochi se¬ 
condi» avverte, «su Euronevvs. 


fra più alta, determinate da - che oggi è diffusa da Telemon- 


Disegno di Mitra Divshali 


parole a effetto come «non uc¬ 
cidiamoli»^ Al Organizzazione 
mondiale della sanità di Gine- > 
vra negano decisamente di 
sottoscnverc queste afferma¬ 
zioni, e quanto al legame con 
I Onu nnviano a Roma. 

A Roma confermano 
•L'Ads Round é associato per¬ 
ché svolge attività di informa¬ 
zione sull Ads» dice I Ufficio 


Onu Ma chi controlla la cor¬ 
rettezza dei messaggi^ «Non 
spetta a noi» é la risposta «e il 
testo non ci é stato sottoposto» 
Ma la ricerca di esperti all'in¬ 
terno dell Ads Round che pure 
vanta nel nome legami con im¬ 
munologia e allergologia, é n- 
sultata vana II marchese Mim¬ 
mo Sieni, presidente dell'Ads 
Round spiega che la sua non è 


un'associazione scientifica 
nessun medico ne fa parte So¬ 
lo volontari che mirano a dif- 
, fonde-e mformazioni, elabora¬ 
te in casa, in particolare sul co¬ 
siddetto Baby Aids <he è un 
problema che nguarda immu¬ 
nologia e allergologia» E que¬ 
sto basta a spiegare il nome 
«scientifichese» 

«Anche \'Unitù> prosegue 


uno studio recenttssimo com. 
piuto dal Dipartimento di pe- 
diatna del centro medico del- ' 
I Università di New York, che 
parla dell 83 percento di siero- 
conversioni nei neonati» (e 
che ata nella lettera all «t/ni -1 
f(>>) , - ~ 

Ma il dottor William Bor 
kowsky direttore del Diparti¬ 
mento di malattie infettive e 
immunologia pediatnca del- 
1 Università di New York si è di¬ 
chiarato sorpreso «Non abbia- 
~ mo mai pubblicato né stiamo 
per pubblicare, risultati di que¬ 
sto tipio e non so spiegarmi co- ■ 
me quesb studi possano essere 
attnbuiti a noi» II marchese ci- ' 


tccarlo ma da settembre pas¬ 
serà a Rai 1» Certoiinomedel- 
! Onu deve apnremo'te porte, i 
Dall Onu di New York, però, 
viene la sconfessione definiti¬ 
va «Le Organizzazioni non go¬ 
vernative (Ong) associate al 
Dpi non possono espone il 
simbolo dcll'Onu in fondo a 
me.ssaggi pubblici che non 
provengano direttamente dal- 
i Onu» Diffide^ Ci finirebbero 
di mezzo i tnbunali e eviden 
,, temente nessuno aveva previ¬ 
sto che una delle 1400 Ong as 
sociale al Dpi si mettesse a 
spacciare messaggi anliaborti- 
sU per campagne delle Nazioni 
Unite ~ - -t 


momento nmangono invece 
piuttosto lontane 
La tecnica usata é la stessa 
che ha permesso di isolare il 
gene della distrofia muscolare 
laterale o sindrone di Lou Gch- 
ng (quella da cui è affetto il fa¬ 
moso scienziato bntannieo 
Stephen Hawking) nonché l'a- 
drenolcucodistrolia, nota an¬ 
che come la malattia di Loren¬ 
zo dal nome del bambino ita¬ 
liano CUI ò stalo dedicato un 
film di grande impatto La sin¬ 
drome di Huntington colpisce 
persone fra 1 30 e i 40 anni che 
soffrono di pierdita del control¬ 
lo muscolare e di norma 
muoiono entro 15 anni Col 
progredire del male manife¬ 
stano tic c affezioni della 
deambulazione, ma anche at¬ 
tacchi di paranoia, depressio¬ 
ne e schizofrenia Ne soffrono 
circa trentamila amencam e m 
Gran Bretagna gli ammalati so¬ 
no più di tremila A momento 
non c é cura di sorta 


Un ricercatore francese ha clonato il 
Scoperta allarmante? Gli scienziati: 


V» z \ r 

genoma di un ceppo di Hiv 1 Ornila volte più patogeno di quello identificato nel 1983 
Le varianti più aggressive sopravvivono meno a lungo» 


Aids, isolato nello Zaire un «supervirus» 


Il ceppo isolato da Claude Chermann in tre pazienti 
dello Zaire fulminati in meno di un anno da Aids è 
«una variante davvero eccezionale» del virus Hiv. 
Cosi hanno detto Giovanni Battista Rossi, Fernando 
Aiuti e Chieco Bianchi commentando l’annuncio 
della scoperta Secondo il virologo Ferdinando 
Dianzani però l’evoluzione naturale non va verso un 
virus molto «aggressivo». ' f i 


CRISTIANA PULaNBU.1 


M Un virus dell Ads molto 
più «aggressivo» di quelli isolati 
finora (addinttura 1 Ornila volte 
più patogeno del «Bru», quello 
identificato per pnmo nel 
1983) é stato isolato da pa¬ 
zienti dello Zaire Sta nascen¬ 
do il «supervirus»? Anche se, 
come vedremo l’ipotesi è mol¬ 
to azzardata e, per certi versi, 
improponibile, la notizia non 
può che preoccupiare E stato 
Claude Chermann il ncercato- 
rc francese che con Rrangoise 
Barrò Sinoussi e Lue Monta- 
gnier scopri all'istituto Pasteur 
nel 1983 il virus dell'Ads a 


identificare la combinazione 
genetica di questo ceppo afn- 
cano L annuncio ò stato dato 
datrinserm, (Istituto nazionale 
della Sanità e della nceica me¬ 
dica) nel quale Chermann 
adesso lavora c I articolo è sta¬ 
to pubblicato sul Journal of Vi- 
rology Secondo i ncercaton 
questo ceppo virale, denomi¬ 
nato «Ndk», é IO mila volte più 
patogeno del pnmo ceppo di 
Hiv isolato il «Bru» Ha infatti 
una capacità di infettare le cel¬ 
lule estranee al sistema immu- 
nitano supenore a quella degli 
altri ceppi conosciuti del virus 


dell'Ads La scopierta può co¬ 
minciare a spiegare l'estrema 
vanabililà deila capacità infet¬ 
tante del virus, dato che il suo 
tempo di latenza dopo 1 infe¬ 
zione vana da pochi mesi a 
dico anni e più E stalo inoltre 
accertalo che il ceppo Ndk 
non possiede I elemento co¬ 
mune all insieme dei ceppi 
HIV detti euro- americani ^ 
Questo elemento è situato nel¬ 
la «regione ipervanabilc» della '' 
proteina Gp 120 dell’involucro 
esterno del virus 

1 ncercaton sono nusciti a 
identificare la porzione geneti¬ 
ca de! programma virale (ge¬ 
noma) responsabile dell ag¬ 
gressività del virus Ndk isolalo 
in tre pazienti dello Zaire una 
donna, suo manto e l’amante 
fulminati in meno di un anno 
dall Ads Sequenze genetiche 
precise sarebbero dunque re¬ 
sponsabili di importanti diffe¬ 
renze biologiche, quali la vini- s 
lenza e la capacità d'infettare 
cellule che non hanno alcuna 
funzione immunologica La 
scoperta potrebbe avere impli¬ 
cazioni importanti nella messa 


a punto di vaccini 
Si tratta di «una vanante dav¬ 
vero eccezionale» Questo il 
commento unanime di Gio¬ 
vanni Battista Rossi, virologo 
dell Istituto supenore di Sanità 
Remando Auti, immunologo 
dell università La Sapienza di 
Roma, e Luigi Chieco Bianchi, 
virologo dell università di Pa¬ 
dova «L'eccezionaìità della va¬ 
nante - secondo Rossi - sta non 
tanto nella variabilità quanto 
nella foiza delia sua patogeni- 
cità Fino ad ora in Italia - ha 
proseguito - abbiamo osserva¬ 
to ceppi virali anche 100 volte 
più polenti ma che nentrano 
nella normale vanabilità tipica 
del virus Hiv» Secondo Auti 
I isolamento del ceppo super- 
potente deve far nflettere il vi¬ 
rus ha detto sta continuando 
a cambiare ma non si sa anco¬ 
ra se in futuro prevarranno i 
ceppi più virulenti o quelli più 
blandi «Si conoscono casi di 
Aids che hanno un evoluzione 
molto rapida quasi fulminan¬ 
te questo potrebbe dipendere 
in parte (falle condizioni del 
paziente e in parte dai ceppi 
virali che l'hanno infettalo Ma 


esistono anche persone infette 
che contmuano a stare bene 
da 10-15 anni e che forse han¬ 
no contratto una vanante più 
blanda» Secondo Luigi Chieco 
Bianchi oltre agli studi virologi¬ 
ci effettuaU da Chermann «ser¬ 
virebbero ultenon studi sulla 
popolazione per sapere quan¬ 
to !a vanante mdividuata ò dif- * 
fusa tra i sieropositivi e sapere 
moltre se gii individui infettati 
dai ceppo Ndk sviluppano o 
meno un Ads precoce» Infine 
per Chieco Bianchi fino ad ora i 
«in campo pediatrico non c'é 
stata se^alazione di vananti 
, dell Hiv particolarmente vinj- 
> lente» 

«In realtà già si era scoperto 
che in uno stesso paziente ad 
. un certo punto della malattia, 
il virus poteva cominciare a ' 
molbplicarsi con più rapidità e 
ad acquisire una maggiore ca¬ 
pacità di infettare le cellule» 
^spiega il virologo Rerdinando 
'Dianzani docente all universi¬ 
tà La Sapienza di Roma Già si 
sapeva dunque che esistevano ' 
vananU più o meno aggressive 
del virus Tanto è vero che si 


tende a pensare che la linea di 
demarcazione tra infezione e 
malattia sia determinata dalla 
mutazione del vims verso for ' 
me più virulente Quella ana¬ 
lizzato da Chermann potrebbe ' 
dunque es.scre una di queste 
vananti Fhù patogena di quelle 
finora conosciute Ma cosa 
hanno fatto gli scienziati fran¬ 
cesi’ Partendo dal virus Ndk i 
ncercaton hanno creato in la 
boratono un virus ncombinan- 
te «Il virus presentava queste 
caratterLsticne si moltiplicava 
molto rapidamente ed aveva la 
(rapacità di infettare cellule di¬ 
verse dai linfociti bersaglio 
preferenziale del! Hiv prose¬ 
gue Dianzam - Ora. il proble¬ 
ma è 1 virus che mostrano una 
maggiore vimlenza nelle coltu¬ 
re cellulan possono avere in 
natura le stesse (rarattorisUche'' 
Bisogna lare una premessa un , 
viras molto aggressivo (che 
poniamo uccide in 15 giorni) 
è destinato a finire Più è mite 
piu SI allunga infatti il tempo m 
CUI può infettare altn organi¬ 
smi L aggressività non è un 
vantaggio evoluuvo Non ero¬ 


do perciò che 1 (rvoluzrone na¬ 
turale vada in quella direzio 
ne» Se quindi dal punto di vi¬ 
sta del singolo paziente la va 
nante più aggrt&siva rappre¬ 
senta un prmcolo dal punto di ■ 
vista epidemiologico ò la me¬ 
no pericolosa e dal punto di 
vLsta (rvolutivo la piu svantag 
giata «Quella che invece mi 
sembra più preoccupante - di¬ 
ce Dianzani è I ipotesi che in 
seguito a mutazioni naturali il 
virus possa essere in grado di 
infettare rapiiJamente C(rilule 
sprovvi.ste del recettore in 
questo caso infatti i! virus sa¬ 
rebbe sicuramente awantag 
giato» 

Un altro articolo sull Ads ò 
comparso len su Na'ure Lo 
studio fi.'Tnalo da Giuscpe 
Pantaleo confermerebbe i i 
polesi già avanzata da Antho¬ 
ny Fauci secondo cui non csi 
slerebbe una latenza biologica 
dell Hiv che al contrano si n 
produrrebbe anche nel perio¬ 
do di apparento quiescenza I 
SUOI lucighi preferenziali sareb¬ 
bero però gli organi lin'atici 
piuttosto che il sangue 
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L incese Stephen Frears presenta 
il suo terzo film Usa con Hofifman 
«Hollywood mi ha trat^^ 

Amo rArherica: E anche il calcio» 


r miei eroi? 


justin 


«Non chiedetemi niente dei mass-media. Non sono : 
un'esperto: vedo la tv come tutti, sdraiato nel letto», i 
Stephen Firears, inglese. 51 anni, presenta Eroe per 
caso, il film con Dustin Hoffman che esce domani • 
nei cinema italiani. Ironico e sfuggente, se la prende 
con i guasti sociali compiuti dalla Thatcher e giudi¬ 
ca positiva la sua esperienza a Hollywood. Ha appe- ' 
na finito un «piccolo» film girato in Irlanda. :v r i... . . 


Qui accanto, 
Andy Garcla 
e Dustin ; 
Hotfman 
m«Eroe 
per caso» 
Adestra, 
Stephen Frears 
conGarcia> 


' MICHBLBANSKLMI > 


■■ ROMA. Signor Prcais, chi ò ;. 
per lei un eroe? «Paul Gascoi- : 
gne>. Panico tra ie colleghc 
giomallste che non hanno mai ;. 
senuto parlare di «Cazza», il. 
calciatore inglese ingaggiato " 
come mezza punta della Lazio - 
e protagonista In patria di prò- - 
dezzesnlcanlpo (eruon); Ca- !■: 
mlciamanonc, pantaloni ordì- - 
.nari e mocassini sformali, il ' 
cinquantunenne regista britan- . 

' nico e volato a Roma per dare 
urw mano all'uscita di £^per 
caso, il suo terzo film holly¬ 
woodiano. dopo Le relazioni - 
pericolose e Rischiose abiludi- ; 
ni. In America d stato un tonfo ‘ 
al botteghino, nonostante la 
presenza carismatica di Oustin 
Hoffman: chissà che nella vec¬ 
chia EuroFMi non vada meglio. .. 
Ma Stephen Fieais, che ha ap¬ 
pena finito di monlaie un film .> 
a 16 millimetri che si vedrà a . 
Cannes nella «Quinzaine» (si 
chiama TheSnapper), non la 
la parte delFeuropeo intellet¬ 
tuale schiaccialo' da Holly- 
wood.'«Nel bene e nel male, è 
il film che volevo fare. Non ho ' 
niente di che lamentarmi, so- " 
'no stati tutti gentili con-mc». 

Gentile, anche se dotato di ' 
. un humour pungente, è certa- ' 
mente Frears. Nato a Leicester 
(la stessa citta di Joe Orlon, al ' 
quale> dedicò II film /^fcilt Up ■■ 


Your £ars), laureato a Cam- 
bridge, sposalo con quattro fi- : 
gli, e un regista «puro» molto 
amato dai cmefili. Non scnve . 
sceneggiature, non si atteggia - 
ad autore, ma vorrà pur dire 
qualcosa il fatto che Lindsay 
Anderson lo volle come aiuto- 
regista per H... e Karel Reisz 
per Morgan matto da legare.- 
•Da uomini come loto», am¬ 
mette, «ho imparato a lavorare ' 
senza mai distaccarmi dalla vi¬ 
ta reale». B nei suoi film realiz-, 
zati per la tv di lealti ce n'ò V 
tanta: a parine da quel My ■■ 
Beautiful Laundrelte che poi ; 
ebbe vita autonoma nelle sale. 


. ' senza divi, con molti meno . 

' soldi. Aid è andaia meglio? . 

Mi chiede se Hollywood mi ha 
lasciato libero? Fino ad ora si. .. 
Davvero non mi spiego perché ■ 
sia andato male al botteghino. ' 
Magan non ò granché. In ogni . 
caso Eroe per caso è amenca- 
no al cento peiCcento. girato 
con tanto'affetto'TAei confronti b' 
della loro vita. 

■ ... r . : .» . . 

k I mass-medla, specialmente 
la IV, sono proprio cosi leni- 
bili? Un nido di vampiri af- ^ 

. follato di reporter carrieri¬ 
sti, cameramen famelld e 
.. direttori cinici? .c 


Hpetiaino la domanda: a 
parte Gascoigne, chi è per 
. Iduneroe? :. 


Uno che è canno con i figli, 
uno che non inganna, forse 
anche uno che inganna. Ho gi¬ 
rato Eroe per caso perché mi 
spedirono la sceneggiatura e 
mi sembrò bella. Sapete, in 
Amenca si fa un gran parlare 
di eroi. Solo che quando am- 
vano spesso sono guai. Guar¬ 
date che sta combinando il ge¬ 
nerale Monllon in Jugoslavia! 

' ’ NelIJordan ha fatto due film 
- in America: due disastrL 
' Ora forse vincerli un Oscar 
' con «La moglie dd soldato», 
" giralo tra BdfasI c londra. 


Non so nulla del giornalismo 
. televisivo. Il mio rapporto con i 
mass-media si - riassume in 
questa conferenza stampa voi 
domandate, io provo a rispon¬ 
dere. Per quanto piacevole, 
l'ora che passiamo insieme 
non ha niente a che lare con la 
miavitareale. 


seno, bisogna ncoidare che la 
Thatcher ò nuscita a rovinare 
quasi completamente la tv bn- 
tannica. Per fortuna c é stata 
una strenua difesa. Però ha Ir- 
nito col monfare la pubblicità: 
s'é rotto qucll'equilibno deli¬ 
cato, di idee e di costi, come se 
una zampa d'clcfantefsi fosse 
abbattuto su un bicchiere di 
cristallo.' . . . -, v .... •. 
L’haimo mai censurata in 
patria? 

Nessuno ti censura in Inghilter¬ 
ra. ti emarginano piano pia¬ 
no - , 

Gii eroi, neirepoca contem¬ 
poranea, vivono solo grazie 
al mass-medla, come capita 
a John Bubber ad suo fUin? 


... Eppure Id si i fatto le i 
oitisticameiite, : lavorando 
. perlatv? 

Vero, La televisione mi ha in¬ 
segnato a descrivere il mondo 
nella maniera più realistica. 

Perché ll.canole tv, nel film, 
siclifauna«CbanndFoai»? > 


No, la gente vive la propria vi¬ 
ta e ogni tanto mette in mostra 
delle qualità ammirabili , 

Perché le donne, nei suoi 
nim, sono sempre cosi catti¬ 
ve? 


-Uno scherzo affettuoso Detto 
questo, e qui il discorso si fa 


Cattive? Non direi proprio Par¬ 
lo di donne forti, ma non per¬ 
fette G poi le attnci fanno la fi¬ 
la per lavorare con me 
C'è chi l'ha definito un miso¬ 
gino... 

Sono inglese . 

Qualche critico ha tirato in 
ballo il cinema di Frank Ca¬ 


pra a proposito dei suo fllm. 

: Le fa piacere? ' 

Non mi vedo propno come un 
emigrante .siciliano a Holly- 
- wood. Ma nngrazio. Il fatto ò 
che se si fa qualcosa che a-sso-. " 
' miglia a una commedia socia- " 
le é impossibile sfuggire al pa- . 

. ragone con La otta ù mcravi- ■ 
gliosa. ■ : . .1 • / : ' 

. Perché Cbevy Chase, pur in- . 

.. terpretando una parte im- . 
portante e non un semplice 
•cammeo», non è dtato nem¬ 
meno sui titoli di coda? 
Problemi contrattuali Mi é di- ' 
spidCiuto mollo, ma non lio 
ponilo farci niente • 

È vero che all'Inizio lei e 
Hoffman non vi siete presi? 
il proecs-so creativo di Dustin il _ 
metodo con cui arriva alfa dcfi- 
iii/ione di un personaggio é 
qualcosa di molto complesso 
privatissimo c pubblico insie¬ 
me Riconosco di non essergli • _ 
stalo d aiuto nei pnmi giorni ' 
Poi tutto é filato liscio, meravi¬ 
gliosamente * • , -l.V 

Come avete scelto i tre inter¬ 
preti? , c ^ 

Ci siamo dall un'occhiata at¬ 
torno Posso dirvi che non é 
stato facile imporre Andy Car- 
ci<i Cecna Davis è bravissima !■ 
dovevamo fare insieme anche 


Rischiose abitudini. 


Baudo fa un bilancio (^sitivò) di «Partita doppia» e parla del proprio futuro irintemò della tv pubblica 
«Occorre una riforma e io ho delle idee». E la candidatura a sindaco di Catania? «L’ho rifiutata» ^ 


«Rai, io ti salvaò». La ricetta di Rppo 


Sì conclude lunedi 1 aprile Partita doppia, il pro¬ 
gramma di Pippo Baudo in onda su Raiuno, Ospite ' 
dell’ultima puntata .sarà Sting. Baudo. che l’altra se¬ 
ra in trasmissione ha avuto un abbassamento di vo- ‘ 
! ce e ha dovuto chiedere aiuto a un suo assistente, 
ieri ha avuto un incontro con la stampa: l'occasione : 
per.parlare di tv e politica, dal rinnovamento della 
; Rai alla candidatura a sindaco di Catania. ; ' : : SW: ; 


: SILVIA OARAMBOIS 


scelte radicali di campo, non 
; piccoli aggiustamenti. Deve 
^modificarsi la nomenUatura 
ma anche la struttura pirami- 
^ date dell'organizzazione, lo 
penso di pioter avere un ruolo 
propulsivo, ideativo c organiz- 
, zattvo, dopo 33 anni di espe¬ 
rienza In questa azienda: non 
: ho ricevuto offerte, ma sono 
disposto a collaborare perclié . 
vengano mantenuti la centrali¬ 
tà e il primato della tv pubbli¬ 
ca. { 


: M ROMA. Baudo ha dimo¬ 
strato di avere ancora una vol¬ 
ta in serbo una scala reale, e ri¬ 
lancia: parla di tv e di politica, 
di una sua candidatura a sin¬ 
daco di Catania e dell'Inten¬ 
zione di partecipare al rinno¬ 
vamento della Rai. L'occasio¬ 
ne è l'incontro, di chiusura per 
Partita doppia, varietà bisetti¬ 
manale di Raiuno partito sotto- 
. tono, battuto agli esordi da Mi¬ 
ke Bongiomo, che chiude lu¬ 
nedi - in anticipo rispetto al 
previsto - ma incoronato dalla 
vittoria: il direttore della rete, 
Carlo Fuscagni. lo definisce 
•una sfida vinta», un varietà 
<he ha dato una spinta per 
rendere di nuovo vincente 
Raiuno», •l'ossatura della setti¬ 
mana», E per l'ultima puntata 
la trasmissione avrà come 
ospite quello più ambito e co¬ 
stoso, Sting. Baudo non finge 
modestia. In anni . lontani. 


: quando Fomasfico e Domenico 
in erano un suo •territorio» e 
.. veniva accusato di aver costi- - 
tuito un mandarinato, lui si de¬ 
finiva il salvatore, della Rai 
. (•Erano gli altri a definirmi co- 
., si... io non negavo»). Ci risia- 
;, mo? Alla Rai é tornato quello 
. che qualcuno ha definito «il .j 
r ; complesso Bauditel»? G nel suo 
i’ staff scherzano: •Adesso si ' 
; ‘ candida anche al posto di Arri- : 
V go Sacchi, per allenare la Na- 
•ì zionate». . 


' Si è più volte parlalo di Ban¬ 
do come coniùdato alla.dlie- 
: olone di nna rete Bai o Midi- 
^ rittnra aila dIrezioDe gene- : 
^rale. In realtà che cosa si al- ; 
- tende dall’azienda Rai? -.. . 


Il nnnovamento della Rai é ne- . 
cessano c spero che avvenga ; 
quanto prima. Anche ì giorna¬ 
listi hanno prodotto uno spot 
per chiedere tempi rapidi in. 
' questo proce.sso. Ma servono 


: : Dica la verità: lei ba in men- 
te progetti più precisi? ... 

Comunque non li dirci... In 
questo Palazzo, in questo ca- . 
: stello (qualcuno ride, Baudo - 
capisce l'equivoco e precisa: 

; •Non pensavo a quello fantasy 
della mia trasmissione, ma a . 
Kafka», ndr), s\ fanno solo e 
' sempre piccole correzioni di 
rotta. Invece siamo in una sta- : 
gione di contrapposizione, ci ^ 
sono esigenze culturali da n- 
spetlare. Non è vero che la tv 
: non cambia mai. Basta sfoglia- . 
re i giornali di qualche anno fa 
e quelli di oggi pier accorgerse¬ 
ne. Cambia, soprattutto, il Im- ; 
guaggio. Ora siamo di fronte a ^ 
trasformazioni epocali, cam¬ 
bia la politica, sicuramente an¬ 
che la tv.lo sono stato un anno 
. alla Finmvest c mi é servito 
moltissimo. Ho studiato il mec- 
' canismo, mi serviva: é con 
questa esperienza che mi ren- 
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do disponibile per la più am¬ 
pia c più umile collaborazio- 
: ne. 

E deU’ldea di Angelo Gu¬ 
glielmi, direttore di Raltrc, 
. à trasferire una rete a Mila- 
' no, che ne pensa? 

Approvo. Mi piace. La Rai con 
Milano non si è comportata 


bene... Una volta in quegli stu- 
di - dove SI lavora bcnis.simo - 
SI registravano Settevoo. che , 
facevo IO, La fiera dei sonni di ■ 
Bongiorno, Quelli della dome- ■ 
mea con Monicsano c compa- .■ 
gnia: il 70 per conio dei prò- . 
grammi... Poi Milano é stala 
espropriata ed espugnala da 
' Berlusconi. Ma va rioccupata... s.. 


A proposito di «Rischiose 
- abitudini», come si lavora ' 
con Martin Scorsesc? . 

É stato un ottimo produttore. 
Noi giravamo a Los Angeles, 
lui slava a New 'l'onc mi ha ' 
sempre lasciato in .pace.’Invi- ' 
dio un po la sua infanzia a 
bitte Italy. lo vengo dalla prò- . 
vincia inglese. Leicester, un ’’ 
posto insic, senza belle donne is 
e scontn notturni Non posso 
proprio fingere di avere lo stes¬ 
so background di Martin 
Pariiamo di casa sua, aliora- 
Che cosa pensa delle telefo¬ 
nate «a luci rosse» del princl- 
peCarlo? , 

Una piccola scintilla nella vita 
ingessala dei membn della fa¬ 
miglia reale La gente si mera¬ 
viglia dopo averli mitizzati ' 
perché hanno emozioni vere, 
scopano, tradiscono L'adulte- 
no nella famiglia reale andrcb- , 
be celebrato , ^ 

Come vede le istituzioni In¬ 
glesi? , 

Decrepito c idiote Poma crol¬ 
lano meglio é , ,■ 

E quelle Italiane? 

Non so niente Però dovreste 
vergognarvi voi italiani di aver • 
perso con I Argentina ai Mon¬ 
diali del'SO 


Erocpercaso 

Regia: Stephen Frears. Sceneg¬ 
giatura: David Webb Peoples. 
Interpreti: Dustin Hoffman, 
Geena Davis. Andy Garcia, 
Joan Cu.sack, Che^ Chase. 
Usa. 1992. ..... 

Milano; Mignon 7 

(dadomani) ■ 

Roma: Gregory, Embassy, ; 
Reale (ila domani)_! 


■i In La Ulta ù meravigliosa I angelo Clarcn- 
ce salvava George Bailey/James Slewart dal 
suicidio, mostrandogli per magia come sa¬ 
rebbe stato brutto il mondo, se lui non fosse 
m . ii nato, in Eroe per caso non ci sono angeli. 
m:i è facile immaginare cosa sarebbe cam¬ 
biato nella stona del pianeta Terra se Bemie 
Leplante/Oustin Hoffman non avesse mai vi- 
' sto la luce:'54 persone non sarebbero più vi- 
I ve. perché luije ha salvale da un disastro ae¬ 
reo. capitando per caso, a bordo della sua 
scassatissima macchina, presso un aviogetto 
appena caduto. Bemie ha aperto le porte dcl- 
I apparecchio, ha' tirato fuon le persone ad 
una ad una. Bemie, insomma. é un eroe. u~' : 

Il problema é che Gcmie è anche un malc- 
denissimo figlio di buona donna. Spiantato, 
senza una lira, padre fedifrago, esperto nel vi¬ 
vere di cspedienb, non si è nemrrieno reso 
conto di aver fatto un gesto eroico. G infatti se 
ne va senza salutare nessuno. Fatalità vuote 
che su quell'aereo viaggias.se Gale Cayley 
(Geena Davis). rampantissima giornalista tv 
che ora vuote a tutti i costi nntracciare il pio¬ 
ppo salvatore: non per ringraziarlo, ma per 
intervistarlo, fare uno .scoop, mandare l'au¬ 
dience alle stelle. Si lancia l'appello: un milio¬ 
ne di dollari attende ^•AngcIo del volo 104». 
1 eroe sconosciuto che, come (tencrenlola, 
ha la.scialo dietro di .sé solo una scarpa, misu¬ 
ra 44 Bemie non può senUie I appello. È fini¬ 
to (sacrosanto!) in galera. Al suo posto si 
pre.scntd tale John Bubber (Andy Garcia), 
professione barbone, con due assi nella ma¬ 
nica sa tutto della .stona di Bemie, perché gli 
ha dato un pa.ssaggio dopo il fattaccio; e. 


guarda caso, piorta proprio il 44 di scarpe... 

Vi abbiamo raccontato solo la prima metà 
del film, il resto Io lasciamo alla vostra imma¬ 
ginazione. Sappiate solo che David Webb 
Peoples. l'autore del copione, dev'essere un 
ragazzo in gamba. Ha scritto anche Gli spieta¬ 
ti di Eastwood, e a suo tempo collaborò a Bia¬ 
de Runner. In Eroe per caso porta avanti con 
bella progressione gli equivoci causati dallo 
scambio di persona Laplantc/Bubber, e li tra¬ 
scina fino a un rendiconto finale che avviene 
sul cornicione di un grattacielo, come nel 
vecchio thrilling di Hathaway Quattordicesi¬ 
ma ora. Dal canto suo, l'inglese Frears mette 
il suo disincanto britannico al servizio di una 
regia serrata, acida, priva di indugi. Ne esce 
un film dai mille volti. Sarebbe facile leggerlo 
come una favoletta edificante, credere ad An¬ 
dy'Garcia quando afferma: «Tutti possiamo 
essere eroi se ci troviamo, nelle condizioni, 
giuste». Ma conviene scavare sotto la crosta 
ottimista e ascoltare anche le parole del boss 
tv Chevy Chase: «Avete mai sentito tante 
sciocchezze da parie di uno che non è nem¬ 
meno il presidente?». Insomma, la ■verità è 
che tutti sono eroi ma tutti sono anche imbro¬ 
glioni matricolati, c che l'inganno regge tutto: 
la trama del film, la consistenza dei personag¬ 
gi, il loro modo di vivere, forse l'intera società 
americana. 

Eroe per caso, insomma, sembra un film 
buono ma in retdlà é un film cattivo, co.st co¬ 
me i classici di Frank Capra avevano sempre 
un retrogusto amaro sotto l'apparenza zuc¬ 
cherosa. In America è andato male. Nel no¬ 
stro piccolo, possiamo contribuire a rovescia¬ 
te questo risultato e a sostenere b carriera 
americana di Frears, che è state molto con¬ 
venzionate nei successi (il settecentesco Re¬ 
lazioni pericolose") e assai più originale nei 
fiaschi (il noir R^chiose abitudini). Eroe per 
caso é nella linea di quest'ultimo, ed è aiutato 
da un trio di divi in buona forma. Anche se 
poi il migliore in campo, pur non citato nei ti¬ 
toli per molivi contrattuali, é Chevy Chase; 
che compare per pochi minuti, ma quasi gli 
bastano per «rubare» il film a Dustin Hoffman. : 


Qui accanto 
Sting 

ulbmo ospite 
di «Partita 
doppia» ‘ 

A sinistra . 
Pippo Baudo 


: ■ La De anni (a la voleva can- 
. didare alle elezioni, e lei ri- 
' flutò. Ora sono cambiate 
; molte cose; non ba lunblzlo- 
nipoiillche? . 

C é stata l'assemblea generalo 
della Oc: anziché 35 adcs.so 
sono quindici. Ma sono .sem¬ 
pre 15 scelti fra quei 35! In que¬ 
sto periodo mi hanno propo¬ 


sto, in diversi, di candidarmi 
come sindaco di Catania; ho 
nfiiitato, non trovo giusto prc- '■ 
sentarmi II a rubare qualche 
voto, come hanno fatto altri ar- 
listi che poi di politica non si 7 
occupano mai. La mia città ha /. 
bLsogno di uomini di servizio, e -71 
a me invece piace ancora de- 7 
dicarmi al mio lavoro. Cten lo ,■ 
Stabile di Catania è diverso, di- 1 
rigerlo è un lavoro che posM ; 
fare per la mia città... Ormai è 
diventato diffìcile trovare chi 77 
vuole candidarsi, hanno tutti 
paura. Succede la stessa cosa fc 
che era avvenuta alla fine della 
guerra: quelli bravi fanno gii ;7 
avvocati, 1 medici, i presentato- 
n tv; quelli meno bravi fanno 
politica. Come diceva Zavatti- ■ 
ni, mi piacerebbe che final- . • 
mente «buongiorno» volesse 
' dire «buongiorno». 

Torniamo alte tv. Cosa sce- ' 
glie da spettatore? 


Impazzisco .sul telecomando. 
Mia moglie no, i cantanti lirici 
seno gente strana, lei guarda 
qualche film o i suoi program¬ 
mi preferiti: le aste televisive. 
Devo dire che i venditori sono 
molto bravi, ti presentano un 
anello, girandolo da tutte te 
parti... o i mobili, con le teleca¬ 
mere che li riprendono dal 
. basso in alto e sembrano mol- 
• to più grandi. Ormai in casa 
abbiamo dei mobili bruttissi¬ 
mi, e tutte le volte che ne arriva 
i uno Katia esclama: «Ma è cosi 
piccolo?». Una volta ci sono ar¬ 
rivati dodici calici da spuman¬ 
te che sembrano bicchieri per 
il rosolio... ■ ' 

.■ «Partita doppia» ha provoca- 
. to polemiche, c'è stato il ca¬ 
so MadoDDs, ora chiude in 
’ anticipo... , 

Chiudiamo lunedi contro Sch- 
warzenegger lo .spostamento 
l’ho voluto io. finiamo il pro¬ 


gramma pnma del previsto per 
non cs,sere più interrotti dal 
calcio, che senso avrebbe an¬ 
dare in concorrenza con Mi- 
lan-Koma su (banale 5? Ite tv 
ormai é solo presentazione di 
partile: questo rovina lo sport, 
perché gli stadi sono vuou, e la 
tv viene soffocata... Con Partita 
doppia abbiamo dovuto sop¬ 
portare una concorrenza ecce¬ 
zionale e inattesa: c'é Mike, 
die ha la stes.so impatto di 
marketing del nostro program¬ 
ma, c infatti abbiamo lo stesso 
: numero di spionsor. a Cbi l'ha 
visto è tornata la Raffai, e con 
7' Id dà' più gioia vedere gli 
scomparsi; la fiction di Raidue 

■ (che non ha mai vinto una se- 
7 rata) è comunque di prcs^io, 

' anche pierché costa Ira gli 800 
7’ milioni e il miliardo e 200 mi- 
lioni, mentre te due puntate 
K del mio programma, due ore e 
mezzo a .sera, costano com- 
7 . plessivamente . 700 • milioni... 
1 Per quel che riguarda il caso di 
Madonna, invece, non è da 
sottovalutare: c'é una spccula- 
V: zione > cattolica . oltranzista, 
khomeinista. da cui guardarsi. 
7 Le Crociate sono già state fatte. 
Su questi argomenti io sono 
stato molto colpito dagli scritti 
di Jacques Maritain, che poi si 

■ ispira a Don Luigi Sturzo: era 
lui. infatti, a parlare di un parti¬ 
to Irij i cattoltei, non dei cattoli- 


La scomparsa 
di Greta Palucca 
grande della 
danza'tedesca 


■i DKlìLSDA. Greta Palucca, celebre rappresen* 
tanto della danza tedesca. morta la notte scor¬ 
sa atrcià di 91 anni a Dresda. La notizia 0 stata 
data dalla scuola di danza da lei fondala e diret¬ 
ta per decenni. Figlia di un larmacista di origine 
grcfco-ungliercsc, !a Palucca danzò negli anni 
Venti insieme a Maiy Wigman, considerata in 
Germania la madre del baÙetlo moderno. 
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ESantoro ; Che c'entra Andreotti? Ecco 

si Men^ 

SU TanjjantOpOii - - ' . Michele Santoro ne II rosso e 
nauoletana ll nero dedicato airarresto di 

“ . ' : Giuseppe Clarrapico, Mauro 

■ Leone e all’esplosione • di 
Tangentopoli a Napoli. In 
studio, l'on, Claudio Vìtalone (De), l'on. Alessandra Mussoli¬ 
ni (Msi) e i giornalisti Oliviero Beha e Sandra Bonsanti de La 
Repubblica. In diretta dal Teatro Tenda di Napoli esponenti 
della società civile e del mondo politico analiizano la situa¬ 
zione dal punto di vista economico. ■ ; -U' 

Dopo il sorpasso della Fininvest 

Raiuno e Tgl 
a confronto 


Domani sera su Raitre alle 20.30 

Ecco ritalia 
«Porca miseria!» 


■1 ROMA. Tangentopoli, l’inchiesta «Mani pulite», la crisi oc- - 
cupazionale. Porca miseria !riparte da qui. Domani sera in pri- 
ma serata su Raitre (e dagli studi di Milano, dove Angelo Gu- - 
glieimi sogna di trasferire la terza rete) ritorna il quiz sulla <a- : 
pacità di sopravvivenza» delle famiglie italiane, condotto da 
Fabio Fazio, Bruno Gambarottà e Patrizio Roversi. Come nella ' : 
passata edizione i concorrenti dovranno dimostrare di sbar- 
care il lunario con uno stipendio medio di circa due milioni e ' 
mezzo. Ogni domanda è una spesa: dalla macchina da ripa- ’ 
rare, alla bolletta del telefono da pagare, ai mille iriconve- - 
nienti della vita quotidUtna che, di questi tempi, posano an- ' < 
che essere la cassa integrazione o la chiusura dell'ufficio «per 
tangenti». Tra le novità il raddoppio delle famiglie in gara 
(l'einno pa^to era solo una) in modo da «visualizzare» gli ... 
effetti negativi delle scelte «illegali» deH'awersario. Infatti, tra 
l'altro, il concorrente dovrà nsprondere ad Interrogativi «etici». . 
Un esempio: trovi per strada il portafoglio di un componente 
della famiglia che ti è di fronte. Che fai lo tieni o lo restituisci? 

E poi ci sarà anche un angolo dedicato ai consigli pratici per ' ' 
risanare l'economia del nostro paese, aperto alla gente co- ' 
mune, ma anche ad esperti e tecnici del settore. ' 








I conduttori di «Porca miserlai» 


Dopo il «emek» Méndella, nuovi azionisti «accendono» remittente 

Toma Retemia, tv-mercato 


wm ROMA I vertici di Raiuno e 
Tgl a confronto. II «summit» si 
è svolto l'altra sera aU'indoma- 
. ni del sorpasso del TgS di Enri¬ 
co Mentana sul Telegiomale 
uno di Albino bonghi, ma que- 
, st'ultimo assicura che l'incon- 
. tro non è stato convocato per 
discutere di questo. «II sorpas¬ 
so - dice bonghi - non c'entra 
niente. Come ho detto agli 
amici del TgS, i dati di febbraio 
c della prima settimana di 
marzo ci danno otto punti di 
share di vantaggio». Motivo del 
. «vertice» ha spiegato il direttore 
del Tgl £ stata piuttosto la ne¬ 
cessità di «una rivisitazione del 


palinsesto, lo ho portato nella 
nunione alcune esigenze della 
testala, che sono quelle di ave- 
' re dei pro^amml di traino sul 
: telegiornali. Cloà una collabo¬ 
razione fra rete e testata che 
, consenta di strutturare il palin- 
. sesto in modo migliore». Pur 
’ senza decisioni operative, da 
■ varare in tempi brevi, si è par- 
' lato di svincolare il tg di mezza 
sera daH'orario delle 23 e por¬ 
tarlo intorno alle 22.30, subito 
dopo il programma di prima 
serata. Cosi la nuova trasmis¬ 
sione A carte scoperte (al via 
da lunedi) andrebbe in onda 
dopo il notiziario in un blocco 
unico» •. /'.•’V'iV ;. 


MARIA NOVELLA OPRO 


tm MILANO. Quando pigiano 
il telecomando, molti non san- - 
no che cosa c'è dietro quelle : 
facce urlanti e vendenti, quei 
figuri scalmanati e imbrillanti- , 
nati che vogliono assoluta- 
mente gioielli e pozioni, cy- ! 
elette e pentolame, ville al ma- ' 
re e capelli trapiantati. Dietro 
c'è un giro di miliardi e, dove ci -- 
sono miliardi, ci sono anche 
personaggi del genere di quel '' 
Giorgio Mendella che aveva 
convinto migliaia di piccoli ' 
azionisti ad affidali 1 loro ri-, 
spaimi per vederli volatilizzarsi ' 
con il Mendella medesimo. v,v. . 


: Insieme a sogni e bisogni, 
nel fallimento dell'impresa era 
stata trascinata anche Rete- 
mia, un'antenna, ma più che 
^ un'antenna un'asta, un merca¬ 
to, che paradossalmente risul- 
. tava riconosciuta al quinto po¬ 
sto nella scandalosa graduato- 
j ria emessa dal ministro delle 
Poste Pagani per le concessio¬ 
ni tv. Daqucirimmerìtato piaz¬ 
zamento Retemia venne scal- 
: zata perchè fallita, ma il suo 
. simbolo è tornato a campeg¬ 
giare sui nostri piccoli schermi 
con il suo corredo di piazzisti 


gesticolanti. : Oltre . ’ duemila ' 
azionisti sono stati convinti a . 
riscattare il marchio etereo ' 
con un investimento di 18 mi- - 
liardi, ottenendo dal tribunale 
di Lucca dieci giorni di tempo ) 
(dai IO ai 20 febbraio) per pa-, . 
gare tutti i debiti c tornare in ir 
gioco. Quei ,2300-2500 speri- i- 
colati, che appartenevano tutti 
a Intermercato (la società di 
Mendella) rappresentano dav- ; ' 
: vero una proprietà diffusa, op- ' 

; pure sono solo lo schermo di, 
qualche - operatore - occulto : 
' (magari lo stesso Mendella)? 
li dubbio è ragionevole, ma a 
rispondere ci hanno pensato, i'; 



in una conferenza stampa, i 
nuovi responsabili della rete e 
delle società che la compon¬ 
gono; la Opet Spa di Raimon- : 
do Lagostena che dovrebbe ' 
curare il palinsesto, la Profit. 
che assicurerà la raccolta pub- 
blicitaria e la Videopiù che cu- . 
rerà la diffusione del segnale, 

■ Ora, con questa rinata stnit- fi 
tura, Retemia aiza la sua voce .y' 
per gridare il suo diritto di stare % 
di nuovo nel.gmppo delle an- 
tenne nazioni!. Fendendo il 
posto o di Tele Montecarlo :• 
(che, in quanto antenna stra- ; 
niera dovrebbe godere di auto-, 
rizzazione e non di concessio- - 


ne) oppure di Telepiù 3. la 
aspirante pay tv culturale. Ma 
la deprecata e deprecabile leg- - j 
ge Mammi ha pur stabilito cne 
l'etere è materia di interesse r 
sociaie e che ie antenne devo- ,7, 
no offrire progi^mazione e 
informazione utili al pubblico, i: 
E come può considerarsi in re- ,7 
gola con queste elementari ii 
condizioni un mercato rionale < 
sguaiato i cui massimi espo- . 
ncnti cuiturali sono Vaima 7 
Marchi e Guido Angeli? A que- - 
sta modesta domanda ci è sta-. ' 
to risposto che ai paiinsesto ci, » 
si penserà. Per ora quel che :. 7 " 
conta è «la massimizzazione - 
del profitto». 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


TG2 NONSOLONERO (Raidue, 13.30). Bambini stranieri e 
istruzione in lieiia. O^i 1 Figii di immigrati o queiii di cop- ; 
pie miste si sentono europei per formazione e cultura. 
AH'intemo del programma anche la storia di una ragazza 7 
fraiKese di origine algerina e quella di una figlia di cmi- ' 
grati italiani aligero. . 

SICILIA Se, ut (Raitre, 14.50). La trasmissione deila testa- ' 
ta per l'informazione regionale della Rai propone in an- ‘ 
teprima alcuni brani della Messa da requiem in onore ' 
delle vittime della mafia che si svolgerà sabato a Paler¬ 
mo. In programma anche un'intervista allo scrittore Vin- ■ 

cenzo Consolo. ... . , ■ , . 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue. 17.25). Tema deUa ; 
. puntata di oggi: la «fallibilità» dei magistrati. Apre un ser¬ 
vizio sulla vicenda di Giuseppe Costa, condarmato a 12 
anni di reclusione per l'omiadio dello zio, nonostante il 
vero assassino si trovasse già in carcere reo confesso. ' 
ITALIA: ISTRUZIONI PER L’USO (Raiuno. 18. IO). Pregi e 
difetti dell'assistenza sanitaria pubblica e privata. In stu- ' 
dio con Emanuela Falcetti, tra gli altri ospiti, Raffaele Da- ' 
n, direttore generale dc^ ospedali al ministero della Sa- i 
nità, Vittorio Cavaceppi, presidente dell'associazione as- ; 
sistenza nazionale di solidarietà e Teresa Petrangolini, : 
segretaria nazionale del Tribunale per idiritti de! malato. • 
ROCKNOTES(Tmc27).Seconda puntata per la storia del v 
rock presentata da Dario Salvatori Anche stasera brani 1 
. famosi c filmati inediti di artisti famosi, tra cui Marvin i 
Gaye,WilsonPicketLOtisRedding. . , 

MAI DIRE TV (Italia 1, 22.30). Ritorna la Gialappa's band < 
con i suoi onori televisivi: mezz'ora di trasmissione per 
mostrare le immagini della tv dei cinque continenti. Per > 
la prima puntata le immagini vengono dagli archivi Fi- . 
ninvest, che ripropongono gli esordi di alcuni big del pic¬ 
colo schermo. Pruno tra tutti Mike Bongiomo ai tempi de 
/ sogrii ne! cassetto. Tra le rubriche fisse ci saranno ie ri- ! 
cette di beitela e anti invecchiamento di Agostina Ol- ^ 
mo, le acrobazie del ballerino Jessi Malò e le previsioni 
diLadyBarbara. 

ROCK CAFÈ (Raidue. 22.25). E Renato Zero l'ospite di don 
Gelmini. Il cantante, che a Sanremo ha presentato la [ 
canzoneAueàfond, si fa intervistare da Gelrninineirinso- , 
fila scenografia di un inginocchiatoio in uno studio de- ; 
serto. yv.,v..;7 

. A CARTE SCOPERTE (Raiuno, 23.15). Quali sono le ca- , 
ratteristiche che deve avere un giornalista per rispiettare i ' 
criteri di obiettività? Rispondono due grandi vecchi delb 
carta stampata: Enzo Biagi e Indro Montanelli, con una 
registrazione effettuata al teatro Petraraca di Arezzo in ' 
occasione del premio giornalistico «Pietro Aretino», '- r- ' 

FUORIORARIO (Raitre, 1.00). Omaggio a Eddie Constan- 
tin, attore recentemente scompa^. Verranno mandati • 
in onda brani di Arkadin di Tamiroff. ladri di ànema e t 
A/emqgncncu/zerodiGodard. ■ v. ..;;.r 

■ ''(Toni De Pascale)- 



0.30 PRIMAPAQIHA. Nows 'ri' 


aia UN Dorrom MR Tum le- 

• lefllm; 


11,30 Omi3. Varietà cono. Scotti ' 


131» TOO ' 


13JB iOAMIQUOnDUUIL Rubrica 


13JS KMUM. Conduce Rita Dalla 
' ''Chiesa 


14,30 AannoA > MA'naiiONiALA 

. . . . Conduce Marta Flavi 


1B«0 TIAMOPAIIUAilOHI. Rubrica 


RAtSIONA STAMPA Altualllà ‘ 


CIAO CIAO MATTINA ■ CAR¬ 
TONI 


DUCI SONO POCNL Telalllm 


SUPDWICKY, Telalllm 


LA PICCOLA ORANOI NILI. 

Telali Im 


PROPnSIONI PlNnOUL Te- 

lelllm ... 


A-TUM, Telelllm 


STUlHOAPmTO 





IM TMOioiiiuuuNO-uiMA jkaojmpnMO_ 

NOTTI _ AOO lOttNIWWICIAn. Film 

3.10 LUmniOIMMIfiaa Film mo vidmicomic 


lOM WHIUMIAH. Cartoni ' 


1S«0 OKlLPHIZZOtOlUITOI Quiz 
conlvaZanlcchl 


10»OO LA mWTA MLU PONTUNA. 

'■ OulzcanMIkaBonolomo 


tono TOimu 


sons «nmeiAiANonzu 


fono TUTTI X una Quiz con Mike 
Bonolomo . . ..- 




HAUmilO COtTANlO tHOW. 

Nairintarvallo: alle 24TQS 


«TmeUL LA NOTIZIA. Replica 


nOlSICOLA 


•PAZIOt. Rubrica 


TOfDWOlA ' 


NtPORTAOt. Rubrica 


TOIBIICOLA ' 


CUK. Altualltàclnemaloflrallca 

TOOtWCOLA ■ • ■ ■ 

L’ANCA DI NOt. Rubrica 
TaonWOLA 


AOU ORDINI PANA Telelllm 


NONtLARAL Show 


UNOMANIA Varietà 


SAVWATCN. Tololilm 


TWINCUPt ' 


Minca Rubrica 


TAIBAN. Telelllm 


MA MI PACCIA IL PIACM. 

Show . ~ ' _ 


rnuNOSPORT 


NOCKANOLL. GIOCO 


i KARAOML Show con Fiorello 


i ■■VBH.VHIUJ.BOtlO. Tele¬ 
film 


' MAIDIMITV. Rubrica 





ma truDioiPORT 


IR! ■«■! 


1.2S U mOCOIA ORANM NILL 




Alt NAVIirATeN. Telefilm ' 


, Alt PROmWONNPIRWOLO. Te- 

^_ latllm ■ _ 

Alt AOU ONDIMI papa. Telelllm 
. Alt Mima Rubrica 


LA PAMHILIA MIAOPORa Te- 

letilrn 


UVnmON. Telelilm 


OINIRAL HOtPITAl. Teleno¬ 
vela ' ■" 


MAWLmA. Telenovela 


TDAMATTNIA 


INtS, UNA tNOIINTAIDA D’A- 
MAm. Telenovela 


LA «TOMA DI AMANDA Tele¬ 
novela — • 


ezUNTA Telenovela 


IL PRANZO t «DIVITa Talk- 
show 


I T04 


■UONPOMmOQia variata 


MHTin. Taleromanzo 


; ORNCIA Telenovela 


I ANCHN I MOCNI PIAHQONa 

Telenovela ' 


' LU 


I Tot 


: HATURALMNNTN DILLA. Ru¬ 
brica 


; PINAVAMO TANTO AMATI 

Show ■ 


I UtIQNCRAINIIONA Taleno- 

■ vela 


I Tot 


I IL NUOVO OWeO DILLO COM¬ 
PIA Gioco a quiz - 


lAlt tTATNa ALIVA Film con Jogn 
Travolta, F. Huahaa 


tA30 Tot 


aio TOPiDCNwr ■ 
mo SNACK lAN lUDAPWT. Film 
7 conGlancarloGlannInl _ 

AOO tTNNDAPlNAIIONA Talefllm 
. AtO COHnmALHPA Film ,, 






MB 
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RADIO 


oso CONNnAKNI 


cgF-M:i-ii--'n.ii.: .'IL' 


LTalanevela 
MOinNATA Taltno- 


1S.30-1d.30-17.30-1t.30 


lAtt NOTUNA HomeMualc. 



lAtO A TIMPO MILA HOVIKA n- 

TA Telefilm 


TAPMIOVOLAIirA Rubrica - 

LAWMADIWAMARubrica iaM ONTHIAIN 

ACMITDODATOCCA Film ' ----- 

TMC-Nlf» Talaqlemala - 1A00 MmOPOU 

tOONID’nTATN-UtTDNtA 
DMNNACHNOVA Film ' " ” * 

LA «TOMA Db NOOK. Muli- VMOIONNALNnAtM 

cala preaanta Darlo Salvatore '■ 






Tinr7 




iUJJD 


rETOi::: 

'.'.cr'..: Mi'mii*B« 

ULULI 



: : il-L'i Bilkl 


1A00 MmOPOLIA Show di AnIU 


mnatEnamiE 


. - , Programmi codificati ■ ’ ' • 

1A30 ANACNOPONIA Film ' ' 

sono UN'AQINDACNNVALNUNTD- 
tona Fllmn ’ 

SASO tTNIOATA DALLA LUNA Film 
conCher - ■■ 

-OnO lAHtPn. Film - 7 ;;; 


mo COLPOONOOSOtTONY 



iHÉiÉiiiyiijiiii! 

IlfBilF 

iiiii 

1 



cilllltlllll 


1A30 WCNNCAIMAL’ANTANTieA 
sono INPONMAZIONI PANONAMI- 
CA DIL MOH DO DALLA ne 


lAOO VANHALNNtPNCIAL 


' ”***"** -^ tono MOKACHOCLMMT 

i tPONTNlWt '■■■ ■ ■"■■■■■ - 

tAOCKtr. Campionato ItaHano gAOO VANHALmiPNCIAL 

TMtCL SportInvamala • - .. ““ 

I Lt citta DB. MONOaSan ttnO MOKA CHOC STNONA 

Franclico ' " • ' ~ .. ' 

. CHA Collegamento In diretta - SASO VMCHONNALI 


1AO0 DltPlNATAMlNTMTUA 


tl .kl-M l.Vi'.OIi 


r-rirpr:' 

MxrrTn 




tAOO LUCVtHOW. Talefllm 


crac 

Il II 1 

rv/.T-w 

11 ii'rrT^— 

11 t.|.^J 


rniiT 



>:.ì;'.m:-i:i i.i :-i>:.'.ii m 

20.90 U 

Fil 

CHIAVI DIL MI9TIHO. 

m 




A' 


tono PAtllONt ■ POTINA Teleno- 

_vele_ 

ai-IO LADttUTTAMTA Telenovela 
aano DITAtCAVOtTNA 


RAOlOQIONNAU. ORI: t; 7; 3; 10; 1% 
13; 14; 1t; 17; 1043; 21; 2A QR2: ASO; 
7n0; ASO; A30; IIJO; 12n0; TASO; 
isno; Itno; 17ni>; itno; itno; 
2248. GR3; 048; S48; 114S; 13.48; 
1848; 1845; 20.41; 21.16. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.08. 0.68. 
7.68, 0.S6, 11.87. 12.68. 14.57,18.67, 
1041.20.67.22.67. »M Radiouno par 
tutti: tutu a Radiouno; 11.16 Tu lui i fi¬ 
gli gli altri; lAOt Ora atala; Itno 
Staaara dova; 1A0O 11 Paginona; 
17n7 Viaggio nella fantaala; 20no 
Parole a potala; lam Notturno Ita¬ 
liano. 

RAOIODUA Onda verde; 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26. 10.12. 11.27. 13.20. 1527. 
16.27, 17.27, 1B.27, 19.26. 21.T2. 646 
Memorie; 6.48 Taglio di Terza; lom 
Radiodue 3131; 1A60 11 tignor Bont- 
lettura; 1448 Calcio: Italla-Malta un¬ 
der 21; 16.88 Pomeriggio Ineleme; 
20.18 Questa o quella; 2A2t Notturno 
italiano. 

NADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42. 12.24. 14.24. 14.84. 18.42. 740 
Prima pagina; 1A06 Novità In com¬ 
pact; 1A00 Alfabeti aonori; 17.18 U 
bottega della muelca; 21.00 Redlotre 
suite; 23,88 Notturno Italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni aul 
tralfleO'12.60-24. 
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SCEGLI !L TUO FILM 


040 UNA DONNA IN ATTESA DI DIVORZIO 

Ragia di Mal Stuart, con Tristi van Devsre, Monta 
■ - Marktiam. Usa (1672). 97 minuti. 

. 7 Tratto da un romanzo di Rebecca Morris, il film narra 
con stila patetico le tristi vicende di Amy. Abbandona¬ 
ta dal marito, trova un lavoretto e va a vivere con Ho¬ 
ward, pure lui sposato e In attesa di divorzio. In ruoli 
di contorno anche Maivyn Douglas e JanetLnigh. ...7 
' RAIDUE-:,...-;,-.1■ 


laiD SMITHILTACrrORNO T' - ■ 

Regia di Lealle Fsnion, con Alan Ladd, Branda Mar- 
; . sban.Uaa(1948).88mlmill. 

Western americano diretto dal britannico Lealle Fen- 
ton. Smith toma a casa a trova una brutta sorpresa: la 
donna che ama ha sposato II suo miglior amico, Sin¬ 
clair, che tra l'altro t coinvolto In traffici loschi. • 
RAIUNO:. . 


tono SENTICHIPARLA ’ 

Ragia di Amy HsckorUng, con KIrsUa Allay, John Tra¬ 
volta. Olhrla Dukakto. Usa (1969). 90 minuti. 

' Una voce fuori campo (In originale era quella di Bruca 
Wlllls, nella veralona doppiata è quella di Paolo VII- 
lagglolcommantallfllmdalpuntodlvlataquantoms- 
no singolare di un noonato. ÉII figlio di Molile, lascia¬ 
ta Incinta dal suo amante a soccorsa da un taxista - 
senaibils (John Travolta) che al trasforma In papà so¬ 
stituto. Divariente ma non travolgente. (- 


SR.1R 8TAYIN(>AUVE ''.'"'' ''---.'.v:' ----'' '. --'''-. 

Regia di By t ve el e r Rtallone, con John Travolta. Cyn- 
Uila Rhodse, Pinola HughM Uaa (1893). 96 mtiNiti. 
Ancora John Travolta, nel ruolo che l'ha reto celebra,- 
quello dello acatenato ballerino Italo-amarlcano Tony 
Manaro. «Staylng allva» è II seguito (meno riuscite] 
dalla «Febbre dal sabato tara»; 11 nostro eroe al tra- 
' sfarises a Manhattan a tanta di affsrmaral come prò- 
faeslonlata. 

.7':RETEQUATTRO ^ 


RR4IO FUORI NEL BUIO 

Ragia di MIeheal Rchroadar, con Camaron Dya, Ka- 
rsnBlaoli,LyimDanlslsen. Usa (1968). 87 minuti. 

Il aarlal-klllar di turno et la prenda con la ragazze che 
lavorano a un telefono sexy, uccidendola con ll volto 
coperto da una maschera da clown. La prima vittima è 
Jo Ann, I maggiori soapattati sono due; II fotografo 
. Kavin a un Impiagato. 

■7 ITAUAt ... . ....... 


LATRAQEOU DEL BOUNTY 

R^la di Frank Uoyd, con Ctaik Oabla, Chaitaa Lau- 
gMon. Usa (ina). 193 minuti. 

La prima versione cinematografica deH'ammutlna- 
msnto del Bounty (la seconda è quella del ‘62 con 
Marion Brando, la più rscanta quella dairSà con Mal. 
QIbson), Ispirato a un episodio raalmants accaduto - 
alla (Ira dal Sattacanto, II film narra la rivolta di un 
equipaggio (guidato dairufflclale In aaconda) contro il 
feroce capitano Charles Laughton. : 

' RAIDUE.,- -. 


LEJENBDIEDIMBURQO ' 7 - 

Ragia di John Qllling, con Palar Cushing, Juna Lavs- 

rlGk, Donald P l aai an ea. (Iran Dralagna (1969). 90 mi- 

nuA 

Nella Londra di metà Ottocento, II dottor Knox ha biso¬ 
gno di cadaveri da dissazionara par I suol studi di 
anatomia. Qllell procurano Illegalmente due Individui 
che In realtà vanno In giro ammazzando vecchi bar¬ 
boni. Sa non che un giorno arriva II corpo della fidan¬ 
zata di un allievo dal dottore. Un horror a batto cotto 
ma riuacitlatimo anche grazia alla bravura degli In¬ 
terpreti che tono tutti apaclallsti dal genere. 

RAIUNO .. , . 


CONFETTI AL PEPE ' 

Ragia di Jacques Daratlsr, eon Sophie Daumisr, Ouy 
Bados, Jaan-naul Balmondo. Francia (1993). 94 mlnu- 
'■«. 

PIÙ che un film 6 un pamphlet polemico contro II «cl- 
néma-vsrlta» a una parodia dell'Ideologia filmica di 
Qodard a Reanals. La trama non aalate; c'è ima trou¬ 
pe di eaaltatl dalla Nouvella Vagua che gira per ParL 
gl, cinepresa alla mano, per fermare la realtà «an 
plalnalr». 

RETEOUATTRO 
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Teatro 

Un omaggio 


Presentato a Roma il nuovo album di Pino Daniele.il tour a maggio 


Delé Benedetto dal blues latino 


■i ROMA. Un doveroso risar¬ 
cimento per Poppino Do Filip¬ 
po, grande «spalla» comica, 
ma anche autore di commedie 
m proprio sempre oscurato dal 
fratello Eduardo, che , gli rim¬ 
proverava pure le incursioni 
nel cinema commerciale e nel 
varietà televisivo. Un omaggio, 
arKhe; alla sua maschera bo¬ 
naria, tanto diversa da quella 
amara e scavata di Eduardo. 

La «riabilitazione» nasce per ; ,T~—^— ai «oi man ~—^~ 

iniziativa deH'associazionc • . '^ ; ,, 

Campania Felix, che lavora al- ROMA. Sapori agrodolci, ; il Vomere, sopra «questa città ■ 

; la valorizzazione della cultura uomini in blues, sesso, senti- ; che non mantiene mai le sue 
, napoletana, e si-articola m un ' menti e dolori e sullo sfondo i promesse, città fatta di inciuci '' 
convegno, un allestimento _e una Napoli assai poco oleo- : e di fotografia, di Maradona e i 
un wlume, TUttoPeppino, Mi- grafica, più vicina alle confes- l i di Sofia. Ma 6 la mia città, tra % 
todaCiemeseecuralo da Ro- sioni giudiziarie di Vito, che al-> l'inferno e il cielo,..». Per Da- ' 
dolfo di' Cianimaico in* colla- le rassicuranti riletture del folk- i ■ niele diventa lo spunto di una t 
torazione con Lelia Mangano lore. nell'album numero quat- ? ; piccola, smussata polemica V’ 
De Filippo. Quest'ultimo sarà' tordici di Pino Daniele. Che ; con chi, secondo lui, cerca di i 
presentato stasera, nel corso oio ti benedica, titolo allegro ^ 'spacciare un'immagine falsa 
del convegno, al Teatro delle per una raccolta di canzoni' di Napoli. SI dice In disaccordo 
Arti di Roma ^re 20.30) : w?- : nuove di zecca che invece si i con Luciano De Crescenzo, 

■■ Sempre al Delle Arti e in sce- abbandonano spe^ a una : aggiunge che «Roberto De Si-ù. 
na,Hnoal4'aprile,5ilkisen>sire- neanche tanto velata melan- i.. mone ha fatto il suo tempo», 
dia' Appfno, collage di testi conia. Anche se lui. Pino, non i rimprovera ; affettuosamente v 
(Mise^ bella. Spacca il cente-' vuol sentire p^are di tristezza; | anche alla combriccola di- i 
simo, Itgrande attore,'Don'Rof-> «Sono canzoni un po’alla Ten'^ ì:. Renzo Arbore di cercare di «ri- 


Toma ['«uomo in blues». Pino Daniele manda oggi. 
nei negozi il suo nuovo album, Che Dio ti benedica 
è un ntomo alla ballata, al blues latino, con un po’ 
di dialetto, atmosfere agrodolci. E un ospite illustre: i 
il pianista jazz italo-americano Chick Corea. Mentre ; 
in tv arriva il videckilip di Che Dio ti benedica inter¬ 
pretato da Ornella Muti, Daniele prepara un breve 
tour che lo vedrà impegnato dal 13 al 25 maggio. : 



Ornella Muti . 
protagonista 
dell'ultimo " : 
videoclip 
di Pino Daniele 
(fotosotto) ' . 





Al Regio di Torino «D Pipistrello» 

Povero Strauss 
senza Vienna 


' bele II trombone^ che rivelano co - dice -, e io amo molto 1 : portare In vita una Napoli che 
• In Peppinb'.'si le^e nelle note Tenco, quando lo ascolto non I non c'è più; certo loro ci ere- v 
dello ' spettacolo, «la pura es- sento la tristezza ma una gran- dono, fanno quello che posso- ^ 
senza del'teatro, possibilità de forza». i no. ma Napoli non è quella». , 

estrema di ritornare bambini. Daniele, che del nostri can- Per lui Napoli è quella scritta 
.nostra di miserie, voglia di tautori 6 probabilmente il più ' da Eduardo («mi sono pure 
piccdla morale’e di'tipari logo- «musicista», ottimo', chitarrista » , fatto una maglietta con il suo ■% 
ti, in cui ogni velleità di iritellet-. (e in cinque del pezzi di que- viso stampato soprai»), è lavo- 
, tualisrao svanlxe»i Perchèsto disco anche , bassista), in ; , ce emozionante di Pupella t 
forse" per contrappórsi’ a questo nuovo àlbum è riuscito Maggio. È II raggamuffln dei " 
Eduardo - Poppino scelse di a sommate le varie sfaccettatu- / giovanissimi napoletani Alma ' 
volare'pià,baso, descrivendo re della sua cifra stilistica; il » Megretta, che dichiara di senti- ' 
gli interni,piccolo-borghesi di' blues latino, i graffi eleganti. re con piacete, insieme ai di- '( 
un'Italia'in divenite,e’cottian- della fusion, le passioni soul, . ' schl di Living Colour ed'Extte- 
do un dialetto Inter-iegionale. tutto perù, cucito In maniera : me. Napoli e l'America, come " 
svincolato dal napoletano let" essenziale, poco margine ad ' sempre. ■ ■ ' 

terario. L'allestimento è. della assoli e lunghe frange stru-: Un po'di America in questo 


Eduardo - Poppino scelse di 
volare'più'.baso, descrivendo 
gli inti^'plccoló-bo^hesi di' 
un'Italia' In divenite,e’ conian¬ 
do un dialetto Inter-iegionale. 

svincolato dal napoletano let- ...-o"-»•- . j, j, , „ . 

terario. L'allestimento è. della assoli e lunghe frange stru-. Un po'di America in questo (Fané no 

Compagnia ' dell'Atto, con la mentali, insomma, largo alla ' ■ disco viene anche dalle mani ' poso, T^/o uede rnomj ma 
; regia di, Walter Manfrè (ne so- forma-canzone: «Questo-dice ;■ di Chick Corea, ospite illustre ■ soprattutto canzoni In Italiano, 
no interpretati Renato Campe- è un disco molto, suona/o, fi- dell'album, con Ralph Towner. ai^e se pure quelle paiono 
se. Hilde, .Maria Renzi, Mario perù avanti a tutto ho messo la ' Daniele ne va giustamente or- . scritte In difetto per come si 
Bùssollno,' ’ Marco ■ Leandris, canzone». E tra i solchi Daniele gogiioso, perché Corea non si j'- srotolano le imm^ini, le paro- 
Francesca Micheli, ' Lucianna gioca alla biografia (Sono un • concede facilmente alle colla; ; • 1®- >1 pezzo che lui preferisce è 
De Fàlco, Salvatore Felaco). cantante blues), a farsi il ritiat- ' - borazionl («Non c'è Zuccherò !: Allorasi, una ballata dolce, ma 

Al convegno, introdono da to con pennellate ironiche che tengal», esclama lui beffar-..'duello che più si sentirà in giro 
'. Federico Landolfi (segretario («Sono un cantante di blues, e v do). Insieme hanno scritto, e è la tltle-track, veloce e danze• 
dlC8mpania'Pètlx),'patteclpa• mi vesto male, mi place il vino' ' i suonato, Soleado »: up and x feccia: storia di un sabato:sera 
no"Antònlo CaIerin e Walter la birra, ma adesso bevo acqua ' doutn. e S/diy, un vecchio bra-a late le ore piccole, pieno di 
Manfrè (le^tt), Rodolfo di' minerale»), a'tracciare hote e : ! no del pianista jazz italo-ame- voglie, e un linguaggio sbocca- 
: Giammareo e Aggeo Savioli parole perqueliachelulstesso deano, che Daniele ha ripreso ' -to ma non troppo con quel ri- 
«(ciltìcl teatrali), Luciano Luci- ptesenincomela«/Vaputeède-: .'e trasformato in canzone ag- ^itomellocheglàptometfe.didi- 
gnani. .teiomalista). Noriché. gli anni Novanta».'(/n angelo giungendo un suo testo. Quat-» ventare un tormentone alla ra¬ 
gli attòtlìwnatoCatripese,iParh„ -.uenKquesto.iltitolo.'jtnmagina : 1 tro'mesi e mezzo di lavoro'in dio: «Dammisolo'un'ora'baby,' 
to MoUe^MiMeMarra Ret»L|»<i iiuriangétocheise oe vola sopra i | studio,.è costato.l'^bumrCè - untora.per cambiare-pei^farmi' 

Alià Boà:òiii S Milana show di Vittorio cèchi Cori contro il re^sta : 

: Attacchi anche alla Rai e Berlusconi: «Il cinema lo riguarda poco» >:^ - 



RUBEMS'nEOESCHI 


sempre. ■ ' 

Un po' di America in questo 


mentali, insomma, largo alla . disco viene anche dalle mani 
i forma-canzone: «Questo-dice i. dl Chick Corea, ospite illustre ' 


: rimorchiare, dammi solo un'o- ; ' 
ra baby, che Dio ti benedica, 

.' che fica...». È proprio il mo- 
' mento delta parolaccia, non c 
c'è canzone di successo senza ' 
un po' di turpiloquio, ma Da- 
r niele ci tiene a prendere ledi-'■ 
;. stanze, a dire che non c'è prò- ,■ 
" prio rapporto tra Usuo <hc li- 
' ca», giustificato da un lesto che 
. parla di bisogno e di sessuali- : 

,. là, e il «vaffanculo» di Masini, -i- 
espressione tutt'al più di un li- 
; ' vote e una rabbia personale. . . 

. Mentre Daniele ne parla coi : 
giornalisti, in un ristorante io- " 
' '.mano, al suo fiancocto seduta'-' • 
.Omelia Muti,, intervenuta per _ 


amicizia e in quanto protago¬ 
nista del videoclip della canzo¬ 
ne. «Era perfetta per questo 
pezzo», ammicca Daniele, e 
tutti ovviamente pensano al te¬ 
sto del brano («quando cam¬ 
mina si fa guardare, sembra la 
scena di un film, ed è arrapato 
come un animale...»), dove c'è 
pure lo zampino, immancabi¬ 
le, dell’amico fraterno Massi¬ 
mo Troisi. A maggio un pugno 
di concerti ancora in via di de- 
fìnizione, in quartetto (ospite 
anche la pianista iazz Rita Mar- 
cotulli). Di sicuro c'è il 15 a 
^ova, il 17 Torino, il 20 Bari 
eil22aCavadéiTÌJTenL ,,, 


H TORINO. Cera una volta... 
Conoscete la storia. È quella di : 
quasi tuni i teatri lirici italiani ai . 
nostri giorni. Al Regio, per re- ' 
stare in argomento, c'era una ’ 
volta in cartellone il AfoPy Dica ‘ 
di Armando Gentilucci. Troi> 
po nuovo per il direttore artisti-1» 

. co Carlo Maier che, appena i- 
\ nominato, si è affrettato a can- ri' 
celiarlo. Al suo [tosto avrebbe 
dovuto figurare Anything goes '> 
I di Cole rorter che, apparso x 
' sessant'anni fa sui palcosceni- ’l - 
i ci di Broadway, sarebbe sem- ' - 
I brato nuovo agli Italiani. Trop- i 
I pa graziai Anche Porter è stato ' 
' estromesso e sostituito dalla 
regina delle operette viennesi, S' 
Die Fledermaus (v\i]ao, il pipi- f. 
strello) di Johann Strauss Jr. 
importato dal Grand Théàtre ; 
dIGInevra.’ 

L'edizione, - rigorosamente 
tedesca (ma con opportuni '- 
.sottotitoli per i non compren- " 
denti) avrebbe dovuto garanti- 
re la purezza fìlologica, supe- 
riore a quella dei numerosi pi- 
plstrelli svolazzanti per i nostri : 
teatri. Svariati aggiustamenti,. 
peni, aggiungevano una mo- ' : 
derata attualizzazione. Ne >, 
ignoro rautore: ma se conside- 
rate che il Marquis Renard e lo 
Chevaller Chagrin vetmono ri- S 
battezzati Martini e Cinzano, 
avrete un’Idea^ della finezza .- 
deiraggiustamento. Minuzie, ' ■ 


certo. Ma non è tale la gran Ito- . 
vata della serata: la comparsa, ,r 
nella festa del ballo del secon¬ 
do atto, di un «ospite d'onore». . 
Chi mai? Non occorre indovi- 1 
narlo perché il nome è stato 
largamente strombazzato dal- 
la stampa: il baritono Giusep; ': 
pe Taddei in persona, 77 anni ; 
ben portati, che, intenompen- ; 
do la sfilata di czarc/os, valzer e 
polke, intona la niasDÓcca do- 
nizettiana di Dulcamara e L'o¬ 
nore, ladnliìì Falstaff.. 

. Patatrac! Non stiamo a di¬ 
sperarci se questo quatto d'ora " 
di reminiscenze melodramma¬ 
tiche costringe a tagliare il fina¬ 
le deU'atto, appiccicato poi al¬ 
l'inizio della seconda parte.. 
Quel che non sta in piedi è la . - 
zeppa italiana in un lavoro 
squisitamente viennese come :. 
Il Pipisttetio. Carlo Majer, che i 
vonrebbe essere uomo di culto- t 
ra, dovrebbe saperlo, n» 

, Die ■■ Ftedermaus, magica- i 
mente apparso nel 1874 sulle / 
sC'Sne del Theater an ■ der ' 
Wlen, è l’operetta viennese p« 
antonomasia. Un gioco infalli¬ 
bile di equivoci, sostìtuzionL - 
travestimenti, dove mogli, ma- 
riti e amanti si trovano, senza 
riconoscersi, al gran ballo del ’t- 
Principe Orloblv, per intrec- ; 
darvi nuovi amori e finti lega- , ' 
mi, sdolti ben tosto nel carcere 
della dttà'doveiuttr si riunisco- - 


Jérème Savary 

regista 

del 

«Pipistrello» 
di Strauss 
andato in 
scena 
al Regio 
di Torino 


no e si perdonano grazie allo 
scherzo del «pipistrello», il gio¬ 
co, per quanto ereditato dalla 
•pochade» francese. puO vivere 
soltanto nella capitale di Fran¬ 
cesco Giuseppe, dove prende ; 
a gabbo la società, ridendo per ^ 
non piangere sul crollo del- ' 
l’Impero asburgico. Johann 
Strauss a Vienna, insomma, ' 
come Offenbach a Parigi, bef-, 
feggiano la leggerezza e l’im- 
moralìtà di un mondo dove il 
denaro compra tutto. ■ 

Infilare Donizetti e Verdi in 
un simile contesto, rompendo , 
il ritmo di una macchina per¬ 
fettamente oliata, è una stopi- ; 
daggine che, purtroppo, si ag¬ 
giunge alla moderata «vienne- 
sità» dell'esecuzione musicale. 
Un'esecuzione non priva di 
buone intenzioni, si badi, ma - 
dove difetta relegante lògge- ; 
rezza che dovrebbe avvolgere : 
la fluviale inventdone dei Re * 
del valzer. . - i 

L'orchestra, diretta da Alfred ; 
Eschwé, non è abituata a que- ' 
sto genere di musiche e gli in- - 
terpreti, per quanto espoti, si 
rivelano chi più chi meno a di¬ 
sagio, forzando recitazione e ' 
canto. Si aggiunga che li Pipi- ' 
streiio non è un'operetta «faci¬ 
le» ma esige voci di prim’oidi- 
ne. Qui soprattutto il settore 
femminile è apparso un po' 
debole: la ben notaTrudeliese * 
’ Schmidt è un Oriofsky sfuoca- ' 
to: e Sona Chazarian, Rosalin- ; 
de garbata ma poco incisiva. < 
lascia . primeggiare Melanie ' 
Holliday nei panni della came¬ 
riera Adele. Meglio, in genera- ' 
le. il settore masclùle dove Pa- > 
trick Raftery e Sebastian Mole- > 
cek formano, assieme a Ale¬ 
xander Malta, un trio arguto e 
bene affiatato. 

Il meglio dello spettacolo re- ' 
sta, comunque, 1 allestimento ' 
:. ginevrino drive la bella scena ' 
rotante di Michel Lebois e ine- > 
chi costumi di Jacques Sch- ' 
midt creano una sontuosa cor- ■ 
nice «belle époque» alla regia 
; vivace e spiritosa di JérOme Sa- 
vaiy. Una regia piena di trovate . 
e rii invenzioto comiche che ( 
hanno trascinato il pubblico ; 
(soddisfatto anche delle dan- 
;ì ze in stile di avanspettacolo) ; 

al caldo successo che ha coro- ■ 
f- nato la serata. Insomma, an- ; 
che sei torinesi non hanno co- ; 
■ nosciulo il vero Pipistrello, ai- ' 
meno si sono divertiU. Non si i 
- puOavertotto. 


■ ^ BRUNO VECCHI 

■■ MILANO.' Ppìrero Federico ' nulla si salva. Non certo lo Sta- 
Fellinl. •La.vpoé della liincigfie-' to: «Non è riiiscito a gestire la 
l'hò prodotto io: E sono riuscì- cosa pubblica, figuriamoci se 
to a, perderci ^r.mUlardL .CU riesce a gesUre il cinema». Ma 
credo che un altro*privato che '.. neppurela televisione: «Il pro¬ 
to finanzi non.to trova». -Cosi 'p blema del rapporto fUm-iìvù 
partò'VlttotioCecchiOori, invi-'- non * ntai stato, affrontato, 
tato dagU studenU deU’unlver- • - Vendiamo i film a prezzo poli- 
sltà BoStonl a discutere del fu- e ‘ Ptw^nU II 

turo del clnema'ltallano.'Un fu- Ith^te alfrov^-^lota che so- 
turo che analizzato partendo . 

dalla-battuta («Dett»iln,'tutta, !.*®S?“ f ‘®'® damo 6/700 
rwiTy rt.i ìii^^ftifinnir milioni per una pellicola che 

S1M 

Un argomento wlqu^ Vitto;. ,,, per metleretospotneIJIlm. So¬ 
do Cecchi Cori non azz^ ...lo che quando^ faccio uno 


- una parola, chiudendosi in 
un'espressione., da : «amante 
tradito» che la dice lunga.' 

Sul cinema, invece. Il giova¬ 
ne Cecchi Gori non si'tira in-' 
dietro. E'U «VIttorio-penslero» 
ticotda..un torrentello agitato, 
al passaggio del quale pocoo 


: spot perla Uvù. come è succes- 
- so con la Rai, me lo-fanno pa- 
. gare un tanto al secondo. E al- 
’ torà, se vcnliono Johnnjf Stec- 
' chino perchè non dovrei chie¬ 
dere 12 miliardi? In fondo è 
quanto si guadagna con 12 mi¬ 
lioni di biglietti venduti a 10 


', mila lire».'i'-.t-''' 

. -> Un colpo al cerchio, un col¬ 
po alla botte, senza strafare, 

: con il sorriso ben stampato 
sulle labbra. Vittorio Cerchi 
r Gori introduce ratgomento 
Berlusconi. Ovvero quel sodali- ' 
' zio commerciale che in molli 
definisco un rapporto da veri e 
propri separati In casa, spe¬ 
cialmente dopo l'acquisto, per 
' . 45 miliardi, di cinque sale cl- 
nematograflche a Roma. «A 
' Berlusconi devo dire grazie. 

.; Mette soldi in un'attività che lo 
: riguarda fino a un certo pun- 
' ' to», è la premessa. Ma allo zuc- 
" chetino segue una «gentile 
: bacchettata»: «Il difetto del no¬ 
stro rapporto è che il mio part- 
; • rier sia televisivo. E la televislo- 
ne, l'ho detto, cerca di pagare 
poco». ■ ■ 

Altro giro, altro bersaglio. 
Questa voita tocca alla Rai. «La 
Rai per quarant'anni, quando 
c'era da lare un film importan- 
' te, è sempre ricorsa a vecchi 
. registi che quasi quasi nean- 


: che più lavoravano. Quanti re- . 
gisti ha creato la Rai? Al massi- 
. mo se ne possono contare 2 o ’ 
3». Dalla platea qualcuno prò- ' 
,'va ad obiettare. Ma il «Vittorio -, 
: pensiero» segue il suo corso. E ' 
: sfiora nuovamente Segrete e : 

' dintorni, «licinema italiano de- . 
ve diventare esportabile. Ma 
non esistono più produttori. La’ 
tivù, la stqssa FinfvesL ha pen- 
'. salo che fosse importante pos- . 
' sedere i negativi dei film prò- ' 
, ducendoseli. Avere 1000 nega- - 
, tivi di film brutti, a chl serve? ' 
. Abbiamo solo ottenuto di per- - 
' dere in qualità. E Intanto c'era- : 
' no produttori che pensavano a - 
«rubacchiare» sul prezzo». 

. ' Un'ultima battutina suiia 
speranza che I tempicambino i 
■ c il «Vittorio pansiero» giunge ■' 
' al suo «mare», dove l'aspettano ' 
la moglie (E lei cheha prodot- ; 
to il film di Luchelti» Eamuora ' 
. la bufera ndr) e il figlio («La 
fiction può farla anche lui che 
- c'ha tre anni»). E chissà, forse 
anche Aldo A^ppi. , 



A 

Q 



Dopo un aspro diverbio con il nuovo sovrintendente Gabriele Pontel 
il direttore musicale del teatro veneziano ha dato le dimissioni ; 

E Messinis lasda^^^^k 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILB SARTORI- 


■B VENEZIA «Le mie dimis¬ 
sioni. sono definitive, definiti- . 
visslme, iperdefinitive». Mal . 
senUtaun MarioMessiniscosI : 
agitato: II: musicologo ha mol- ; 
lato ieri pomeriggio, come se 
< scottasse,', la carica di consu- ; 

' lente artistico della Fenice. SI è ' 
scontrato con quasi tutto il ' 
consigliò d'airiministrazione. ' 
col sindaco e sòpratutto. col 
nuovo soprintendente _Gian- .. 
franco Pontel, l'ex assessore ; 
socialista protagonista due 
mesi fa dellé-«nomfne lottizza- ' 
te», lui olla Fenice, Rondi alla 
Biennale. A Pontel sono bastati 
pochi giorni di gavetta e, l'altro . 
pomeriggio, si è presentato in -, 
consiglio -- d'amministrazione : 
con un proprio piano di prò- ' 
grammazionc culturale qua- 
dricnnale pieno di idee-choc: - 
allestire l'Otcllo in piazza San 


'Marco o dentro palazzo Duca- - 
, le, portare l’orchestra e le com- ; 

. pagnie ad esibirsi all’aperto ; 

■ d'estate in una specie di festi- 
:' vai della lirica, e ^i ospitare ih > 
/teatro programmi più «leggeri» : 
: durante le grandi feste vene- ;- 
ziane, selezionare costante-’/ 
mente nuovi talenti a'basso co- (. 
sto... Insomma, s(>iegava, «un . 
programma che . si basa sulla ; 
. qualità, ma non ne fa un'osses-, 
sione». E Messlnis? All’inizio ■ ' 
quasi senza parole. Ietterai- : 

', mente sbalordito. Quel prò- ,» 
' gramma, in fin ; dei conti, 'i 
- avrebbe dovuto essere proprio ;i 
. il suo lavoro. E lui infatti ne 
. aveva appena preparato un al- ■ 
tro, dai contenuti opposti. Poi 
sempre più arrabbiato. Ieri ha . 

: portato al sindaco Ugo Bcrga- ' 
mo la lettera di dimissioni. Ber¬ 
gamo, impassibile, ha mini- : - 


mizzato coi giornali: «Messinis 
ha chiesto una pausa di rifles- 
s'ione». 11 musicologo si è infu¬ 
nato. Seconda lettera al sinda¬ 
co. Dichiarazioni indignate, 
una raffica di puntini sulle i. 
«Me ne vado, intanto, perché il 
sovrintendente ha redatto un 
piano culturale tenendomelo 
occultato per venti giorni. Non 
aveva il tempo di parlaimi, di¬ 
ce? Ma se avrà incontrato di 
tutto, in quel perìodo, onore¬ 
voli, amici di partito. Non mi è 
mai capitato di subire un com¬ 
portamento del genere. E poi 
mi dimetto perchè di quello 
pseudoprogetto non condivi¬ 
do nulla, a partire dall'idea di 
un festival estivo della lirica; 
sarebbe mortale, sia per la 
programmazione, sia econo¬ 
micamente». La Fenice può 
contare da quest'anno su 7 mi¬ 
liardi, cinque in meno. Effime¬ 


ro e dintorni, spiega Mcssinis 
. : portando ad esempio «il disse- 
' sto dell'Opera di Roma», costa- 

■ no l'iradiddio. Ponici si dice 

, «sconcertato, sorpreso, stupì- ' 
' 1 - to». L'ormai ex consulente non ' 
abbocca: «Quando era in dlffi- 
coltà per le accuse di lottizza- 
:' zione ed incompetenza si di¬ 
fendeva ritagliandosi un ruolo ; 

■ puramente amministrativo ed 
'.'elogiandomi. Appena arrivato , 
i'iin teatro ha fatto l'opposto». 

' Un effetto, lo scontro, sta aven- ; 
; dolo anche Sul progetto di ; 
; Messinis: «intendevo ritrovare 
v‘ la solidarietà del grandi artisti 
i che non vengono più a Vene- 
'■'zia, ma che potevano essere 
.. attratti dall'interesse dei pro- 
:. grammi. Avevano aderito Bob 
-, Wilson. Gaiy Berlini, Sinopoli»; 

.. Ma Giuseppe Sinopoli, ieri, ap- ; 
.' pena saputo come tmdavano 
le cose ha disdetto ogni impe- 
;:.'gno. 


ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO I 


: ; / PALINSESTO QUOTIDIANO ó - 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen- 
. 5 je||a mattina, musica. 

- Ore ‘ 7.10 Rassegna stampa ' Vv' . 

Ore ' 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola v 
Ore " 8.20 Note e notizie: "Ultim’ora" , 

- Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia,' rassegna ; 

' della terza pagina, cinema a strisce -:'■■ ■'■■ 

.Ore 10.10 Filo diretto 

Ore 11.10 Cronache italiane S ' . 

■Ore 12.20Oggi in tvr''-'-'-'';.';-:''''-'-'--^'^^^^ 

Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi • 

Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo ■ - - v _ 

Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuoia . . ^ ^ 

Ore 13.30 Saranno radiosi:.;j^ - 

Ore 14.05 Note e notizie: lo sport . - - 

Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 
-Jtalia Radio 

.Ore 15.20 Note e notizie -V''" 

Ore 15.45 Diario di bordo 

Ore 16.10 Filo diretto ■ ; / 

Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. ; V , ■ 

Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro 'TUnità" e/;; 

'Ore 19.15 Rockland•/;A-^-''■;•^!"'''"'■■•^'■/^/" 

Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assente ' 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 
; delle maggióri testate ^ ^ 

Ore 21.05 Una radio per cantare . 

Ore 22.05 Radiobox 

Ore 23.05 Accadde domani / 

Ore 00.05 Oggi in tv . 

Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre- 
schi di stampa 
Ore00.30Cinemaastrisce 


Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 


COMUNE DI BOLOGNA ; 

Direzione Lavori Pubblici - Settore Amministrativo 
Ufficio Gare e Contratti d'Appalto ; 

(con ammissibilità di offerte solo In ribasso) 

Il Comune di Botogna provvederìi ad eepeiire una liertizione prtvete. por 
rappalto del seguenti levori: mMulenuone stnerdlnvle deirtottUito 
tecnico Induetrtele «Aldini Veterlanl». Importo a base di gare: Ut 
960.550.665. Modelltà di ag^udicazione: art 1 tati d) legge 2*2^ n« 14. 
Luogo di eeecuzione: Boio^ • Quartiere NavUe. Tempo di esecuzione: 
giorni 365. Carattertetiche generali: ectenslorM deirimpianto di rilevazione 
e allarme antttumo; rinnovo di una dalla due cabine di trasformazione: rea¬ 
lizzazione di un Impianto di peratulmloe: revisione delta centrale di allarme 
anUntruBlone; eoetnazione di nuove aperture per vie di eicurazza: a aai itw>» 
za murarla agli Impianti; eoe. lecilzione ANC: categorie Se (per importi non 
Inferlon e Ut 750.000.000) e 2 (per importi non Iniertori a L 300.000.000). 
Per le imprese aventi sede in un altro Stato delia Cee e non Iscritta 
al^ANC. é necessaria nscrtzione ad Mbi o IMe UlIldaU del proprto Sbou 
di appartenenza, per categorie ed importi oonlepondenti a quanto dchiaeto 

S r le Imprese Italiane. Finanziamento: mutuo Casea OapoaM e Preettll • 
tdl del rtspaarmio postale - assunto con daHbera Odg. n. 551 del 10-11* 
92 esecutiva a) sensi di legge: Le modMtt di p a garnento conaMsranno 
nella oorreeponsiona di acconti su SAL ogni qualvolta II credito deirappeF 
tatore raggiungerà L. 150.000.000. Sono ammeeee alTappalto Imprese riu¬ 
nite ai sensi degli am. 22 e ss. dal D.Lvo 406/91. L'impreea agghidicatana 
potrà svinoolBisi dalla propria otierta trasooni mesi 6 dalla data deiraspe- 
rimento della gara. Le Imprese possono chiedere di essere Invitate 
mediante lettera raccomandata redatta eu caria legale, corred at a, 
pena II mancato Invfto, dalla fo to co p ia dal cartlfloato d lacrtziona 
alt'ANC, Indirizzata a: Comune di Sdegna • Direzione Lavori Pubblici - 
Settore Amministrativo - Repaito Gare e contratti d’Appalto - Protoodk) 
lavori pubblici - Piazza Maggiore 6 - 40121 Bdoi^ tei. 051/203218, e 
recante sutia busta ia aeguf^ dicitura: «Richiesta di invito per te gare 
relativa ai lavori di manuien^one etraordinarte demstituto tecnico indu- 
strtale "Aldini VaierlanI". Le rtcMeele di invito, non vinootenti per TAmmini* 
strazicns. dovranno pervanlre entro II 2S aprile 1993; non verrann o 
pertanto aocet late le ilchleele di Invito pervenuto oltre 11 termine eud- 
detto; inviti a presentare offerta verranno spediti entro il giorno 30-7- 

" PerllSIndeco 
ttdlrtgintoPeiegBto ^ ^ ' 

' i'.'V ■' 

COMUNE DI BOLOGNA '^ 

Direzione Lavori Pubblici - Settore Amministrativo 
. Reparto Gare e Contratti d’Appalto 

AVVISO DI GARA ^ 

. (Offerte solo in ribasso) 

Questa Amministrazione esperirà una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di complet a mento del Centro giovani e 
Centro ricreativo naU'area ex Snam del quartiere San 
Donato. Importo a base di gara L. 1.530.000.000. (categoria 
2 dell'Anc per Importi non inferiori a L. 1.500.000.000). La 
gara — con amissibllltà di offerte solo In ribasso—sarà espe¬ 
rita con II metodo di cui all'art. t lett. 0) della legge 2-2-73 n. 
14. Luogo di esecuzione dei lavori: Bologna - Quartiere San 
Donato. Tempo di esecuzione dei lavori: gg. 360. Caratteristi¬ 
che generali deH'opera: tamponamenti, tramezzature, intona¬ 
ci, pavimenti, rivestimenti, tornitura e posa di serramenti, di 
porte interne, di parapetto per esterni, impianti elettrid, idrici e 
termici, ecc. Rnanziamento; mutuo BImer Banca Spa assunto 
con Oeiibóta QOg 596 del 14-12-92, esecutiva ai sensi di 
legge. Le richieste di invito, recanti sulla busta la dicitura 
«Richiesta di invito alla licitazione privato per l'appalto del 
lavori di completamento del centro giovani e centro ricreativo 
nell'area ex Snam del quartiere San Donato. Importo a base 
di gara L. 1.530.000.000», dovranno pervenire esclusivamen¬ 
te a mezzo raccomandata, entro e non oltre il giorno 22 aprile 
1993, al seguente Indirizzo: Comune di Bologna - Direzione 
Lavori Pubblici - Settore Amministrativo - Reparto Gare e 
Contratti d'Appalto - Protocollo Lavori Pubblici - Piazza Mag¬ 
giore 6. - I. '40121 Bologna (Tel. 051/203218). Il bando di 
gara. Inviato alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana il 
27 marzo 1993, al Bollettino Uffidele della Regione Emilia- 
Romagna il 27 marzo 1993 e affisso all'Albo Pretorio nel 
periodo 1 aprile 1993 - 20 aprile 1993 potrà essere ritirato 
presso l'Ufficio Gare e Contratti di cui al suddetto indirizzo. 

p.llSindaco 

? ■ IL DtRKSEKTB DELEGATO 

.. tng. P. BotOrto 




















RomaCi 





Giovedì, 

25 marzo 19S2 


_,_j)a{;ina 


22 nJ 




PRIMI VISIONI I 


ACAOCMYHAU 

VliStamlra - 


L. 10.000 
Tel. 426778 


Luna di Me di Roman Polanakl; con 
PelerCoyole-DRV (16.50-19.40-22.30) 


' AMMIAL 

Piazza VerOano. 5 


L.10.0K 
Tel.8941l8S ' 


' di Jon Amlel; con Richard 
Gare, Jodia' Poetar - OR 


ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 - 

L 10.000 
Tal.3211B96 

Sonnwnby di Jon Amlel; con Richard 
, Gare,JodlaPostar-DR 

(1S.30.17.50-20.10.22.30) 

ftlCWftR 

ViaMarrydalVal.l4 

L. 10.000 
Tal. 5880099 

La inoflUa dai soldato di Nell Jordan- 
' DR (18.30-18.30-20.30-22.30) 

aiiwaaaana 

Accadomia Agiati. 57 

LIO.OOO 
Tal. 5400901 

len—attoto di Jon /Unial; con Richard 
. (Sore, Jodla Poster-OR 

(15.30-17.50-20.1(W2.30) 

AMERICA 

vlaN.delQrande.e ; 

U 10.000 
Tal. 5616166 

Sta and ZM di Michael Malq con Amy 
' Ylp,ltahenaChew-E(vm1B)(10-18,25- 
2(12542J0) 

/MCHMKOE 
ViaArcWliiw(to,7l v ’ 

L. 10.000 
^ Tal. 8075567 

. CondneW ludo por ciao di Umbarto 
\ Marino; oon Marghorlta Buy, Maulmo 
Qhinl-BR - (16.30-104(^,30.22,30) 

/UMtrON 

VtaClcarone,19 

L. 10.000 
Tal.3212S97 

□ Od iplatodd) e con CHnt Eaalwood - 
' H (15-17J0.105^2240) 

/kSTM 

yiiiBjonto,z» ; 

L. 10.000 
Tal.81762S6 

Statar Ad Uno andato In aMtodaauot» 

^ d) Emile Ardollno; con WhoopI (ìold- 
borfl,MaogloSmllh-BR (16.22.30) 

ATLANTIC 

V.Tu8COteni.745 • 

LIO.OOO 
Tal. 7610666 

Somnwrdy di Jon Amici: con Richard 
' Gora, Jodla Poetar • OR 

(15.30.17.502010-22.30) 

/U/OUSTUtUHO 

C.MV.Eminueto203 

L 10.000 
; Tal. 6875456 

Maloelm.X di Spika Lea; con Danzai 
Washington. Albert Hall • OR 

(17.30-21.30) 

AUOUtniSOUE 

C.SO V, EiTHniMl«2n 

1.10.000 
- Tal.6p75455 

. Badroem, nad di baOo di Baz Luhr- 
mann; con Paul Mercurio, Tara Monco ■ 
M (17-10.5020.4022.30) 

BARBCWNIUNO 
Piazza Barberini. 25 ' 

LIO.OOO 

'Tel.4827707 

Un dbdnlo gonMionio di Jonathan 
lynn; con Eddio Murphy, Victoria Ho- 
well-Bn. (1640-17.5020-2230) 

(Inorosao solo a inizio apohacolo) 

BARBEMMOUE 

Piazza Barberini. 25. 

L 10.000 
TaL4827707 

Caia Hoerard di James Ivory; con Anto- 
nyHopMnt-OR [l640-ie.3022.30) 
(Ingnaao solo a Inizio soottacolo) 

BARICmMYIK 

Piazza B«itwrlnl,2S 

L 10.000 
Tal. 4627707 

. luna di loto di Roman Polanslil; con 
PeterCoyoto-DR (17-19.5022401 

(Ingrasso solo a Inizio apoltacolol 

CAPITOL 

yiaG.SKXoni.39 

Liaooo 

,Tal.3230619 

Stogtoa, raantn A un dtooo di Cameron 
i. Crowo: con Bridgol Fonda, .Campholl 
Scod-BR (16!l5-1846204S-224ai 

UPIUNR/k 

PlazzaCapnnlca,101 

L 10.000 
Tal. 8792466 

O la blonda di Sergio Rubini; con Na- 
- alatala KInsU, Sergio Rubini-DR 

(18-11102020-22.30) 

CAFRAIBCHETrA 

P.za Montecitorio. 125 

L 10.000 
Tal. 6796967 

Ivteggto di Fernando Soltnos-OR . 

(15.40-17.50-20-22.30) 


CIAK 
VlaCaBaia.6e2 


L. 10.000 
Tal. 33251607 


_, Il Jon Amlel'. con Richard 

Gara. Jodia Poetar • Dfl(ie-16.10.2020- 
'2230) _— 


. catAomcNzo 1 .. 10 . 0 K 

Piazza Cola di Rianzo, 86 Tal. 6678303 


__ I di Darlo Arganlo; con Chrialo- 
^^^^.AalaAraenlo-GÌ13/45.16' 


Donccou 
; via dalla Pinate. 15 ’ 


L6000 
Tel. 8553485 


DBPKCOUaSU 

: Wa dalla Pinate. 15 


L.8.000 

Tal.85884e6 


La a »vaa8»adi8a a leealaaali n attei>. 

ca • ' ■ _ (17.15) 


Ola aaM la ratina di Martin Stallman 
OH_^ (20.4^2230) 


MAMAMIE L.7.000 Sognando la CaHomla di Carlo Vtnzl- 

VlaPrenaatina.230 - Tal.28S800 :. no:conMaaalmoSoldi.NinoPraaaica. 

■ ■ ' . BR _ (162230^ 


mCN 1.10.000 

P3ZACaladi Rienzo. 74 Tol.88780S2 


Marina; con Mai 
Ghlnl>8R 


VlaStoppani.7 


. LiaODO . 
Tol.a07l)246 


di Umberto 
largharite Buy. Maaalmo 
lie30.183MO.3022.30) 


L 10.000 

VlaleR.Mareherlla.29 Tel.84ini9 


di Prancia Pord Coepola; 
con WInona Rydar e Gary Oldman • OR 
• (173M0.2230) 


CaailiniMru 'Teriora'dtebe (o'opocclilo 

- (1fl-16-2&^à30| 


PRIMA 


CMnKS 

V,ledall'EsarOto,44 


L 10.000 
Tel. 5010852 


L.8000 

' Plaiz»Sannlna.37^»l>i''Tei:!i8128e4 

. , ■ >nr' l '• ,1. . 


idiSamRalffll: 
con Bruca Campbell. Embath Davida • 
H ■ (1630-17.15.19.20.452230) 


Piazza In LucMa. 41 


1.10300 . 
Tol.687ei23 


L’oSo di torarodAM d’antera di Geor- 
geMIHocoanNIckiNalM.SuaanSaran- 
aon-DR • ' ti 5 r 3 O.ie 2 O.i 5 . 22 . 3 OI 


_^ di Marlin Breot; con 

Al Pacino. Chrif 0'Donnei ' SE 
_ (16-19.302230) 


Vlamil.32 


L. 10.000 
701.9910986 


EUROm 

ConodTtella. 107/a : 


L. 10.000 
Tel. 8655738 


Arrtea la bulora PRIMA(1530-18-20.15. 
2230) 


nCCLSIOR L 10.000 

VlaB.V.dotComwlo.2 Tel.9292298 


_ j di Darlo Argenlo: con Chrlato- 

phor Rydell, Aala Argenb-Q 

(1&452230) 


PARMSE 

! Campoda’Plorl 


L 10.000 
Tal. 6864396 


La mogio del leldtee dl.Noll Jordan 
DR (16-ia.102O2O2230) 


PUMMAIMO 

VlaBlaaolaU.47 


L 10.000 
Tal.4827100 


□ IprotegoidaldiRoboitAliman.SA 
(16.30.1830203M2.30) 


X di Spille Lee; con Danzai 
Woshinglon. Albert Hall - DR 

• , (17.3M130) 

(Inoraoao apio .a Inizio opeltacolo) 


nAMMADIK . L. 10.000 I danm di (joule Molle; con Jeremy 

, VteBlaaolatt.47'^^^^.' lrom.JullolleBlnoclie.DR 

. . .■ (15.30-18-20.152230) 

(Ingroaao aelo a Inaio apotteeolo) 


QAROBI 

: VialeTraMevere,244/a' 


LIO.OOO ghterActUnaavBatebioMtodaauora 
Tel. 9812848 : di Emila Ardollno; con vmoopl Qold- 
bem.MagiiloSmHh-BR (16152230) 


OWCIIjO 

Vlal4omonlana.43 : ' 

L19000 . Un cuora ti Inverno di Claude Sautoi: 
Tfl.8SS4140 . conEUtaboOiBourglne-OR . 

(10:10-1820202022.30) 

QOIDCN. 
VlaTaranto.30 ' 

L10.000 □ QBiptetoBdlaconCltntEastwood- 

Tol. 70498602 W (15.30-17.55-20.10-22.30) 

OREBnnCH UHO .. 

VlaaBodani,S7 .. 

L 16000 . lana Park di PavolLoungulna; con An- 
. Tel.674S82S drdOoutln.NalallaEgorava-OR 

(ie-l8.10202022.30) 

omcimicHOue 

VlaO.8odonl.57 , 

1.10.000 Mileelm X di Spille (m; con Donzel 
Tal 5745025 ' Wtihinglon. Albori Ha» ■ OR (veralono 
origtoafccontonoOto») (17.3021.XI 

ORtlNWICHTRe ,. . 

V)aQ.Bodonl,S7 ., 

L 10.000 . □ Nat Pasaodsl acidi di NieoiasPhll)- 
,:Tal474982S bart;conAboubaltor,/(nhTuan-00 

(16-18:10202022.X) 

GREGORY 

,VlaQmBorloV1l,180 

L10.0X Ttuunta di Darlo Argento; con ChrMo- 
'Tol;0XI652 ' pherRydell,AtlaArganlo-G' 

(15.3017.5020.1022.X) 

HOUDAY 

Largo B. Marcano. 1 

L 10.000 la Una A noli di CrIsUna Comanclnl; 

. T«I.S648326 .' conFabrlzioBanUvoglio,CarlaCoochi- 
Q|l6lS-l62S)Alla2ls|)ottacoloadin- 
' vili 

MOUNO 

VlaGJnduno ' 

L160X Un dtolnlo gjandtaGine di Jonathan 
' Tal. 5012485 Lynn; con Eddio Murphy, Vietarla Ro- 
' well-BR (154022.X) 

KPIQ 

Via Fogliano. 37 ' 

LiaOX Antan tabidsraPRIM A(1S4018-X.15- 

Tel.aS20e732 2240) 

MAIMONUHO 

VlaChiabrerKl21 , 

L16000 . Un cuora In knono di Claudn Snutat; 
Tel.S41782e conElltabethBourgiM-DR 

(ie.3D-1840204022X) 

MAMSONDUE 

ViaChlabrera.121 ' 

U10.000 , FuBatfMfMMidattalao|nldiR.Baksht. 

^ Tal. 5417926 F (16.2MS!a)^.3IM2.30) 

MAMORTRE 

ViaCMabrora.121 . . 

L10.000 UnoMotacMAdilrwInWInklorcon 
Tel.541792e RobortDeNlio.JaMlcaUnee-DR 

(1610-1B202D2022.X) 

MAMONQIMTTRO 
ViaCMabrora,121. 

L 10.000 2013 la tartaBn di S. Gordon; con Chri- 

'Tol.541792e ’ stopherLambert-P 

(ie20-182020.2022.X) 

MAE9TOSOUNO 

Via Appia Nuovo. 176 

^L10.Q00 AnfMlibuteraPRIMA 
tal.786096 (1S-17.304042.30) 

MAEETOdOOUE 

Via Abbia Nuova, 178 ' 

- L10.IXia CalnooCalnodlA.Baavenutl-8R 

Tal. 786000 (1S-17.302022.X) 

.MAESTOSO TRE 

Via Appio Nuovo. 178 

- L16(no O Draeuta di Prancia Pord Coppola; 

. Tal.7880ae conWlnonaRydar,GaryOldman-DR 
(lé-17.302022;X) 

MAEETOEO QUATTRO 
Via Appia Nuova, 178' 

.. L 10.(Xia CondnclA kdto par caso di Umbarto 
Tal.TOOOeO Marino: con MargherllaBuy, Massimo 
' Chini-BR ' (16-17.X20-2240) 


IIAJEtnc L. 10.000 4MocM d'adidB di Alan J. Pakula; con 

VlaSS.Apootóll,20 Tel.6794808 KevinKllne.MaryBizabethMastranto- 
_ _■ nIo-G (18-183020352230) 


MCTRONUTAN 

VladelCoroo3 


L 10.000 
Tal.3200933 


Arriva la bnlan PRIMA 

(15.45-ie.102030.22.30) 


HKURM . 

VlaVllerbo. 11 


L 10.009 
Tel.8669493 


lon-Ofl 


(1630-18^)20.30-22.30) 


NEW YORK 
VladelloCavo.44 


L 10.000 
Tel. 7810271 


’ CHitfyfMfL TwvofS dMro lo opoocMo 

■ prima _ Iiw8-»S^ 


□ OTTIMO- O BUONO-M INTERESSANTE 

DEFHIIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DJL: Ole. animati. 
DO; Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; 0: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentimant.; SM: Storico-MItolog.; 8T: Storico; W: Waatarn 


NUOVO SACNER 

Largo Asclanghi.l '. 

L 10.000 Hfimat 2 (Noi. figli di Kennedy) di Ed- 
Ta). 5816116 ' Qtr Reitz; con Henry Arnold. Saloma 
''Kammar-OR (1S.45-18-20.1&-22.30) 

PAHB . 

Via Magna Grecia. 112 

• L. 10.000 . Sommarsby di Jon Amia): con Richard 
Tal. 70496568 ' (torà, Jodia Foslar • OR - >. ^ . • 

(1S.30-17.50-20.10-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo dal Piada, 19 ■ ' 

L7.(X)0 Doadagain (versione Inglasa) 

Tel. 5803822 (16.30-18.30-X.30.22.X) 

OUmiNALE 

Via Razionalo, 1W 

L8.000 , L’armaia delta tanobra di Sam RaimI; 
Tel.4e82653 con Bruca Campbell, Embath Davldtz - 
H (15.30-17.15-1920.4S-22.X) 

QUmmETTA 

VlaM.MÌnghatti.S ;• / 

LIO.OOO □ Bgrande eooemoro di P.Arehlbufll; 
Tel.e79(l012 - conSergloCastollltto-0R(161S-18.30- 
’X.30-22X|. ■ 

REALE . 

Piazza Sennino • . - 

L 10.1X10 L'armala dada tanabra di Sam Ralml; 
Tel.X10234 ! con Bruca Campbell, Embath Davldtz- 
H (15.30-17.15-19-M.45-22.X) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 10.000 La notte a te etti di trwin Winklar con 
' Tèi. 6790763 Robert OaNiro,JaasicaLanga-OR(16- 
22.30) 

RIT2 

Viale Somalia, 109 . 

L 10.000 n dtettnio ganttuomo di Jonathan Lynn; 

Tal.06205663 conEddlaMufphy.VictorlaRowall-6R 
(15.30-18-20.10-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 ' 

L 10.000 la mogia dal soldato di Nell Jordan- 
Tel. 4880883 - DR . '(1630-163020:3{)-224l» 

ROUQEnNOlR 

Via Salarla 31 . . 

LIO.OOO .. AmoraairudlmoffloraodlJohnLandls; 
Tol.85S4305 con Anna Parlllaud, Robert Loggia-H 
... (16-1610:M2022X) 

ROVAI 

VlaE.Plllborto.175:.' 

L 10.0X ,. Ttaumadi Darlo Arganto: con Chrlslo- 
Tol. 70474549 phorRydall,AalaArgento-G. 

• (15.30-174020.1022401 

SAUUMRERTO-LUCe L100X U ettaB di Colino Sorrou; con Vlncont 
Via Della Marcedo.X Tal.67947S3 Undon,PatrlckTlmail-BR(1630-18.30- 
- . • »,3622.X)' 

UNIVERSAL 

VlaBarl.18 . ' 

L 10.1X10 . l'araiali dado tonabra di Sam Ralml: 
Tal. 44231218 " con Bruca Campbell, Embath Davidlz- 
• H •(154017.15-10M.4S-22.X) 

V»-SOA 

VlaOallaaSIdama.X 

LIOOX □ lprolagaalaadlRobortAlbnan-SA 
Tal. 80208806 '-(154017.5520.052240) 


CARAVAGGIO 

VlaPalttallo.24/B 

L6.000 Moaterttu- v vr. - • (21) 

Tal.8554210 ' , • .j 

DELLEPROVMCE 

Viale detta Province. 41 

L6.000 Pomodori vofdl fritti ola temute dal 
Tal. 420021 ttWM . (1&30-17.4S40.1042.aO) 

TIBUR-^ 

VÌÉdapliEtrusehl.40 

LS4004.(X)0 OtortopwlmtoHlgd (1615-2240) 

Tol.4957782 • 

TmANO . 

Via Reni. 2 ‘ 

VLS.OOO L*uttimodalwnhteaiil 

'•Tal.392777 - (18.3(>40.a(W2.30) 




ASURROSCMIOM 

ViadagllSclploni64 ' 

Sala Lumiore; Rassegna «Pasolini. Uo- 
701.3701084 - esdaeci a uceadlnl |10.X). Mala Hml 
' (X);AiuiaKartiiini(22). 

Sala Chaplln: Otislto (tOX). La storta 
: - ' aQulJa(X40);0«itda(22.X). 


AZniRROMEUES . SALAGRANCAPPEAnlaloglalEmbra- 

VlaPaSDIBrunoO . ì' Tal3721840 vl-(20); Mualà su pMura modama 

V .. .. . ; ' . . : ' . ' (2030); Salterelli recita i Sonate di W. 

Shokaspeara (22); Il pianate azzurro 

■'! ■' V'.'■ ( 2230 ). ■ . - 

SAUEnA DELLE RASSEGNE: Fram- 
mant d'apoea'(2030l: Il planate ozBir- 
rd(2t22.30) 


BRANCAUONE 

Ingrosso a soRoscrIziona 
VlaLavannall Tel.899115 


Rastsgna di cinema africano: la matU- 
elndsaaBtedlM.DIop(21.30) .... 


CMETECANAZIONAU 

(c/oclnemadelpiooall) 
VlaladalMPtnetelS Tal.8563485 ' 


la pa s sio n a di (RovannaP'Aico di C.T. 

- Drayor (15): Marcia Montela di Marco 
aelloechlo 118.30) '■ ".■>!)i'ii 


■ORAUOa-'.'J' 'LO.OOO 

VlaParugla 34 Tal. 70300199-7622311 


TuRatenwteriadolniondbdlAlalnCrK- 
neau (19): In oompagnla di signora par 
■bona di Cynthla Scott_• 


ILCMEMATOGRAFO . L8.000 
Via del Collegio Romano, 1 - 

Tsl.87S314e 


ILABEWaO L7.000 

Via Pompeo Magno. 27 701.3216283 


di Tobe Hooper 
(^30); le note di Salem di Tobe Hoo- 
par(2230) 


SALAA:HaedlJ.Turturro(183O2030- 
2Z30) - 

SALA B: Tute I Varmear a Non York di 
J.Joit (19-20 A6aL30) 


FAIAZZODEUEESFOSIZWW 

L. 16000 

VlaNazlonala,T94 Tal.468S485 


FOUTECMCO 

VlaG.B.T1apolo.13/a 


• L7.000 
Tel.322759e 


floasegna •Ritratto di Roma- Follid sa- 
lyriosn di F. Felllnr(1630): a seguire I 
aoH (gnoE dlJd. Monicalll Storto oosl- 
torato di S. eia (20.45) 


9 posto nudo di David Qronenbarg . 

• (20.30-2630) 




■ FUORI NOMAI 


ALBANO 

FionoA 

via Cavour, 13 


- L6000 
Te):9B21339 


Cuora di tuono 


(15.30-2230) 


BRACCIANO 

t/IRQUO umsoo 

yinS.Noaiate.44 ' T oLt 


Codtood'onora 


(16.30-19.50-2630) 


COLLBFRRRO 

ARISTON . L10.000 

VItCansolaroUllna . Tol.97005S8 


SalaCorbuccI: HdhgntoganMuomo 
(15.45-1820-22) 

Salò De Sica: Stotano Quanlsslorto 

(15.45-182M2) 

SalaSergloLsons: Soffltnoisby ' 

• (15.45-1820-22) 
Sala Rosssillnl: Trauma 

(15.45-1820-22) 
SalaTognazzhSpettacoloteatrale . 
Sala VlicontI: Concerto 


VITTORIOVENETO L10.00a SALA UNO: l'annatndogotartebra 

Via Artigianato, 47 ^ Tel. 0781015 • - (182022.15) 

.. ’SALAOUE:Lamogltodalsoldato 

' ^ (18-20-2615) 

. . SALATRE:Lu(iadlltoto ' 

' ' • ■ (17302022.30) 


FRASCATI 

P(XnEAMA 

LarooPanlzza, 5 - 


1,10.000 SALA UNO: Sommsroby ^ 

Tel. 9420479 (16-16102030-2230) 

SALADUE:8grandaooooaiara' 

(16-18.102030-2630) 

SALATRE:EdallntoBsnteuoino 


SUPEnCtttEMA. 
Pjudal6a8ù.9 

.L.IOjOOO 
' Tel. 9420193 

Trauma . (16-16.10-2040-22.30) 

QBNZANO 

CVKTHIARUM 

viale Mazzini, 5 

■'X.6.000, 
Tal. 9364484 

Mamina.hortearaofaaroo ’ ^ 

(18-18.10-204042.30) 

QROTrAFBIIIATA 

VENERI L10.0M 

Vialol-Maoolo.» ' Tol.9411X1 

, Cominetetetteparcoae * ' 

(1640-18.3040404240) 


MONTBROTONDO 

NUOVOMANCMI -' L.6.000 

VlaG.MatleoWI.53 ' ' Tel.9001868 ■ 


2013laloitozza ' 


(1722) 


OSTIA 

KflYSTAa 

Via Psl lettini 


L. 10.000 

Tal. 5603186 


Nprindacocomafo 

.(16.15-18.1S-2Q.1S^.30) 


SISTO 

ViadalRomaflooH 


L 10.000 
Tal. 5610750 


^manby ,. (16-16.05^.10-22.30) 


SUPEIKM 
V.ia dalla Marina. 44 


L10.000 
Tal. 5672526 


SMar Adi Una tvIMa In abSo da auora 

(16.15-16.15-20.15-22.30) 


TIVOU 

QIUSePPCTTt ' • 
P.zzaNieodamly5 


L7.000 

Tal. 0774/20067 ' 


LUCIROSSBI 


Aquila, via L’Aquila, 74 - Tel.7S04951. Modarnetta, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della RapubbMca. 45 - 
Tel. 48802B5. Moulln Rouge. Via M. Corbino. 23 - Tel.S562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puasycat, via 
Calroll, 96 - Tel.446486. Splendid, via Piar delle Vigne, 4 - Tel. 

' 620205. Ullaae, via TIburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827557. 


■ PROSAI 

AQORA80(VladollaPanllenza,33-. 
, . Tal. 6874167) , 

' Atte 21. VaòarcI chiaro di M. Wor- ' 
th 6 P. Yaldhan); con Marco Ca- - 
racciolo. Teresa Patrtgnani. Re- 
' già di Roberto Slivastri. 

AL BORGO (Via dal Penitenzieri, 
11/c-Tel. 6861926} 

.. Alla 21. Intrighi di Nicola Quarzo- : 

rti. Massimo Russo: con F. Bira- 
. schl. P. Oa Sanctis. F. loppolo, £. ' 
Berto. RagladI Massimo Russo. 
ANFimiONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 
5750827) 

, Alla 20./tó. il gatto In tasca di Ro- a 
. barto Larici da G. Feydeau; con ,< 
Umberto Giusto. Adalberto Bo- '. 
nanni. Clelia Favatti, Mirella Ga¬ 
llano. RagladI Giampiero Pavettl. 
ARCes-TBATRO (Via Napoleone IH ' 
4/E-Tal.4466869) 

Alia 21. Lucia agili altri scritto, di¬ 
retto ad Interpretato da Marco Di 
‘ BuonaMirkoBufll. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo A^)antina.. 52 - Tal. : 
, 66804601-2) . : -k.,- 

Domani alta 21. PRIMA. La botta- 
ga dal ealM di Carlo («oldoni; ra- 
' già di Mario Misslroii. 

ATENEO (Viale dalia Scienza. 3 • 

. Tal. 4455332} 

• Aita 17.30 a alle 21. Sogno (ma * 
/V forse no) di Luigi Pirandello; con • 

Lucilla Morfac^l. Roberto Har- 
lltÀa. ‘Mario Fedele. Gloria ^ ; 
n\ardt. Ragia di Walter Pagliaro. 
BELU (Piazza. S. Apollonia. 11/A - 
.Tal.58d4875) 

: Alla 21.1 poveri tono mdtU di Ca- . 

BaraZavattini, libero adattamento 
.. a ragia di Bob Marchesa. Con An- ' 
draa Buscami a Silvia Oa Luca. 
CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Tel. 

8797270^785679) • . - 
> Alla 17.30. Caeè a La patente di. 

Luigi Pirandeiio; con la Compa- f 
' gnia Stabile. .> 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrica 5/A- 
. Tal.7004932) ■ 

Aita 21. La trsifiguraztena di Ban- 
no II Cleeioiw di Albert tnnaurato; 

•* con Antonio luorio. Siena Blbolot- 
'' tl.RagiadiWaltarMatostl. • . 
COLOSttO RIDOTTO (Via Capo 
, d*AfricaS/A-Tal.7004932) 

Sala A: Alia 17.15. DUIe a parola > 
tota di Paolo Montosi a Piermaria 
; Cecchini: con tarmarla Cecchini. 

' Ragladi Paolo Montasi. 

Sala B; Alla 21. U Monadi P. Pai- 
ladino A. narfadarici; con A. Piar- - 
federici. M. Bartlni, Ragia di An-. 
drea Mancini. 

DEI coca (Via Galvani. 69 - Tal. ; 
-.5783502) - ’ A 

, Alla 21.30. Telecomando con M. • 
Altlniar. T. Batticiotto, P. Bonanni, 

: G. Clailli: scritte a diretto da C. In- ' 

* sagnoì 

DEI SATIRI (Piazza di Qrottapinta. ^ 
19-Tal. 8871639) 

Alla 21. tagoaripaecatt di Alberto 
f Slivastri: con Claudia Pogglani, • 
Francesco Poggi, Chiara Gobba- ) 
te. Ragladi Franca Valeri. 

DEI SA^Rf LO STANZIONE (Piazza 
di Qfottapinta. ig-TaU 6871630) 

' Alle 21. ...te oa fossi Zorro? di a. 

- con Michela La Ginestra. Ragladi ‘ 
Albarte Rossi. v' 

DEI SATIRI SALA C (Via di Grotta- ' 
. pinta. 16*tel.68806244) 

‘ Oomanica alla 21. Con la vallgte 


. Tol.3223634) •' 

• Allo 17.30. SInearamanta bugiardi 
' di AlanAychbou^n;conElanaCot- 
; ta, Cario Alighiero, Ragia d» Gio- 
' vanni Lombardo Radica. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 

‘ 5895807) 

' Alla 21. Il caso Robinson scritto. 

' diretto ed interpretato da Giorgio . 
Barbarlo Corsetti. 

NAZIONALE (Via dal Viminate, 51 - ' 
. Tal. 485498) 

■ Alle 21. Il teatro canzona di Qlor- . 
-' gio Qabar canzoni a monologhi di 
Giorgio Gabar e Sandro Luporini. 
Ragia di Giorgio Gaber. . " 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

, 17-Tel.32348900234936) 

' Domani alle 21. Parola d’amo- 
- ' ra...parola diretto ad Interpretato ' 

. da Nino Manlradi; con F. Mari, G. ' 
/ Guidi, R.Charbonair. ; 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a - 
, Tal. 68308735) » 

SALA CAFFÈ’: Alla 21.30. L'alba ; 

. dal terzo millennio scritto e direi- 
’ to da Pietro Da Silva; con Pietro >: 

Oa Silva a P. Fosso. fj 

; r SALA GRANDE: Alle 21. U sedia c 
. di E. lonasco; con Jader Balocchi,-v 
, Beatrice Palme. Walter Tulli. Re- 
! già di Gianni Laonatti. 

SALA ORFEO (Tal; 68308330): Alla ., 
: 21.30. ES (L'illualona è più urgan- 
,r. te dal varo) di Nello Salto; con Da- ' - 
nlalaFarrI.SonlaTarantiniedElt- 
sa Torri. Ragia di Gianfranco ' 


Roberto Zorzut. Regia di Angelo 
Gallo. 

TORDINONA (Via degli Aeguaspar- 
ta. 16-Tei. 68805890} 

Alle 21. Metafisico a Mata'no di A. 
Gavino Sanna, con M. L. Campa- 
(angolo. A. Gavino Sanna. Rosa¬ 
rio Galli. Regia di Marco Melo. 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • - 
Tel. 68803794) 

ULTIMA RECITA. Alle 21. Meda- 
moiaalia Moltara di Giovanni 
Macchia; con Annamaria Guar- - 
> nierl, Giovanni Grippa. Regia di 
. Enzo Siciliano, r ' 

VASCEaO (Via Giacinto Carini. 

. .72/78-Tel.5809389) - - 

Atte 21. Oylam Goytam vadame- . 
. cum teatrale e musicalo di un 
ebreo errante. Diretto ed interpra- 
, tato da Moni Ovadia con Maurizio 
DahO. - . 4'..- - . 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 
va.522-tal.787791) . 

. Alle 21. Lo zoo d) vetro di Tennas- 
se Williams; con gli attori delia r 
' scuola di teatro diretta da Aitio ' 
Borghese. Ragia di Alfio Borgha- 
■' sa. •• • 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbara- 
trlca.8-Tal.5740598-5740170) - 
' Alla 21. Maurizio Micheli in DIspcK ; 
sto a tetto di Enrico Vaima a Mau- 
! rizio Micheli; con Aldo Ralli. Chia¬ 
ra Salerno. Sandro Sardone.Tma ' 
Bonavita. Ragiadagli Autori. 



UllieMarisa,avidelettriddirioistefemminili,fìnisconoper 
rincorrere ruoli di prime donne e donne ideati, fn due parole è la 
s/orteii/UD bacio a mezzanotte di scer»7 a/Teo/ro £/c//ra . 


Maurizio Lm. Roberto Valerlo. 

META "" “ ■ •• 


Mazzoni. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
; Romano.8-teL611l>203) 

.. Alia21.Lafaromotentonuitecon 
- Stefania Sandrattl, Pino Ouariul- . 

‘ lo, Alessandro Gassman. Ragia di 
PinoQuartulio. 

PARIOU (ViaGiosuùSorsi.20-Tal. ■ 
Alte iNwtel^^ di a 

mltlanoBnino.ConUrbanoUona, picCOLO EUSEO (Via Nazionale. 

183-Tol. 4886095) 

t- Alle'20.45. Donna In amore di Al- - 

< lolsio-Colli-Gabar; con Ombretta ' 
•; / Colli. Ragia di Giorgio Gabar. 

QUiRmO (Via Minghattl. 1 - Tal. . 

8794585) ;; - 

. Alla 20.45. «tehan Padan a la da- : 
' acovaria da ta Amarteha scritto, * 
diretto ed Interpretate da Dario ^ 

• Fo. ..'/v 

ROBBINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) . 

Alla21.TramarMaporiounodua *' 
W atti comici di Qsngarossa-Alflari; ' 

, con Alliaro !f!eri, Renato Marti- - 
' * no. Ragladi Altiero Alfieri. 

: SALONE MARGHERITA (Via Due ' 

V Macelli, 75-Tal. 6791439) 

’ Alla21.30. TangantlnBttnctdiCa- 
’ stailacci e Pingitora; con Oraste . 

Lionello e .Martufallo. Ragia di 
Plarfrancasco Pingitore. 

> Mark theatre place (via Dei c ^ 

‘, Consolato. 10-Tal. 68804551) 

^ Alle 21. Cotelte confettura ovvero ' 

’ Frasca coma una rooa di b con 

V )Anna Carabatta; ragia di Carlos ; 

Valasquez. “ 

< ' SISTINA (Via Sistina. 129 -Tal. 

4826841) -■= 

Alla 21. Foto di gruppo con gatto / 

con Gino Bromiart, Gianiranco 
Jannuzzo, Marisa Martini. 

. SPAZIO UNO (Vicolo dai Panieri. 3- . 
. Tal.5896974) .. ^ f.-., . . 

Alla 17.30. Da piccola aro motto > 
normalo di Anna Maria Ghio; con f 
la Compagnia «Collettivo Isabella 
.. Morra». 

;SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tal. .. 
:5743089) • ■ ' - .d' 

'' AMa21.MBglcomfedleconStefa- 
A • “ no Ardili a Alberto Alivemtni; con r 
la partecipazione di Marcel a 


> (al. 


DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 • Tal. 6784380) 

Alla 21. RteNte (quaHTnfranablte 
voglia di potere) con Francesco 
; ApoHonI,LucraziaUintadallaRo¬ 
vere. Ragia'diPiiteQuartullo. 

OeUoE ARll (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4743564-4818598) 

Alla 17. Steeara al rectta Pappino 
.. 4 farsa di Pappino Oa Filippo; con 
Hilda Renzi. - Marto Bussollno. 

" Marco Laandris. Ragia di Walter 
Manfré. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • Tal. 

4423130C«440749) .v.,.. 

...Alle 21. Momantena am a n te solo 
V di Salvatore Marino, P. Da Silva, 

M, Cinque. Ragiadagli Autori. 

DEL . BRADO Oria Sofa, 28 - Ta). 
9171060) 

' Alla 21.15^ OM balconi dairanttea 
: Napoli di Renato Rlbaud; con 
Franco Gorgia. 

DB DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
, Qlla.42-Tal.576048CL5772479) 
Lunedi 8lÌo21. PRIMA. Laalgnori- 
. na Elea di A. Schnitzier con MI- 
caaia Esdra. Regia di Walter Pa¬ 
gliaro. •' 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tal. 

6768250) - 

Alta 21. In-paato iibaramanta trat- 
; 10 da tasti di Edoardo Sanguinati; 

^ con Giorgina Cantallni. Paola Ga- 
' rtbotti. Irena Graziosi, Cristina II- 
barati. Aliastimanto a ragia di 
'' Marco Lucchesi. • 

ELETTRA (Via Capo d’Atrica. 32 - 
- Tal. 7096406) - . _ . 

.. Alle 21. Un bado a mezzanotte di 
. a con Paola Sambo a Gloria Sa¬ 
pio. 

EUSEO (Via Naztenale, 183 • Tal. 
.«.4882114) 

• Atta 20.45. U bisbettea domala di 
William Shd(aapaara; con Ma- . 

' riangela Malato. Franco Branda- '' 
roll. Ragladi MarcoSclaccaluga. > 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34 /b-T al. 

8082511) - 

..Alla 21. Concarte di musica ciao- 

FLAIANO (Via S. Stefano dal Cocco, '■ 
15-Tal.6796496) - 

Alla 21. Tenari tegami con Valeria ‘ 
Ciangottlni, Elisabetta Carta. Ra- 
giadlMaddalanaFaliucchi. f. 
GNIONE (Via dalle Fornaci, 37-Tal. 
,6372294) 

; Martedì alla 21. PRIMA. Non alea . 
coma di Luigi PIrandalio: con ; 
Nando Qazzoio. Ragia di Walter /C 
Manfré.' 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 • Tal. 
5810721/5600989) • 

Alla 22.30. Onesti. Incorrutttbf- ^ 
ll...pratlcamante ladroni di M. . 
Amandots. S; Longo, C. Natili. . 

' Con Landò Fiorini. Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola. Anna Grillo. 

' Ragia di UmdoFlorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- . > 
„ ch(.104-Tal.6555936 
' denotazioni apattacoli studanli. ' ; 
Cara una avotia lo di G. Rodarl. > 
Logon. Posala In concetto di A. '* 
' Patrini. Cooé di L. Pirandello. Te- " 

' lofonaredallallaliaK • - • 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62/A-Tel.4873164) - - 
' Alla 21.30; Sax a Porter di Piero 
: Castailacd: con Maria Luisa Pi- : 

, salii, Lucte Cotezl. Antonella Mo- , 
netti. ' 

U COMUNITÀ (Via Q.Zanazzo -Tal. 
5817413) 

t Alla 21. A c caòa m Ui Aefcarmann 

• scritto a diretto da Giancarlo Sa- 

ufsCALETTA (Via dai Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tal. 6783148) 

Atte 21. Tra cannoni amateli scrit- 
! to, diretto ad Interpretato da Ciau- : 

dio Cotti Zelati; con Stefano Nata- 
•'le: ■ 

MANZONI (Via Monta Zabio. 14 - . 


■ PER RAGAZZI I 

ANFITRIONE (via S. Saba, 24 . 

5750827) 

. Spattacol) par le scuole Cappwc- 
V catto roaao di Leo Surya: con Gui- 
'' do Paternesi, Daniela Tosco. Rita : 

' Italia, Luisa laeurti. Ragia di Patri' '• 
zia Parisi. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
.;..Iol.n587612)- ' ’ 

■••'AlipiO, PfnoocMO'oparO'par un 
. burattino di Cario Collodi; con la 
(^mpagnia •A.I.D.A.» di Verona. 
ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB ' 

■ (Via Grottapinta. 2 - Tal. 6879670- ^ 

ji;, 5696201) . 

Tutte la domanicha alle 17. Caci- > 
no alla ricerca dalla uova d'oro, j 
Mattinata par la scuola in varsio- ' 
ne inglese. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. ^ 
. 7822311-70300199) 

^. Sabato a domenica alla 1630. La 
Immagini dal meraviglioso a la ' 
''raattà, 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tal. 2005892- 
2005268) 

’>. Tutta la domeniche alle 14. il MI- 
catotesauro spettacolo di buratti- 
ni dal Teatro della Bollicina di. 
Pietro Marchlori. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
.. OVADA (Via Glasgow. 32 - Tal. 
9949116-Ladi8p0ll) - 
Tutta le domanicha alla 11. Il 

■ down dalla maravigite di G. Tatto- 
; ne. Spettacoli par la scuola il gio¬ 
vedì, alla 18. su prenotazione. 

TEATRO MON6IOVINO (Via G. Ga- ‘ 
. nocchl.15-Taie601733-5139405) 
v' Alla 10. La favola ddl'albaro con . 
' ta Marionette dagli Accattaila. 
TEATRO S. PAOIJD (Via S. Paolo. 12 ' 
■-Tal. 5817004-5814042) 

' Spettacoli par la scuola su prano- 
* laziona SMsh Mattai: Il Caatollo 
’.jr: dalla proaparltà lesto e regia di ' 
., Tiziana Lucattlnl; con la Compa¬ 
gnia «RuotaUbara». 

TEATRO VERDE (Circonvallaziona 
‘ Glanlcolense.10 • Tel. 5882034- 
■ 5896085) 

Alle 10. Mlaalooa stellare con la 
'. Compagnia «L'Uovo»; regia di 
' M.C.Qiambruno. ... 


ospiti a sorpresa. V:. 

; MUSICA CLASSICA 

Domani alla 20.45. PRIMA. La fan- ■ EDANZA hEMBE 
lasca di QlambattJata Dalla Porta; .ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
con Cecilia Gallla. Marco Cantini. > • NANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
Fabio Cacchi. Ragia di Piar Teste. " - - 


STABILE DEL OIAUO (Via Cassia. 

871-Tal. 30311078-30311107) 

' Alle 21.30. Delitto pariatto di Fra- ! 
. darick Knott; con Silvano Tran¬ 
quilli. Giancarlo Siati, Sandra Ro¬ 
magnoli. Ragia di Giancarlo Siali. r 
STAfOE SEGRETE (Via dalla Scala, ‘ 
25-Tal.5896787) , 

ULTIMA RECITA. Alta 21. Cena ' 
nai salotto Vardurin datropara di ■; 
Marcel Proust; con Gianni Da Feo, 
Carmela Vincenti. BIndo Toscani, \ 


PDS - IV UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
; Sez. Montesacro Valli v i : ' ; v: 
; ^ ; giovedì 25 MARZO - ORE 18 
ATTIVO aRCOSCRIZIONALE 
V vvl ■ Su: ì■;/ 

Referendum 18 aprile : 
e iniziativa dei Pds 


I I A I RÒ \ \SC I I A A > 

^ . C ili ini 72 - I <1. 


OYLEM GOYLEM 

Cabaret Yiddish di Momi Ovadia 


FINO Al- 28 MARZO 1 993 


Brahms (sonata in mt minora per 
violoncelloepianotort8 0p.38.Ot- 
<0 Lieder per violoncello e piano- ' 
forte; Sonata in fa maggiora per ; 

- violoncolloelanoforie). 

Sabato alle 19, domenica alle 
. 17.30 e martedì alle 19.30. • pres- 
so l'Auditorio di via deila Conci- ^ 
nazione - concerto direno da 
Isaac KaraUchavaky con il piani- ' 
sta Bruno Leonardo Gatbar. In 
programma musiche di Glinka, . 

' Bartok.CalkovsklJ. . . 

ARCUM ';i-- 

Domanlca alle 19. • presso la Ba¬ 
silica di S. Maria dagli Angeli, 

• piazza della Repubblica-Tampus 
Quadrogaslmae-MIssa Bravls di- /; 
riga 11 maestro Osvaldo Guidoni. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 - 
Tel. 5912627-5923034) 

Alle 20.45. • presso l'Audltorium ' 
del Serafico, via dei Soralico 1 • ' 
Concerto del pianista Masolmtlte- : 

•. no Danterinl. In programma musi- 
che di Faurò, Skrjabin. Glazunov, 
Sciarrino. Gerahwin. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ‘ F. ' 
USZT (Tal. 5118500-5018769) - 
Lunedi alle 20.45. - presso la Sala • 
Baldini, piazza Campitelli 9 • Con¬ 
certo straordinario del pianista ' 
r Stefano Narozzl. In programma" 
musiche di Mozart Franck e Liszt. 
ASSOCIAZIONE LAUOIS CANTI- 
CUM ■ - - - 

Domenica alle 16.30. • presso la V 
Chiesa Nostra Signora di Czasto- 
chowa, largo A. Coralli, 9 • Con- 
cario splriteala di canto gragorte- ; 

' noconlaScholaCanterumRoma- ‘I 
na diretta da Bonifacio Baroffio. 
ASSOaAZIONE MUSICALE HENRI- ' 
CH NEUHAUS (Tel. 68802976- 
5896640) 

- Alla 20.30.-presso il Museo dagli 
StrumantiMusicall, piazza S. Oro- V/ 
ca in Gerusalemme 9/a-Concerto f 
di Giovanni Varlaco (pianoforte). 

In programma musiche di Beetho¬ 
ven, Schumann. Chopin. LiszL 2 . 
ASSOaAZIONE SCARAMOUCHE - 
Domani alia 20.45. concerto del y 
T.I.M. in programma musiche di 
. Mozart, Bellini, Rossini, Haydn. 

Franck a Mendalasohn. 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza da Bosis-Tal. 5818607) 
Domani alle 18.30.-ConcertoSlr>- ' 

‘ fonico Pubblico direttore Maestro 
Pater Maag. In programma musi- ^, 
' che di Bach, Strauss, Schoan- ; 
barg. 

COLOSSEO (Via Capod'AfrlcaS/A- " 
Tal. 7004932) 

Lunadlalle21.ConcartodalQuar- 
letto di Saxofoni M. Mute in prò- c, 

' gramma musiche di Haandal. Du- ' 
bols. Francaix. Piarne.. 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale ‘ 

. ■ Mazzini.6-Tot.322S9i>2} ..’- .v 
’ Sabato al le 21. - presso la Chiesa 
; Valdese, piazza Cavour - Concer- 
to del Coro Pollfonieo dell'orctte- 
. : atra del aMA. in programma mu- * 
siche diJ.S. Bach. 

COOPERATIVO TEATRO URICO i, 
DTNIZUT1VA POPOLARE 
■ Sabato atte 10.M. - presso il Tea- ; 

„ tro S. Felice da Cantalice, piazza ' 

; S. Felice da Cantalice. Centocalle 
' - Omaggio ■ Rossini con la parte- > 
cipazlonedlFloraMarasciulo(so- se 
'' prano). Luigi Patroni (tenore), An- > 
gelo Nardinocchi (baritono). In- 
, gres&ogroluHo.' - 
euCUDE (Piazza Euclide) 

’ Alle 20.30. (Concerto del duo di j.- 

- chitarra Bandinl-Mete. In prò- 

' gramma musiche di Scarlatti. / ' 
Plazzolla, Giuliani, Coste e Rossi- ' '' 
' ‘ ni. > 

EPTAITALY (Via Plertrancesco Bo- ^ 
netti. 88-Tel. 5073689) 

Alle17.45.-presso il CASO, Via di 
S. Vitale 19 sala delle Conferenze i.' 
- Concerto della pianista RsNaella 
^ ' Corda. In programma musiche di 
Mozart Beethoven. ^ Brahms. 
Schumann. 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tal. 

. 6372294) 

Domenicaalie21.ConcartodiCo- 
.' elite Caocalo (pianoforte), in prò- 
'* gramma musiche di Bach e Bee¬ 
thoven. 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni leleio- 
. nlcha 4814800) 

^ Sabato alla 21. - presso piazza 
Campitelli, 9-Wtemar concerto di 
Massimo Oa Lorenzi (chitarra). In 
programma musiche di Bach, 

^ Brahms. 

.‘Domenica aita 17.45. • presso 
‘ piazza Campitelli. 9 • Sori^ an 
’ Sol pour piano et violon concerto 
di André Goussaau a Elisabeth 
' Sadun. In programma musiche di 
Debussy. Huybrechts. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 


CONCERTI (Informazioni c/o lu^- 
Tel. 3610051/2) • 

Sabato alle 17.30. * presso l'Audi- ' 
torlo S. Leone Magno, via Bolza¬ 
no 38 • concerto di Renate Scotto 
(soprano) e Aldo Clocolini (plano- ' 
forte). In programma musiche di 
Rossini. 

MANZIANA (Teatro Comunale-Tel. ' 
9026030) 

Domenica alle 19.1 Uadarconcor-. 
to di Clementina Verasani (sopra- ; 
no) e Wilhelm Wodnanski (pino-| 
forte). In programma musiche di] 
Mozart. Beethoven, • Schubert i 
Grieg. Mahler, Strauss. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. ' 
6875952) 

Allo 21. Concerto del clavicemba- ; 
lista Bob Van Asperen. In pro-j 
gramma musiche diJ. S. Bach. 
SISIÌNA (Via Sistina. 129 - Tel.< 
4826841) ^ - 

Riposo “ ‘ 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 6e- i 
niamino Gigli ■ Tel. 4817003 - 
481601) 

' Alle 20.30. La strada spettacolo di ' 
danza con Oriella Dorella, Mario 
Marozzi, Luigi Martel letta. Coreo- > 
grafia di Mario PIslont. musiche di ' 
Nino Rota. 

A seguire; Three preludes spetta¬ 
colo di danza con Raffaele Paga- ' 

: nini, Laura Comi, Barbara Salva- 
' torà. Luca Troiano, Luigi Zucconi.; 

Cteraografia di Ben Stevenson.' 

' muslchedi Sorga] Rachmaninov. | 

■ JAZZ-ftOCK-FOLK ■! 

ALEXANOERPLATZ CLUB • - (Via ^ 
Ostla.9-Tal.3729398) 
Alle22.FraddyCotelnconcarto. ' 
ALPHEUS (Via dal Commercio. 36 •' 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Alla 22. Tony 
. Carcote in concerto. Segua disco- ' 

; teca con Dan iel Franzon. ' 

Sala Momotombo: Alia 22. Alberto 
Nacd Trio in concerto. Segue di- 
. scoleca. 

,, SalaRed River Alto 22. Cabaret e 
' video box con Gino Nardatte. -i- 
BKS MAMA (Vicolo S. Francesco a 
. Ripa,18-Tal.5812551) ■ 

Alle 22. Concerto rock con i Del-; 

’ godo. Ingresso libero. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo, 96-Tel. 5744020) .! . . ' , 

- Alle 22. Andrea Alberti e la sua, 
Orchestra MedHerranaa In con-! 
certo. i 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di ‘ 
Monte Testacelo, 36 - Tel.. 

■ 5745019) ' 

' Alle 22. Concerto dai gruppo Chi- ■ 
rimtedi Hugo Alvaro. 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) i 

Riposo '■ '■ 

ORCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-! 
marmora. 28-Tal. 7316196) 

Alla 22. Concerto di Ella and Tttaj 
EvohftlonTlma. 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tel.' 
5746989) ; ! 

Alte 21.30. Diafr a m ma (musica 
rock). 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini - 

• tal. 0776/833472) r .... ... 

• Riposo ' : 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono-' 

frie.28-Tat.6879908) . 

‘ Alla 22. Concerto dal gruppo Lea 
' Towa. 

FOUCSTUDIO (Via Frangipane. 42 •! 
,Tal.4871063) 

Alte 21.30. Concerto di FIcma Do*. 
vWson. 

FONCLJEA (Via Crescenzio 82/a 
Tal. 6896302) . - , j 

' Alla 22. Musica blues rock con gli 
Stormo. i 

MAMBO (Via dai Fianaroli, 30/a • 

■ Tal.5e97196) • . 

Alla 22. Musica latino americana: 
con il Trio da te Fior. 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini. 3 • 
Tel. 68804934) , 

Riposo . 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

. 17-Tel.3234890-3234936) 

Riposo 

PALLACNUM (Piazza Bartolomeo* 

. Romano. 8) 

Vedi spazio «Prosa». 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
. dei Monti 28- Tel. 6786186) 

Alla 22. Musica rock, funky con il 
' gruppoZandyGordon. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
.. Cardano 13/a-Tel. 4745076) 

Alla 22. Salsa Big Band Sus^ Lo- 
ttno. 

STELLARIUM (Via Lidia. 44 - Tel. 
7840278) 

. Alia 22.30. Musica latino america¬ 
na con Nochas da Mambo. 

TENDA A STRISCE (Via 0. Colom¬ 
bo. 393-Tal. 5415521) 

■ Riposo 


da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

Alla 21. - presso il Teatro Olimpi- 
‘ co-Concerto del Quartetto di Fla- 
sola a dar Quartetto Foné. In pro- 
gramma musiche di Mozart, Clai- . 

' kovsky. Mendalasohn. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
. TA CEDUA (Via Vittoria, 8) 

. Domani alte 21. - presso l'Audito- . . 

rio di via dalia Conciliazione «con- . 

'' certo dal violoncellista Merlo Bru- . 

nello o dal pianista Andrea Lue- * . 
! chaalnl. In programma musiche di ], 


Referendum Riforma Elettorale 

Dibattito con: 

Agostino Ottavi (Pds Roma), 
Prof. Pietro Scoppola (corei) 

' VENERDÌ 26 - ORE 17.30 
Via dei Ciclamini, 24 


UNITA DI BASE 
FORTE PRENESTINO 



DOMENICO PERTICA 

/in occasione della presentazione dei libro 

«STORIA DEI RIONI DI ROMA» 

Della N.E.S. Nuova Editrice Spada ' 

' ■ Presentato da r 
Gianni Borgna e Dario Bellezza 

. espone le sue : ■ 
«POUPONNES» 

Una serie di quadri dedicati a 
/ Toulouse-Lautrec 

Venerdì 26 marzo dalle ore 22. 
allo GILDA SWING 

Roma. Via Mario de'Fiori, 97 
Tel. 6784838 - 6797396 : 
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Ne^ interrogatori di Luciano Scipione 
il racconto della conquista di Intermetro 
da parte dello «Squalo» dellaDe romana 
Tangenti anche ai deputati Mori e Cursi 


«Versai un miliardo e 200 milioni a Sbardella 
Non si fidava, rni mise un mastino alle costole» 
Per i tre parlamentari dello scudocrociato * 
richiesta d'autorizzazione a procedere' - 


Così «sbardellizzarono» il metrò 




Intermetro, ecco la storia della «sbardellizzazione». 
È giunta alla Camera la richiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti dei deputati de Sbardella, 
Morì e Cursi, incassatori di tangenti. L'amministrato- - 
re del consorzio, Luciano Scipione, racconta dei 
«mastini» messi al suo fianco dallo «Squalo» della De 
romana per garantire il controllo del meccanismo 
delle mazzette. -, , , • 


CARLO nORINI 


■i Sbardellizzazlonc dcl- 
rintennetro, tutta la storia vista 
. dal di dentro. SbaidelUzzazio- 
ne. La chiama proprio cosi i 
Leonardo Di Vita, funzionario 
della Emtt, una società che la- ' 
vorava in subappalto per Intcr- 
metro. E Luciano. Scipione, ; 
ammmistratore delegato del ; 
consorzio che ha costruito e 
costruisce le-metropolitane ro- 
. mane, conferma, anzi arricchi¬ 
sce di particolari. La nuova e , 
' interessante puntata ■* della ; 
«Tangente story Intermetro», ' 
nella quale è coinvolto anche 
Il deputato socialista Paris Del- 
rUnto, è contenuta negli stralci > 
di verbale riportati nella richie¬ 
sta di autorizzazione a proce¬ 
dere inviata dai giudici milane- 
' si alla Camera lunedi scorso. 

' Sbardèlla, CunI e Mori 
; sono i tre deputati de contro i 
quali 1 magistrati del pool mila¬ 
nese chiedono di procedere. 
Vittorio Sbardelta appare co¬ 
me il protagonista principale. 
Leonardo Di Vita, funzionario 
della 'Emit, racconta di come 
-Josseicostretto ad emettete fat¬ 
ture pld ióiltè al consorzio gui-' 
dato da Scipione, per dargli 
cosi la possibilità di costituire i 
fondi neri Intermetro da 
. versare al sistema dei . partiti. 
«Delle richieste economiche 
dei partiti nulla espressamente ' 
^ so...-dice Leonardo Di Vita -. 
'' Per quanto più direttamente 
' ne so posso dire che Interme- 
tro ha subito Intorno agli anni 
1989 una sorta di sbardellizza- 
zlone. Con questo intendo dire 
che, per quanto, ho capitò, in 
tale armo ebbero ingresso in 
Intermetro tre personaggi por¬ 
tati da Sbardella...». ..v..,. 

Sdptone e .I due mastini. 
Di Vita racconta deirarrivo di 
Luciano Scipione suila poltro¬ 
na di amministratore delegato 
del consorzio e spiega aiKhe il 
ruolo di altri due personaggi: 
Pietro Pelosi, che da edicolan¬ 
te di fluducia di Sbardella di¬ 
ventò assisterite dell'ammini¬ 
stratore delegato, c Dalia, che 
aveva il ruolo di addetto alle 
pubbliche relazioni. «Mi sono 
fatto, l'opinione - dice poi il 
manager della Emit -, che l’o¬ 
norevole Sbardèlla, non fidan¬ 
dosi appieno di Scipione, gli 
abbia messo alle costole due 
mastini. Pelosi e Dalia...». . • ■ 

La richiesta di autorizzazio¬ 
ne n procedere coritiene an¬ 
che stralci degli interrogatori di 
Luciano Scipione, il quale rac¬ 
conta di come fosse costretto a 
pagare pubblici ufficiali e poli¬ 
tici. ", 


' «A Sbardella venal im : 

. mllardo e 200 mllloiil», rac- : 

. conta Luciano Scipione, speci- 
ficrmdo di aver suddivirà la 
’. quota in tre rate che portò allo ■ 
Squalo direttamente nel suo .. 

. uificlo. L'ultimo versamento lo 
effettuò in occasione delle po- ' 
Mitiche del'92. .. 

' A Gabriele Mori Scipione 
dice di aver versato 60 milioni. 

. Trenta nel '91 e altri trenta In ' 
i- occasione delle elezioni politi¬ 
li che '92. sotto forma di sponso- 
‘ rizzazlone di una squadra di -l' 
' calcetto. • i ... : 

ce poi 11 capitolo dedicato 
aU'onorevole Cesare Carsi, " 

' sottosegretario ai trasporti. Scl- 
. pione, interrogato 114 febbraio. 

'• raccontò di avergli versato 200 
' milioni. Quando la notizia tra¬ 
pelò Cursi si affrettò a denun- .> 
- dare Scipione per calunnia, 

I poi andò dai magistrati mila- - 
'nesi per deporre volontaria- 
V mente, negando ogni addebi- i 
, ^ to. Ma 11 2 marzo scorso Sdpio-. - 
■' ne ha confermato la sua ver- ", 
sione, specificando che 1 due- ' 
ccnto'miliònirfiitono material- .. 
. mente versati a Cursi da Pelosi, 

:: «il mastino» messo al suo fian- 
‘co da Sbardella Perché Sci- - 
. pione ha chiamato in causa 
/ Pelosi cosllnriuudo? ; 

«Avevo panra, Pelosi è 
1 noto per essere on vlolen- 
to», ha spiegato ai magistrab 
'ramministralore delegato di 
. Intermetro ■ confermando 
quanto detto da Di Vita: «È ve- 
: ro, é il cane da guardia che mi 
% ha messo alle costole Sbardel- 
>' la». In effetti la stazza e il pas- 
/salo dell'edicolante'amico di 
y Sbardella sono tutto un pro- 
gramma, molto poco rassicu- 
rami. Ex fascista e ex giocatore 
di rugby. Pelosi fu arrestato 
' . neU'ambito dell’inchiesta ro- 
vmana sul cosiddetti «Palazzi 
. d’oro». E interrogato ha confer- 
: maio tutto: di aver versato un 
'S miliardo a Sbardella, di aver 
. partecipato ad una consegna 
di denaro da parte di Scipione 
. all’onorevole Cursi, e di averne 
. consegnato - egli . stesso ;in 
; un’altra occasione. 

I magistrati, nella richiesta 
' inviata alla Camera dei depu- 
: tati, fanno notare come «le di- 
; . chiarazionl di Di Vita, Scipione 
c'Pelosi appaiano convenuti 
; e si offrono reciproco riKon- 
tro». Inoltre sostengono che la 
denuncia per calunnia sporta 
. dall’onorevole cursi nei con- 
. fronti di Scipione, anche se 
provata, non influirebbe mini- 
mamentesullavicenda. . 


Censimento immobili 

I sindacati accusano Census 
«Occupa locali comunali 
senza avere il permesso» 


RM 11 presidente del consor¬ 
zio Census confessa la mara¬ 
chella. Ha occupato abusiva¬ 
mente 300 metn di iocali co- ’ 
munali di via della Greca, uno 
. spazio sottratto agli impiegati 


della II Ripartizione. «La ventò 
é che il lavoro di censimento é 
entrato nel vivo e ci serviva al¬ 
tro spazio rispetto a quello che 
abbiamo, cosi ci siamo allar¬ 
gati un po’...provvisoriamcnte 
: - SI giusufica Carmelo Caruso, 
l’uomo Rat che guida il Con¬ 
sorzio -. Il permesso, verbal¬ 
mente, me lo aveva dato l’as¬ 
sessore Edmondo Angele, poi 
lo hanno arrestato e non c’é 
stato tempo di formalizzare». 
Tant’é die non c’é ancora 
un’autorizzazione c formai- 
: mente quindi Census é abusi¬ 
vo. , ■ . ,. .. : 

A denunciare l’occupazio- 
. ne, icn mattina, sono stati i 
rappresentanti sindacali di 
Cgil-Cis-Uil dei lavoraton capi- 
tòlini che hanno tenuto una 
conferenza stampa nel corso 






Il sopialluogo di maBisfrato e polizia mila stazione inutlllzzafa di Vigna Clara 


Vittorio Sbardella 


tm Ieri il giudice Carlo Castellucci ha ■ 
compiuto un sopralluogo nella stazione ' 
ferroviaria dì Vi^a Clzura, sequestrata su ; 
suo ordine alla fine di febbraio. Realizzata : 
a Roma per i Mondiali del ’90, usata solo : 
dieci giorni e poi abbandonata al degrado . 
per due anni, ieri la stazione è stata esami- 
nata dal magistrato e da tre ing^nerUrm- 
ste di consulentiitecnici. D>crip:.ajQQC^qu^mlF’.'. 
ficate Io stato del degrado, mentre un quar- ’ 
' to consulente, commercialista, ha il com- 


. pito di controllare la documentazione con¬ 
tabile. li sopralluogo, durato circa due ore, 

- fa parte dell’inchiesta che Castellucci sta 
conducendo per accertare la congruità dei : 
costi della realizzazione ed i motivi della 
mancata utilizzazione. Oltre alla stazione : 
di Vigna Clara, è sotto sequestro anche 
quella di Fameto, che fa parte della prima . 
'rfase. funzionale . deiranello' ferroviario.' JLe . 
due stazioni ed il tratto che te unisce sono 
costati 81 miliardi e mezzo. ,, 


Davanti ai giudici l'ex senatore ammette una tangente per i palazzi di Cerini” 

Il de MerolH: «Ho preso treàd^^tì 


Merolli, il senatore indagato per la vicenda dei pa- ; 
lazzi del marchese Gerini, confessa davanti al giudi- ì 
ce di aver riscosso una tangente da 13 miliardi. E af- ; 
ferma di averli igirati» quasi tutti a Vincenzo Salsa- ■; 
mo, allora amministratore del Psi. Merolli spiega an¬ 
che la logica del giro di denaro; il pagamento era 
dovuto al partito del ministro delle Finanze che ac¬ 
quistava gli immobili. E il ministro era il psi Formica. ' 

v...,-,LUCACARTA.-:.y.y^;,V;,- ,, : '' 


■R II senatore de Carlo Me- ' 
rolli, tirato in ballo nella vicen- ; 
da del «palazzi d'oro» dal dia¬ 
rio del deiunto costruttore ; 
Alessandro Gerini, confessa ' 
davanti ai giudici di aver rice¬ 
vuto una tangente miliardaria . 
per la trattativa sull'acquisto 
dei palazzi di viale Ciamarra e 
via Martini. £ chiama in causa ; 
ilPsi. . . • - 

Merolli. interrogato dal prò- ■ 


curatore aggiunto.Ettore Torri, 

/ ha ammesso però di aver rice- 
‘vuto da Gerini e dai suoi colla- 
;,', boratori solamente 13 miliardi. ! 

e non 15 come era scritto nel- - 
' le pagine di diario del <o- ' 

: stiuttore di Dio». E di questi 13 
miliardi afferma di averne ver- f 
' sati II all’ex amministratore 
del Ps) Vincenzo Balsamo. : 

' Sempre secondo la deposizio- 
<: ne di Merolli. accusato di con- - 


cussione e corruzione, l’uiti- 
ma tranche della tangente - 
gli ultimi 2 miliardi - non fu ' 
pagata perchè la trattativa per - 
l’acquisto del piazzo desti- - 
nato ai Catasto di Roma non 
era arrivata a buon fine. ■ . 

' Merolli ha poi confermato 
rio stretto legame di amicizia 
che lo legava al marchese Ge- , : 
rini. «Per me era come un pa- ? 
dte», ha ripetuto al giudice. / 
Tutta la vicenda giud^aria è 
iniziata proprio dail’eredilà 
contesa del potente marche- 
seromano. Per invalidare II te- • i 
stamento del vecchio Gerini ■ 
gli eredi presentarono infatti » 
una denuncia per circonven- f 
zione d’incapace. L’inchiesta '■ 
civile venne archiviata dal giu-’ 
dice Giuseppa Geremia. Ma ^ 
venne fuon il diano, su curve-, 
nivano annotate tutte le som- 
me pagate da Genni per i suoi ' 


affari immobiliari con il mini¬ 
stero delle Rnanze, diretto al¬ 
l’epoca dal ministro socialista 
Rino Formica. Merolli, Jn no¬ 
me della sua antica amicizia, 
si prestava a fare da mediato¬ 
re. La vendila dei,due palazzi 
di viale Ciamarra'e via M^ni, 
all’Eur, era un affare da più di 
150 mil'iardì. E 15 miliardi sa¬ 
rebbero spettati al partito del 
titolare del dicastero interes¬ 
sato all’acquisto. Il Psi. appun¬ 
to. Questa la logica del giro di 
denaro secondo la spiegazio¬ 
ne fornita dallo stesso Merolli, 
che aveva il ruolo di controlla¬ 
re il funzionamento ' della 
macchina oliatadelle tangen¬ 
ti. *- r r;;.: 

Per il suo «interessamento», 
cioè per essersi assunto la re¬ 
sponsabilità di portare i soldi 
a Balsamo, secondo quanto 


ha dichiarato lui stesso, Me- 
: rolli ha quindi intascato 2 mi- 
liardi. 1 miliardi, ha spiegalo al 
J giudice Torri, venivano messi 
in sacchetti di plastica, nasco- 
y stf in carta da pacchi e in sca- 
à; tote da scarpe. Servivano co- 
^'munque pratecchi viaggi per ' 
portare a destinazione tutto il 
;; denaro. E Infattr Merolli am- . 
r: mette che te tangenti veniva- 
i no pagate a rate. . ' 

■ Per l’inchiesta sui «prdazzì 
s d’oro» di Gerini nel geruraio , 
v scorso i giudici romani Anto- : 
nino Vinci e Ettore Torri ave- " 
vano chiesto alla giunta del •: 
' senato l’autorizzazione a prò-. 
[: cedere nei confronti di Merol- ' 
li. L’autorizzazione, necessa- 
/ ria per l’imputazione del se- : 
natole, era stata data, mentre - 
era stata negata l'autonzza- 
• zioneairartesto. - 



RonchQf e Cancaro 
CaracalL 
a DUO salvare 


D Sùdice sui binari sigillati - 


BIANCA DI OlOVANNI 


Flt<>OfREtTO 


_Secondo giorno di chiamate sulle azioni giallorosse 

itosi pessimisti o ottimisti, tutti pronti per la loro «Roma che non si cuscute, si ama» 

Squadra al popolo, via ì magiari 


. della quale hanno chiesto di 
interrompere il censimento 
. miliardano. 

' Proprio nel giorno in cui si 
' scopre che un altro mega ccn- 
; simento, quello avviato a Na¬ 
poli per oltre 90 miliardi, é.sta- 
to afiidato dietro il piamente 
' di tangenti miliardarie, anche 
- a Roma toma sotto i riflettori 
l’appalto-scandalo per il quale 
è stato chiesto il rinvio a ^udi- 
zio dell’intera giunta Carrara I 
e di mezzo consiglio comuna- 
■•■le. 

«Chiediamo di non rinnova- 
'' re la convenzione con il con- 
' sorzio non solo per i ritardi e 
gli erron riscontrali in questi 15 
: mesi dì attività - ha detto Gior- 
N gio Piccarreta r^presentante 
sindacale della Cgil - ma so- 
V prattulto per la filosofia che ha 
ispirato il complesso dell’opc- 
. razione, che evidentemente 
. voleva essere un grimaldello 
' per amvare a una ^tione pn- 
' vaia del patnmonio immobi- 
: Ilare comunale». . . 


Ptxhi ci credono, ma in cambio di un abbonamen¬ 
to pluriennale... L’azionariato pofwlare per la Roma 
giallorossa é già stato tentato «ai tempi di Oronzo 
Pugliese e finì in barzelletta», ricorda Giorgio, lazia¬ 
le, ma per Roberto «varrebbe la pena tentare anco¬ 
ra; nobile è l'intenzione di consegnare la squadra al 
popolo che l’applaude. La libererebbe di molti, 
squallidi, personaggi». 

Ìm . . MARIAPRINCI , , . : . 


■i MasslmlUano, : - Ostia: v 

•Bella trovala, da morto di son- ' 
no. Con tutto quello che c'é da ; 
tare. Canraro pensa alla Roma. 
Come chiedere alla gente « 
quando manca il pane quale >; 
film preferirebbe vedere. . è : 
quel che si chiama dcmocra- ^ 
zia di lacciaia, cercare la par¬ 
tecipazione. per giunta in mo- ' 
do ambiguo, su cose lutili, per 
avere il consenso su tutto». ; . 


- Roberto, Monteverde, U- 
c foso della LoiUgianl: «Non è 
' nuova l’idea ma a parte il Rcal 
! Madrid non mi sembra lunzio- 
ni. Ha però il suo fascino, con¬ 
segnerebbe ai tifosi, ai veri ap- 
\ passionati del gioco, la ^ua- 
:dra e libererebbe l'ambiente 
da personaggi squallidi come i 
Ciarrapico o maneggioni co¬ 
me Moggi, oggi padrone dì 
mezzo calcio italiano. Certo 


c’é il rischio di fare della de- 
' magogia, ma la frase, /a sQua- 
' dm al popolo, é nobile nell'in- 
/ lenzione. Giusto quindi provar- 

;■ ci». ...‘r'.-'. 

■■ Giorgio, Flaminio, tifoso 
della Lazio: «È una cosa a pa- 
& rote, ma io ci credo poco. Che 
' fai, ìi metti a comandare tutti? 

' E poi l'abbiamo visto, sarebbe 
come tornate ai tempi di Oron- 
V, zo Pugliese, una trentina d’an¬ 
ni fa; la Roma andava male, 
non c’aveva una lira e fini in 
y barzelletta con lui che girava al 
' Sistina col piattino, pralìca- 
;; mente chiedendo l’elemosina, 
t. E allo stadio, con i contributi 
chiesti mentre compravi il bi- 
. glietto, non andò dìversamen- 
■ ::te»^‘ i*""' 

. ; ' Fabrizio,'romanista Te¬ 
stacelo: «La Roma é grande, 

• anche se mo’ so’ tempi cupi, 
!. ma solo chi cade pò risali. Ca- 
' siilo, Carraro. nun ce servono. 


ce vote uno come Ettore Viola, 
er fio de Dino buonanima. Lui 
si che c’ha tanta passione. I 
'. soldi alla fine se trovano, erco- 
'reno» 

Boria, Balduina: «Io sono 
. genovese, tifo Roma dai tempi. 

di Viola, ligure anche lui. E ri- 
■, cordo che anche il Genoa, in ; 
tempi di crisi, ha fatto ricorso : 
alla vendita di azioni ai tifosi, ( 
Ma non sono mai stati padroni ' 
y di nulla, e con qualche au- 
X, mento di capitale la loro fetta é ; 
i; arrivala all’1%. Questo perdile ; 
ri; che azionariato popolare è > 
uguale a azionariato debole, 
i. ■ anzi debolissimo», ' - > 

Stefano, del Colli Albani: : 
■t.' «Premesso che la Roma non si 
' discute ma si ama, echequin- 
■ di non si deve discutere nem- ; 

meno Ciarrapico, ci tengo a di- : 
' re due cose. Il presidente ha il ' 
: mio appoggio, per la squadra 
. ' ha fatto tanto, e oggi c’é una . 


campagna diffamatona contro 
l’immagme della Roma. E lui, 
come uomo, può pure essere 
I giudicato dai magistrati, ma è 
' un’altra storia. Poi io non cre¬ 
do aU’azionariato, Roma non è 
Sion, la quadra svizzera prima 
: in campionato e in mano ai ti- 
: fosi. Là ci sono 25mila ablland. 
qui sarebbero troppi galli a 
cantare e non andrebbe bene. 
; Se va via Ciarra, ci vuole un al- 
' tro che possa decidere autore¬ 
volmente». 5 

; . Rosario, PrimavaUe: «For¬ 
se, offrendo azioni a chi fa 
l’abbonamento per due, tre 
anni, ci sarebbe una parteci- 
::pazione, la società prende i 
soldi c decide, ma coinvolge¬ 
rebbe chi va allo stadio, chi ci 
' crede. Andrebbe articolata co- 
.sl, l’idea. Perchè vendere azio¬ 
ni a tutti potrebbe anche rtser- 
vare delle sorprese. E se qual¬ 
cuno ne facesse incetta?*. 


B Caracalla può «soprav- . 
vivere», nonostante il divieto ' 
del Consiglio di Stato sull’u- ^ 
tilizzo delle terme? li Mini- ' 
stero dei Eteni culturali e il 
Comune di Roma slarmo - 
provando di tutto per man¬ 
tenere in vita la celebre ma- > 
nifestazione . operistica. A . 
questo scopo si è costituita ' 
ieri una commissione di ; 
esperti cui spetterà il compi¬ 
to di trovare una mediazio- • 
netraiL»,'ìo».deljiiiDÌslroAJ-. 
berto Ronchey é l’uso del 
complesso monumentate. • 
Come? Nell’incontro di ieri ; 
tra Ronchey e il sindaco ’ 
FVaJKO Carraro sono stale 
esposte due ipotesi. 

La prima, meno probabi¬ 
le, proposta dai direttore ' 
della soprintendenza ai Beni ! 
culturali, Frarxresco Sisinni. ' 
prevede di spostare il palco 
accanto alle terme. Per l’as¬ 
sessore alla Cultura Lucio ; 
Barbera, irweee. si potrebbe 
arretrare il palco attuate sul 
prato, davanti all’area dei 
ruderi, mantenendo lo stes¬ 
so scenario archeologico. In • 
tutti e due i casi il numero di ! 
posd si ridurrebbe a circa : 
5.000, dai 7.500 attuali Con- ; 
dizione imprescindibile ■ è 
che la struttura sia mobile e 
smontabile. Il permesso del ' 
Ministero, infatti, avrà la du¬ 
rata di un anno. Nel frattem¬ 
po saranno studiate soluzio- < 
ni più idonee c definitive al- : 
l’attività lirica. Un’operazio- ^ 
ne di salvataggio,. quella i 
proposta Ieri, che presenta - 
non poche incognite. • - ■.■. 

Primo punto interrogativo < 
sono i tempi di realizzazio- ' 
ne. La «soluzione (rateo as- 
siale», quella di Barbera, sì 
dovrebbe attuare nel giro di 
appena due mesi, per non 
far «saltare» il cartellone esd- ' 
vo di quest’anno. Il sindaco ' 
Carraro ha precisato che la : 


giunta delibererà in materia 
lunedi prossimo. La nuova 
dunta, attesa entro il 4 apri¬ 
te, oppure il commissario 
governativo, dovrà «tfeonfer- ■ 
mare il tutto c renderlo ope- ' 
radvo», cercando di trovare : 
anche 1 fondi [ter l’attuazio- ; 
ne. che ammontano a circa < 
8 miliardi, più i due e mezzo ’ 
ancora necessari percoprìre ; 
te spese della stagione esti- ‘‘ 

, va. «Se tutte te parti interes¬ 
sate non inlrateiatro l’iter, la ’ 
cosà~é"TàttIBiIé»'. Ha 'detto ' 
Barbera. ■■■ . 

■ 'Il soprintendente delI’O- ■, 
pera Giampaolo Cresci, dal ■ 
canto suo, si è detto preoc- ' 
cupato per la delicatezza 
del lavoro che attende il Co- ' 
mune. Smontare il palco at- i 
tuale, allestito per la prima ; 
volta nel 1937 sui reperti, ! 
non é impresa da poco. Per , 
il momento, • comunque, ' 
Barbera prevede di sgombe- ; 
rare soltanto la platea, e la¬ 
sciate il lavoro più comptes- , 
so ai doiro stagne estiva. Il 
ministro Ronchey ha tenuto 
a sottolineare che tutto deve r 
essere eseguito airintetT.o 
delle direttive legislative e ' 
. delle decisioni prese . dal -■ 
Consiglio di Stato, che «ha 
definito preminente la tutela : 
del bene archeologico su 
ogni altro interesse». Ron- , 

^ chey ha ricordato che da i4 
; anni la soprintendenza ar- " 
cheologica invita il Comune 
- a trovare una soluzione per : 
: Caracalla. aggiungendo che ; 
è scorretto «dare tutte te col- . 
pe al Ministero», in concio- ■ 
sione il Ministro ha contesta- > 

' to che Caracalla sia un afte- ' 

' te per Roma: «nella scoisa ; 
estate sono stati incassati 3 " 
; miliardi a fronte dei 12 spe¬ 
si». «Ma Caracalla é un sim- 
bolo per la città - ha com- 
. mentalo Barbera -. Questa 
non é una questione dì sol- 
. di». '•/ ,t 


Girisi in Campido^o 

Rinviato il consiglio 
Si attende per stasera 
una decisione del Psi 


M Slitta il consiglio comu¬ 
nale (Ter l’elezione del nuovo 
sindaco e di una nuova giunta 
che era stalo convocato per 
venerdì prossimo. La decisio¬ 
ne dei rinvìo é stata presa ieri 
sera in una riunione dei capi- 
grupiro. Ufficialmente si tratta 
di un rinvio tecnico. Il ministe¬ 
ro deirinlemo ha chiarito che 
il consiglio sul sindaco non 
avrebbe potuto essere convo¬ 
cato senza un candidato soste¬ 
nuto, oltre che da un docu¬ 
mento programmatico e da 
una lista di assessori, anche da 
27 firme di consiglieri comuna¬ 
li. E te 27 firme non sono stale 
arxtora raccolte intorno al no¬ 
me di Francesco Rutelli, al mo¬ 
mento unico candidato in cor¬ 
sa. Pds e Verdi hanno quindi 
chiesto tempo. 

In realtà te motivazioni del 
nnvio sono più che altro di na¬ 
tura politica. Il Psi non ha an¬ 
cora espresso un’opinione 
I prcci-sa e definitiva su quello 
I che vuole fare riguardo alia 


’ candidatura RutellL II Garofa¬ 
no ha solo confermato la vo- 
’ lontà di non tornare ad una ai- 
leanza con la De. Ma su! nodo 
. della poltrona di primo cittadi- 

■ no tra i socialisti è ancora bat- 

■ taglia. Stasera alle 19 e 30 é 
i prevista una riunione decisiva 

a via del Conso. tra il grappo 
^ capitolino, il commissario En- 
'* zo Mattina e i pariamentarì ro- 
mani. Carraro ha comunque 

■ annunciato che probabilmen- 
‘ te convocherò una nuova con- 
i ferenza dei capigruppo nel 

■ corso della prossima settima- 
- na. «A quel punto - dice il sin- 
' daco dimissionario - se non ci 
' saranno aiKora le 27 firme si 
i potrò valutare setalga la pena 
: di convocare un consiglio sul 

■ i perché non sono .stale trovate 
; le 27 firme». Secondo il repub- 
/blicano Oscar MammI un'as- 
X scmblea del gerere servirebbe 
, ' solo come «ring» (>er accuse re- 
‘ ciproche e potrebbe compro- 

;■ mettere anche lo schicramcn- 
, to per le elezioni di novembre. 
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Ultgl DI Liegro 


Solidarietà a Di liegro 

Anziani e senzatetto 
telefonano a centinaia 
«Siamo con lui» 


' ■§ Continuano, a cinque . 
giorni dalla notizia deH'awiso - 
di garanzia a Luigi Di Liegro, le . 
espressioni di solidarietà nel 
suoi coniranti. Solo la Score, ' 
Conferenza permanente, per 
l'uguaglianza razziale In Euro» 
pa, si schiera sdui fonte oppo- ' 
sto e solidarizza con II magi¬ 
strato che indaga, Mario Ardi- 
gò. Intanto Azzaro chiede ài ' 
direttore della Caritas cittadina 
un confronto televisivD. " 
Giorgio Benvenuto, segreta¬ 
rio psi, gli ha scritto Una lettera. 
in cut difende I valori del vo¬ 
lontariato e. Laura Chintella," 
delia Rete, lò’ descrive come - 
punto di riferimento e simbolo 
•in questo momento di buio e ' 
di vuoto al governo della citta». 
Ma sono soprattutto quelli che 
in DI Uegio hanno trovato un ; 

Palaexpò ■ f ! 

A mi^èio i 
«Antiquari I 
dal mondo » 


H La mostra «Antiquari dal 
mondo» raddoppia: per là se¬ 
conda volta saia ospite del Pa- 
laexpO. e dall'8 al 2S maggio 
espona i suoi tesori, rigorosa¬ 
mente non in vendita (almeno 
sul posto). Novanta gù esposi- 
. tori, provenienU da tutta Italia c 
dall’estero, .con la pariecipa- 
zione di homi, illiistri come 
Maurice Segóura e Jacques 
Perrin, organizzatori di celebri 
mostre fra Parigi e Montecarlo 
c che presenteranno al pubbli¬ 
co romano opere del '600 e 
del '700-francese.. Anche dal- 
l'America è stalo raccolto l'in¬ 
vito del Palazzo delle Esposi- 
. zionl, che quest’anno s'inseri¬ 
sce per importanza ai primi 
' posti delle mostre antiquarie in 
; Italia. Tra i capolavori in visio¬ 
ne ci saranno un prezioso di- 
' segno di Rubens ed uno del 
Tiepolo. Oltre, naturalmente, a 
un patrimonio privato di qua¬ 
dri, mobili c gioielli che va dal 
111 secolo a.C. ai primi del'900. 


Glande raccordo anulare 

Ti^co bkxxrato^ ore 
Un turista 

muom per un malo^ 


: M Un turista cinese di 41 ' 

: anni, è morto ieri mattina a 
' causadiun.roalore, sul Gran-,' 
de raccordo anulare, in una ■ 
' zona in cui il traffico era qua¬ 
si bloccato dà una manife¬ 
stazione di protesta di auto- : 
demolitori. ■ ■ ■: •. - 

, Un Wuhsian, insieme ad 
. una trentina di connazionali, 
era a bordo di un pullmann ; 
turistico diretto all'aeroporto. 
di Fiumicino dal quale la co- ' 
mitiva avrebbe dovuto parti- 
re. Mentre il pullmann era in- ;. 
colonnato con migliaia di ; 
veicoli tra via Aurelia e via : 
del Pescacelo Wuhsian. sol- ■ 
ferente di cuore, si è sentito , 
male. L'aiftista ha chiesto - 
l'intervento di una delle pat- . 
teglie di. polizia che control- 
: lavano la manifestazione de¬ 
fili autodemolitori che : dalle 
S del mattino con diverse au¬ 
tocolonne procedenti a pas¬ 
so d'uomo avevano provoca- 


r- to grossi rallentamenti in di¬ 
versi tratti del raccordo - pro- 
testano'per i ritardi con cui il 
. Comune di Roma provvede a 

■ predispone le aree periferi- 
' che nelle quali spostare la lo- 
: ro attività. Egli agenti, resisisi 
' contò che un’autoambulan- 
Iza non avrebbe mai potuto 

aprirsi la strada tra le migliaia 
di automobili in coda, hanno 
> chiesto l'intervento di un eli- 
;; cottero. vr"- ’ 

• ' Dalla ' centrale operativa 
della questura è stata cosi in¬ 
viata una eliambulanza del- 
l’Aci, ma il medico a bordo 
' ha solo potuto constatare la 

■ morte del cinese, dovuta pro- 
- babilmente a un infarto. Ora, 

' il corpo di Wuhsian è stato 
'. messo a disposizione del- 
: ; l’autorità giudiziaria; mentre 

la polizia ha identiFicato tutti 
’ gli autodemolitori che pròte- 
stavano lungo quel tratto di 
raccordo. ; 


L’ex re delle acque minerali II 22 aprile seconda udienza 
contesta Gabriele Cerminarà per bancarotta fraudolenta ■ 
Istanza in Corte di appello della Casina-Valadier 
Avvocati in imbarazzo Safìm: confronti in cella 




« 



» 


Giuseppe . Ciarrapico contesta Gabnele Cerminara. 
L'ex re delle acque minerali ha presentato un’istan¬ 
za di ricusazione nei confronti del presidente della 
IV sezione penale del tribunale, che deve processa¬ 
re Ciarrapico per bancarotta fraudolenta. Il giudice, 
secondo il Ciarra, non può celebrare il processo 
perché lo ha già condannato una volta. Imbarazzo 
tra gli avvocati. , - . 


TERESA TRÌÌll 5 ~ 


aiuto a farai vivi, a centinaia, al 
telefono di solidarietà Istituito 
apposta dal verde Athos De 
Luca. Al 67.95.812 hanno chia¬ 
mato molti anziani e senzatet¬ 
to della capitale: tutti per 
schierarsi accanto al direttore 
della Caritas. Unica nota di se¬ 
gno opposto, quella della Sco¬ 
re, la quale «deplora che venga 
condotto un attacco ad un ma¬ 
gistrato impegnato sul fronte 
' della moraliz^.ione>. Azzero, 
infine, difende il suo operato 
come assessore al Servizi so¬ 
ciali e chiede a Di Liegro un 
confronto diretto in tv, dove so¬ 
stiene che potrebbe «finalmen¬ 
te Illustrare in pubblico come 
. l'amministrazione - comunale 
; ha speso i pochi fondi disponi¬ 
bili (e noni fantomatici I9mi- 
:'liardl)». ^' 

WBixio 

fra 2 cinesi ; 
Un morto - 


K Gli agenti dei nucleo an¬ 
ticrimine della polizia di Via¬ 
reggio hanno arrestalo la scor¬ 
sa notte Lu Yi Long, 33 anni, ci¬ 
nese domiciiiato a Roma, per¬ 
ché colpito da un ordine di 
cattura emesso dalla procura 
dlRoma per omicidio. Yi Long, 
commerciante, avrebbe avuto 
nella notte Ira lunedi e martedì 
scorso un diverbio con un altro 
cittadino cinese, nella centrale 
ina Bixio della capitale. Il com- 
méiciante, secondo le testimo- 
niaiize, ha improvvisamente 
estratto un coltello e ha colpito 
al ventre Yueling Xu. 33 anni, 
che è morto nelle prime ore 
della mattina di ieri. ■ 

- Gli agenti del commissariato 
Esquilino non escludono che 
la lite tra i due connazionali sia 
avvenuta ncH’appartamento di 
via Bixìo, anche se il corpo 
senza vita di Yueling Xu è stato 
trovato sulla strada. .r “ 


M Giuseppe Ciarrapico non 
ci sta. L'ex re delle acque mi¬ 
nerali non vuole essere giudi- ' 
cato da Gabnele Cerminara, ■ 
presidente delta IV sezione del 
tribunale. E due giorni fa. ven¬ 
tiquattro ore prima del proces¬ 
so per bancarotta fraudolenta 
della Casina Valadieri e del ' 
caffè Berardo, ha presentato 
una ricusazione alla Corte di ' 
appieno. Il presidente della Ro¬ 
ma caldo, a Regina Coell da 
quattro giorni, contesta a Cer- 
minaia di averglàcelebrato un ' 
processo a suo carico, quello - 
dello scorso 8 marzo, concluso i 
con una condanna a due anni 
di reclusione senza condizio- ; 
naie per aver retrodatato a pri¬ 
ma del fallimento l'atto d'ac¬ 
quisto della Casina Valadier. 'I 
Imbarazzati e confusi gli av-' 
vocali di Giuseppe Ciarrapico, 
Marcello Petreill e Carlo Taor¬ 
mina. Gabriele Cenninara, po- . 
co prima delle 13, ha aperto, il 
secondo processo a carico 
dell'ex re delle acque minerali. - 
Assenti gli imputati: Giuseppe 
Ciarrapico, il figlio TuUio, Mi¬ 
chele Di Ciommo, il notaioche 
ha concluso le trattative e con- < 


dannato anche lui 18 marzo 
per falso In atto pubblico, Ro¬ 
me Lancia, ex proprietario del- - 
la casina . Valadier, e Ludovico - 
De Cristoforo, amministratoto- ; 
te di una delle sodetà fallite. I 
difensori di Ciarrapico hanno 
chiesto di rinviare il processo... 
E a quel punto Gabriele CermI- 
naia ha tirato fuori la richiesta 
di ricusazione, chiedendo lumi - 
agli avvocati. ■ * •••• . • • ■ ' 

Ha insisto a lungo Gabriele 
. Cerminara, senza successo. ; 
Alta fine, il presldente della IV - 
sezione penale ha letto l'istan- : 
za : presentata da Giuseppe : 
Ciarrapico. L'ex re delle acque 
minerali invitata Cerminara ad 
astenersi dal celebrare il pro¬ 
cesso. Dopo una breve camera 
di consiglio, riunita per dieci 
minuti, I giudici hanno respin¬ 
to la richiesta. «Non sussistono 
elementi per la mia astensio¬ 
ne», ha spiegato Cerminara, 
confortalo dall'articolo 34 del 
' codice di procedura penale.. 

^ La IV sezione tornerà quindi a 
' riunirai il 22 aprile e, nel frat- 
' temto, la corte di cassazione . 
. deciderà cosa fate della ricu¬ 
sazione di Ciarrapico. 1 . ~:;i •: 



Giuseppe Ciarrapico 


La mossa di Qanapico non 
é giunta come un fulmine a 
del sereno. Nei giorni scorai, il 
presidente della Roma Calcio, 
nei corso di una trasmissione ^ 
di calcio trasmessa da Telerò- 
ma 56, aveva espresso giudizi •' 

' sul giudice. «In merito alla mia ; 
condanna-ha sostenuto-ho ■ 

I avuto davanti a me un giudice ; 
certamente . non impatziale. ; 

' Apparteneva a Soccorso Ros- » 
so. collegato con le Brigale % 
Rosse. Un giudice che è stato 'V 
accusato di far parte di Soccor- y 
so Rosso certamente non ri- ;; 
sparmia Ciarrapico per i suoi ’ ' 
precedenti». Dichiarazioni che j 


non hanno scalfito la calma di 
Gabriele Cerminara. I giudici 
della IV sezione penale si riu¬ 
niranno nuovamente il 22 apri¬ 
le. L'Inps si è intanto costituita 
parte civile nel processo per 
bancarotta. . Ciarrapico . non 
avrebbe versato 70 miliardi di 
contributi nelle casse dell’islj- 
tuto di previdenza, j< • •, 

Ieri pomeriggio, ' a Regina 
Coeli prima giornata di con¬ 
fronti fra gli'imputati coinvolti 
neH’inchiesla Safim-ftaisanità: 
Dario Barbato, Giuseppe Ciar¬ 
rapico, Mauro leone, Marco 
Squatriti, Ugo Bendctti e Euge¬ 


nio lannelli. Barbato, ex ammi¬ 
nistratore delegato della Safim, 

( ha sostenuto un contradditto- 
. rio con gli arrestati escluso 
' lannelli II faccia a faeda tra ^ 
Barbato e Ciarrapico è termi -1 ; 
nato intorno alle 19. Stretto ri- ' 
ji serbo sui colloqui Nessuno » 
degli imputati sembra aver \ 
: cambiato posizione. Giuseppe ' 
Ciarrapico è stato colto da ma- - 
I. lore alla fine delconfronto, già 
:j in mattinata si era sentito ma- . 
; le. I difensori dell'ex re delle 
acque minerali hanno chiesto 
f: nei giorni scorai la revoca del ' 

; : provvedimento ,:di ^ custodia 
■ cautelare, s;,;;,!:-,, ;; j./.,. ; 

l»".- .iv ,'l: 


IN PRIMOPII&NO 


L’unità mobile di Villa Marami ha contattato 2111 tossici «; 
Luigi Gancrini: «Manca il coordinamento con le strutture» • ' ' 



ùhanno 


EURISTILLA lERVASI 



BB II camper antidroga della 
fondazione «Villa Maraini» ha 
contattato, nel primo anno an¬ 
no d'attività, 2111'tossicodi¬ 
pendenti - 1696 maschi e 415 
femmine, tutU sui irent'anni - 
ha distribuito 85 mila depliant 
informativi sull'aids, l'opusco¬ 
lo su Lupo Alberto, 1200 profi¬ 
lattici, altrettante siringhe mo¬ 
nouso, ed ha salvato dalla 
morte per overélose ben 32 
persone. «Sono dati che vanno 
al di là di ogni aspettativa. Il 52 
per cento di questa gente non 
si era mai rivolta ad altre strut¬ 
ture», ha spiegato ieri Massimo 
Barra, il direttore di Villa Maral- 
ni E Luigi Cancrini, esperto 
sulle devianze giovanili, ha ag¬ 
giunto: «Una esperienza im¬ 
portante che va estesa anche 
alla pieriferia degradata. Ma so¬ 
prattutto quello che matKa è il 
coordinamento con le struttu- 


; re d'assistenza». I problemi, in- 
'* fatti, non mancano, «l Seri prc- 
^ senti nella capitale spesso le- 
spingono indietro i tossicòma- 
ni - ha precisato Barra - e non ' 
fanno il trattamento con il me- ; 
,l' tadone a chi non’ha un domi- ' 
' ' cilio». Ad eccezione del ptesi- 
i dio della Usi Rm 10 che fa'ca- 
' , po all’ospedale San Camillo. <■ > 
v; L'unità di strada , mobile 
i': viaggia nei luoghi a rischio dal 
. 25 1992. £ un mezzo taigato . 
; Croce Rossa Italiana, un regalo : 
che la Cri ha fatto alla fonda- 
■; zione. A bordo c'è un equipe 
. composta da un medico, uno 
;r psicologo, . quattro ' operatori 
ex-tossicodipendenti e un vo¬ 
lontario ' del. soccorso della 
': Croce rossa. Ogni uscita in : 
: piazza di sei ore costa alla fon- 
. dazione mezzo milione di lire.. 
’c In un anno, lo staff del camper 
' ha «raccolto» la richiesta d'aiu¬ 


to della gente che frequenta la 
stazione Termini (2000 perso¬ 
ne). la Magliana (87) e piazza ' 
Fermi (24). Gli interventi han¬ 
no riguardalo la tossicodipen¬ 
denza (1582 richieste), la far¬ 
macologia . (917). ■ ■' l'Aids ' 
' (382). l’alcolismo (68). i di¬ 
sturbi psichici (316) c la ri- 
; chiesta d'alloggio (482). . v; 

' «Non abbiamo paura a per- 
' correre i luoghi off-limits, i sot¬ 
terranei di Termini - ha preci- 
■sato un operatore - Il nostro 
•obiettivo è quello di ridurre il ; 
' rischio di diffusione del virus 
Hiv e di indirizzare i tossici di. 
: strada nelle sbuttrure per il re-, 
: cupero. Assistiamo a scene de- 
- lirantì, ma siamo felici Tentia- 
. mo di salvare una vita e di far 
uscire tizio dal tunnel delia 
droga». ^ - ' 

' Il medico Mauro Zaccarclli 
, racconta: «È vero. Ci è capitato 
più volte di incassare di incas¬ 


sare pugni e calci da parte dei 
^ tossicodipendenti. Lo fa chi è 
. in crisi d’asànenza o chi si tro- 
• va sotto l’effetto di una overdo- 
’ se e non vuole accettare le no- 
:strecure». ■.?'• >■■■ 

Martedì sm l'equifie di Villa 
Maraini ha" anche fatto , una 
colletta per poter pagare una 
: stanza d'albergo a un ragazzo 
. sbandalo, tossicodipendente e 
■ sieropositio. Spiega l’operato- 
, re Chiarelli: «Roberto si era af¬ 
facciato al nostro camper un 
mese fa, senza documenb. Gli 
abbiamo dato l'assistenza e gli 
abbiamo trovato un posto do¬ 
ve dormire, alla Caritas. Poi il 
ragazzo è tornato nel giro». Co¬ 
si l'altro ieri Roberto ha. rifatto 
capolino alla stazioneTermini. 
Era bisognoso d'aiuto, ma in 
vicolo San. Celso non c'era un 
letto disponibile per lui. «Non 
avevamo alba scelta - sottoli¬ 
nea l’operatore - Non poteva¬ 
mo lasciarlo in mezzo alla slia- 



■i Entro, mi siedo, guardo 
distrattamente il film che viene 
proiettato, in continuazione, I 
sullo schermo in fondo alla sa- 
letta. Mi rilasso. Penso; «Ora mi ' ; 
riposo un‘po’, speriamo che . 
nessuno mi dica niente». E’ co- '. 
me una chiesa moderna, ma . 
invece dei santi sulle navate ci.. 
sono quei mille colori sulle pa¬ 
reti, o sui comodi scaffali por- i- 
tatui, con le loro belle rotellinc , " 
sotto. All’improvviso, quando 
sto pensando di alzarmi e cu¬ 
riosare intorno, dalla porta alla ,1 
mia sinistra entra un diavolet- 
to, che comincia a parlare a 'i 
raffica. Mi pare di conoscerlo, 
chi è? Già, è quel comico che • , 
dice cose blasfeme, almeno ' 
mi pare di aver letto che al Va¬ 
ticano non gU ha fatto piacere 
niente. Paolo Rossi, mi sembra 
che si chiami. Toh, parla prò- (. 
priocon me. O forse con 11 mìo 
vicino - non mi ero accorta di '; 
avere un vicino - che ride a pie- ; ' 
na bocca e gli sta rispondendo : 
per le rime. Mi. alzo mental- " 
mente stiracchiandomi e mi ri- r 
cordo che proprio ieri mia li- ' 
glia diceva; «Potessimo vedere . 
in tv quei.fllm, mamma ti ricor¬ 
di, quel bellissimo film inglese 
che citavi sempre quando ero 
piccola...». Ah,. si «Morgan , ; 


Rinascita si fa in tre. Dal 6 aprile prossimo ci saran¬ 
no aperti due spazi interamente nuovi: la videoteca 
(e sala dibattiti) e una discoteca con vetrine aperte _ 
su via Botteghe Oscure, oltre il portóne del Pds. 11 ‘ 
primo spazio multiiriediale delia città, un percorso 
«componibile» tra la lettura, la visione, l’ascolto. L'U¬ 
nità è riuscita a proiettarsi nel futuro, e a rendervi già, 
oggi la cronaca deH’inaugurazione. • ' *7' J ’ 


NADIA TARANTINI 


matto da legare», chissà se cc 
l'hanno in questa videoteca. ' 
Sono organizzati, però: «film ' 
italiani», «filmografia deU'Afri- l 
ca». e libri, riviste. Devo dirlo a .' 
quel cinefilo di mio figlio, mi *; 
sa... ... , i,.,-».--;- 

Ho bisogno di prendere un 
po’ d’aria, adesso. Che traffico, - 
però. Mi viene voglia di rientra¬ 
re, si stava cosi bene nella vi¬ 
deoteca, e ora che ci penso 
anche senza comprate niente . 
potevo scambiare due com- ; 
menti con le altre persone che 
c’erano. E questa. cos’è7Un’al- ' 
tra videoteca? Con piante, fiori. . 
scaffali aiKora più fitti e più. . 
colorati. Dischi, cassette, com- - 
paci. Mi sento risucchiare dalla ' 
musica, eppure non è qualco- 


sa che conosco. Almeno, non : 
mi sembra. Ma è musica dal vi- 
voi, girano tra i settori della di¬ 
scoteca con aria sicura, una 
ragazza con il flauto e un ra- ; 
gazzo co! violino. Vecchi stru- ■ 
menti per note inusuall Place- ; 
vote. &h, visto che ci sono po- ’ 
trei cercate il compact per mia ' 
nipote, • fa il compleanno Ira \ 
due giorni. Oppure...vuoi ve¬ 
dere che cc I hanno? Il libro ! 
con tutti i «libretti» delle opere 
di Rossini. Costa un po' trop¬ 
po, è vero, d'altronde è un an¬ 
no che ci penso, se conceder¬ 
melo o no...Intanto migodo la 
musica, poi deciderò.. .. .v •; 

Guarda chi c'è, la mia ex 
compagna di scuola France¬ 
sca. Pa la giornalista. Che ci fai. 


‘ qui? Ah, c’è la conferenza 
: stampa. L'hanno inaugurala 
oggi? Cosa? Vabbé. vengo an¬ 
ch’io. sono cosi curiosa.. E 

S nello, chi è. Urbano Stridè, il 
ireltorc. Sta dicendo che que¬ 
sto è il primo spazio «multime¬ 
diale» della città. Che la video¬ 
teca è la più fornita di Roma, 
specializzala in particolare per 
. i film d'autore. Cinema ameri¬ 
cano. italiano, nordeuropeo. 
dcH’est c del terzo mondo. É 
che adesso anche le riviste, in 
libreria, hanno il loro spazio, 
comodo; come il nuovo «pun¬ 
to informazione» coi computer 
e tutto quanto. Per finire, d in¬ 
vita tutti a «bere qualcosa» c cl 
annuncia cuntinue iniziative 
per «movimentare» i tre spazi 
Tre??!! Già, la buona •••ecchia 
Libreria Rinascita, ■- sempre 
quella. Mica l'hanno eliminata, 
per far posto alte nuovissime 
.videoteca e discoteca. Come 
' dice l’invito, la libreria Rinasci- 
! te si è trasformate «in un con¬ 
creto percorso multìmcdiale». 
Intatti. Che giorno è; oggi? il 6 
aprile, che sbadata. Proprio il 
giorno . . deH'inaugurazionc, 
' perciò mi sono trovata cosi be¬ 
ne. Cosa dice, Stride? Sarà cosi 
; tutti i giorni, o almeno farete il 
possibile? Bravi 


■; da. Certo però, che cosi non ■ 
possiamo continuare. Manca- 
f no te strutture e quei pochi " 
: centri che esistono non ci ven- 
igono incontro. Ma noi. non;' 

possiamo mica pagare di tasca . 
' nostra la stanza a tutte te per- 
; sene che non trovano dove an- : 
, 'date a dormire!». : 

Villa Maraini avanza al rì- 
guardo una proposta: «Siamo 
. disposti a far pernottare un no- 
stro operatore - ha sottolineato .' 
!V) Massimo Barra - se il Comune 
ci assegna almeno quattro letti. 

, ' in uno degli ostelli della Cari- i 
^ 'tas. Insomma, siamo disposti a 
?; dichiararci garanti dei tossico-, 
mani». J'-iVit-,','.-'-::' 

. La Fondazione ■ prosegue 
: . l'attività grazie ad un finanzia- 
f. mento statale di circa 559 mi- 
lioni di lire. «Il Comune ci ha ■ 
, V tolto la convenzione - ha con- • 
eluso Barra - Possiamo farcela 
ad andare avanti ancora per 
qualche mese, ma poi..», i,, 

Portuen^r 

H a i capelli 
corti; Botte 
per tre volte 


RN Non è un naziskin, ma 
pervia dei capelli rasati è già la 
terza volte che finisce in ospe- » 
dalc. Stefano Pczzolla. 30 an- ; 
ni, di professione tipografo, ieri 
pomeriggio è stato aggredito ' 
alle spalle e picchiato da sette 
persone, che dopo l’agguato 
sono fuggite. É accaduto nei : 
pressi di piazza Puricelli, nel S 
quartiere Portuense. 

• 1 medici dell'ospedale San ; 
Camillo che hanno visitato lo V 
sfortunato tipografo «parltmo» 
ferite lacero-contuse al labbro 
e al ginocchio, v vi; -• ■•'■iS' •.1 

■ Non è la prima volta che ■ 
Pezzolla viene scambialo per - 
uno «skin». E le botte le prende - 
sempre per la sua passione del : 
taglio del capello c'rtissimo. ' 
Nei mesi scorsi, infait', ’ tipo- r 
grafo fu minacciato o p.’Slato . 
dagli ebrei c succcssK'amanle 
anche da un gruppo di ■••"■izzi , 
di sinistra. 


iFMiEiDioiaE..; 

'coiLiEV' 

Incredibile ma vero, Freddie Cole è il fratello minore 
del grande Nat «King» Cole, a saperlo in Italia saran¬ 
no in pochissimi, eppure Freddie Cole, il più giovane 
dei fratelli Cole esiste ed è bravissimo, come il fratel¬ 
lo, canta e suona il piano. • , ■ 


Fino a sabato 27 


Seminari di studio sul fenomeno 
della criminalità mafiosa 


Il dilagare della criminalità mafiosa nella società contem¬ 
poranea ha assunto ormai proporzioni tali che una lotta 
efficace contro tale fenomeno non può prescindere dalla 
comprensione delle origini storiche e del meccanismi 
attraverso i guati essa opera, nonché degli strumenti legi¬ 
slativi, giudiziari ed Investigativi Indispen^bill per combat¬ 
terla. .. ... 

Con l'Intento di contribuire alla diffusione di una vera «cul¬ 
tura dell'antimaffa». che vada oltre II momento spettacola¬ 
re degli appuntamenti di carattere assembleare, abbiamo 
organizzato del corsi di approfondimento che si terranno 
presso le aule del Rettorato e della Facoltà di Giurispru¬ 
denza a partire dal 1° marzo 1993. 

I seminari, centrati prevalentemente sugli aspetti tecnico- 
giuridici, si articoleranno in una serie di una o due lezioni 
settimanali su temi specifici, tenute da relatori scelti In 
base alle competenze di ciascuno. Ogni lezione sarà pre¬ 
ceduta dalla distribuzione di materiale riguardante I temi 
che di volta In volta verranno trattati. In modo da favorire 
una consapevole partecipazione degli studenti. Sarà 
comunque distribuito, per tutte le lezioni, un fasdeoio con¬ 
tenente il testo del principali provvedimenti antimafìa adot¬ 
tati negli ultimi anni 


-.■PROGRAMMA,; 

VII) Procadlmento di prevenzione e processo ' 
penale. 

(partecipa; doti MacrI. Sostituto super Procuratore anti¬ 
mafia). 26 marzo 1993, ore 10, Aula Magna dal Rettorato. 
Innovazioni prodotte nel sistema probatorio o nelle misure 
preventivi dagli ultimi testi legislativi sulla malia. 


PDS MONTESACRO 

P.z 2 a Monte Baldo, 8 • 
Tel. 890028 ; 



La Sezione Pds di Montesacro, che ha 
raccolto nel quartiere le firme per i refe¬ 
rendum ha costituito il:, . 


COMITATO PER IL 
Al REFERENDUM r ; 



Il Comitato è aperto a tutte le organizzazioni poli¬ 
tiche, sociali e culturali e soprattutto A TUTTI I 
CITTADINIchevogliono-u-.. 

Impegnarsi in prima persona pen : , 

— Far vincere le riforme ed il cambiamento . . 

— Introdurre il sistema maggioritario a doppio 

V -turno ■ :-v-- 

— Dare ai cittadini il diritto di scegliere 11 governo 

' con il voto ; 

— Unire tutta la sinistra su un programma di 
governo 

— Mandare all’opposizione la De e tutti i corrotti 


La sede di P.zza Monte Baldo, 8 è aperta tutti i glom! dalle 18 
alle 20.30 e la domenica dalle 10 alle 13 per chi vuole Impe¬ 
gnarsi o sottoscrivere per far vincere le riforme -, ~: 



UN PONTE PER BAGHi 



Cinque bambini iracheni 
verranno curati a Roma 

Per far fronte alla grave situazione del sistema sanita.no 
Iracheno numerose organizzazioni umanitarie stanno 
organizzando, in collaborazione con la Mezza Luna 
Rossa, la ospedalizzazione in occidente di bambini 
Iracheni bisognosi di delicati interventi chirurgici. In 
Germania, Svezia e negli stessi Usa sono state tenute 
iniziative di questo genere. Anche in Italia ne! mese di 
dicembre otto bambini iracheni sono stati operati in 
ospedali di Firenze, Massa o Parma su Iniziativa di "Un 
ponte per Baghdad* e ‘Arciragazzi*. Purtroppo per una 
bambina non c'è stato nulla da fare, ma gli altri sono già 

ritomatiacasa... •> -v--'-i-.i" , 

'Un ponte per Baghdad* sta ora organizzando la 
ospedalizzazione a Roma di altri cinque bambini bisognosi 
di interventi neurochirurgici. Si tratta di Sara. Hassan, 
Taha, Hayder e Bassam, di età tra I tre e gli otto anni che 
potranno venire In Italia con le loro madri non appena 
saranno rilasciati i visti, dal ministero degli Esteri. : 

Per sostenere questa iniziativa abbiamo bisogno dell'aiuto 
di tutti, sia per accogliere e seguire i bambini in ospedale, 
sia in particolare per sostenere le spese di accoglienza e 
di viaggio, 

Confidiamo anche su di te. 

. Comitato garantì: 

■ Franco Fortini - Raniero La Valle - Dacia Maraini 
Eugenio Melandri - Vauro Senesi 


Campagna di solidarietà con le vittime della guerra del Golfo 
do Casa dei diritti sociali, via Farini 62 - 00185 Roma 
Tel. 06/4824312 - fax 06/483595 , 

Per te aottoscriziont: ■ ■ 

ccp n. 85412005, intestato a *Un ponte per Baghdad* 
specificando la causale. 
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«Tridente otto»: dodici gallerie espongono opere d'arte tutte da vedere e da salvare 

RcGole cose, gtcìndi afilati 


A^ArtisU 

Reggae 
con lahiand 
di Elia 



mmCOQAIXIAN 


< - * 


M Dodici gallerie che com¬ 
pongono «Tridente otto» mani¬ 
festazione espositiva annuale, : 
à sono scelte per titolo «altro e 
' altro» «altro 6 arte» con l'animo ' 
di chi decide che la storicizza- - 
zionc della memoria artistica é : 

' quanto mai urgente. Rilancia- ' 
no la storia perché nulla vada -, 
peno del passato e del loro 
; ruolo tra le pie^e della stessa r 
storia artistica. Ed é una giusta " 
operazione anche per elimina- 1 . 
re dal campo lutto quel ciarpa- - 
, me artistico che nel secondo iv 
dopoguerra ha equivocato sul : 

- ruolo della galleria e la sua ' 

: (unzione come gtdda proposi- 
: Uva che (acesse presa sulla sto- , 
ria del costume, del gusto e v: 
' dell'arte stessa. Ma anche sul- 
l'economia e sul mercato spe- v 
ciaimente dopo l'irreparabile 
guasto provocato dai rigonfia- 
mento del prezzi negli armi ot- 
tanta. Piccole cose esposte > 

g andi afflaU artisUci. Ogni gal- 
ria in praUca ha esposto 

3 ualcosa di grande, di unico 
el passato e del presente che ' 

' In qualche modo hanno «co- ■ ' 
strutto» l'arte; hanno dato mo- . 
do alle avanguardie di poter ■ 

; progredire anche se in arte 
noti-c'é evoluzione, ossia.ogni < 
' espressione di arte quando é ' 
'vera arte serve solo a se stessa ' ' 


e ai futuri artisti, quelli 'insom¬ 
ma che continueranno a «fa¬ 
re», a progettare e produrre ar¬ 
te. ■ ,. 

Straordinaria mostra di qua¬ 
dri di Maria Savinlo esposti alla 
Galleria 11 Segno - via Carale- 
case 4, orario 11-13 c 
17-19.30 chiuso festivi e lunedi 
mattina fino al 21 aprile - che 
testimoniano ancora una volta 
che l'arte é anche ricamo. 
Quadri di lana che riproduco¬ 
no temi disegnati e dipinti da 
' Giorgio de Chirico e Alberto 
Savinio. Maria rifaceva il dise¬ 
gno con l'ago ripetendo l'in- 
' treccio, senza sottrarre un solo 
accento. Talvolta erano gli 
' stessi de Chirico e Savinio a di- 
’ segnate la traccia su catta luci- 
' da o sulla tela. E Maria sceglie- 
. va la lana giusta per il tono giu¬ 
sto e l'operazione era ed é tal¬ 
mente grande che aggiungere 
; altro nuocerebbe alTarte di 
’ Maria. Specialmente // sonno 
‘ di Eoo (dall'omonimo dipinto 
di Alberto- Savinio). 19S5-56. 

: ricamo su tela in lana a punto 
' lanciato di cm. 80x100 e un al¬ 
tro, di cui non ricordo il titolo, 
sono esempi più unici che rari 
della maestria di Maria, grande 
; traduttrice di utopie letterarie c 
poetiche. 

'. Per pittura e poesia la galle- 








Gastone Novelli, fondalino per «Pelle d'asino» messo In scena dal teatro delle marionette di Mario Ricci, testi di Elio Pagllaranl e Alfredo Giuliani 


. ria Arco D’Alibert - via Angelo , • 
; Brunetti 42. orario 16.30-20 
chiuso festivi e lunedi, fino al ;« 

} 21 aprile - espone incontri dei 1 
' pittori Dorazio, Novelli e Mon- 
■ tessorì con i poeti Ungaretti Pa- 
;. guarani e Zeichen. Dora- ' 

' zio-Ungaretti é una cartella li- f': 

. tografica che stampata negli 
armi 1966-69 dall'editore Eir- ; 

: ker S. Gallen con venti poesie 
' di Ungaretti e «luci» di colore di t,' 
’ Dorazio; Novelli-Pagllarani da ■ 

.' un testo poetico intriso di "• 
splendidi versi che continua- . 

. mente si rincorrono forsenna- ..r 
tamente; Novelli disegnò «sto- 
" rie» come solo lui sapeva dise¬ 


gnare e in esposizione c'é an¬ 
che un fondaletto dipinto dallo 
stesso Novelli per «Pelle d'asi¬ 
no» 196S (testo di Elio Paglia- 
rani e Alfredo Giuliani,, mario¬ 
nette di Mario Ricci,: Teatro 
delle Orsoline, tenmera e olio 
su tela di cm 70x2%). dove le 
parole diventano «tono» e le fi¬ 
gure succo sanguigno della 
poesia teatrale.' Montessori- 
-Zeichen non sono nuovi a 
questo tipo d'incontro c anche 
ora i'una disegna - su carta 
esplorando segno e colore e 
l'altro il poeta ha scritto da par 
suo, poeta più unico che raro, 
parole segnate dal colore. La 


Gb/Zerio def Cojtrfe (via del Ba- 
' bulno SI, orario 11-13 e - 
16.30-20. chiuso festivi e lune- 5 
' di mattina fino al 21 aprile) ? 
con arte-teatro espone opere v 
non solo scenografiche di tanti 
. artisti che vanno da Cagli a ' 

’ Botxioni, Consagra, Periln Pi- ; 
casso, Monachesi, Ftrunpolini, . 
Novelli, Severini, Kounellis. § 
Tanti lavori teatrali altrettante '' 
' scenografie formate da schizzi, ì: 
• bozzetti, costiimi a tutto tondo. 

La galleria de II Mil/ennio ' 
espone con il titolo A/re-Arror 
Mathe/natìaiscatte, poesie, fo¬ 
tografie e disegni di Leonardo 
' SinisgaUi. Grandi emozioni da 


parie di chi osserva ritornare al 
' verso di SinisgaUi alle sue fu¬ 
ghe in arte a quella, ormai per- 
> duta, critica d arte che deade- 
va dell'artisticità più o meno di 
uomini coevi del grande poe- 
‘ ta. Sinisgttlli non avrebbe biso- 
gno di spiegazioni critiche, era 
, un intellettuale totale ora si di- 
i- rebbe cosi, e nella sua totalità 
'organizzava, moltiplicava, 
scolpiva oltre che scriverla lui 
' stesso, poesia e arte degli altri. 
' Applicava sulla catta il mistero 
della Fisica per un verso trova- 
lo nelle pieghe della storia. 
; scritto e ripescato da lui nel 
' 1 suo furore matematico. 


CGirm ror^^ 


■1 Travolti da un'insolita vo- 
' glia di ridere; saranno gli effetti ; : 
' o i postumi della crisi italiana, 
latto sta che una seconda gc- ^. 
nerazione di comici romani si ' 

. prepara a saUre alla ribalta. 
Teatro dello scontro all'ultima i. 

- battuta; il Belli, dove per lutti i - 

' lunedi di aprile ai terrà ta se- " ' 
. conda rassegna del giovane ' 

- teatro comico romano. A prò- 

. muovere la manifestazione é il „ 
Ciak .'84, già promotore della 
prima -andlla . primavera; ;def,^ 


1989, mentre a fare, gli onori . 
del palcoscenico sarà Mimmo 
La Rana, «superstite» della pri¬ 
ma tornata di comici. 

«Mi hanno chiesto di fare il 
presentatore - spiega l'attore 
nel foyer del teatro mentre si 
prepara a presentare i parteci¬ 
panti - e poi, già che c'ero, mi ' 
hanno chiesto di fare anche 
l'ospite d'onore, visto che , 
quelli che volevano venire non . 
possono e quelli che possono, 
non .-vogliono...'.. Ammsegrìiv 


della guardia c del disimpe¬ 
gno inizierà dunque la marato¬ 
na comica del Belli, ma le ca- ; 
ratteristiche sono un po' diver¬ 
se dalla prima rassegna: «Quat¬ 
tro anni fa - continua Mimmo 
La Rana - non si trattava di 
una competizione, era un ' 
semplice invilo a ritrovarsi nel ' 
cantinone dell'associazione c 
di alternarci su un pkxolo'pal- 
coscenico. Cosi, tanto per ave- , 
re un'occasione di farsi vedere , 
da un pubblico vero. In verità, v 


la rassegna ha avuto talmente 
; successo che per molti di noi é 
stata un trampolino di lancio 
per altre e più prestigiose sce- 
.. ne. Per questo, abbiamo deci¬ 
so di “raddoppiare'. Stavolta, 
però, si tratta di una gara, con 
tanto di premio finale». • 
' All'appello lanciato dal Ciak 
; '84 hanno risprosto numerosi. 
>, quasi a smentire la crisi del 
j, teatro. «Secondo noi, la vera 
crisi è la maiKanza di spazi. 
Quanto a “vocazioni" ce ne so- 


. no in abbondanza». E per sot-. - re della serata. Ogni lunedi vcr- 
tolineare la necessità del pai- . ranno presentati'quattro grup- 
; coscenico, al vincitore non an- pL(o solisti), mentre la finale 
dranno premi «in t4] denaro-o-'"'^ svolgerà il 24 maggio, .«In 
volgari Cadillac», bepMm'ap- > pratica - schema Mimmo La 
petltosa settimana in cui po- ■ gana - vince chi ha più parenti 
trannousufmire gratuitamente -, e amici in sala...». - ; ■ . v - 

.delteatroBem.dopolachi,«u- .|^^^ degli aspiranti 

àsembraJ-aBcasodiufficiallz- f 
■ zate e rendere troppo seriosa patte delle quali 

: una gara di giovani wmici, col ^ 


' rischio di trasformare in stress 
: quelli che vogliamo siano degli 
appuntamenti In allegria». Co¬ 
si. ad ogni spettatore verrà 
consegnato assieme al biglie!- 
, to d'ingresso un apposito car- 
5 toncino dove scrivere il miglio- 


di teatro. Sarà un battesimo 
tutto da ridere a cominciare 
. dal prossimo lunedi quando si 
afiacceranno sul palcoscenico 
i «Tre sette col morto», «Petito- 
Pepe». «Gli Asclepio» e «Achille 
Centro». 


■1 Musica reggae contro il - 
razzismo questa sera alle 21.30 - 
al «Circolo degli Artisti» di via 
Lamarmora 28. Di scena que- 4 
sta volta il gruppo di «Elia, and ; 
Evolution Time Band». L'idea- . 
loie di questa manifestazione v 
è appunto Elia H. (nella foto), • 
cantante della band. Manife- 
stazioni analoghe, tutte di se- 
gno antirazzista, si stanno svoi- 
gendo da più settimane in nu- - 
! merose città italiane. La serata ; 
romana, ricca di molle sorpre- - 
se, sarà ravvivata anche da due i 
1 ospiti; sono Mick Moody e i 
Raibbyl^, musicisti provenien- ; 
ridalla Nigeria. ; 


al Borgo 


■i ^ Al Teatro al Bo^ è in 
scena da venerdì «Intridi», la- - 
vero teatrale su testi di Nicola 
Gueizoni e Massimo Russo. 
Realizzalo dal Groppo Eureka, ; 
«Intrighi» si ispira agli avveni¬ 
menti descritti da Shakespeare 
nel «Giulio Cesare». Gli inter¬ 
preti sono Biraschi, De Sanlis, 
loppolo, Berto. Bclardi. Russo 
(ariche regista), le scene di 
Femicclo Caridi e Ilaria Alba¬ 
nese. «Intrighi» resta in pro¬ 
gramma al teatro di via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 /c fino all '8 aprile. 


AGENDA 

Igri © minuna 13 
^ massima 17 

Oooi ‘Isole sorge alle 6,04 
'““'ìaìS* etiamontaalle 18,27 ' 


■ TACCUINO I 

«Gli nomini Hell»» glintHrli» «irfrlfjtllj» «-H«- ratnhbi». 

Il libro di Antonio Roccuzzo (Editori Lateiza) viene pre¬ 
sentato orni, ore 11, presso la Stampa Estera (Via della 
Mercede K). Interverranno (presente l'autore) Gian¬ 
carlo Caselli, Gieunpaolo Pansa e Valdo Spini. ■ 

. «Enzo Apr^ una vita tra il mestieraccio di cronista te¬ 
levisivo e l'impregno appassionato per una cultura de! 
diverso». Su questo tema incontro oggi, ore20.30, alla li- 
brearia «Tuthlibri» di Via Appia Nuova 427. Interverran¬ 
no Miriam Massari, Francesco Paolo Memmo, Carlo ' 
Mancosu e Nicola Garribba. Saranno proiettati estratti '• 

«È successo solo 50 anni fa». Lo sterminio di sei mi¬ 
lioni di ebrei Sul nuovolibro dì Alberto Nirenstajn ' 
(Nuova Italia Editrice) incontrt>-dibattito oggi, ore • 
15.30, nella sala della Protomoteca in Campidoglio. In¬ 
terverranno Ernesto Galli Della Loggia, Miriam Mafai e 
Andrea Riccardi Seguirà una tavola rotonda con la par- . 
tecipazione di Ernesto Galli Della Loggia, Miriam Mafai, 
Alberto Nirenstajn, Alberto Piattelli, Andrea Riccardi Al¬ 
ba Sasso e Federico Codignola. K ii., .. 

Ex Unione Sovieticn. Il Circolo «Tommaso Campanel¬ 
la» organizza un iiKOntro-dibattito sul tema <Contraddi- : 
zionì e dinamica nell'ex Unione Sovietica e nei paesi 
dell'Est europreo»: domani, ore 17.30, presso la sede di 
viale Filippo de Pisis 3 (aitalo via di Tor Sapienza). In¬ 
terverrà Livio Maitan, ' < - 

Equlnoze. II Laboratorio organizza 5 workshop foto- 
grMici presso la Scuola Maldoror (Vìa Conteverde 4). Il 
primo il 3 aprile: ^diea Attardi si occupretà di «Idea e 
rettiizzazione di un reportage fotografico». Informazioni 
al tei 44.64.734. . • .... ... ,, 

Danze popolati. Sono ap^e le Iscrizioni per un nuo- ' 
vo corso di danze popiolaiiri italiane del centro-sud (ta¬ 
rantella, tammurriata e saltarello) che si terrà nella sala ' 
di via dei Marsi 49 (S. Lorenzo). Le lezioni saranno 
condotte da Donatella Centi, coreografa c danzatrice 
del groppo Danze teatrali del Mediterraneo. Per infor- 
mazionieiscrizìonitelefonarealn.78.57.301. —<.. 7 ; 

Fddenkrals, un metodo p>er la «consapevolezza cor- 
porea», per migliorare la qualità della vita e camminare, ( 
correre e respirare in modo d'iversc, sabato e domenica . 
nella palestra «Andros», in via Paolo Emilio 55. U semi¬ 
nario sarà tenuto da Isabella Turino (sabato, ore 15-19; '' 
domenicaore 10-13e 15-19),pierinformazioniejpreno- ' 
(azioni telefonare ad Emanuele Turino (39367417). .w,: ; 

■ PÌCCOLA CRONACA 

: Culla. È nato Fabrizio. Ai genitori Patrizia e Cesare Bot¬ 
toni e ai nonni Alvaro e Mario i migliori auguri della Se¬ 
zione Pds «Mario Alleata» e della redazione de l'Unità. . 


Al Vascello il suggestivo cabaret di Moni Ovadia è la Theateròrchestra , 


D suono Yìucfeh di uh doniienica 


ROMILLA BATnSTt 


ERASMO VALOm 


' EM Se ne sta seduto con il 
capprello in testa, gli occhiali 
tondi che luccicano sotto le lu- ' ' 
ti mandando piccoli lampi e 
piarla con voce pacala. Aiùi, ; 
racconta. Moni'Ovadia. Rico- 
' struisce Pier framménti la storia, 
dell'esilio, secondo il «vade-. 
mecum teatrale e musicale di. ; 

' un ebreo errante» che mette in ' 
scena al Vascello fino a dome- 
''nka. .a ^ 

' Qylem Coykm non é però - 
' monologo dolente, un cahier > 
de dotàanoes; bensì un'arguta, 
conversazione con la quale 
Ovadia intrattlene losirettatoie r 
: Pier caso di questo universo ' ' 
- Yiddish.' Siamo, agli antipodi.- 
da Kafka (prer quanto citato al ‘ 
volo), qui non c'è angoscia la-, ; 
birintica, piuttosto il gioco ar- - 
guto dell’lnlenigenzatireaKer- ' 
. ra al voto coniiessloni e punta 7 
. il dito su debolezze proverbia- ' 
Il Aneddoti, scherzi, appunti , 
sbirciati su libri consunti sono ! .' 
tasselli di un mosaico ironico e 
divertito . sulla condizione - 
ebraica. «Mi hanno chiesto ; 
spresso cosa significhi essere. 

. ebreo - confida Ovadia - e la 7 
risposta più pregnante che ho 
saputo dare è stata: ‘boh?“». E ' 
allora, tanto vale nperconere - 


' con frasi fulminanti quelle che ; 
sono le tappe di un'eterna ri- ; 
' cerca di Identità. Ricavando un : 
' affresco bizzarro, cangiante 
; che svapora nel suono magico . 
e malinconico dell'orchestrina . 
. alle spralle del cantastorie. È il 
. suono dell'esilio, miscela ar- 
. calca di lingua, lo Yiddish, che 
' si articola in canti di nozze e 
ballate da strada, musica da 
balio e per le occasioni di fe¬ 
sta. Tra il canto acuto e nostal¬ 
gico del violino, il battito ritmi¬ 
co delle percussioni e quello 
: arpeggiato della chitarra o i.. 

soffì dolci del clarinetto, si'in- 
■: nesta la voce di Ovadia e ri¬ 
chiama praesaggi lontani, 

'. squarci di vita nel ghetto, at- 
; mosfere di mitteleuippa dove 
:'si incrociarono due esodi, 

' quello ebreo e quello tzigano.. 
7 : Non Importa se il senso della 
' ' prarola sfugge alla comprensio-' : 
, ne. immerso com'è neil'inaf- ' 
ferrabile miscuglio di lingue ri- 
. compxjste a caso nello Yiddi- . 
sh. Ci si lascia andare alla sug- 
. gestione melodica accattivan- 
: te, alle dolci scivolate tonali 
'/ che profumano d'Oriente, al 
ritmo battente di feste immagi- 
nane. Provvede Ovadia a n- 
- prendere li discorso, come una 



Una scena di «Oyiem Goylem» di e con Moni Ovadia 


conversazione per interferen¬ 
ze, dove non si sa se sia la mu¬ 
sica o la parola a fare da sepa¬ 
ré A far da filo conduttore, 
sempre il tema ebraico che .si 
smargina fino a diventare con¬ 
dizione universale di smarri- 
' mento. Tra caricatura e guizzi 
' di humor, Ovadia schizza txiz- 
zelti vìvaci, a ridosso di chiac- 
chere da sin^oga e di retro- ' 
' bottega che sfiorano, oltrepas¬ 
sandoli, I grandi dogmi. Ritro¬ 
vando sentieri paralleli con re¬ 


' ligioni c culture diverse nel no¬ 
me del dubbio, che, per essere 
cosi umano troppo umano, di¬ 
venta quasi divino. ■ ~ 
Altrettanto partecipi di at¬ 
mosfere mitteleuropee sono i 
musicisti della Theateroiche- 
stra, cardini fondamentali per 
' far girare a puntino questo'Yid- 
; dish cabaret e che è doveroso 
"citare ' per nome; Maurizio 
Deho, Cosimo Callotta, Alfre¬ 
do Lacosegliaz, Gian Pietro 
Marazza e Patrick Novara. 


A «bordo» della nave di Didone 


NADIA TARANTINI 


■i ' Didone, chi era costei? 
Una regina, quasi una dea, 
una donna castissima. No, una 
peccatrice, lussuriosa e dissi¬ 
pata. Un'amante che s'uccide 
Pier amore. .La metafora del 
. pratere femminile insidiato dal¬ 
la muliebre fragilità di fronte 
alle emozioni Macché, tutto 
sbagliato. «La fondatrice di 
Cartagine, la quale assolto il 
suo compito difende se stessa 
e la sua oprerà nel togliersi la vi¬ 
ta». «Quante storie prer una re- 
' gina...», primo incontro quindi¬ 
cinale, primo «Diario dì bordo» 
organióato dal Centro studi 
dwf e da noidonne (e dalla bi¬ 
blioteca donnawomanfemme, 
dalla cooperativa Ubera Stam¬ 
pa e da Legendaria). Primo 
impatto con quella «navigazio¬ 
ne» che le curatrici indiano 
nel rappiorto con donne <he 


. iKeicano, insegnano, fondano 
. e governano istituzioni, prò- ; 
}. muovono eventi culturali» tutte 
. rimanendo dentro la loro pas- 
’ sione di produrre la «cultura ' 
'.delladifferenza». ,. 

L'altra sera, Paola Bono e 
•: Maria Vittoria Tessitore, angli- 
f- ste con la curiosità iirefrenabi-, 
; le di scoprire il percorso delle ; 
'. storie intrecciate intorno a Oi- 
:. done in più di 2.000 anni di lel- 
' teratura, arte, musica. Didone, 

‘ perché tanto interesse intorno 
a costei? Il libro che stanno : 
scrivendo insieme le due licer- 
catrìci non darà una risposta 
-. univoca, anche se l'accento 
sarà pioslo sulla «fondatrice» e 
'sulla donna che, vistasi «o- 
' stretta» a sposare il «barbaro» 

' larba che minaccia la sua co¬ 
struzione, sceglierà di monre 


salvando se stessa da un in- - 
contro abomto e la sua città. 
dall'annientamento. Ne avrà m ' 
cambio un destino di dea. in- , 
trecciato coi miti della Tetra e 
' con il trapasso dalla mitologia 7 . 

' matriarcale a quella patriarca- ' 

' le. Paola Bono e Maria Vittoria 
'■ Tessitore hanno raccontato le 
fatiche dei padri della Chiesa " . 
(africani come Didone; Tertul- .. 

, liano, Gerolamo, , Agostino) 
prer fare della regina fondatrice ’i. 
\ una metafora del m^irio cri- : 

' stiano, con cui la Chiesa d'Afri- ,'v 
: ca voleva primeggiare tra le 
«olonie» romane. E il ritorno 5 .; 
; di fiamma per la «asta Dido- 
' ne» neiringhillerra elisabettia- 
7 na, dominata da una regina i 
: costretta anch'essa a conser- ' 
vare la verginità - almeno uffi- .'i 
cialmentc • in cambio del po- 
tere. Didone ha prerO anche af- ’ 
fascinato «amalmcntc» gli ar¬ 


tisti; come il musicista Henry 
. Purcell, con il suo «Dido and 
Eneas» dalla musica coinvol- 
, gente (di cui abbiamo ascolta¬ 
to brani nella sala Mozzoni). O 
come le decine di pittori che, 
anche qui a Roma, ne hanno 
tramandato la tragedia. Tra 
tutti, a palazzo 3pada, due 
passi dalla sede dell'incontro, 
lo sconvolgente «Morte di Di¬ 
tone» del Guercino.. Vedere 
:. per credere. A propiosilo: ed 
Enea? Non c'entrava niente, 
! ovvero se l'è inventato Virgilio 
' per glorificare Augusto. Oawe- 
■ IO non lo saldate? (Si replica 
ogni quindici giorni, sempre il 
. lunedi alle 18,30. Il 5 aprile per 
conoscere il «Diario di bordo» 
di Daniela Colombo, fondatri- 
! ce dell'Aidos, l'unica associa¬ 
zione che coopera in Africa in¬ 
sieme alle donne.) Sempre in 
via S.Bcncdetto in Arcnula, 6 . 


■E ' Arturo Annecchino; lo in- - 
seguiamo da quando, ragazzi- c-: 
no, trafficava con la musica al ' ' 
Beat 72 e nei picoti-grandi tea- 
tri di trastevere. Una presenza - 
sempre invogliante ed estrosa,. ; 
con dentro una musica che. - 
sentivamo poi neH'aria e intor- ’. 
no, senza riuscire a Rssarie in ; 
un punto della mente. Armec- 
chino; una musica che sfugge. 

I si sottrae ad un centro, e gira' 
intorno alle cose, come rin- '... 
vìando ad altro momento una 
riflessione decisiva. Come a di- V : 
re: godiamoci, intanto, la bella 
ventala musicale, poi vedremo 
da dove arriva e dove vuole an- ■ 7; 
dare. - ._•■■■ 

1 ■ Dev'essere questa la situa- , 
zione in cui si trovano anche - 
altro che seguono Annecchino 
I nelle sue invenzioni. Il «Tnden- . 
te», ad esempio, che io ha por- .. 
tato al Teatro di Documenti. 
nonnesceadaiediAnnecchi- ; 
no un «Iter» che viene delmea- 
to per gli altn personaggi chia- ' 
mau in causa. Si dice qualcosa 
I di Luigi De Filippi ad esempio. 

che ha concertato e diretto stu- - 
I pendamentelanovrtàesi dice 
I qualcosa di Georges Rouault . 

I olle CUI famose acqueforti An- 
necchini ha intitolato anche il - 
suo «Misereie». per coro estro- 
menti. Ma di Annecchini si dà 
soltanto una elencazione di 
nomi (gente che ha avuto a , 
che fare con lui) e qualche ti- - 
tolo. Non le credereste: alla fi- ' ' 
ne del «Miserere». non cera / 
più in teatro nemmeno tur. An- .: 
necchino.. Ce n é voluto, poi. v 
per snidarlo dal suo nascondi- - 

glio. . .- . .■ 

Volendo mantenere questa 
immagine di una musica che » 
sopiaggiunge. indugia, gira in- v 
tomo e poi svanisce, diremmo - 
che il «fenomeno» abbia coin- 
I volto il «Miserere» appena .. 
ascoltato. Le acquelom di -- 
Rouault hanno il bianco e nero 
del segno espiessionlstxxi. In - 
cinquantotto momenti regi- 
strano lo strazio che la violen¬ 
za dell uomo compie del cor- 
po dell uomo: é un urlo m cin-. 
quantotto sussulti, che denuc- - 


nia la perdita nel mondo dì 
una «humana pietiis». Dalla 
mostra sul «Miseiere»' di ' 
Rouault, allestila in teatro, que¬ 
sto appare con evidenza. Ma ' 
provocatoriamente, ' pensia- - 
mo, Annecchino dichiara che - 
lui soltanto «casualmente» ha 
inserito, nel suo «Diario» di ap; 
punti sonori, le immagini di 
Rouault Noi pensiamo a quel- , 
lo strano processo per cui la ; 
violenza può essere commen¬ 
tata da suoni dolci e iimocenti, 
«spielati» anch'essi nel mante¬ 
nere e denunciare quell'assen- , 
zadi«pietas». »• 

Traspare, a volte,'dai suoni ' 
dì Annecchino quel demoni¬ 
smo che Siravinski fa circolare ' 
nella «Hisloire du Soldati "a 
più spesso la musica del «Mise- 
rere» si nallaccia a quella «dol 
cezza» di Bntten. che nascon 
de la violenza, il giro di vite In 
Annecchino é un po cosi. Due 
pianoforto. una fisarmonica . 
sottile, alcuni altri stromenli - 
evocano «musichette» dei bou-. 
levards fiaiKCsi con valzenni e. 
ballabili, ma sanno anche nsa- . 
lire, ad atteggiamenti per cosi - 
dire «aulici». Sentile r«Homo . 
homini lupus», che viene riaf- ' 
fermalo, solennemente, con . 
tanto di contrappunto e fuga. ' 
Bravo Annecchino. Albo che . 
angelo innocente, é un diavolo 
in piena attività che. alla fine: - 
va a nascondersi per togliersi : 
di dosso lo zollo. 

Un «Miserere». dunque, in li- < 
nea con quanto si diceva all 1 - . 
nizio: la musica é sopraggiun¬ 
ta. ha indugiato, se ne é avver¬ 
tita la presenza, ed é poi sva- " 
porata. Ma nmane una voglia 
di riascoltarla, magan con ' 
proiezione di immagini di 
Rouault. laddove un uomo se¬ 
duto con pieiruzze sul tavolino ; 
- ogni tanto ne lanaava qual- : 
cuna in un secchio - e c era . 
una signora in nero, accuccia- 
la a terra, intenta a sfogliare la 
partitura come un album di di¬ 
segni. 

' Intensa la partecipazione • 
dell Ensemble Da Pome, del 
coro diretto da Marco Taialli e 
del pubblico. , . 
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28 marzo 
Il camorrista 

Giuseppe Tornatore 


Tre serate alla «Maggiolina» 


M Tre serate alla «Maggiolina» tra musica classica scultura 
teatro e ]azz. Stasera, ore «Il (Via Bengivenga 1). il tno Caudali 
(flauto). Missori (violino) e vanoncini (pianoforte) eseguirà 
musiche di Bach. Ciuck e Vcracini. Domani. 21.30. il teatro scia 
manico dì Cesare Magnni nella «Danza del fuoco, ovvero come 
trasformare la paura m energia». Sabato, ore 18, inaugurazione 
della mostra «Sculture» di Massimo Mozzone e alle 21.30 grande : 
Jazz con Antonello Salis al piano c fisarmonica e Sandro Satta al 
saxcontratto. 


Al cinema con l'Unità 


f 























Arbitri serie A 
Luci a Torino 
nel big match : 
con il Milan 


■i Questi gli arbitri degli incontri in program¬ 
ma domenica prossima nel campionato di cal¬ 
cio, sene A; Ancona-Juvcnlus, Fabricatore; Bre- 
scia-Roma, Boggi; Fiorcntina-Cagliari (a Vero¬ 
na), Staloggia; Gcnoa-Sampdoria, Baldas; In- 
ter-Pescara, Braschi; Lazio-Udincse, Cardona; : 
Napoli-Atalanta, Pairetto; parma-Foggia, Amen- 
dolia;Tonno-Milan, Luci. , 




«fMe» ifWsiiiW» 


Senna-McLaren 
nuovo accordo 
Ma soltanto 
per Gp Brasile 


H Ayrton Senna ha firmato un contralto con 

la McLaren ma soltanto per il Gran Premio del 
Brasile di domenica prossima. Lo ha annuncia¬ 
to lo stesso pilota brasiliano alla televisione Glo¬ 
bo dal circuito di Interlagos, a San Paolo, dove si 
coircrà il gran premio. "Cercherò poi - ha ag¬ 
giunto - di proseguire le trattative per arrivare ad 
un contratto per il resto del campionato. 


La Nazionale fa il tiro a segno con i maltesi, n mondiale 
americano è più vicino. Grande protagonista della serata 
Mancini: due gol, assist e invenzioni. «Favorita» in festa. 
Matarrese: «Grazie Palermo; volevamo regalarti un sorriso » 

. /' '.■* v’'-- . • .ir"'-' f ••V'-' ''.."4WV;;■ ' 1: - ■ ' ’ ' ‘.-.'i:' • 

.. . ■ ‘1 . .1 ' ‘ . . ■ ' • • • . ‘ L.V . ..... _ . 

Andante con brìo 


llj. * kit* * “ ^ * *1^ 


ITAtlA-MiUTA 6-1 

ITALIA. Paslluca J82'. Marcheglani) Porrinl, Maldinl, O. Sag¬ 
gio, Vlarchowod. F. Baresi, Fuser, Albertlni, Malli, Mancini, Si- 
. gnorl.13Co8tacurta,140IMauro,1SEvanl,16Ganz - 
MALTA. Cluett, S. Valla, Zerafa, Galea, Saliba, Laferla, Bùeul- 
tll, R. Valla, Gregory (57' Della), Deglorglo, Scerrl. 12 Bonello, 

. 13Suda, ISCarabatt, leCamlllarl . 

ARBITRO. NIkakls (Grecia) - 

RETI. 18 D. Gaggio, 37' Signori, 48' VIerchowod, 58' Mancini, 
68'Buauttll su rigore, 71 ' Maldinl, 89'Mancini 
NOTE. Angoli 130 per l'Italia, Serata primaverile, terreno in 
buone condizioni. Ammonito Gregory, Paglluca. Spettatori 
trentacinquemila circa, paganti trentatremila settecentoventi 
■ por un Incasso di L. 798.735.000 . , 

. , oaL NOSTRO INVIATO 

': nUNCnCOZUCCHINI 


'■■PALERMO. Ecco a voi la 
goleada, se ne erano perse le 
tracce dal 1977, dal 6 a I con 
la Finlandia all'insc^a di Bet- 
tega. Dopo 16 anni, un altro 
•Bobby», stavolta Roberto Man¬ 
cini, ha trascinato l'Italia a una 
gaia piena di gol, segnandone 
un paio, altrettanb facendone 
fare ai compagni di una squa¬ 
dra molto ben organizzata, 
che ha martellato la nazionale 
di Malta, fino ad infierire con 
un punteggio.impietoso, d'albi 
tem'pi, da tennis. Eh gi&,' era 
foise l'ultima occasione per il 
leader della Sampdoria, mai 
veramente brillante in azzurro, 
a differenza di quanto fa do¬ 
menica dopo domenica a Ma¬ 
rassi, dove è; un mito, anzi «il 
Mito», anche quando al suo 
fiaiKO giocava Viailb era l'ulti- 

i S ^ ' 

' delquàle'Mandnihà'saputo di 
essere il «vice», e ieri sera con¬ 
tro la simpatica rappresentati¬ 
va di Pippo Rsayla non poteva 
fallire. Lo sapeva il et. che l'a¬ 
veva pronosticato, lo sapeva 
lub dopo 20 minuti dal suo pie¬ 
dino-magico e partita la puni¬ 
zione che ha consentito a Dino 
Baggio'.'.di inserirsi all'altézza 
del secondo palo e di sblocca¬ 
re il risultalo; dopo allri .l8.mi- 
nuti, altro suggerimento per Si¬ 
gnori, che con;'un guizzo a 


' centroarea ' ha raddoppiato; 

;. poi il gol al 59', di testa, appro- . 
.. fittando di un errore del portie- 
' re, e a Ire minuti dalla line, al- 
Irò gol, dopo traversa di Maldi- 
, ni seguita da assist di Melli. 

: 'Bravissimo. 

" Palermo ha applaudito con 
una passione straordinaria la 
: passerella azzurra, e la Nazio- 
naie ha ripagato la gente con 
una prova piena di grinta, fu- 
; riosa, quando in fondo sareb- 
; ; be bastato segnare un paio di 
i reti. In altri momenti, forse, ci 
si sarebbe accontentati; Ieri se- 
' ra no, (orse c'era un conto 
\ aperto con Malta, che ci aveva 
(alto fare una figura ridicola 
C appena tre mesi fa a La Vallet- 
ta,' malgrado la vittoria, forse 
' ' c'era qualcos'altro, chissà. Sta 
’ dì (atto che l'Italia, da ieri sera 

,,, Rueli-1 

:....(lcazÌQne,.;un-ipunto sopra,ta: 

Svizzera-(che-hà giocalo perù ' 
. ;una gara in meno), e da ieri 
sera lanciatìssima verso Usa- 
' 94, ha mostrato, a prescindere 
' da un avversario modesto, da . 
' noi stesso fatto scintillare a di- 
cambre, un'ottima oiganizza- 
. .zionedi gioco. 

' Si sé che gli azzurri, col gio¬ 
co di Sacchi, si comportano 
meglio quando rawersario «fa 
gioco», anziché quando e pas- 
sivo e catenacciatb come ieri 
sera. Non.potendo prender 


. palla in pressing e riproporsi in , 
attacco, l'Italia ha sfruttalo le 
•palle inattive», gli schemi stu¬ 
diati in questi giorni e nei me.si 
scorsi, c su corner c punizioni 
è maturala la goleada di Paler¬ 
mo. Punizione di Mancini e gol 
di Baggio (18'); assist di Man¬ 
cini e deviazione volante di Si- - 
gnor! (38'), corner di Signori c 
' testa di Vierchowod (48'). 
corner di Signori e lesta di 
Mancini (59'), passaggio di 
B^io 2 e tiro preciso di Mal- 
dini (73'), traversa di maldini, ; 
appoggio di Melli e sesto gol di 
Mancini. In mezzo, il gol mal- ' 
tese (70') su punizione non 
segnalata ai danni di Baresi, 
Porrini non è stato pronto a 
rhettere Laferla in off-side, Pa- 
gliuca è intervenuto e nel con-, 
trasto l'arbitro greco Nikakis ha ' 
ravvisato il rigore, ^nato da 
BusattìI, anni fa dilettante in 
Italia col Verbanla. 


Dei due debutti, migliore - 
quello di Melli, una forca della - 
, natura cui 0 mancato solo il ' - 
- gol; Porrini ha stentato, poco si. 
ù proposto in avanti, frenato ; 
, dall'emozione e dalla difficoltà , 
di passare dal gioco a uomo 
dcll'Atalanta, - alla zona-Sac- - 
' chi. Comunque tutti bene, an- 
. che grazie a Malta e al suo ma- 
’ xi-catcnaccio andato in mille 
' pezzi. Contento Sacchi: «Mai.. 

. visti I ragazzi cosi grintosi, pa¬ 
reva volessero macinare Malta, 
come fanno gli olandesi c gii , 
inglesi, più che gli italiani. ' - 
; Complimenti a tutti e soprat- l- 
tutto a Mancini. Ho accettato 
le critiche, all'andata, adesso ; ' 
. voglio lo stesso metro di tratta¬ 
mento». Matarrese parla di Pa¬ 
lermo: «Abbiamo giocato per , 
una città che ha patito lutti e ' ' 
f tragedie: il compito della Na- ' 
zionale è anche far divertire, 

, per quanto possibile». . 




21. In tv; Rai 

Amurìni al para 
Cacm grossa al gol 
contro gli «abitanti» di Malta 


■■ REGGIO CALABRIA. Per 
vecchia consuetudine, in Ita¬ 
lia. le partite contro Malta ven¬ 
gono' presentate come safari 
calcistici. Caccia grossa al gol, 
insamma. Anche perché un 
consistente numero di teli 
aprirebbe agli azzurri Under2I 
anche la strada della differen¬ 
za reti nella ricerca del succes¬ 
so nelle qualificazioni. Si gioca 
oggi pomeriggio, dunque, per : 
il primo girone di quahiicazio- : 
ne ai quarti di finale dell'Euro- 


, al girone con sei punti (vittorie 
contro Svizzera in casa e Sco¬ 
zia e Malta fuori, sconfitta con 
il Portogallo a Braga). I lusitani ; 
seguono a una lunghezza, ma : 
hanno disputato una gara in 
meno, cosi come gli elvetici : 
che sono a quota quattro. C'é 
grande equilibrio e la differen- ' 
za reti migliore (per il momen- : 
lo i portoghesi hanno più qtial- : 
Irò, gli svizzeri più cinque e gli f 
azzurri più uno) potrebbe- 
equivalere in pratica a un pun- - 
lo in più in classifica. 

Calcoli? Cesare Maldini' sa: 
che se.oggi la sua squadra non 
vincerà con punteggio ampio. 


verrebbe subissato di critiche.v 
,«E' chiaro -dice - che giochete- 
' mo una gara d' attacco. Ma 
preferisco non parlare di gol in 
. gran numero. Dovremo fate a 
meno di un giocatore in area 
' come Vieti; nelle mischie ci sa¬ 
rebbe servito molto. Vorrà dite 
' che-punteremo sul buon mo¬ 
mento di Deivecchio e sulla ra¬ 
pidità di Muzzi». (Queste le for- 
: mazioni. 

Italia: Visi, Sacchetti; Favai- 
li, Cois, Panucci, Mignani, Or-, 
landlni. Altomare, Muzzi, Mar- 
-colin, Delvecchlo. " - 

Matta: Mallia, Said, Galea,' 
Cheteuti, ' Debono, Cordin,' 
Agius, Buhàgiar, Marlow, Za- 
mit Fava, Misi. . , 

' Arirttro: Zlller, ' (Germa- 
! nia). ■ . ■ ' ' : 

Rai Tv: Diretta su Raiuno al- 
:iel5.(X). . 

; • AUtrecht l'Olanda ha battu¬ 
to 6-0 San Marino (2-0) in una 
gara di qualificazione per Usa. 

Gli «orange» raggiun^no 
in testa al gmppo 2Hia Norve¬ 
gia. a quota 7. In un'amichevo¬ 
le giocala a Glasgow, Cerma- 
nia-Scozia I-O (gol di Riedle) 


™ Storno 

vA/UIaI l/dVlo ’ • - dalla sfida Italia-Brasile di,Cop- 
1» J 1 ' P® Adriano Panatta è 
kn Sf®!® costretto ancora una vol- 
1 vaL.V7.3V/uuvA i\v/ ■ ,3 ,, rfnianeggiare la squadra 
'xv'imfx ' ■ azzurra: dopo il forfait di Paolo 

di 1 IVCl " LU Idi 1 ’ Cane è arrivato anche quello 
■ di Stefano Pescosolido, colpito 
• • ' V.' ; da una forte influenza. Cosi, 

' Panatia, è stato costretto a 
convocare in extremis Renzo Furlan. Quella di FUrlan é stata una 
scelUi obbligata dato che Gian Luca Pozzi era rimasto fuori dal 
clan azzurro per un'appendicectomia. Ad annunciare il nuovo 
cambiamento é stato lo stesso Panatta che ha anche spiegalo 
che Nargiso e Camporese giocheranno sia in singolare che in 
doppio. Renzo Furlan, ventitré anni a maggio, é attualmente il 
miglior tennista nella classifica Atp. (59°). Nonostante questo. 
Panatta lo aveva tenuto fuori dalle convocazioni visto che la sua 
classifica é frutto soprattutto dei tornei giocati sulla lena rossa e 
che non ha le caratteristiche per superfici indoor simili a quelle 
del Palasport di Modena. : • • . . ' ' . v. , . . . 





Roberto Mancini una grande prestazione firmala da due gol 


>PttiglttiosR;Mai o quasi impegnato in para- 
.le, sull'iinica ^.apparizione» di un .maltese 
davàriti à lui, ha commesso il fallo da rigore. 
Per il resto, è stato comunque pronto come 
esigono le nuove regole. 

Porrini 6. Il meno positivo. Un esordio 
•emozionato», é mancalo negli appoggi e 
nella costruzione del gioco, cui doveva con¬ 
tribuire, non essendo impegnalo in difesa. ' 
MahUnl 7,5. È cresciulo'nel secondo tem¬ 
po, confermandosi sempre su standard di 
.altissimo livello. Perfetta l'intesa a sinistra 
con Signori. E ha segnato anche un bel gol. 
D.Ba^o 6,5. Lui che é forte nel gioco di 
interdizione, non ha avuto gran lavoro e 
certo noti può inventarsi da un giorno all'al¬ 
tro fine stilista; perù ha applicato alla lettera 


.. gli schemi del et e ha sbloccato il punteggio ' 
sulloO-0. 

,. 'Vierchowod 6,5 Si ù tolto la soddisfazione 
di segnare un sol. in una serata per lui di. ' 
estrematranquillità 

' - Baresi 6,5. Ha soprattutto partecipato al v 
gioco proponendosi come playmaker arre- ' 
. trato. Sfortunato nell'azione che ha provo- '- 
cato il rigore. s • ■ .. 

Fnser6l5. HapersoIo^maltodiunpa!odi ' 
mesi fa, ma si e applicato come vuole Sac- 
' chi, chiudendo gli spui sulla fascia di sua 
competenza e nmediando alle iiKeitezze , 
-IdiPomni. .1 

: AlbeitiiiI 6,5. Discorso inverso rispetto à 
.. Fuser, il milanista é cresciuto rispetto allo :> 
standard autunnale, ha acquisito sicurezza 
■; e personalità In un ruolo dinicile, e questo a 1 
prescindere dall'aweisarìo maltese. 

Melli 7. Energico e grintoso, il suo debutto 


non ò stalo peiù coronalo da un gol che 
avrebbe mentalo, il vice-Casiraghi si è dato 
da farc.e ha tentato più volle senza fortuna 
la conclusione,.ma.é stalo molto bravo lo; 

stesso'." '. 

Mancini 8. Era la sua partita, e l'ha sfruttata 
fino in fondo, propiziando due gol e se¬ 
gnandone altrettanti. Non aveva mai gioca¬ 
to cosi bene in azzuno, d’altra parte se non 
sfruttava questa occasione, difficilmente 
avrebbe avuto un'altra chanche cosi ghiot¬ 
ta. . .. -, 

Signori 7. Chiaro che di punta, al centro, 
darebbe di più sfruttando la sua rapidità nel 
tirare in porta; ma anche sulla sinistra ha 
combinalo di tutto, segnando una rete spet¬ 
tacolare, c proponendo assist per i compa- 

^arcfaegianl s.v.dieci minuti, senza toc¬ 
care pralicaménte palla. . ; □FIZ ' 




RAIUNO " 90° Minuto 


• 6.129.000 ; ' 


sull’erede del ■ Qarm 


RAIDUE ’ Domenica sprint 

. 4.631,000 

RAIDUE Dribbling • . :,, ' , 

'3.401.000 y 

RAIUNO : Domenica sportiva 

2.882.000 - , - , 

RAITRE . Processo del lunedi , 

2.408.000. . 

ITALIA 1 Pressing »' ;;; «■• ; . • 

1.787.000 

ITALIA 1 '• L'appello del martedì ■ y 

1.310.000,'.' : 


y QIORQIOTRIANI 

. M Troppo buono, il. presidente del Par- ' 

; ma Pedraneschi che dopo la storica vitto- . 
ria con il Mllàn ha dichiarato ai microfoni: 
«Quasi quasi preferivo il pareggio». Trop- y 
po'cattivo Chiambrettl nel dedicare l’ulti- ' 
ma edizione di «Sanscemo», Il (estivai del- - 
la canzone demenziale, a Trapattoni.. 
Troppo pessimista l'Avvocato Agnelli nel . 
dichiarare che ci vorranno tre anni per ri-.. 
fare grande la Juventus. Troppo ottimisti i - 
tifosi del Parma che hanno già prenotato i 
biglietti per la Finale di Coppa delle coppe 
a^mbley. 

Ma il troppo che stroppia, come dice , 
l'adagio, è di altra natura e interessa il de-,, 
grado istituzionale dei sistema calcio, il ; 
suo precipitare da San Siro a San Vittore, , 
dall'Olimpico a Regina Coeli. Tra il rumo- ■ 
reggiare di plebi tifose (che sono sempre ' 
becere sia che urlino «Signori terrone» o y 
che inveiscano con la «attiva» stampa se 


il loro presidente - Cìarrapko —è in gale¬ 
ra) e il prendere corpo delle ipotesi di ri- 
. nascita calcistico-socletarie più verosimili. 
Qual è quella di Venditti presidente della 
' Roma, una proposta «paradossale» avan- 
' zata da «Repubblica» ma che il cantante 
, ha subito fatta propria dichiarando a Tele- 
toma 56; «Ma quale paradosso? A me pia- 
.. cerebbe sul serio fare il presidente della 
- Roma». E quella avanzata dal sindaco di- 
. missionario Carrato di dare vita ad un 
azionariato popolare, di fare del club gial- 
".'lorossounapubficcompanyspoitiva. - , 
Perché.veto é che c'é il precedente di 
/ Elton John, la rock star inglese che diven- 
ne presidente dal '76 al '83 del Watford; e 
': cheli Barcellona, ad esempio, é un club la 
' cui proprietà é condivisa da dOOmiia soci, 
y' Ma come è vero che se il popolo romani- 
,, sta é quello visto l'altra sera al «Processo 
' i del lunedi» l'unico presidente in grado di 


' subentrare al «Ciarra» (se naturalmente se 
p ne andrà, cosa che-peraltro il suo awoca- 
• ' lo ha escluso) è Pasquale Casillo. Un uo- 
. mo che sentitolo parlare durante la tra- 
; smissionediBiscardiparla (andiebbesot- 
lotìtolato) dal punto di vista formale male 
come sotto l'aspetto sostanziale hanno 
' parlalo i tifosi romanisti (ripeto quelli visti 
’ al Processo e moderati da Rizzica, un gioF- 
' naiista, anche lui, antropologicamente e 
linguisticamente all'ailezza del pùbblico 
'ultra). In sintesi come Pippo Franco nelle 
..più riuscite caricature dei «Forza Roma, 
. forcaLupi». ' .o'- “ ■ 

Con ciò. fuor dì scherzo, non so se Ro¬ 
ma si merita Casillo e viceversa (e perù 
' che Carraio dica che non puO diventare 
presidente uno che viene da fuori, lui che 
é nato a Milano, é semplicemente ridico¬ 
lo). Credo però che allo stato attuale dei 
-fatti bisognerebbe chiedere l’opinione di 
■ Sora Lelia, f..; ■•v;.* 


V . ' ■( Il ricordo della beffa subl- 

'Jr dUd,VUlU C : ta nella passala stagione, pro- 
. - . « ■. - ; ' prio ai play od. da parte del 

\|pÌ TÌM'V-DIT' ’ ' 

àlL-i J/àU._y-V/il key di Schio era ancora fresco. 

Iti primo incon- 

Id OiUlo VCl KU ;';tro deiplayoff di questa stagio- 
, , , > . . . ne, i ragazzi di Prandi hanno 

, ' ) ' ' : y letteralmente schiacciato la 

. :^ ^ di Zanetti rifilan¬ 

dogli un secco 3 a 0 con dei parziali (15-5; 15-7; 15-7) che parla¬ 
no piuttosto chiaramente. I padovani hanno (atto capire subito le 
loro intenzioni bellicose, di passare il turno senza dover utilizzare 
la terza gara, quella dello spareggio. Colpo gro^, invece della 
Centromatic Firenze (il presidente toscano ha annunciato di vo¬ 
ler vendere la società, costo: due miliardi, ndr) che ha battuto 
fuori casa la Sidis di Falconara per3 a 1 (14-16; 6-15; 1S-12;11- 
15) prenotando owiamenle l'accesso ai quarti visto che la sfida 
decisiva si giocherà a Firenze sabato prossimo. L'Alpilour di Cu¬ 
neo, dal canto suo,, ha dovuto far addirittura ricorso al tic break 
(3 a 2: 15-12; 15-13; 6-15; 6-15; 15-9) per piegare la resistenza 
della Panini di Modena. 


RocL-ot - 1 ll-Kmi ' ™ ROMA Si gioca stasera il 
OdolVCt-^ ' UllUllI ; ' penultimo turno di campiona- 
" ' ■ to e domenica prossima la re- 

f*7)nP^'rn Dinrn?l ; - gular scason si chiuderà for- 
VXUiCOU l ^lUlia ■ . mando la griglia dei play off e 

rloll:» -fraco P‘®y diverse, comunque.; 

UCllCl ICtdC illlCUC .potrebbero esserei verdetti de- 
.. . ■ cisivi; in caso dì sconfitta, la 

' ' ' Torino, retrocederebbe in A2, •. 

• caso di vittoria, Bologna 

avrebbe il primo posto in classìfica assicurato. Inuinto con la ; 
Team^tem esordirà Bob Me Adoo. Per domenica prossima, in- 
vece, é previsto uno «scipoero» di 10’ da parte dei giocatori di .se- ; 
rie A. Questo il calendario degli incontri. Serie Al (20.30) : Bc- , 
netton Tievìso-Panasonìc Reggio Calabna; KnorrBologna-Philips ; 
Milano; Baker Livomo-Phonola Caserta; Bialetti Montecatini- ■ 
Scaini Venezia; Marr Rimini-Tcamsystem Fabriano; Clear Cantò- ' 
Kleenex Rstoia; Scavolinì Pesaro-Stefanel Trieste; Virtus Roma- 
Robe di Kappa 'Torino. Classiflca: Knorr 44 ; Philips 40; Benetton 
36, Slefanel 34; Panasonic 32; Clear. Kleenex e Scavolini 30; Bia- > 
letti, Phonola e Baker 26; Virtus Roma 24, Scaini. Mari e Teamsy- 
slem 18; Robe di Kappa 16. ;■ - •'i/ .. ■h • . 


PARTITE DISPUTATE 


Estonia-Svizzera 
Svizzera-Scozia 
Italia-Svizzera . 
Scozia-Portogallo 
Malta-Estonia ■■ ■ 
Scozia-ltalia y 
Svizzera-Malta ;; 
Malta-ltalia <y 
Malta-Portogallo 
Scozia-Malta 
Portogallo-ltalia 
Italla-Malta 


CLASSIFICA 



,P 

G , 

V 

N 

P 

■F . 

s 

Italia . 

8 

■ 5 ; 

3 

2 

0 

13 

5 

Svizzera 

'7 

4 

3 

1 

0 

14 3 

Scozia 

4 

4 

1 

2 

1 

4, 

3 

Portogallo ' 

3 

3 

1 

1 . 

1 ■ 

• 2. 

3 

Malta , 

1 

5 : 

0 ■ 

'1; 

.4 

1 

9 

Estonia ' 

■■ 1 

2 

■ 0 

1 

1 

0 

6 




PROSSIME PARTITE 

31- 3-93: Svizzera-Portogallo 
14- 4-93: ' Italla-Estonia 
17- «t-93: Malta-Svizzera : 

28- 4-93: Portogallo-Scozia 

1- 5-93: Svizzera-ltalia 

12- 5-93: Estonia-Malta : 

19- 5-93; . Estonia-Scozia ' 

2- 6-93: > Scozia-Estonia 
19- 6-93: Portogai Io-Malta 

5- 9-93: Estonia-Portogallo 
8- 9-93: Scozia-Svizzera 
22- 9-93: Estonia-ltalia ■ 

13- 10-93: . Portogallo-Svizzera 

Italia-Scozìa ■?:' 
10-11-93; , Portogai lo-Estonia 
17-11-93: Italia-Portogallo 
- Malta-Scozia : 
Svizzera-Estonia 


Roma 


sul neutro di Verona 
aspettando la Cai dalia cria v 


M MILANO. Dodici giocatori . 
squalificati e la scelta del cam- i.' 
po neutro di Verona per Fio- . 
rentina-Cagliari, che si gioche¬ 
rà a pone chiuse: sono questi i ; 
provvedimenti della Lega cal¬ 
cio. Il giudice sportivo Fuma- 
galli ha squaliTicato per tre tur- . 
ni il romanista Carnevale per !’ 
aver rivolto, al termine di Ro-. 
ma-Napoli, «alTarbitro e alTin- I 
lera organizzazione federale» 
esplicite e gravi accuse di par- ' 
zialilà». Un turno di stop per 
Fontana e Pecoraro (Anco- ; 
na). Monterò (Atalama), 
Bortolottt e De noia (Bre- 
scia),Enenbcr8ePioU(Fio- '. 
rentina), Fonseca (Napoli), ' 
Ginn (Parma),■ Cernii (pé;'" , 
scara) 'C Piacentini (Roma); ' 
'Per la gàradf domenica pfossl- 
ma della Fiorentina si é riunito : ' 
ieri il comitato dì presidenza ' 
della Lega, che in ^uilo alla ‘ ' 
squalifica del campo del club 
viola per una giornata (con 
l'aggravante della disputa a ; 
^rte chiuse»), decisa dalla ; 
Commissione disciplinare per > 
gli episodi di violenza avvenuti 
in occasione della partito con y. 
la Juventus del 6 dicembre L' 
scorso, ha stabilito che l'incon- v; 
tro con il Cagliari sarà giocato .. 
al «Bentegodi» di Verona. La 


Fiorentina ha fatto immediata¬ 
mente ricorso alla Cai (la 
Commissione di Appello Fede¬ 
rale esaminerà o^ il docu¬ 
mento) e il direttore sportivo 
viola. Maurizio . Casasco, . é 
sembrato ottimista; «La nostra 
linea difensiva ci autorizza a 
credere che veirà applicato 
quanto previsto dalla giustìzia 
sportiva. La vicenda, effettiva¬ 
mente. é complessa. Il campo 
delia Fiorentina é stato squali¬ 
ficato in seguito all'ordigno 
esplosivo lanciato a pochi mi¬ 
nuti dalla fine della partita con 
la Juventus. I presunti respon¬ 
sabili del gesto sono stali indi¬ 
viduati c SI trovano ora agli ar- 
, resti domidiiarì. Dal punto di 
vista della giustizia sportiva tut-, 

’ lo mota intorno alla differenza 
' tra «ollaborazione neU'opera 
di ricerca» dei responsabili del 
crimine e la «ollaborazione 
alTidentìfìcazìone». Secondo 
la Commissione disciplinare la 
Fiorentina ha solo coUaborato 
alla ricerca, per la Fiorentina, 
invece, i diri^ntì viola e i re- 
; sponsabilì del tifo organizzato 
hanno collaborato alTidentifi- 
cazione e. di coaseguenza, de¬ 
ve essere aopplicalo Tonavo 
comma, che recita «non si dà 
luogo a sanzioni». ; ' yy c 


H ROMA Due vicepresiden¬ 
ti, un bilancio meno catastrofi¬ 
co del prcvélo - si parlava di 70 
miliardi-, ma comunque 
preoccupante - si parla di 40 •: 
è l’esito del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Roma, riunì- 
tosi ieri sera alle 19 c concluso 
poco dopo le 21. Due «presi¬ 
denti ad interim», dunque. In 
base alTarticolo 20 dello suitu- 
to della Roma il consiglio ha 
delegato a Vincenzo Malagò i 
poteri di rappresentanza lega¬ 
le e di firma per la gestione or¬ 
dinaria. nonché presso gli isti¬ 
tuti di credito; Aldo Pasquali si 
occuperà t invece deli'intero 
setloresportivoédél'funziona- 
memo di Trigorfa:'MalagO, che 
potrebbe versare i 6 miliardi e 
300 milioni che reclama la Co- 
vìsoc per smobilizzare le azio¬ 
ni Elettrocarbonium, ha detto; 
«La situazione della Roma é al¬ 
lineata a quella di un'ottima 
società :per aziorù. 'Casillo? 
Esprimo la piena solidarietà al 
presidente Ciarrapico e a Mau¬ 
ro Leone». Nel pomeriggio da¬ 
vanti alla sede 1^ un centinaio 
di ultra aveva protestato contro 
il «Processo del Lunedi». 
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Cìunpionato Domenica il via in Austria, a Extern Creek 
del mondo Azzurri tra i favoriti dopo le doppiette del ’91 e '92 

di motodclìsmo nella 125 e 250. Cadalora esordisce nella 500 
. —■■■■..—— per riagguantare il titolo che Uncini vinse nel 1982 : 

Mtalìam^ 

Ma TiiMlià àrrivl^dal Sol Levante 




pa«iiii_a 


27 ro 





<<%)^ 

E Luca sfida ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 


amencani 


M Un modenese alla caccia del «Grande 
Slam» del motociclismo da corsa. £ Luca Cada¬ 
lora, tient'anni a maggio, tre titoli mondiali sul¬ 
le spalle, uno nella 125 (1986), due nella 250 
(1991 e 1992) e davanti un sogno ambizioso: 
essere il primo nella storia a vìncere un Cam¬ 
pionato del Mondo' in ciascuna delle tre classi 
del Molomondiale. Ma ringhio di Cadalora 
da parte di uno dei team più forti della 500, 
qudio dl'Kermy Roberts con le Yamaha ufficia¬ 
li, un sapore del tutto particolare: un italiano 
non vince II titolo della 500 dal 1982 e l'ultimo 
fu Fianco Uncini con una Suzuki. Cadalora è 
l'unico azzurro a disporre di una mezzolitro 
competitiva e,'da Uncini in avanti, probabil¬ 
mente il solo a poter puntare con serietà al pri¬ 
mato della classe regina. «Guidare una 500 6 
molto più impegnativo che non una 250 - con¬ 
fida Cadalora -. Sei sempre al limite delle tue 
poSsIbilitù c l'errore ù sempre in agguato». Un 
Cadalora cauto e calcolatore come sempre, 
che rton nasconde la dIfficolUi di doversi inseri¬ 
re in una lotta al vertice per tradizione domina¬ 
ta dai mostri sacri americani e australiani, «gen¬ 
te» che con la moto ha un rapporto compieta- 
mente divetso: «salgono il sella a cinque o sei 
anni nel mMcross, si allenano tutto l'invemo 

mezzo meccaniM^una'sotta’di àìtrez^^nril- 
co dal quale ottenere il massimo delle presta¬ 
zioni. Noi italiani, al contrario, siamo sentimen¬ 
tali, vìviamo la moto come una passione, ci la- 


• sciamo coin- 



Al via il campionato del mondo di motociclismo. _ 
Domenica la prima prova in Australia, a Eastem f 
Creek. Gli occhi di tutti sono puntati suir«Armata Ita- 
lia». Dopo due doppiette consecutive, i piloti azzurri t; 
tra i sicuri protagonisti della 125 e della 250, mentre > 
nella 500 il solo Luca Cadalora ha le carte in regola | 
per ben figurare. La «congiura» dei colossi giappo- 
nesiai datnni di una Aprilia troppo com^titiva.^'-oj.fi:;?. 

• . . , , CARLO BRACCINI ^ . , . , 






'■ volgere trop- 
'po». «la prima '■ 

' parte della • 
stagione mi ’I;; ■ 

J^setvirà - ■ solo 

' per fare esperienza - Cadalora frena ancora i 
! . iaclli entusiasmi - e i miei obiettivi per il 1993 
' sono chiarissimi: sul (iodio da metà campiona- 
- to in avanti. Per il tìtolo c'£ ancora tempto; di- 

clamo dall994». - .-i-r- .. 

Classe pter [lochi la 500, anche nel costi: i 
' mezzi ufficiali si contano sulle dita e pter averli 
si splende almeno il miliardo e mezzo e oltre 
:necessario a ottenere due moto in leasing, da 
y. restituire a fine stagione p>er non lasciare in giro 
'j. tecnologia vincente a uso degli avversari. E|i- 
pure, secondo qualcuno. Cadalora ha fatto 
' male i suoi calcoli. Dice Giacomo Agostini, ex 
direttore spiortlvo del pilota modenese: «Se Lu- 
' ca fosse rimasto con me e la Yamaha nel 1991, 
il titolo della 250 lo avrebbe vinto lo stesso ma 
con tutta probabilità sarebbe passato alla 500 
già l'anno successivo, senza essere «parcheg- 
% giato» dalla Honda ancora una stagione nella 
' classe inferiore (che poi ha vinto di nuovo, 
ndr). Non è più giovanissimo e. coi ritmi attuali 
,, ,della 500. le oo^iqpi.vanno prese, al volo». 

, ,,Ciacomo.Agoslinl..',non. lo dicc.chiaramenté. ; 
■; ma anche qucll’ànno'in,più pxitrebbe costare ' 
[. caro a Cadalora. Il «Grande Slam» del motoci- 
clismo, insomma, non puù attendere. □ 

J... oca 


■i C'£ qualcuno che ha sco¬ 
modato (icrsino il paragone 
calcistico con l'invincibile (o 
quasi, dopio la Capioretto col 
Panna) Milan di Berlusconi. Di 
sicuro r«Armata Italia» del mo¬ 
tociclismo non avrà un compi¬ 
to facile nel Motomondialc 
che prenderà il via domenica 
sul circuito australiano di Ea¬ 
stem Creek. : • 'r-w rr-^r. ■■■ 
Due doppiette consecutive 
nella 250 e nella 125 in altret¬ 
tante stagioni, con Luca Cada¬ 
lora e Loris Capirossi nel 91,' 
ancora Cadalora e Graniigni lo 
scorso anno. Non sarà un'im¬ 
presa da (loco mantenere que¬ 
ste piosizioni, ma il numero de¬ 
gli azzurri che dispxmgono di 
mezzi ufficiali £ addirittura au¬ 
mentato. Promossi alla guida 
di uria moto di serie «A» per 
meriti sul campo, Loris Capi¬ 
rossi e Doriano Romboni, fi¬ 
nalmente sulle Honda 250 da 
(iodio, ' mentre ’ nella ' stessa 
classe la rivelazione della pas¬ 
sata’stagione, ir ventiduenne 
romano Massimiliano Biaggi, £ 
passato con disinvoltura dal- 
l'Aprilia ufficiale alla Honda 
ufficiale. In fuga dall'Aprìlia 
250 pure Picrfranccsco Chili, 


. ma alla volta della Yamaha, e ‘ 
. con tutta questa «dispionibilità» 
dei giapponesi ad accogliere 
gli ex piloti della casa veneta . 
che alimenta i dubbi e le insi- 
nuazioni su un possibile «com- : 
plotto» tra i colossi del Sol Le- . 
, ' vante per indebolire il nemico 
pubblico numero uno, la tee- , 
[ oologia «made in Italy». . , ;■ 

. Al di là delle dichiarazioni - 
ufficiali, l'A[]rìUa non £ uscita *; 
f rafforzata dal mercato piloti c : 
. : non £ un caso se la Honda - : 
: che a metà del 1992 aveva an- ’ 
nunciato un radicale ridimcn- ' 
y skinamento dell'attmtà nella 
V' 250 - si ritrova in giro ben otto ' 
s moto ufficialL Promozioni sul ; 
' camtx) sono arrivale anche a ; 
?. Ezio Gianola (Honda) e Bru- ,■ 
" ' no Casanova (Aprilia) • nella , 
125, dove il favorito d'obbligo 
1 resta Fausto Gresini (Honda ' 
. kit A anche (ler lui). Al via an- ■: 
: che i debuttanti Lucio Cecchl-. 
.. nello e Luigi AiKona e gli ' 
‘ es[ietfi Maurizio Vitali e Stela- 
no Caracchi'. ' ' 

, il Campione del Mondo in . 
carica della 125, Alessandro v 
'.V Cramigni, affiancherà invece ^ 
1 Paolo Ca.soli con la Gilera 250, 

[ classe dove (si parla di italiani '[ 


28 mar 20 
4 aprile . [ 

18 aprile ■ 

2 maggio ?, 

16 maggio , 
ISgiugno J / 
26 giugno :. 

4 luglio : 

18 luglio 1;: ' ■ . 
1 agosto . 

15 agosto .v ''":' 

5 settembre b,' 
12 settembre : 

3 ottobre 


GRAN PREMIO 

Australia 
Malesia ' 
Giappone , . 
Spagna . 
Austria 
Germania 
Olanda «,• ' 

Europa • 

San Marino ■ 

Inghilterra V 

Rep. Ceca ' 
Italia- . "' 
Stati Uniti :: ; 
Sudafrica 


Eastern Creek 
Shah Alam 
Suzuka 
Jerez . 
Salisburgo 
Hockonhem ; 
Assen - 
Barcellona ■ 
Mugello . 
Donington ■ ■ 
Brno. 

Mlsano 
Lagune Seca : 
Kyalami ■ 


in sella all'Aprilia ufficiale) c'£ 
rimasto ormai soltanto Loris 
, Reggiani, pilota c collaudalorc 
: di grande esperienza e provata ' ' 
capacità. Con una Honda 250. : 
parte anche Gabriele Debbia, .i. 
proveniente dalla minima ci- i", 

. lindrata. Sono quattro, infine, i. 
gli azzurri nella 500, classe re- : ' 
gina del motociclismo da cor- 
sa, un po' appannata sul piano ; 

' dcH'immagine c della S[ietta- 
colarità, dalla concorrenza in- - 
; tema della 250: Cadalora; Pa- 
: pa. Collconi e Pcdercini. : -f); 

Quattro nomi, ma sopratlut- V 
; to quattro storie diverse, eppu¬ 
re cosi emblematiche di come ' 
vanno oggi le cose nel Moto- .b 
mondiale.'Di Cadalora e della •. 
'(i^'a'yVqpI'ìit'à hella mezzolitro 
dòn una Yamaha ufficiale, gli - 
appassionati sanno pratica- 
mente lutto ma l’eco dei sue- ' 

, cessi a ripetizione del mode- ■ 

; ncse nella 250, sono arrivali r 


spiesso anche al grande pub¬ 
blico. .. 

.. Degli altri si sa (loco o nulla 
Cosi Marco Papa, spesso il mi¬ 
gliore degli italiani della 500, 
campione nazionale della ca¬ 
tegoria e collaudatore della 
Cagiva, in gara al Mondiale 
con una artigianale Librenti 
500, ha (xxdie occasioni per 
raccontare che - ancora due 
notti fa - la sua moto da gara 
(l'Univa) giaceva smontata 
nell’olficina del team e che so¬ 
lo oggi ci £ potuto salire sopra 
per la prima volta, appena in 
temi» per le prove libere del 
GPd’Australia. Un po’ più tran¬ 
quilla la trasferta [>er Renzo 
Collconi e Lucio Peden3ni:>alla 
guida di due;Yiun<^i4'r(^ da 
duecento milióni dì lire ciascu¬ 
na. Molo ambitissime, distri¬ 
buite col contagocce, ma con 
le quali £ assolutamente im¬ 
possibile salire sul podio. 


La Fininvést ha presentato la cor^ a tappe televisiva. La voce sarà di Dezan, il figlio ? 






DARIOCICCAmLU 


■ ■■ MILANO. Eccolo qua il pri- ' 

' . mo Ciro d'Italia targato Fìnln- ' 
vest. Con cifre, telecronisti, ' 
i motociclisti, curiosità e cotil- '' 
;lons. Da mesi, dopo il gran 
subbuglio per la novità, lievita- 
va l'attesa (ler saiieme di più 
' su questo Giro che cambia ca-. 
'.naie imitandoci dalla Rai a Ita- - 
lia>..l, dalla voce arrotala di 
, Adriano De Zana quella urlata 
.' di Davide. De Zan. Si cambia y 
. lutto tranne che il cognome 
del presentatore. Da Dezan 1 a <- 
Dezan 2: il mondo del ciclismo ' 
è davvero una grande famiglia. 

Bene, ma quali sono le novi- 
tà? il fatto nuovo, come spiega 
Candido Cannavò, il direttore 
della «Gazzetta dello Sport» (il 
.giornale che organizza il Gi- b- 
ro), £ la totale disponibilità di 


un canale, Italia 1, per la tra¬ 
smissione della corsa. «A diffe¬ 
renza della Rai.'che pure ha 
avuto ir merito di seguire il ci¬ 
clismo in momenti meno felici 
. di questo-sottolinea CannavO- 
la Fininvést non avrà il proble- 
. ma in caso di imprevisti di mo- 
. dificare d'urgenza il palinse- 
;sto». La Fininvést, insomma, 
ap{>alla al suo servìzio sfiortivo 
’ un intero canale. Settantadue 
, ore di trasmissione, 3 appunta- 
, menti fìssi quotidiani, 3 elicot- 
; terì, un aereo, 3 moto con tele- 
camera (montata sui caschi 
del conduttore), due glomali- 
[ sti in moto, IO tra telecronisti e 
[giornalisti. «Il nostro sarà un 
; racconto cotale» spiega Massi¬ 
mo De Luca, responsabile dei 


servizi s(>ortivi. «Un racconto 
. che deve riuscire a far parlare : 
' tutti, svincolandosi dalla pure i 
" importante presenza del tele- ; 

cronista». De Luca teme, come ; 
' £ già successo in Rai con De 
i .[ Zan senior, che l'immagine e ’• 
b la voce del telecronista diventl- 
' no la com(xinenle più signifi- v 
.' cativa della trasmissione. Davi- ’ 
de De Zan, nato a Milano il 27 
. aprile 1962, è infatti legato a ' 
; Tele Montecarlo, l'emittente 
che lo ha lanciato, nel 1987, 

[ come telecronista di ciclismo, 
r Per il Giro, De Zan iunior £ sta- ; 
' to semplicemente «prestato». 

. Precedentemente la Fininvést [ 
1 aveva tentato un accordo con i 
l i. la Rai (ter Adriano De Zan. Ma 
i''ro(x;razionc non £ andata in ; 
.porto per Toptrosizlone del 
>! (}OOl sportivo della Rai. ; 

/ • Y ' i« «••• ' j-.-'i'’* ''-'.' 


Adriano Calliani. ammini¬ 
stratore delegato di RTI, dopo 
alcuni riferimenti (lolemici 
(«Per l’acquisto dei diritti sul 
I Ciro, come in altre occasioni, 
[siamo stati accusati di "scip- 
[ (X)" nei confronti della Rai. 
Non £ giusto: noi siamo parita¬ 
ri alla Rai sia sul mercato che 
sull'ascolto»), ha sottolineato 
che quella della Fininvést £ 
una ris[}Osla a chi «diceva che 
«avremmo ceduto i diritti [Xtr- 
. ch£ non saremmo stati in gra¬ 
do di .seguire la manifestazio¬ 
ne». A proposito dei rapporti 
con la Rai si £ saputo che la Ri- 
ninvest cederà 30 secondi di 
immagini [}er una trasmi^ione 
serale che l'Ente di Stato sta 
prcdis[x>nendo. Infine la pub¬ 
blicità; ’ quattro importanti 
s(X)nsor garantiranno una ven¬ 
tina di miliardi. , ; .. .:■ / 


Una maratona 
televisiva^: ; 
tra spot[i ; ■ 
e sprint 7 


■■ MILANO. Settantadue ore : 
di trasmissione dal 23 maggio .- 
al 13 giugno suddivise in 3 ap- v 
puntamenti quotidiani su Italia . ' 

' Buongiorno, (ore 10,30).;:'; 
E la prima nosàtà risfietto alta 
gestione Rai Un appuiitamen- , 
to mattuhno di un 'ora, con- ' ^ 
dotto da Cesare Cadeo. con \ 
antici[}azioni e curiosità sulla 
tappa del giorno. 

..'Tappa- (ore 15). Due ore 



di telecronaca diretta degli ulti¬ 
mi 60 km raccontati da Davide 
De Zan. Nei lapponi di monta¬ 
gna sono previsti collegamenti 
più ampi. Davide De Zan potrà 
contare sui commenti tecnici 
di Bcp(>c Saronni. Altri due 
giornalisti, Claudio Di Bene- 
oetto e Giacomo Crosa, en¬ 
trambi in moto, intervenanno 

frequentemente. - 

Sera (2230)-A]tranovìtà; 
un «giornale» del Giro curato 


Massimo De Luca padrone 
di casa nella presentazione t '’ 
del Giro d'Italia che la Fininvést 
manderà in onda In diretta . 


da Giovanni Bruno e Paolo Zi- 
liani. Sintesi della tappa, inter¬ 
viste, commenti e amenità va- 
, rie. ■ - ■■■■; .■ • ‘ ■ ' '. 

Varie ed eventoall. A par¬ 
te i vari passaggi sui telegiorna¬ 
li della FininvesL il Giro d’Italia 
si ritaglia uno spazio anche su 
Canale S. Sono infatti previsti 3 
•Costanzo Show» imperniati 
suIGiro. -. .. .. ... 

CooaigUo per ^ acqui- 
■ti.«Non stupremo il Giro con 
massiccie dosi di pubblicità» 
■; ha detto sabato scorso Silvio 
. Berlusconi. Ecco come saran- 
'' no inseriti gli sfioL In apertura 
.' c in chiusura della telecronaca 
diretta due spazi pubblicitari di 
l circa due minuti e 30. Durante 
la corsa, 4 interruzioni di un 
minuto e 30. Infine, sempre 
: nella diretta, 10 interruzioni di 
.' circa 10 secondi in totale, su 
• •due ore, 12 minuti e 40". di 
pubblicità. i-. 


Fausto Gresini 


Bruno Casanova 


Ezio Gianola 
Lucio Cecchinello 
Maurizio Vitali 
Luigi Ancona 
Stefano Caracchi . 


(Honda) 


(Aprilia) 


(Honda) 
(Gazzaniga) 
(Honda) 
(Honda) 
(Rumi) 


Senza tabacco 
tutto finisce 
in fumo 


CUSSE250 

Plerlrancesco Chili (Yamaha) 
Massimiliano Biaggi (Honda) 
Doriano Bomboni (Honda) 
Gabriele Debbia (Honda) 
Loris Reggiani (Aprilla) 

Paolo Gasoli ■. (Gilera) 

Massimo Pennacchioli (Honda) 
Alessandro Gramigni (Gilera) 
Loris Capirossi . (Honda) 

CLASSE 500 

Luca Cadalora - (Yamaha) 


M Quello che comincia do¬ 
menica potrebbe essere l’ulti- CLASSE 500 

mo Motomondialc firmato Luca Cadalora ■ (Yamaha) 

dalle multinazionali del fumo. [. Marco Papa ; - (Ubrenti) 

La guerra Cec alle spxinsoriz- [ Renzo Colleoni (Yamaha) 

zazioni s(X)rtive dei grandi ■’ Lucio Pedercini (Yamaha) 

marchi di sigarette non £ cosa [ 
nuova, e i rapporti tra tabacco 

e s)3ort sono aH’esame del Parlamento europeo e delle sue inii- ' 
nile commissioni, da almeno tre anni rallentati tra lentezze ; 
procedurali e ostacoli d'ogni genere. Il «fronte del rifiuto» [5erò ; 
sta serrando i ranghi, forte soprattutto deirins[>erato successo . 
frarxtese, con il governo di Pangi che ha imprownsarriente mes- ; 
so al bando la pubblicità diretta e indiretta delle sigarette. Pri -1 
mo risultato: l'annullamento del Gran Premio di Formula Uno > 
mentre per il Motomondiale in extremis si £ trovata una solu¬ 
zione, il 15 di agosto e Le CastellcL Ma se dalle holding del ta- ' 
bacco proviene almeno il 50% degli introiti della FI, la dipxm- ’ 
denza del Molomondiale dall'industria delle sigarette £ ancora I 
maggiore, circa r80%. Difficile anche immaginare come sareb- ' 
be ri motociclismo senza i suoi spronsor più dispxsnibili e gene- : 
rosi: c'£ chi evoca un ritorno al passato, con meno soldi a di- 
S(>osizione |3er tutti, meno tecnologia c più agonismo, c chi in- ( 
vece (tarla di un Mondiale declassalo, snobbato dalle case e : 
senza grossi nomi. Da Londra il «padrino» del campionato Mr. ' 
Bemie Eccicstonc ha pronto il suo as.<ro nella manica, un Mon- ; 
diale extra-Cee, tra America, Asia, Africa e Oceania, più qual- ; 
che puntata nei paesi aurici dell'Est europeo. Quelli uisomma . 
che in tema di fumo non (anno tanto i difficili 

Ma, £ davvero da condannare senza apprelln la pubblicità 
indiretta nellcsponsorizzazioni sportive? Secòndq Maurizio Ar- 
.rivabene, resitonsabilcdcllal’hilip Moni»;oSeivelsolo a sitosta-i. 
"■re l'attenziO'nÈf'dtfnùmaiore'ifla una marca'àiraltrai'riorr certo* 
ad avvicinare nuovi consumatori». Da Bruxelles arrivano segnali • 
preoccupanti ma i «tabaccai» non sembrano tropito impressio- 


Crisi Temana. La Lega calcio ha depositato al tribunale di Ter¬ 
ni la richiesta di mettere in liquidazione la società sportiva 
Ternana calcio. Ora il bibunole dovrà chiamare le parti (ter la 
definizione della causa 

PagnlD ok. Il ciclista azzurro si £ im[tosto ieri a Lloret del Mar 
nella 3» tappa della settimana Catalana precedendo Djaz e 
JalaberL - ... .... 

March airivedercL La scuderia inglese ha deciso di ritirarsi dal 
mondiale di Formula 1 di quest'anno. Lo ha annunciato ieri la ' 
- Federazione intemazionale dello sport dell'automobile. 
Calcio, Usa '94. Cipro e Cecoslovacchia hanno pareggiato 1 a 1 
in una (tartitadclgirone 4 delle qualificazioni mondiali - 4 . 
Orientamento, morti misteriose. Continua la serie dei decessi 
. , iaspiegabili in Svezia tra coloro che praticano rorientamenlo. 
L'ex campione Per Dahlstroem £ morto improwlsamenic 

mentre si stava allenando. >, .. . . . . 

Moto. Alessandro De Retri ha deciso di tornare a correre dopo il ' 
grave incidente dello scorso ottobre al Rally dei Faraoni; si £ 
BcrittoalrallydiTunisia .... . , 1 » - 

Foreman ouL L'ex campione mondiale dei (tesi massimi ha an¬ 
nunciato ieri il suo ritiro definitivo dalla boxe. 

Maradona e droga. Il processo contro l'ex natrolctano [zcr f>os- 
.. sesso e consumo di droga si dovrebbe concludere con il non 
> luogoaprocedereilprossimo31 luglio. r; 

Sd, Coppa del mondo. Neirallenamento di discesa libera ieri 
. . ad Ale (Svezia) Pietro Vitalini ha (atto registrere il 3“ temi» 
mentre WemerPerathoner il 7°. Il più veloce £ stato il canade- 
seCaiyMullen. iKsrW 

Volley. Questi i convocati di Velasco p>er la Deutchland Cup; Bel- 
, lini, Pasinato.'Tovo.Vianello. Di Toro. Rocco, Rinaldi Izivora- 
■ to, Martinelli Pippl De Giorgi e Mascagna. - . ■ 
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UN FINANZlAMEIirO DI VALORE. 



Citroen AX non solo è simpatica e vi 24 comode rate mensili. Oppure, IO 
è fedele, ma per starvi vicino è anche ■ milioni di finanziamento da pagare in 
disposta a rinunciare ai suoi interessi. 48 rate a tasso agevolato. Comodo, 

Da oggi, e fino al 31 marM, avrete a ***r!!n*i?wì»iinnMyiMy^ 

disposizione due interessanti propo- importo do hnonzioi» ... U. 8.000.(W 

24 rote mentili da • ■ . ^ 

ste. Potete avere fino a 8 milioni di fh Sf^operiuraprohco Ut. 200.(W 
' nanziamento a tasso zero, pagabili in TAE.G.-2^4^ 

' ' * S*lvo approvàitocM Cllroin niunaUrU. OIlertB tMMi cumuUibite con «Itre Inixiatlve In corto. 

£ un'olfcrU dfl CooceMtonvt Clirotn ftu tulle le vetture didponlblll , « 






a-rnoEN AX 


CITROEN AX: A PARTIRE DA L. 12.835.000 

PREZZO CHIAVI IN MANO'BASE lOMBARDIA'-llSIINO IN VIGORE All'8,3.1993 



vero? Citroen AX. fn questo mondo Se il vostro usato è veramente da 
che trascura i veri valori, finalmente ' “rottamare", le Concessionarie 
un finanziamento di grande valore. , Citroen vi proporranno soluzioni 


niMiuiiMie A TMW Mneuro* 

BweaienaieinaiaanMi 

Importo do finanziare ' , ‘ Ut. 10.(X)0.(XX) 
48 rote mentili do ; lil. 252.500 
Spese operturo proKco ' Ul 2(X>.0(X) 
TAN. 10,00% 

TAEG. 11,39% 


alternative molto vantaggiose. 


crmoÈN 


CltrotnniunzUh««Ci1rotaLewlng.RUpArnii*reMiuuMpfttAre. Cltrot^nwUUn ce 24 or e mi 24. 

Gli Indlrtzii dei CoftceMtoniflCHroifl tono lullePaflne Culle. '• Qtrota sceglie TOTAL ea«ire»wa%iaa<rt<n 







































Campagna nazionale per k costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra. 

.• v -■ ' . y. •• 4-vi'- '• '• •' ‘ ’.y 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
i^enzia203, c/c 371, Arenula 23, Roma; 

oppure utilbszando flc/c possile n. 31244007. 

I versamenti "Winno intestati a: PDS - Direzione nazionale, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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angenti per centinaia e forse migliaia dimiliardi 
sono servite a far vivere, per lunghi anni, i partiti di 
governo e il loro sistema di potere. 

La nostra storia non è stata- questa. La nostra storia si è 
fondata sulla partécipazioné di milioni di cittadini one¬ 
sti, di lavoratori, di donne. 

Questo enorme patrimonio è ancora oggi la nostra forza. 
Sappiamo bene che i costi della politica sono un problema 
reale. Ma sappiamo anche che conta come lo si affronta 
e quali soluzioni si indicano. 

Il Pds è nato anche per restituire ai cittadini il diritto ad 
una politica pulita e trasparente. 

Per questo possiamo chiedere, ancora una volta, a milioni 
di uomini e donne di dare una mano, ciascuno secondo le 
proprie possibilità, per il raggiungimento di questo otàettìvo. 
Per costruire il Pds. Per dimostrare che la politica si 
jpuò cambiare con la forza della democrazia, dell’onestà, 
della partécipazioné. 
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